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Rimandare a domani 
o rispondere oggi ? 


R ICONOSCIAMOLO: que¬ 
sta campagna elettorale 
ha aspetti singolari. Ecco 
una citazione puntuale (sen¬ 
za « censure », compagni del- 
1*Avanti!) da un documento 
reso noto ieri dalla Federa¬ 
zione provinciale socialista: 
e II Comitato esecutivo ri¬ 
badisce la convinzione che 
una reale svolta politica esi¬ 
ge un mutamento profondo 
nella DC, il cui gruppo di¬ 
rigente deve comùere una 
revisione di tutta la politica 
passata, interrompendo quei 
legami, e quegli interessi 
che lo hanno fin qui legato, 
soprattutto, alla rendita fon¬ 
diaria ed alla speculazione 
edilizia ». State attenti. In 
questo documento si accusa 
la DC di essere legata non 
dico a gruppi capitalistici, 
ma alle forze più odiose del¬ 
la rendita parassitarla, alla 
speculazione edilizia: e — 
per essere più chiari — si 
specifica che non si tratta so¬ 
lo di legami « politici », ma 
di precisi e concreti « inte¬ 
ressi ». Non è uno zuccheri¬ 
no. Ma non è tutto. Sullo 
stesso numero deirAuanti! 
si legge il resoconto di un 
discorso del segretario na¬ 
zionale del • Partito sociali¬ 
sta, compagno Giacomo Man¬ 
cini, in cui si attacca la De¬ 
mocrazia cristiana « per la 
prevalenza piena e incon¬ 
trastata che ancora nell’iso¬ 
la (cioè in Sicilia, n.d.r.) 
hanno gruppi e uomini as¬ 
solutamente insensibili a 
qualsiasi esigenza di pro¬ 
gresso e di vita civile e mo¬ 
derna e legati ad interessi 
di conservazione ed a con¬ 
cezioni superate e antisto¬ 
riche ». 

Dunque, insieme con Ro¬ 
ma, la Sicilia; e insieme con 
il legame con la rendita più 
sporca ed infame, il vincolo 
addirittura con gruppi - in¬ 
sensibili a qimlsiasi esigen¬ 
za di « vita civile e moder¬ 
na ». E potrei completare il 
quadro citando le cose che 
sulla gestione di Roma ca¬ 
pitale ha detto Fon. Ugo La 
Malfa, parlando di « gravis¬ 
sime carenze, di miopia, di 
mancanza di fantasia e di 
lungimiranza ecc. ecc. ». Ma 
ce n’è quanto basta. E il let¬ 
tore ha già capito. 

I O NON MI sogno mini¬ 
mamente di domandare 
all’on. Forlani che cosa 
pensi di questi pesanti giu¬ 
dizi, oppure di chiedere al 
PSI e al PRI come e perché 
hanno collaborato per tanti 
anni con un partito che ha 
tali legami con la conserva¬ 
zione più rozza. Dio ci li¬ 
beri dal porre queste do¬ 
mande e dal sottolineare che 
il rispondere ad esse ci sem¬ 
bra dovere elementare ver¬ 
so gli elettori e verso i pro¬ 
pri stessi militanti. 

Lascio da parte il passa¬ 
to e mi limito ad un’osser¬ 
vazione che riguarda il pre* 


I salari 
in Cina 

§ Il viaggio di Luca Pa- 
volini nella Repubblica 
popolare cinese. Visita 
ad una fabbrica d'au¬ 
tomobili di Scianghai. 
Ritmi di lavoro che 
scandalizzano i nostri 
industriali 

A PAGINA 3 


Le Regioni 
rosse 

# Ad un anno dal voto 
dove ha vinto la sini¬ 
stra, in Emilia, Tosca¬ 
na e Umbria, si af¬ 
ferma un nuovo modo 
di governare dalla 
parte dei lavoratori 

A PAGINA 7 


FORLANI IMBOCCA LA STRADA DELL’OLTRANZISMO 
PER COLPIRE IL MOVIMENTO UNITARIO DELLE MASSE 


il sequestro 
di Pino Vassallo 


I sente. Ogni giorno i gover¬ 
nanti italiani fanno la pre¬ 
dica al Paese, lamentano il 
« disordine », e profetizzano 
il caos se il centrosinistra 
dovesse cadere. Il segreta¬ 
rio della DC è arrivato ad¬ 
dirittura a dichiarare che il 
suo partito — se è neces¬ 
sario — è pronto a supera¬ 
re le « strettoie costituzio¬ 
nali » del semestre bianco, 
quasi che avesse obbedienti 
al suo comando questo o 
quel Presidente della Repub¬ 
blica. 1 

Ebbene, nessuno di que¬ 
sti predicatori si cimenta 
a spiegarci quale sia la con¬ 
creta prospettiva che pos¬ 
sa venire al Paese da una 
coalizione di governo in cui 
si registra oggi una tale 
divaricazione di posizioni. 
Domando: sono falsi i giu¬ 
dizi sulla DC che ho rica¬ 
vato testualmente dalle co¬ 
lonne dell’Auantt/ ? In que¬ 
sto caso come i dirigenti 
della DC accettano di colla¬ 
borare con un partito che 
lancia contro di loro una 
calunnia così pesante? So¬ 
no esatte e pertinenti, in¬ 
vece, quelle accuse. E allo¬ 
ra, come il Partito socialista 
pensa di poter continuare a 
collaborare con una forza 
politica che è segnata in 
questo modo da orientamen¬ 
ti conservatori? 

QO BENE CHE il Partito 

socialista, aggiunge un 
« se »...; e dichiara infatti 
che se la DC non si schiere¬ 
rà per le riforme, i sociali¬ 
sti usciranno dalla coalizio¬ 
ne; e riconosce inoltre che 
senza di noi comunisti non 
si mutano le strutture e il 
tipo di sviluppo del Paese. 
Ma questo riguarda il do¬ 
mani. E invece noi dobbia¬ 
mo affrontare il problema 
dell’oggi, se è vero che gli 
stessi socialisti dichiarano 
che la DC non ha saputo 
recidere i suoi legami con 
i gruppi conservatori, ed an¬ 
zi ha accentuato il suo spo¬ 
stamento a destra. Riman¬ 
dare a domani è una posi¬ 
zione di attesa e di passi¬ 
vità E invece il problema 
è di ciò che adesso faccia¬ 
mo per rispondere alla ster¬ 
zata a destra democristiana, 
per aprire uno spazio a quel¬ 
le forze cattoliche democrati¬ 
che che oggi sono soffocate 
dalla pesante involuzione 
dell’attuale gruppo dirigen¬ 
te democristiano. E direi che 
questo problema si presenta 
in modo ancora più urgente 
proprio per quelle forze che 
sono invischiate in una col¬ 
laborazione con la DC. 

Noi abbiamo indicato una 
strada: quella dell’unità a 
sinistra. E abbiamo propo¬ 
sto qualcosa di assai diver¬ 
so dalla pura denuncia. Ab¬ 
biamo proposto atti politi¬ 
ci: scelte di alleanze, con¬ 
fronto di programmi, lavo¬ 
ro comune fra tutte le forze 
di sinistra laiche e cattoli¬ 
che. concreta assunzione di 
impegni e di responsabilità 
là dove già oggi una alter¬ 
nativa di sinistra è possi¬ 
bile. Non so se ha molto pe¬ 
so la dichiarazione che a Ro 
ma assai probabilmente, nel 
futuro, il PSI si schiererà 
all’opposizione. So invece 
quale forza vera avrebbe 
l’annuncio di un’alleanza 
concreta a Roma di tutte le 
forze di sinistra. Non mi pa¬ 
re che dica molto la richie¬ 
sta generica, avanzata dal 
PSI a Genova, di un sinda¬ 
co socialista. Credo invece 
che avrebbe un’incidenza 
reale a Genova una lotta 
aperta del PSI per dare una 
giunta di sinistra al Comu¬ 
ne. Cosi si indica e si pre¬ 
para una prospettiva, sen¬ 
za rimandare a domani. Co¬ 
sì si aiutano realmente le 
forze cattoliche avanzate a 
liberarsi dai vecchi lacci del- 
rinterclas«i«mo. 

x . Pietro Ingrao 


L’antico 


ismo della DC 


asconde l’attacco 






Amendola a Bari: « I de sono incapaci di esprimere una nuova politica per il Mezzogior¬ 
no » — Tortorella a Roma: «La funzione del PCI determinante per le riforme» — De¬ 
rida va a firmare da: Gedda la petizione antidivorzio ^ L'ex segretàrio dei giovani 
democristiani, Benadusi, lascia la DC e raccomanda, una scelta elettorale a sinistra 
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L’ultima fase della campa¬ 
gna elettorale segna anche 
una più accentuata mobilita¬ 
zione intorno al PCI a Roma, 
a Genova, in Sicilia, in Pu¬ 
glia e nelle altre località chia¬ 
mate alle urne domenica pros¬ 
sima. Per oggi e per domani 
sono previste grandi manife¬ 
stazioni di chiusura nelle città 
e nei centri più importanti. 
Ma anche ieri si sono svolti 
centinaia di comizi: Alinovi 
ha . parlato a ., Marigliano, 
Amendola a S. Severo. Di Giu¬ 
lio a Frascati, • Galluzzi a 
Gela. Macaiuso a Biancavil- 
la. Novella a Genova. Napo¬ 
litano a Caltanissetta. Cicchet¬ 
to a Palermo e Monreale. Tor¬ 
torella a Roma, Romeo a 
Avetrana; Ingrao ha avuto a 
Roma numerosi incontri con 
i lavoratori. Le ultime « usci¬ 
te» elettorali della Democra¬ 
zia cristiana, intanto, conten¬ 
gono nuovi inasprimenti ol¬ 
tranzisti dell’attacco alle lotte 
operaie ed ai sindacati. L’an¬ 
ticomunismo di cui Forlani ed 
il gruppo dirigente de fanno 
sfoggio in questi giorni in 
ogni comizio (e che trova eco 
immediata nei titoli dei gior¬ 
nali borghesi) nasconde, in 
realtà, un attacco alle rifor¬ 
me. ed alla spinta che viene 
dai lavoratori, e quindi an¬ 
che dai lavoratori cattolici. 

Nello stesso tempo, il go¬ 
verno ha rinviato ogni deci¬ 
sione — e addirittura ogni 
riunione — a dopo il 13 giu¬ 
gno. La paralisi di ogni atti¬ 
vità. il blocco di ogni deci¬ 
sione, sono in questi ul¬ 
timi giorni le condizioni. ac¬ 
cettate per evitare il fermen¬ 
tare delle polemiche all’inter¬ 
no del governo e della 
maggioranza e gli scogli di 
nuovi contrasti. II governo, si 
potrebbe dire, ha chiuso botte¬ 
ga. Ieri mattina vi è stato un 
incontro tra il ministro del Bi¬ 
lancio Giolitti e quello del Te¬ 
soro Ferrari Aggradi per met¬ 
tere a punto le « leggine » sui 
provvedimenti destinati alla 
congiuntura economica (fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali, 
accelerazioni delle agevolazio¬ 
ni fiscali e creditizie, ecc.): al 
termine dell’incontro è stato 
confermato che queste misure 
saranno portate dinanzi al 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Stasera 
Berlinguer 
in TV 


Oggi nuovi incontri al ministero 
in un clima di grave incertezza 


Giuseppe Vassallo (nella foto, in una recentissima immagine) figlio del potente «boss» 
dell'edilizia Francesco, à stato rapito in pieno centro di Palermo mentre stava entrando 
in casa. E' un altro episodio della feroce t guerra » tra cosche maliose A PAGINA 5 

All’ombra della DC 


FIOM - FIM - UILM 

mobilitano i metallurgici 
per la vertenza della FIAT 


A pag. 4 


Dopo il sequestro del fi¬ 
glio dell’industriale Caru¬ 
so (e figlioccio dell’ex mi¬ 
nistro de. Mattarello), do¬ 
po l’assassinio del procu¬ 
ratore Scaglione (amico del 
defunto ministro e dell’ex 
sindaco di Palermo Cianci- 
mino), ecco il clamoroso 
sequestro del figlio del tan¬ 
to discusso boss della spe¬ 
culazione edilizia France¬ 
sco Vassallo, di cui l'Anti¬ 
mafia ha lumeggiato i lega¬ 
mi strettissimi, economici 
e politici col capo della DC 


palermitana, on. Giovanni 
Gioia. ■" “ *' - ■ > 

■ Sembra di assistere alla 
proiezione di un film: si 
snodano le tragiche sequen- 
, ze di una guerra fra orga¬ 
nizzazioni potenti. Dopo la 
rottura ; verificatasi all’in- ‘ 
temo del gruppo di potere 
de palermitano, è evidente 

■ che. si sta conducendo una 

■ lotta all’ultimo sangue fra 
grandi cosche mafiose. E in 
questa rottura di equilibri, 
è probabile l’inserimento 
di un gruppo più giovane 


col metodo gangsteristico 
più virulento. Tutti hanno . 
modo di vedere, cosi, lo 
spaccato del sistema di po¬ 
tére de a Palermo e in tut¬ 
ta la Sicilia occidentale. 
Tutti hanno modo di capi- 
re da che cosa nascono il 
vero disordine, la vera vio¬ 
lenza, e dove stanno le co¬ 
perture politiche. 

Chi vuol dire basta a 
tutto questo, deve battersi 
per assestare un colpo de¬ 
ciso al sistema di potere 
della DC. . 


Dopo lassassimo déH’ex f ministro democristiano Edmundo Perez Zttjovic 

IN CILE DURO MONITO DI ÀLLENDE 

alle forze eversive e reazionarie 

« E' un crimine contro il paese, contro il governo, contro il popolo» ha detto il presidente — Tensione nel paese — Stato di 
emergenza nella provincia di Santiago e coprifuoco notturno nella capitale — La polizia annuncia di aver identificato uno dei 
killers — L'esponente de è stato ucciso con la stessa tecnica usata contro il generale Schneider, assassinato da sicari di destra 

—’ - - ! T ’ .. • SANTIAGO DEL CILE, 9 lo che è 11 mio dovere di man- 

vllcIVc gCSlO «Un crimine contro il pae- tenere l’ordine, la pace in'er- 

. • «' • 1 .. _ - # .se, contro il governo, contro na e la legge». L’impegno de; 

Dati preziosi da Cosmograd di Foriam . {u^^jasan: raisra; 

3 - • - *■—- w 1 1 , ■ nn .. vita istitUZ! Orlale del Dapjw ». zAtn In una ,<i»rip rii misure 


Il compagno Berlinguer ri¬ 
volgerà stasera, dopo • le 
ore 21, l'appello del PCI 
agli elettori, nel corso del¬ 
la trasmissione dedicata a 
tutti i partiti. 

ORGANIZZATE 

L'ASCOLTO 



I tre astronauti sovietici che si trovano a bordo del gigantesco laboratorio orbitante intorno 
alla Terra hanno proseguito anche ieri il loro lavoro di controllo. La baso spaziale, che qual¬ 
cuno già chioma Cos m ograd, dopo aver subito uno ulteriore correzione di rotto, è stata 
sottoposta a collaudi severi e verifiche di ogni genero. Tutti I dati raccolti, considerati 
preziosissimi, sono stati trasmessi alle basi terrestri per essere immediatamente analizzati 
dagli scienziati e dai tecnici. Nella foto: Volkov, Dobrovolsky e Patsaev. A Pag. 11 


LA CAMPAGNA DI TESSERAMENTO E PROSELITISMO AL PARTITO 


Aumentano gli iscritti al PCI e alla FGCI 

43 Federazioni superano le cifre del 1970 — La FGCI già al 110% - Oltre novantamila compagni per le prima volta con 
la tessera del PCI — Significativi risultati nei centri in cui : si voterà domenica — Una dichiarazione del compagno Pecchioli 


GII iscritti al partito per il 
1971 sono già 1.4fìU.80l, una ci¬ 
fra òhe supera di 27.927 quel¬ 
la dei tesserati alla stessa da¬ 
ta dello scorso anno. 

Altre 17 Federazioni nanno 
superato in questi giorni il 
100 per cento. Esse sono: Biel¬ 
la, Crema, Cremona, Trevi¬ 
so, Gorizia, Ravenna, Firen¬ 
ze, Grosseto, Fermo, Chieti, 
Campobasso, Avellino, Caser¬ 
ta, Bari, Lecce, Capo d’Orlan- 
do, Nuoro, La Federazione di 


Bologna che in tutti questi an¬ 
ni ha accresciuto la sua gran¬ 
de forza, è notevolmente avan¬ 
ti rispetto alla stessa data del 
"70. Sono così 43 le Federa¬ 
zioni che hanno già superato 
i tesserati dello scorso anno 
(per un totale complessivo di 
4837 iscritti-in più). Fra le 
regioni sono già pervenu¬ 
te a questo risultato le Mar¬ 
che, il Molise, il Friuli Vene¬ 
zia Giulia, la Val d’Aosta. I 
nuovi reclutati al PCX sono 


90.105. Anche le Federazioni 
degli emigrati di Ginevra, Zu¬ 
rigo, dei Belgio, delia RFT e 
del Lussemburgo, hanno lar¬ 
gamente superato gli iscrìtti 
del "70. 

Con significativi successi 
procede anche il tesseramen¬ 
to della F.G.C.I.: al 31 mag¬ 
gio gli iscrìtti erano pari al 
110 per cento di quelli regi¬ 
strati alla fine del 70. Oltre 
15.000 sono i giovani che al 
sono iscrìtti per la prima vol¬ 


ta alla FGCI dopo il Congres¬ 
so di Firenze. 

Da sottolineare 1 significa¬ 
tivi successi di numerose or¬ 
ganizzazioni impegnate, nelle 
elezioni del 13 giugno. Mi¬ 
gliaia e migliaia sono 1 la 
voratori e i giovani che han¬ 
no chiesto la tessera del PCI 
o della FGCI nel corso della 
campagna elettorale a Roma, 
Genova, Bari, Foggia, in Si¬ 
cilia, e nelle altre centinaia 
di comuni dove al vota. 


■ Sul significato di questi ri¬ 
sultati il compagno Ugo Pec¬ 
chioli della Direzione del Par¬ 
tito, ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

«Il Partito e la FGCI ac¬ 
crescono nazionalmente la lo¬ 
ro forza organizzativa. I dati 
complessivi sono buoni, ri¬ 
specchiano una adesione cre¬ 
scente agli ideali e alla politi¬ 
ca del Partito, esprìmono la 
volontà di tanti lavoratori e 
di tanti giovani di eaaere i 


protagonisti della grande lot¬ 
ta per una nuova Italia nella 
organizzazione comunista che 
del successo di questa lotta 
è la forza garante e decisiva. 
Ogni passo in avanti nello svi¬ 
luppo del Partito e della FGCI 
come organizzazioni di mas¬ 
sa e di lotta è sempre ripaga¬ 
to dall’avanzamento della 
causa dei lavoratori, delle loro 

(Segue in ultima pagina) 


Il segretario della DC Fot- . 
latti, nella sua corsa a destra, 
ha raggiunto oramai il limite 
del delirio. Ora, finché ciò si 
mantiene nei limiti nazionali 
la vergogna, sebbene sia gran¬ 
de essendo il Forlani segreta¬ 
rio del partito che governa 
ancora l’Italia, rimane entro 
le mura di casa. Ma, ieri, il 
Foriam ha voluto esorbitare 
j anche questo confine. Egli ha 
fornito una dichiarazione sul 
J delitto avvenuto in Cile che è 
cosa gravissima. Egli ha osato 
dire che il delitto a è matu¬ 
rato nel clima di odio che si 
sta instaurando in Cile contro 
elementi dell’opposizione de¬ 
mocratica ». Ora, questa è una 
menzogna che è smentita da 
ogni fatto. Ma c’è di peggio. 
Il segretario della DC ha osato 
aggiungere- « Si ripete così in 
Cile, in una situazione rove¬ 
sciata, la stessa logica oppres¬ 
siva e spietata che portò in 
• Italia al delitto Matteotti ». 
Come si sa il mandante del 
détttto Matteotti fu Musso¬ 
lini (quel Mussolini a cui, 
in odio ai socialisti e ai comu¬ 
nisti, era andato il sostegno 
del partito popolare di allora). 
Questa frase paragona, quindi, 
U socialista AUende a Musso¬ 
lini. Ora ciò è semplicemente 
infame■ Attende ha già denun¬ 
ciato il delitto come una con¬ 
giura di destro per screditare 
il regime popolare e democra¬ 
tico. Poco conta di quale ma¬ 
schera si sia travestito l'assas¬ 
sino. E’ evidente che i provo¬ 
catori di destra amano ma¬ 
scherarsi col volto della « si¬ 
nistra ». Ciò lo sa e lo intende 
ogni persona di sentimento de¬ 
mocratico. Il governo popolare 
di Attende, sorto dalle ele¬ 
zioni, i odiato datt’imperiali- 
smo americano e da tutti i 
gorilla che hanno preso il po¬ 
tere con colpi di stato appog¬ 
giati dotte armi americane e 
che hanno soppresso in Ame¬ 
rica latina ogni forma di de¬ 
mocrazia. 

Il fatto che Forlani si schie¬ 
ri con gli USA e con t garitta 
sud-americani, contro il go¬ 
verno democratico costituzio¬ 
nale di Attende qualifica que¬ 
sto segretario della DC sul 
piano politico e fa ricadere 
sopra di lui il fango che egli 
vorrebbe gettare sul governo 
popolare. Ma questa presa di 
posizione del segretario de, e 
ciò i ancora più grave, dimo¬ 
stra anche Vavventurismo in¬ 
temazionale cui porta la lo¬ 
gica della sterzata a destra 
attuata dotta DC. 


• SANTIAGO DEL CILE. 9 
«Un crimine contro il pae¬ 
se, contro il governo, contro 
li popolo; una provocazione 
deliberata tesa ad alterare la 
vita istituzionale del paese». 
Con queste dure parole il pre¬ 
sidente All end e — che ha pro¬ 
clamato tre giorni di lutto na¬ 
zionale — ha severamente con¬ 
dannato, in un messaggio al¬ 
la nazione diffuso ieri sera 
dalia radio e dalla televisione, 
l’assassinio dell’ex ministro 
democristiano Edmundo Pa¬ 
rer Zujovic, che fu titolare del 
dicastero degli interni nel go¬ 
verno di Frei. « I criminali 
— ha continuato Allende — 
saranno presi, processati e pu¬ 
niti In modo esemplare; ter¬ 
rò fede senza vacillare a quel¬ 


lo che è il mio dovere di man¬ 
tenere l’ordine. la pace :n*e r - 
na e la legge ». L’impegno de; 
governo di Unità popolare si 
è immediatamente concretiz¬ 
zato in una serie di misure 
atte da un lato a scoprire i 
responsabili dell’assassinio c 
dall’altro a garantire la sta- 

(Segue in ultima pagina) 


Provocazione in Cile » 
un articolo 
di Renato Sandrì 

A pag. 13 


OGGI 


liturgia 


FA DISCUSSIONE in cor- 
^ so tra i sindacati e la 
Fiat a proposito dei prov¬ 
vedimenti prèsi dall’azien¬ 
da nei confronti dei quat¬ 
tro operai accusati di vio¬ 
lenza, offre ai giornali ben¬ 
pensanti l’occasione di pre¬ 
diche che ci riempiono di 
ammirazione e di reveren¬ 
za. Con questo di partico¬ 
lare: che quelle dett'azien- 

■ da vengono sempre definite 
« ragioni », mentre quelle 
dei sindacati si chiamano 
sempre « pretese », e la 

: conseguenza è che la ra- 
: piarne deirazienda continua 
nelle ragioni con cui di¬ 
fende i suoi provvedimen- 
; ti disciplinari, mentre la 

■ violenza dei lavoratori si 
perpetua nette pretese dei 
sindacati, - che diventano 
anch’esse, cosi presentate, 
una forma di violenza. 

• Voi non immaginate, 
quando si tratta di difen- 
: dere la Fiat, come è com- 
• mossa e profonda t’ispira- 
zione detta stampa padro- 

■ naie, che si rifà persino ai 
Vangeli. Ieri il Messagge¬ 
ro scr iv ev a che da parte 
degli ope r ai violenti sono 
stati infranti « tutti i cano¬ 
ni di unni» convivenza, 
da quello cristiano ' del 

‘ r "ama il promimo tuo co¬ 
me t* stesser, a quello che 
è il cardine di una demo¬ 
crazia e cioè "rispetta le 
' opinioni altrui"™ ». Ora, 
col ricorderete sicuramen¬ 
te che al • canone cristia¬ 
no » tuffarne il prossimo 
tuo coma ta stesso si è sera- 


. pre immancabilmente rife¬ 
rito il giornale dei Ferra¬ 
ne ogni volta che sono sta¬ 
ti evocati e descritti que- 
- gli autentici massacri uma¬ 
ni che sono le catene di 
. montaggio, e che al « car¬ 
dine detta democrazia » 
rappresentato dall’impera¬ 
tivo « rispetta le opinioni 
altrui», non ha mai man¬ 
cato di richiamarsi il Mes¬ 
saggero, rampognando a- 
spramente la Fiat quando 
ha spiato, perseguitato e 
licenzialo i lavoratori co¬ 
munisti. Come mai, quan- 
. do si tratta di Agnelli, non 
si citano i Vangeli? 

■ Perché Agnelli è un pa¬ 
drone (è il padrone per 
antonomasie), e la stampa 
' padronale ama dire di lui 
che « dà lavoro a centocin¬ 
quantamila operai», come 
se fosse lui a dar loro il 
pane. Il Messaggero sareb¬ 
be pronto, per quanto lo 
riguarda, a riformare la li- 
iturgia là dove, rivolta a 
Dio. dice « adatta tua bon- 
; tà abbiamo ricevuto que¬ 
sto pane, frutto detta terra 
> e del nostro lavoro... ». Se¬ 
condo i giornali di lor si¬ 
gnori bisognerebbe prega¬ 
re cosi: « „ dall’avvocato 
Agnèlli, dal dottor Costa, 
diffingegner Lombardi ah 
biamo ricevuto questo par 
ne... » e, in più, amarli co¬ 
me se stessi Non solo si 
: pretende che gli operai non 
siano violenti, ma si vuole 
anche che non soffrano di 
voltastomaco. 

. . • F a ri cbraccla . 
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S ITUAZIONE caotica, bi- 
lanci còntcstati ' anche 
all'interno del quadriparti¬ 
to, nomine-in sospeso (non 
per rispetto della opinione 
pubblica o della giustizia) 
perchè non c’è accordo tra 
le correnti de (anche qui 
gioca la scelta del candida¬ 
to alla presidenza della Re¬ 
pubblica), cioè completa il¬ 
legalità e marasma ' alla 
RAI-TV; ma alla resa dei 
conti, dopo tutte le parole, 
il potere è rimasto più che 
mai nelle - mani di quella 
parte della DC che all'ente 
televisivo lo detiene da 
troppi anni. 

Tutto fermo, tutto soffo¬ 
cato ed intanto sotto a can¬ 
cellare le ultime finzioni di 
imparzialità perchè ci sono 
le elezioni e bisogna fare 
quadrato attorno alla DC, 
soprattutto alla DC sicilia¬ 
na e romana, dove le paren¬ 
tele di certe correnti con la 
mafia rischiano di provocare 
qualche vuoto che potrebbe 
non solo portare a fare per- 


grave è la dichiarazione di 
un uomo responsabile del 
j PSI che parla, pratieamen- 
t te, di un accordo già con¬ 
cluso per perpetuare lo sta¬ 
to di fatto. ' - ■ • 

. Davvero bisogna quanto 
meno buttare all’aria il piat¬ 
to di lenticchie come han¬ 
no fatto 1 i repubblicani.- 
' E *i repubblicani, dopo 
l'atto delle dimissioni dalla 
« lottizzazione > sono d’ac¬ 
cordo nel sostenere che ci 
sono nel pluralismo politi¬ 
co anche i partiti di opposi¬ 
zione di sinistra, che hanno 
i diritti e la forza che han¬ 
no, per trovare una soluzio¬ 
ne politica non aziendalisti¬ 
ca cominciando a chiedere il 
distacco della RAI-TV dal¬ 
l'esecutivo e la sua naziona¬ 
lizzazione? Oppure su que¬ 
sti temi politici i repubbli¬ 
cani sono pronti a schierar¬ 
si ancora con la DC, quan¬ 
do si sarà al dunque, dopo 
avere rotto ora con la DC 
sul piano aziendale? 


dere voti ai vari Ciancimi- 
no, ma aprire loro contem¬ 
poraneamente le porte del¬ 
le patrie galere. 

Ed ecco allora a cosa ser¬ 
ve la RAI-TV. Parlano al 
telegiornale per lo meno 
tre esponenti de (con la scu¬ 
sa che l’uno è al governo, 
l'altro al Senato, l’altro al 
partito) ed uno, quando c'è, 
degli altri partiti. Gli asses¬ 
sori di Roma, Pala ad esem¬ 
pio, sono di scena in tutti i 
programmi. Peccato ■ non 
sappia ballare e cantare per¬ 
chè ci sarebbero così ancora 
altre ore da occupare. 

Ecco, ancora una volta, 
che il rinvio delle famose 
nomine e l’atrofizzazione 
della commissione interpar¬ 
lamentare, si da eliminare 
di fatto ogni controllo del 
Parlamento, hanno recato 
frutti alla DC. L’utile è uni¬ 
to alla menzogna, l’assoluto 
potere nelle mani de per 
fare il bello e il cattivo tem¬ 
po prima del tredici giugno 
e poi riprendere a fare trat¬ 
tativa al vertice e a fare 
promesse (false) al Parla¬ 
mento. 


Q UELLO che deve essere 
certo è che, o alla com¬ 
missione di vigilanza (pri¬ 
ma della nuova legge di ri¬ 
forma e con un accordo po¬ 
litico) si attribuiscono su¬ 
bito poteri provvisori in 
quest’anno in cui deve es¬ 
sere varata la riforma per 
essere pronta prima dello 
scadere della convenzione, 
, oppure il Parlamento chie¬ 
da di assumere tutti i poteri 
che gli competono già per 
legge circa la effettiva vi¬ 
gilanza sulla RAI-TV, solle¬ 
citando lo scioglimento di 
una commissione che cosi 
com’è oggi non garantisce 
nessun controllo del Parla¬ 
mento. 

La decisione è politica 
s’intende, e grave; ma da 
ormai vent’anni la Demo¬ 
crazia cristiana si è seduta 
sulla RAI-TV e da vent’anni 
dice si alla riforma e da 
vent’anni impedisce con tut¬ 
ti i mezzi leciti ed illeciti, 
legali ed illegali, che le pro¬ 
poste di legge di riforma 
vengano semplicemente po¬ 
ste in discussione. Perchè 
non usare a nostra volta 


M A TUTTO questo può es¬ 
sere ancora accettato? 
Per esempio questo convul¬ 
so appoggio elettorale alla 
DC sarà senza conseguenze? 
Davvero c’è ancora chi può 
ritenere che, finita la festa, 
la commissione di vigilanza 
sulla RAI-TV torni a riu¬ 
nirsi per sentire le « equa¬ 
nimità» del sen. Dosi o la 
esaltazione del pluralismo 
cui deve tendere la RAI-TV 
dell'on. Amaud? 

Credo che la scelta da fa¬ 
re stavolta deve per forza 
essere più radicale. Per noi 
e per quei partiti che non 
possono più accettare di 
portare il sacco alla DC. 
Perchè i socialisti, gli al¬ 
leati più forti della DC nel 
quadripartito, pensano che 
possono davvero continuare 
a fare politica contro la TV 
all’interno del partito e a 
battersi per una libera in¬ 
formazione nei loro conve¬ 
gni, e poi continuare a fa¬ 
re dell’aziendalismo all’in¬ 
terno della RAI-TV? In que¬ 
sto senso preoccupante e 


tutti i mezzi legali, e solo 
legali, contro la DC? 

Bisogna farla finita anzi¬ 
tutto sullo scandalo delle 
campagne elettorali e su tut¬ 
to il resto assumendo tutti 
le proprie responsabilità, 
dai presidenti delle due Ca¬ 
mere, per verificare come 
mai per la durata di cinque 
legislature non si è riusciti 
a fare discutere una sola 
legge sulla RAI-TV; eppu¬ 
re le proposte di legge c’era¬ 
no. E deve finire lo scon¬ 
cio rappresentato dal fatto 
che le due Camere figura¬ 
no come tutelatrici dell’indi¬ 
pendenza e della imparziali¬ 
tà della RAI-TV e invece 
contano meno di un funzio¬ 
nario della RAI-TV, arri¬ 
vando fino alle responsabi¬ 
lità dei partiti e dei singoli 
deputati. 

Se le altre riforme sono 
decisive, questa della RAI- 
TV è indispensabile per fa¬ 
cilitarle e garantirle. 

Davide Lajolo 
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A Milano la polizia interviene per ordine della Procura 

I baraccati scacciati 


i *V 


di nuovo dal Politecnico 

< * K , ■ > .t . , . (< j . , „ 

Donne e bambini trasportati al dormitorio pubblico — Il Senato accademico decide la serrata fino 
a lunedì — Il ministero delia P. I.annuncia un’inchiesta amministrativa — Rinviati, per l’au¬ 
topsia, I funerali del piccolo Massimiliano — Una conferenza stampa del professor Portoghesi 



La Facoltà di Architettura del Politecnico di Milano presidiata da cordoni di poliziotti e 
da carabinieri dopo il nuovo sgombero delle famiglie dei baraccati eseguito Ieri mattina 


Lo scandalo del processo sulla morte di Pinelli 

Perchè Biotti fu scelto 
presidente del Tribunale? 

Furono indubbiamente determinanti gli stretti rapporti tra il magistrato 
e l’avvocato difensore del commissario Calabresi - La decisione sulla pe¬ 
rizia all’origine del conflitto che ha portato alla ricusazione della corte 


ABRUZZO 

Paralisi della Regione 

\ 

perla crisi delia DC 

Un discorso del de Fabiani sollecita nuovi rapporti con l'oppo¬ 
sizione comunista - Le dimissioni, del presidente Crescenzi 
Manifesto unitario all'Aquila di DC, PCI, PSI, PSIUP, PRI 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 

La polizia è nuovamente in¬ 
tervenuta al Politecnico per al- 1 
lontanare le famiglie senza tet¬ 
to ospitate da due giorni nel- , 
la Facoltà di Architettura:' an- ■ 
cora bambini buttati giù dai gia¬ 
cigli in piena notte, freddo, pau¬ 
ra, visioni di uomini armati. 
La crudele vicenda di queste 
famiglie alla rherca di una ca- ’ 
sa dura da nove giorni: è ini- * 
ziata il 1. giugno con l'occupa¬ 
zione della palazzina di via Ti- 
baldi ed è assai lontana dal con¬ 
cludersi. 

La polizia è intervenuta alle 
prime luci deH'alba, a nulla è 
valso l’intervento della ammi¬ 
nistrazione comunale presso il 
prefetto perchè fosse risparmia¬ 
to a questa povera gente io 1 
strazio di un altro sgombero. 

La Procura della Repubblica 
si è dimostrata inflessibile. Po : 
co dopo le 5, plotoni e plotoni 
di carabinieri e agenti hanno 
circondato la Città degli Studi. 
Della minacciosa tenaglia hanno 
avuto sentore gli occupanti del¬ 
la facoltà: in fretta sono stati 
svegliati le donne e i bambini, 
li hanno caricati sulle macchi¬ 
ne: ma le auto sono state bloc¬ 
cate dal dispositivo poliziesco 
che, strada per strada, con¬ 
trollava l'intero quartiere. Le 
donne, i bambini sono stati fatti 
scendere e trasportati, sui pull¬ 
man della polizia, al dormitorio 
pubblico. 

Quindi si è stretto l'assedio 
della Facoltà, dove era in cor¬ 
so un seminario di studi sul pro¬ 
blema della casa. 300 studenti 
ascoltavano il prof. Carlo De 
Carlo. Un funzionario di polizia 
è entrato nell’edificio, ha per 
qualche minuto ascoltato la le¬ 
zione, quindi ha perentoriamen¬ 
te invitato i presenti a disporsi 
ncH’atrio, con le mani alzate, 
contro il muro. A uno a uno, 
tutti i presenti, studenti e pro¬ 
fessori. sono stati caricati sui 
cellulari e portati in questura. 
Identificati, sono stati rilascia¬ 
ti nella tarda mattinata. Allo 
sgombero delia Facoltà è se¬ 
guita la decisione del Senato 
accademico di serrare il Poli¬ 
tecnico sino a lunedì. Verso 
mezzogiorno la polizia è nuova¬ 
mente intervenuta: senza inci¬ 
denti. l’Ateneo è stato sgombe¬ 
rato dagli studenti, che si era¬ 
no riuniti in assemblea. 

Gli episodi di questa dura vi¬ 
cenda si accavallano; nella mat¬ 
tinata si sarebbero dovuti svol¬ 
gere i funerali del piccolo Mas¬ 
similiano Ferretti, figlio di due 
baraccati, ospitati con le altre 
famiglie nella sede di Architet¬ 
tura. 

Come è noto, il piccino, sof¬ 
ferente di una malattia cardia¬ 
ca. era deceduto nel pomerig¬ 
gio di domenica nella clinica 
universitaria pediatrica « De 
Marchi »; la sua debole fibra 
non aveva resistito allo sgombe¬ 
ro della palazzina di via Ti- 
baldi e alla lunga sosta sotto la 
pioggia battente. 

Secondo la versione fornita 
dal padre nella conferenza stam¬ 
pa di ieri, il bimbo, prima che 
all'ospedale, venne accompagna¬ 
to in questura. 

II questore afferma, invece, 
che padre e piccino furono tra¬ 
sportati direttamente alla clini¬ 
ca. Ma è un particolare che non 
muta la sostanza dell’episodio 
e non sposta le responsabilità per 
la tragica sorte del piccino. La 
lunga attesa sotto la pioggia, le 
due ore passate dentro e fuori 
la palazzina, sono state fatali. 

Per l’accertamento delle cau¬ 
se della morte del piccolo Mas¬ 
similiano sono stati rimandati 
i funerali previsti per questa 
mattina. Il Sostituto Procurato¬ 
re. dottor Spinaci, ha ordinato 
l’autopsia della salma. 

La cronaca di questa vicenda 
tragica, amara, mortificante, non 
è però conclusa: molti dei sen¬ 
zatetto. prima di occupare la 
palazzina di via Tibaldi. si era¬ 
no tagliati tutti ì ponti alle 
spalle, portando con loro ogni 
masserizia, abbandonando abitu¬ 
ri ai quali affermano di non vo¬ 
ler fare più ritorno: molti sono 
anche incalzati dallo sfratto. 
Qualche famiglia ha accettato 
la momentanea e dura ospi¬ 
talità de) dormitorio pubblico, 
altre la precaria ospitalità di 
qualche amico, tante sono lette¬ 
ralmente in strada, con ì figli, 
le pentole e i materassi. 

I drammatici avvenimenti 
della mattina, la inammissibi¬ 
le presa di posizione della se¬ 
greteria cittadina della DC, 
giunta. Ieri, a chiedere in un 
suo documento la chiusura del¬ 
la Facoltà di Architettura, gli 
atteggiamenti del Rettore del 
Politecnico sono stati breve¬ 
mente trattati in un incontro 
tra il prof. Portoghesi, preside 
della Facoltà di Architettura, 
altri docenti e la stampa. 

« La richiesta della chiusu¬ 
ra di Architettura — ha detto il 
prof. Portoghesi — si inserisce 
nella caccia alle streghe, ali¬ 
mentata dallo stesso Rettore, 
tesa a scorporare dal Polite¬ 
cnico una Facoltà considerata 
infetta » perché cerca, sia pure 
tra errori e travagli, di dare 
una risposta ai probemi del 
rinnovamento dell’Università. 
Altresì inammissibile è il mo¬ 
do con cui è stata decisa la 
« serrata » del Politecnico; il 
Senato accademico si è riunito 
senza il prof. Portoghesi, pre¬ 
side di Architettura. 

In serata anche il ministero 
della P.l. ha voluto dire la sua 
sulla vicenda, con una nota in 
cui. dopo aver messo sotto ac¬ 
cusa il tipo di sperimentazione 
in corso nella facoltà di archi¬ 
tettura, giudicata non sufficien¬ 
temente « cauta », si annuncia 
la decisione del ministro Misasi 
di disporre «una approfondita 
inchiesta amministrativa, affi¬ 
dandone l'incarico a tre ispet¬ 
tori ministeriali ». 
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La sostituzione del presidente 
del tribunale che giudicava il 
processo Calabresi-Baldeili con¬ 
tinua ad essere al centro della 
attenzione degli ambienti giudi¬ 
ziari. Gli interrogativi che ora 
si pongono, sono sostanzialmen¬ 
te tre: il consigliere Carlo Biot¬ 
ti ricorrerà in Cassazione con¬ 
tro l’ordinanza della Corte di 
Appello, che l’ha sostituito ac¬ 
cogliendo la richiesta di ricu¬ 
sazione avanzata dal patrono di 
Calabresi, avvocato Michele Le- 
ner? Quando verrà decisa la 
famosa perizia sulla morte del 
Pinelli, che è stata chiaramen¬ 
te la causa prima della ricusa¬ 
zione? Infine come sarà compo¬ 
sto il nuovo tribunale? - 
Al primo interrogativo non si 
può ancora dare una risposta. 
Infatti il Biotti, per ricorrere 
in Cassazione, ha tre giorni di 
tempo, a partire dal momento in 
cui gli verrà notificata l’ordi¬ 
nanza. Ora. come i noto, 0 ma¬ 
gistrato si t rov a a Roma per 
rispondere del suo operato al 
Consiglio superiore della magi¬ 
stratura. L’ordinanza potrà quin- 


I parlamentari comunisti 
milanesi in un comunicato 
sulla situazione della Giusti¬ 
zia a Milano affermano che 
tutti i procedimenti che han¬ 
no tratto origine da episodi di 
scontro politico e sociale in 
questi ultimi anni, dalla mor¬ 
te dell’agente Anna rumina a 
quelle dell’anarchico Pinelli 
e dello studente Saltarelli, da¬ 
gli attentati terroristici del 
25 aprile ’69 alla strage di 
piazza Fontana, per citare 
soltanto i più clamorosi, han¬ 
no dato luogo a provvedimen¬ 
ti che hanno eluso totalmen¬ 
te la sete di verità dell’opi¬ 
nione pubblica democratica, 
offrendo insieme il quadro di 
una gestione dell’amministra¬ 
zione della giustizia, in setto¬ 
ri di primaria importanza, 
che, deprecabile per la sua 
palese parzialità, esige l’ado¬ 
zione di immediati rimedi. 

Nello stesso tempo, i par¬ 
lamentari comunisti hanno ri¬ 
levato come, proprio dalle ri¬ 
sultanze dibattimentali di ta¬ 
luni * processi politici, siano 
emersi comportamenti arbi¬ 
trari o addirittura oggettiva¬ 
mente delittuosi di funziona¬ 
ri e agenti di P.S. soprattutto 
della squadra politica della 
questura di Milano; compor¬ 
tamenti che, pur censurati 
dalla magistratura giudicante, 
non hanno sin qui dato av¬ 
vio ad alcun procedimento 
penale o disciplinare. 

Tutte queste vicende ap¬ 
paiono tanto più gravi ed al¬ 


di essergli notificata solo al 
ritorno, dopodiché dovranno tra¬ 
scorrere tre giorni. 

In ogni caso, dalla derisione 
del magistrato dipenderà anche 
la possibilità o meno di risolve¬ 
re a breve termine la questione 
della perizia sui resti del Pinel¬ 
li. Come si ricorderà infatti, il 
patrono di Calabresi, dopo esser¬ 
si opposto in ogni modo alia pe¬ 
rizia stessa, quando questa fu 
decisa dal tribunale presieduto 
dal Biotti, sollevò un incidente 
di esecuzione. Ufficialmente que¬ 
sto mirava a precisare i termini 
dell’accertamento; in sostanza 
era un mezzo per contestarlo. 
Manco a dirlo, il PM si dichiarò 
d’accordo. Ma i) tribunale re¬ 
spinse le richieste di Lener. 
Questi allora sollevò un nuovo 
incidente di esecuzione, e subito 
dopo presentò la richiesta di ri¬ 
cusazione. 

Cosi alla data in cui il tribu¬ 
nale avrebbe dovuto discutere 
il secondo incidente, l'udienza 
fu rinviata poiché il presidente 
Biotti risultava ormai ricusato. 
La prossima udienza col nuovo 
tribunale, dovrebbe tenersi il 


tarmanti in quanto si inseri¬ 
scono In un contesto che ve¬ 
de svilupparsi a Milano, con 
particolare intensità, le mano¬ 
vre reazionarie ed eversive 
intese ad alterare ed esaspe¬ 
rare 1 termini dello scontro 
politico e sociale in atto. 

I parlamentari comunisti 
hanno perciò deciso di espor¬ 
re e denunziare 1 fatti emersi 
ed accertati al Consiglio su¬ 
periore della Magistratura, 
supremo organo di autogover¬ 
no dell’Ordine, ed alla Procu¬ 
ra della Repubblica, per la 
adozione delle misure ripara¬ 
trici di rispettiva competen¬ 
za, e di chiamare il governo 
ed i ministri di Grazia e Giu¬ 
stizia e dell’Interno a rispon¬ 
dere davanu al Parlamento 
ed al paese delle responsabi¬ 
lità politiche che ad essi com¬ 
petono. 

I parlamentari comunisti, 
nel dare incarico ad alcuni 
compagni deputati e senatori 
di attuare le iniziative delibe¬ 
rate, fanno appello ai lavora¬ 
tori ed ai democratici milane¬ 
si, ovunqque collocati, anche 
aU’intemo delta magistratura 
e tra le forze di polizia, per¬ 
chè, con la loro mobilitazio¬ 
ne e la loro vigilanza, diano 
11 contributo decisivo per im¬ 
pedire un uso di parte ed an¬ 
tipopolare dell'apparato stata¬ 
le e per imporre l’incondizio¬ 
nato rispetto delta legalità 
repubblicana. 


18 giugno prossimo. 

Ma ciò dipenderà appunto dal¬ 
la decisione dei Biotti di ricor¬ 
rere o meno in Cassazione. Se 
infatti egli ricorrerà, il procedi¬ 
mento di ricusazione rimarrà 
aperto fino al giudizio definitivo 
dela suprema corte; e quindi il 
tribunale non potrà decidere 
sulla perizia. 

Infine sulla composizione del 
nuovo tribunale regna ancora 
l’incertezza. C’é solo da sperare 
che i giudici prescelti siano e so¬ 
prattutto dimostrino di essere al 
di sopra di ogni sospetto, an¬ 
dando finalmente a fondo in 
questo gravissimo caso. 

Ma ciò è tutt’altro che sicuro. 
Infatti, si ha l’impressione che 
il Biotti, rivelatosi certamente 
non all’altezza del suo compito, 
stia però ora diventando il ca¬ 
pino espiatorio di tutte le re¬ 
sponsabilità. I suoi precedenti 
stretti legami con l’avvocato Le¬ 
ner erano notissimi negli am¬ 
bienti giudiziari, come riconosce 
la stessa ordinanza delta Corte 
d’AppelIo che ha accolto la ri¬ 
chiesta di ricusazione. D'altra 
parte, era evidente che il prò 
cesso Calabresi-Baldeili sarebbe 
stato grave e delicato; e- che 
l’avvocato Lecer non rappresen¬ 
tava probabilmente solo il com¬ 
missario (il quale non avrebbe 
potuto permettersi un avvocato 
di grido) ma anche il ministero 
degli Interni. 

Óra un minimo senso dell’op¬ 
portunità e della tanto concla¬ 
mata indipendenza della magi¬ 
stratura. avrebbe consigliato di 
affidare il dibattimento ad un 
altro presidente. Invece - si - è 
scelto proprio il Biotti: perché? 
Né vale dire che i processi di 
stampa sono generalmente affi¬ 
dati alla prima sezione; questo 
infatti è vero, ma è anche vero 
che la sezione ha un presidente 
vicario. 

- Ora, stando alle indiscrezioni, 
anche il nome di questo secon¬ 
do magistrato, sarebbe stato fat¬ 
to nella richiesta di ricusazio¬ 
ne per attribuirgli la parte di 
intermediario tra le « pressioni 
dall’alto» e il Biotti; una circo¬ 
stanza che basterebbe ad esclu¬ 
derlo dal nuovo dibattimento. 

Comunque, tornando al perio¬ 
do della scelta del collegio giu¬ 
dicante. c'era un mezzo' per evi¬ 
tare ogni sospetto: e cioè il 
presidente capo del tribunale 
consigliere Mario Usai avrebbe 
potuto assumere di persona la 
direzione dei -giudici, come tal¬ 
volta avviene in casi di partico¬ 
lare gravità (ricordiamo in pro¬ 
posito i precedenti - dell'allora 
presidente capo del tribunale, 
consigliere Luigi Bianchi D’Rapi¬ 
nosa, che Scelse di dirigere i 
processi della < Zanzara » e £ 
Felice Riva). Perché anche que¬ 
sto non è stato fatto, e solò 
ora sì riaffaccia una simile ipo¬ 
tesi? Forse s*' voleva un giudice 
« comodo »? 

La faccenda pare tanto più 
grave, se si considera che. co¬ 
me ricordavamo ieri, ’ un giu¬ 
dice, il dott. Domenico Pulitanò. 
fu escluso dal collegio giudican¬ 
te solo a causa delle sue dichia¬ 
rate idee democratiche; ma nes¬ 
suno pensò ad escludere l’« apo-' 
litico » Biotti, nonostante i suoi 
noti legami con una delle parti. 

p. I. g. 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA, 9. 

In Abruzzo, l’uomo di cui 
più si parla in questi giorni, 
prò o contro accanitamente, 
è il professor Fabiani, segre¬ 
tario della DC dell’Aquila, ade¬ 
rente alla corrente fanfania- 
na del ministro Natali, il gran¬ 
de rivale, qui. del ministro 
Gaspari, cui fa capo il grup¬ 
po clientelare tavianeo. 

Forse un comprensibile ri¬ 
serbo, in tanta polemica, ha 
indotto il prof. Fabiani ad evi¬ 
tare un colloquio con rinvia¬ 
to dell’Unità, nonostante i no¬ 
stri tentativi. Prudenza: dopo 
la bomba » del discorso di 
Fabiani in consiglio regiona¬ 
le cui è stata attribuita la 
responsabilità d’aver fatto fal¬ 
lire il tentativo del gaspa- 
riano Crescenzi di formare la 
nuova giunta da mesi in cri¬ 
si. vi è oggi nella DC chi 
chiede se non la sua testa, 
la sua resa a discrezione. 

Un gaspariano, il segreta¬ 
rio della DC di Chieti. Arte- 
se, ha parlato fuori dei den¬ 
ti, con un minaccioso richia¬ 
mo allo statuto ed ai regola¬ 
menti del partito, cioè all’ob¬ 
bedienza: che la corrente di 
Fabiani si rassegni ad esse¬ 
re una minoranza (ma, biso¬ 
gna osservare, una minoranza 
ben consistente, se può con¬ 
tare su otto consiglieri regio¬ 
nali contro i dodici delle al¬ 
tre correnti); che si adottino 
misure per impedire nuove 
« improvvise imboscate ». 

Siamo davanti a un defini¬ 
tivo « regolamento dei conti » 
tra i due fondamentali tron¬ 
coni della DC abruzzese? E 
cosa si nasconde dietro l’ac¬ 
canita contesa? 

Se non abbiamo potuto in¬ 
terpellare personalmente il 
più diretto interessato, siamo 
però in grado di trarre qual¬ 
che indicazione dal clamoro¬ 
so discorso pronunciato dal 
prof. Fabiani il 27 maggio 
scorso nel Consiglio regiona¬ 
le. Sulla base del resoconto 
stenografico, con una certa 
libertà, ma sicuri di non tra¬ 
dirne la sostanza, possiamo 
cosi riassumere le posizioni 
dell’esponente aquilano; 

c Dobbiamo evitare le con¬ 
trapposizioni frontali di schie¬ 
ramento nella Regione abruz¬ 
zese ». E’ positivo che in Par¬ 
lamento ogni tanto accada 
qualcosa che dimostra la pos¬ 
sibilità di rompere gli schie¬ 
ramenti rigidi (e Fabiani ha 
ricordato esplicitamente la 
astensione comunista, che ha 
salvato la legge sulla casa 
dall'attentato dei « franchi ti¬ 
ratori » della destra d.c.). Nel¬ 
la Regione però non si do¬ 
vrebbero avere soltanto occa¬ 
sioni episodiche in questo sen¬ 
so. bensì una maggioranza tal¬ 
mente aperta al dialogo ed al 
concorso delle altre forze (Fa¬ 
biani non ha indicato quali, 
ma si è inteso bene ch’egli 
si riferiva precisamente alla 
opposizione comunista, e più 
in generale alle forze vitali 
del mondo del lavoro, rap^ 
presentate dalle organizzazio 
ni operaie e sindacali), tal 
mente aperta che tutti, ma? 
gioranza e minoranza, « si sen 


Le delegazioni dei sindacati- 
scuola della CGIL, della CISL 
e dell’UIL — rispettivamente 
guidate dal responsabili del 
pubblico impiego compagno 
Bondioli. Ghezzi e Mauro — 
sono state ricevute ieri matti¬ 
na (anziché lunedi, come era 
stato preannunciato) dal mini¬ 
stro della P.l on Misasi. 

Al termine dell'incontro i 
sindacalisti hanno diffuso una 
dichiarazione congiunta nella 
quale è detto fra l’altro che 
sono stati esaminati i proble¬ 
mi tuttora aperti riguardanti 
la scuota inedia inferiore, ta 
scuota media superiore e ta 
Università. «Alle richieste di 
precisi impegni sul diritto al¬ 
lo studio fi ministro ha rispo¬ 
sto prospettando l'esigenza di 
un incontro con il presidente 
del Consiglio. Anche a tale li¬ 
vello — proseguono i sindacali¬ 
sti — dovranno essere appro¬ 
fondite le questioni concernen¬ 
ti la posizione economica e 
giuridica degli insegnanti. 

« Questo primo contatto si è 
concluso con l'avvertimento al 
governo che, ove non si desse 
inizio ad un concreto processo 
di soluzione dei problemi, il 
prossimo autunno sarebbe cal¬ 
do per la scuola ». 

Soddisfatti dell’esito .degli 
Incontri che hanno avuto con 


tano dentro il discorso sulla 
attività della Regione ». E lo 
esponente d.c. ha lamentato 
che tale visione non avesse 
caratterizzato le dichiarazio¬ 
ni programmatiche di Crescen¬ 
zi per la formazione della 
nuova giunta di centro sini¬ 
stra, pur elogiate dai sociali¬ 
sti, muovendo inoltre alcuni 
precisi appunti critici sul pro¬ 
gramma. 

Un discorso da fanfanìano? 
Non pare davvero. E questo 
esempio dimostra, intanto, 
con quanta cautela devono 
essere considerate le disloca¬ 
zioni nelle varie correnti in¬ 
terne della DC. appena si esce 


Dal pretore di Roma 

Proibito l'uso 
della sigla ACLI 
agli scissionisti 

Con provvedimento di ur¬ 
genza. il pretore di Roma ha 
inibito alla « Federazione na¬ 
zionale libere ACLI » (l’orga¬ 
nizzazione scissionista che si 
è staccata dalla associazione 
su posizioni di destra) l’uso 
della sigla ACLI. La decisio¬ 
ne del magistrato era stata 
sollecitata con una istanza 
presentata per conto delle 
ACLI dagli avvocati Nicolò e 
Lipari, il 27 maggio scorso. 
Il provvedimento del magi¬ 
strato è stato notificato ieri 
alle parti interessate. 

Il presidente 
dell'ONPI 
si autonomina 

Sull’ONPI, l’organismo che 
gestisce le case di cura e l’as¬ 
sistenza ai pensionati, il com¬ 
pagno on. Mario Pochetti ha 
rivolto un’interrogazione al 
presidente del Consiglio 
Nell’interrogazione si chie¬ 
de di conoscere «se risponde 
al vero la notizia secondo cui 
Il dott. Guzzaniti avrebbe ras¬ 
segnato le dimissioni dalla ca¬ 
rica di presidente dell’ONPI, 
dopo essersi fatto nominare 
direttore generale» e di sa¬ 
pere quali misure intendono 
adottare per impedire questa 
nuova scandalosa redistribu¬ 
zione di posti operata fra di¬ 
rigenti della DC. 


Smentito 
il viaggio 
di Paolo VI 
nell'URSS 

Paolo VI non andrà nel- 
l’URSS. La notizia, pubbli¬ 
cata dal quotidiano libanese 
«Orient» e ripresa da una 
agenzia di stampa intemazio¬ 
nale, secondo cui il Papa si re¬ 
cherebbe il 22 agosto prossimo 
nell’Armenia sovietica e pre¬ 
cisamente ad Etchmiadzin, se¬ 
de del Patriarca ortodosso ar¬ 
meno Vasken I, che nel mag¬ 
gio dello scorso anno era sta¬ 
to ospite ufficiale di Paolo VI 
n Vaticano, è stata smentita, 
eri, dal direttore della sala 
stampa della Santa Sede. 


l’on. Misasi lunedi, e ancora 
ieri mattina, si sono detti i 
rappresentanti del SNAFRI 
( il sindacato che raccoglie una 
parte degli insegnanti fuori 
ruolo), i quali hanno annun¬ 
ciato, perciò, la revoca del 
blocco degli scrutini, che il 
SNAFRI aveva proclamato, 
pur mantenendo lo stato di 
agitazione delta categoria. 


dai chiusi giochi dei loro ver¬ 
tici romani. 

Rinunciamo per il momen¬ 
to a tentare di decifrare quan¬ 
to di strumentale possa esser¬ 
vi in un discorso di questo 
genere: strumentale, voglia¬ 
mo dire, ai fini contingenti 
della lotta interna nella DC, 
alla rivalità diretta fra « na- 
taliani » e « gaspariani ». Que¬ 
sto elemento indubbiamente è 
presente e pesa. Ma i compa¬ 
gni dirigenti delle organizza¬ 
zioni comuniste abruzzesi, dal 
segretario regionale Trivelli, ai 
segretari di Pescara e L’Aqui¬ 
la, Sandìrocco e Jovannitti, ci 
mettono in guardia dal con¬ 
centrare tutta l’attenzione su 
questi aspetti solamente. 

« Sono aspetti gravissimi, 
beninteso — dice Sandìrocco 
— La paralisi che la DC im¬ 
pone alla Regione (dove pure 
dispone di 20 seggi su 40), 
ai Comuni capoluogo (la giun¬ 
ta di Pescara è in crisi ad¬ 
dirittura da un anno!), in de¬ 
cine di altri Comuni e di enti 
pubblici locali, rappresenta 
un pericoloso elemento di di¬ 
scredito delle istituzioni de¬ 
mocratiche e di concreto dan¬ 
no per le popolazioni, offren¬ 
do spazio fra l’altro al qua¬ 
lunquismo ed alle forze ever¬ 
sive dell’estrema destra ». 

Ma nello scontro attuale al¬ 
l’interno della DC. è da ri¬ 
conoscere il verificarsi di quel 
che i comunisti avevano pre¬ 
visto: da una parte l’impossi¬ 
bilità. di fronte alla nuova 
realtà regionale, e quindi al¬ 
l’esigenza di una visione uni¬ 
taria dei problemi abruzzesi, 
di mantenere in piedi le vec¬ 
chie strutture clientelar! di 
potere, a base provinciale, che 
hanno finora spadroneggiato: 
dall’altra — e come conse¬ 
guenza — il tentativo di nuo¬ 
ve aggregazioni, e l’esigenza 
di trovare un nuovo collega¬ 
mento con le masse popolari, 
sulla base della nuova dimen¬ 
sione regionale. Un’esigenza 
resa più acuta anche dai 
fatti deH’Aquila. che hanno 
dimostrato fra l’altro, oltre 
alla virulenza di gruppi ever¬ 
si, anche il distacco tra ver¬ 
tici clientelari e base. 

Di qui, e non solo da par 
te di un esponente come Fa¬ 
biani. ma anche da altre for¬ 
ze della DC, la ricerca del col 
loquio con le altre forze, e 
fra queste, sia pure nel con 
trasto e nella dialettica poli 
tica, in primo luogo con i 
comunisti 

Proprio oggi ne abbiamo 
una nuova prova. Un mani¬ 
festo è stato redatto congiun¬ 
tamente dalle segreterie pro¬ 
vinciali della DC. del PCI. 
PSI. PRI e PSIUP. ed è af¬ 
fisso oggi sui muri dell’Aqui¬ 
la. Esso invita la popolazione 
a partecipare domenica pros¬ 
sima a una manifestazione 
unitaria per celebrare l’anni¬ 
versario della liberazione del¬ 
ia città dall’oppressione nazi¬ 
fascista. 

« Al grande moto rinnova¬ 
tore che scuote il Paese — 
dice il manifesto, sottoscritto 
anche dalla DC — si oppone 
oggi una controffensiva rea¬ 
zionaria tesa a impedire le ri¬ 
forme necessarie per assicura¬ 
re soprattutto l’occupazione 
nel Mezzogiorno e Io svilup¬ 
po della democrazia... Lo scon¬ 
tro aperto nel Paese sta fa¬ 
cendo saltare gli equilibri or¬ 
mai rotti, sui quali ha pog¬ 
giato lo sviluppo monopoli¬ 
stico negli anni trascorsi, e 
che ha comportato l’arretra¬ 
tezza e l’abbandono del Mez¬ 
zogiorno e dell’Abruzzo. Nasce 
dalle lotte e si afferma an¬ 
che con la Regione l’esigenza 
di costruire una alternativa 
nuova, democratica, che nel¬ 
la chiarezza delle posizioni 
politiche realizzi l’unità delle 
forze popolari e democrati¬ 
che. l’unità delle sinistre lai¬ 
che e cattoliche per lo svi¬ 
luppo civile del Paese, per la 
difesa delle istituzioni repub¬ 
blicane dal fascismo risorgen¬ 
te e per lo sviluppo della de¬ 
mocrazia ». 

Come si è lontani,’ nella 
realtà della vita del Paese, 
dalle posizioni affermate dal- 
l’on. Forlani! 

Andrea Pirandello 


I comìzi elettorali 


OGGI 

Castelvoltumo: Alinovi; 

Corion tini: Bufa lini; Bacoll 
(Napoli): Chlanmwnte; Mer¬ 
cato Saraceno (Fori)): Ca¬ 
vino; Bagnacavallo: Fanti; 
Cornilo: Galluui; Civitavec¬ 
chia: Ingrao; Portoferrato: 
Minircci; - Militano in Val 
(Catania): Macaiuso; Mar 
sala; Napolitano; Genova 
Pagti: Novella; Genova 
Quinto: Natta; Partlnico: Oc 
chelto; Roma • Montesacro: 
Pajatta; Massafra (Taran¬ 
to): Romeo; Genova (P.<a 


Leopardi): Adamo!!; Fioridia 
(Siracusa): Cardia; Giampi- 
llori (Massina): De Pasqua¬ 
le; Avezzano: Gabbuggiani; 
Roma - Quarticclolo: Petro* 
selli; Catania (P. Bonadies): 
La Mlcala; Patti (Messina): 
G. Paletta; Barcellona: G. 
Paletta; Gravina di Sicilia: 
RIndone; Giarre (Catania): 
Rubbi; Rìonero (Potenza): 
Triva. 

Oggi a Castelvetrano, per 
la Sinistra Indipendente, par¬ 
lerà il compagno on. Ander¬ 
lini. 


Per iniziativa dei parlamentari milanesi dei PCI 

Chiesto l’intervento 
del, Consiglio superiore 
della Magistratura 


Diritto allo studio e riforme 


I sindacati scuola 
discutono con Misasi 

Dichiarazione congiunta delle delegazioni CGIL, 
CISL, UIL - Il ministro ha prospettato l'opportu¬ 
nità di un incontro con il presidente dei consiglio 
Serto avvertimento al governo - Il SNAFRI revoca 
*1 blocco degli scrutini 
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« Il dolore e la pietà »: una città francese sotto i nazisti 

UN FILM CHE COSTRINGE 
I BORGHESI A RICORDARE 


I parigini fanno la coda per vedere il documentario sull'occupazione tedesca di Cler- 
mont Ferrand — Proibito alla televisione — Il collaborazionismo dei benpensanti 



De Gallile a Londra 



Un manifesto collaborazionista. Pétain proclama: 
« Francesi, non siete venduti, ni traditi, ni abbando¬ 
nati. Venite a me con fiducia ». 


Dal corrispondente 

PARIGI, giugno. 

Da più di un mese, in due 
sale cinematografiche parigi¬ 
ne. viene proiettato un film 
documentario fuori del co¬ 
mune: « Le chagrin et la pl- 
tié - cronaca di una città 
francese sotto l’occupazione » 
di Marcel Ophuls, Alain de 
Sedouy e André Harris, gior¬ 
nalisti, ex collaboratori della 
televisione francese, licenzia¬ 
ti per eccesso di obiettività 
o, se si vuole, per amore del¬ 
la verità. Migliaia di parigi¬ 
ni, giovani e anziani, affron¬ 
tano coraggiosamente un'ora 
di coda, eppoi quattro ore e 
mezzo di proiezione, per sco¬ 
prire o rivivere i quattro 
anni più oscuri, più tragici 
e più ingloriosi della storia 
francese moderna. 

Anzi, dopo avere anche noi 
affrontato questa prova e sco¬ 
perto quale può essere la 
forza del cinema-verità, sia¬ 
mo tentati di parlare del 
quattro anni piu ingloriosi 
della storia della borghesia 
francese: perché questo mo¬ 
numentale documentarlo è, 
prima di tutto, il processo, 
la condanna — e anche la 
amnistia, poiché trent’anni 
sono passati dal reato — di 
ima classe. 

Tremenda, cinica, Intelli¬ 
gente borghesia francese che 
da una parte, e nella sua 
enorme maggioranza (« se al¬ 
lora fosse stato fatto un re¬ 
ferendum — dice il compian¬ 
to Emmanuel d’Astier de la 
Vlgerie — l’80 per cento dei 
francesi avrebbero votato per 
il maresciallo»), appoggia 
Pétain e Lavai, fa scaturire 
dalla polvere della storia 
l'antica anglofobia per giu¬ 
stificare l’accettazione della 
collaborazione col nazista, ri¬ 
scopre il vecchio antisemiti¬ 
smo quando viene l’ora della 
caccia all’ebreo, manda mi¬ 
gliaia di giovani nelle Waf- 
fen-SS in nome della crociata 
antibolscevica perché la pau¬ 
ra del Fronte popolare è an¬ 
cora viva e dunque «meglio 
Hitler che Blum», meglio il 
nazismo del socialismo; e 
dall'altra, anche se a stento, 
esprime il proprio orgoglio 
nazionale con De Gaulle a 
Londra e quando la potenza 
nazista comincia a declinare 
scende in armi a fianco dei 
gruppi operai che i comuni¬ 
sti hanno saputo organizzare 
assai prima. Sicché alla fine 
della guerra l'onore è salvo, 
e non importa chi lo ha sal¬ 
vato, e la borghesia francese 
attraverso il gollismo può di¬ 
re di aver combattuto e con¬ 
tribuito alla disfatta nazista 
e sedere al tavolo delle gran¬ 
di potenze vincitrici del con¬ 
flitto. 

Involontariamente forse — 
perché il suo scopo era la di¬ 
struzione appunto del mito 
della borghesia resistente — 
questo documentario ci co¬ 
stringe a riflettere sulla ca¬ 
pacità della borghesia fran¬ 
cese di assorbire e di digeri¬ 
re tutto grazie ad un istinto 
di conservazione che se pri¬ 
ma di ogni altra cosa è con¬ 
servatorismo, diventa a lun¬ 
ga scadenza forza di adatta¬ 
mento alle situazioni più di¬ 
verse e diffìcili; quindi pos¬ 
sibilità di avere sempre una 
via di uscita: digerire ad 
esempio i massacri operai 
del 1848 e del 1871 e rico¬ 
struire l’Impero o la repub¬ 
blica, digerire la perdita di 
un immenso impero colonia¬ 
le e di colossali fortune 
spese nel tentativo di con¬ 
servarlo senza rinunciare ad 
un ruolo mondiale, digerire 
ancora l’umiliazione atroce 
della « débàcle » del *40 e ri- ' 
trovare l’orgoglio nazionale 
nel gollismo degli anni 60: e 
se questo documentario ha un 
merito è quello di farci capi¬ 
re perchè la borghesia fran¬ 
cese fu la sola, tra i regimi 
borghesi d’Europa aggrediti 
dai nazisti, a macchiarsi delia 
vergogna della collaborazione 
e perché la Francia degli 
anni 70, ridimensionata fin 
che si vuole dopo la morte 
di De Gaulle. continua ad 
essere considerata e a con¬ 
tare effettivamente tra le 
grandi potenze mondiali. 


La città di cui Marcel 
Ophuls traccia la storia « sot¬ 
to l’occupazione » è Clermont 
Ferrand: una scelta non ca¬ 
suale e vediamo subito per¬ 
ché. Clermont Ferrand è una 
città industriale a poche de¬ 
cine di chilometri da Vichy 
dove s’era installato il go¬ 
verno collaborazionista di Pé¬ 
tain. A Clermont Ferrand, nel 
1941. il tribunale petainista 
aveva giudicato e condannato 
a sei anni di reclusione Men- 
dès France. Dalla prigione di 
Clermond Ferrand. qualche 
mese dopo, lo stesso Mendès 
era evaso per raggiungere De 
Gaulle a Londra. In un vil¬ 
laggio attorno a Clermont 
Ferrand era nato e viveva 
Lavai, presidente del consi¬ 
glio del governo collaborazio¬ 
nista. A Clermont Ferrand 
era nato il movimento «Li- 
bération » di d’Astier de ’a 
Vigerle. E nelle campagne 
attorno alla città, infine, si 
erano sviluppati i primi mo¬ 
vimenti di resistenza fran¬ 
cese. 

Cuore politico e geografi¬ 
co della Francia degli anni 
40, Clermont Ferrand è dun¬ 
que un nodo di intrighi, di 
figure, di situazioni così raro 
da poter rappresentare tutta 
la Francia dell’epoca e su 
questa città, logicamente, ca¬ 
de la scelta dei tre documen¬ 
taristi: che cominciano a cer¬ 
care negli archivi tedeschi, 
svizzeri, inglesi e francesi, a 
scovare pellicole dimentica¬ 
te. a intervistare occupati e 
occupanti trent’anni dopo rin¬ 
tracciandoli nella loro vita di 
oggi ma immutati nella men¬ 
talità, nel loro modo di esse¬ 
re e quindi di ricordare. E ne 
esce, con un montaggio im¬ 
peccabile, la storia della « dé¬ 
bàcle » senza finzioni e senza 
pietà: una storia che tende 
a demolire i miti creati dalla 
storiografia ufficiale piena di 
belle pagine sull’unità dei 
francesi di fronte all’invaso¬ 
re. sul potere mobilizzatore 
dello «storico appello» lan¬ 
ciato dal generale De Gaul¬ 
le il 18 giugno 1940. sulla 
partecipazione della polizia 
alla resistenza e sulla resi¬ 
stenza come fatto di tutti i 
francesi, borghesi e prole¬ 
tari. cattolici ed ebrei, comu¬ 
nisti ed anticomunisti. 


Trentamila metri di pelli¬ 
cola girati in nove mesi, ta¬ 
gliati, epurati fino a conser¬ 
varne duemilaquattrocento 
per uno spettacolo di quattro 
ore e mezzo, martellante, in¬ 
sistente, senza concessioni né 
al dolore né alla pietà. Ep¬ 
pure non un minuto è super¬ 
fluo, dalle prime battute del¬ 
la lunga intervista con Men¬ 
dès France (straordinario 
nella sua semplicità di te¬ 
stimone) — interrotta e ri¬ 
presa per far posto ad altre 
interviste, o ai documenti 
dell’epoca — fino alle ultime 
inquadrature di una Parigi 
finalmente liberata dai te¬ 
deschi e dall’ombra tragica 
della storia appena vissuta. 

Il titolo parla di dolore e 
di pietà. Ma quanta vergo¬ 
gna, e tristezza, e odio ac¬ 
cumulati e forse stratificati 
per sempre e riaffioranti nel¬ 
la testimonianza di questo 
mercante che aveva tenuto a 
precisare sul giornale di non 
essere ebreo (« per difender¬ 
si dalla concorrenza dei com¬ 
mercianti ebrei »), di questo 
onesto farmacista che ha avu¬ 
to per solo ideale «la bouf- 
fe», il mangiare («come la 
maggior parte dei france¬ 
si»), di questo aristocratico 
finito con le SS naziste sul 
fronte russo (« non potendo 
scegliere per ragioni fami¬ 
liari la rivoluzione bolsce¬ 
vica ho scelto la rivoluzione 
fascista »), nelle immagini di 
questi poliziotti francesi ir¬ 
rigiditi a salutare Hitler che 
visita Parigi, nelle delazioni, 
nella tragica notte del Vel 
d’Hiv dove Lavai fece am¬ 
massare migliaia di ebrei, e 
tra questi quattromila bam¬ 
bini, di cui pochi tornarono 
dai campi nazisti. 

E quanto coraggio, per con¬ 
tro. e pietà, in questi conta¬ 
dini socialisti, entrati - nella 
Resistenza, denunciati da un 
compatriota, deportati e tor¬ 
nati senza più voglia di ven¬ 
dicarsi. nei ricordi di Jacques 
Duclos, nell’elogio di un 
agente segreto britannico agli 
operai parigini, « pronti a 
rischiare tutto » a differen¬ 
za dell’egoismc dei borghesi 
«che hanno paura di com¬ 
promettersi o di perdere 
qualcosa mentre il paese ha 
perso l’indipendenza». 


Signorilmente Eden dice: 

« Non posso giudicare. Il mio 
paese non ha conosciuto l’oc¬ 
cupazione ». Ma il suo giudi¬ 
zio sulla Francia che ha ac¬ 
cettato la collaborazione a 
differenza della Norvegia, 
dell’Olanda, del Belgio ugual¬ 
mente occupati, è un giudi¬ 
zio diretto e duro. 

I miti cadono. L'appello di * 
De Gaulle? Nessuno lo ha 
ascoltato, ma tutti invece 1 
conoscono quasi a memoria , 
le tirate del vecchio mare- 1 
sciallo Pétain. Il generale De ’ 
Gaulle a Londra è uno sco¬ 
nosciuto che deve battersi 
per farsi riconoscere prima 
dagli inglesi eppoi dai fran¬ 
cesi. La Francia, fino al 1942, 
è quella di Pétain e di La¬ 
vai, dove una maggioranza 
approva il vecchio padre della 
patria e cerca di trovare nel¬ 
la collaborazione la propria 
sopravvivenza contro tutti, 
contro l’alleata Inghilterra, 
contro la tradizione democra¬ 
tica francese, e soprattutto 
contro i comunisti, i massoni, 
gli ebrei. 

Eppoi nel 1942 i francesi 
si accorgono, come dice can¬ 
didamente un testimone, che 
la collaborazione per i te¬ 
deschi si riduce a questo: 

« tu mi dai il tuo orologio e 
io ti dico l’ora ». E c’è del¬ 
l’altro. Stalingrado resiste e 
finisce per battere Von Pau- 
lus. I tedeschi perdono l’Afri¬ 
ca. E in Francia «il buon 
tedesco » col quale si è fatta 
coabitazione per due anni, 
attaccato dai primi reparti 
di « maquisards », mostra i 
denti e la Gestapo entra in 
azione. L’idillio finisce. Si co¬ 
mincia ad ascoltare De Gaul¬ 
le e De Gaulle ordina al 
suoi uomini di prendere con¬ 
tatto con le forze di resisten¬ 
za comuniste in nome del¬ 
l’unità nazionale. 

Ma come colmare il fossato 
d’odio scavato dalla propa¬ 
ganda borghese prima e fa¬ 
scista poi? Un dirigente cat¬ 
tolico di Clermont Ferrand 
dice: « Si, ho disubbidito agli 
ordini di Londra. Non ho 
preso contatto coi comunisti 
che già facevano la guerri¬ 
glia perché ho sempre pen¬ 
sato che fosse pericoloso ar¬ 
mare i comunisti. I comuni¬ 
sti non si battevano per la 
Francia ma per la Russia». 

E Duclos contrappunta: 

« Un giovane comunista fran¬ 
cese fucilato dai nazisti è 
morto gridando ’’ Viva il par¬ 
tito comunista tedesco ”. Non 
dimenticatelo ». 

La gente nella sala applau¬ 
de. E applaude ancora quan¬ 
do Duclos ricorda: «Se la 
Gestapo non avesse avuto la 
collaborazione zelante della 
polizia francese, le file della 
Resistenza, e non parlo solo 
dei comunisti ma di tutti i 
resistenti, non avrebbero su¬ 
bito i terribili vuoti che 
abbiamo dovuto lamentare». 

In fondo, crediamo che il 
maggior premio per questi 
tre coraggiosi registi, che 
hanno trovato in Svizzera e 
in Germania i soldi per rea¬ 
lizzare il loro documentario 
e che alla fine se lo sono 
visti rifiutare dalla televi¬ 
sione del loro paese, sia la 
accoglienza del pubblico. Un 
pubblico che, abbandonato il 
dolore e la pietà, e pur ri¬ 
conoscendosi in quel tragico 
quadro, reagisce positivamen¬ 
te come liberato da una vec¬ 
chia angoscia, ammette in¬ 
somma che quelle cose dove¬ 
vano essere dette e nel mo¬ 
do in cui sono state dette. 
Un pubblico cosciente di un 
passato non certo esaltante 
che con i suoi applausi, i 
suoi mormorii di disappro¬ 
vazione, e anche coi suoi 
silenzi gelati di fronte a ri¬ 
velazioni che tolgono il re¬ 
spiro. si rivela maggiorenne 

Il governo, invece, lo ha 
creduto minorenne ed ha ri¬ 
fiutato questo documentario 
per la televisione. Ma c’è da 
meravigliarsene? E* proprio 
dei regimi paternalistici di 
voler evitare ai « minorenni » 
scosse psicologiche troppo 
rudi. E questo film, non c’è 
dubbio, è uno scossone di 
forza otto. 

Augusto Pancaldi 



14 giugno 1940: i nazisti entrano a Parigi. 


VIAGGIO NELLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE 



I salari in Cina 

\ 

Vìsita a una fabbrica d'automobili di Scianghai con il vicepresidente della Fiat e con il presidente del¬ 
l'Alfa Romeo - Il livello della tecnologia - Ritmi di lavoro che scandalizzano i nostri managers 
Scala e struttura delle retribuzioni - E' monetizzabile l'ideologia ? - Quanto costano la casa, la 


mensa, la bicicletta - Uno standard di vita sobrio e dignitoso, una metropoli 


DI RITORNO DALLA CINA, 
giugno. 

Visitare una fabbrica d’au¬ 
tomobili cinese insieme con 
il vicepresidente della Fiat, 
Giovanni Nasi, e con il pre 
sidente dell’Alfa Romeo. Giu¬ 
seppe Luraghi, non è rosa 
che càpita tutti i giorni. A 
me è capitata, e ne riferisci. 
L’officina d’auto di Scian¬ 
ghai, 1300 operai, non è de¬ 
stinata alle produzioni di 
grande serie. Ne escono una 
ventina di veicoli al giorno, 
tra camion e grosse vetture 
di rappresentanza. Qual e il 
parere degli « esperti » italia¬ 
ni? Positivo per quanto ri¬ 
guarda il prodotto finito: au¬ 
to comode, ben costruite, do 
tate di moderni sistemi-di so¬ 
spensione. L’attrezzatura tee 
nica della fabbrica è giudi¬ 
cata alquanto vecchiotta, sal¬ 
vo però alcuni macchinari as¬ 
sai aggiornati. E in genere 
— l’abbiamo costatato anche 
durante la visita all’Esposi¬ 
zione dei prodotti industriali 
d: Scianghai — le osservazio¬ 
ni che industriali e operatori 
di casa nostra andavano fa¬ 
cendo erano appunto di que¬ 
sta natura: in Cina coeVsto 
no le lo si comprende) t-*u- 
nologie che da noi vengono 
considerate superate, e acqui¬ 
sizioni che viceversa anche in 
Occidente sono attuvss:me. 
di questi ultimi mesi. 

Senza 

frenesia 

i _ 

k < 

Ma ciò che nelToffic.ra di 
auto ha letteralmente scanda¬ 
lizzato i nostri capi d az:cnda 
è l’utilizzazione della mano¬ 
dopera, il fatto cioè c.ae qui 
come negli altri paesi socia¬ 
listi nell’organizzazione dei la¬ 
voro la preminenza non viene 
data alla massima proJcUiv:- 
tà da ottenere con Tias ati 
mezzo. In questa fabbrea iara 
vi è davvero la frenesia o.lìa 
«catena» fatta correre &.;a 
più alta velocità possibile né 
del lavoro scomposto e cro¬ 
nometrato in mille minusco¬ 
li gesti ripetitivi. Ecco, que¬ 
st'operaio sta in piedi u. una 
sorta di trincea sca.au nel 
pavimento, gli arriva -o tos¬ 
si» d’un'auto, lui avvita un 
pezzo, poi si volta pei cer 
carne un altro. Io conz.unge 
al primo, effettua ancora di¬ 
verse manovre, prima che la 
auto proceda verso ii suo com 
pagno più avanti e a lui ne 
sopraggiunga una nuova Ec 
co. diceva ring. Nasi scuoten¬ 
do la testa, i nostri operai 
a Torino vogliono tornare a 
questo punto: già. le mae¬ 
stranze Fiat si battono infat¬ 
ti contro la parcellizzazione 
esasperata del lavoro, per una 
ricomposizione delle mansio 
ni che renda la fatica più 
umana, meno alienante. Ma, 
aggiungeva l’ìng. Nasi, se que¬ 
ste auto dovessero venderle, 
sarebbero costretti anche lo¬ 
ro a spezzettare le mansioni 
per aumentare la produttivi¬ 
tà Be’, come si fa a preten¬ 
dere, siamo giusti, che i capi¬ 
talisti ragionino in termini 
diversi da quelli del massimo 
profitto? 

Intendiamoci. Gli operai ci¬ 
nesi — cosi come tutti i ci¬ 
nesi — lavorano molto. Otto 
ore al giorno (con un Inter¬ 
vallo di mezz'ora) per ad glor- 
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ni la settimana. Ma i ritmi 
appaiono ovunque sopportabi¬ 
li, e gli obiettivi assegnati dal 
Piano alle singole fabbriche 
risultano fissati con modera¬ 
zione, in modo da poter es¬ 
sere raggiunti, ed ■ eventual¬ 
mente superati, senza eccessi¬ 
va tensione. Insomma. coeren¬ 
temente col particolare mo¬ 
dello di sviluppo di cui parla¬ 
vo l’altro giorno, si evitano 
le forme che potremmo de¬ 
finire di incentivazione esa¬ 
sperata. e nella struttura dei 
salari non si fa ricorso ai 
cottimi. 

Quali sono dunque i livelli 
dei salari? Esiste una effetti¬ 
va tendenza egualitaria o no? 
Alla fabbrica tessile Numero 
3 di Pechino ci hanno dato 
queste cifre: salario medio 
60 yuan al mese; un operaio 
parte in pratica da 50 yuan 
e quando ha raggiunto la 
massima qualifica ed è alla 
vigilia della pensione può ar¬ 
rivare oltre 1 100 yuan; un 
Ingegnere entra con 80 yuan 
mensili e può arrivare a 160 
Come si vede, il rapporto tra 
livello minimo e livello mas¬ 
simo è di uno a tre. Nono¬ 
stante l’assenza di premi e 
di incentivi di altro genere, 
v * è una scala di guadagni 
determinata per lo più da’, 
tipo di lavoro, dalla qualifica 
e dall’anzianità. Vi è poi un 
altro parametro che si intro¬ 
duce nella definizione dei sa¬ 
lari. e che consiste nel «com¬ 
portamento ideologico e poli¬ 
tico » e nell’atteggiamento ver¬ 
so J compagni Con tutta fran¬ 
chezza. non sono riuscito a 
capire come vaioli di questo 
tipo possano essere monetiz¬ 
zati. Non passo dunque non 
lasciare aperta un’incertezza 
lanche politica) al riguardo 
Comunque si tende — si as¬ 
sicura — ad accorciare ulte¬ 
riormente le distanze. Già og¬ 
gi si può verificare che 
operaio di alta qualifica tec¬ 
nica guadagni più di un in 
gegnere alle prime armi. 

I dati raccolti in altre fab¬ 
briche confermano più o me¬ 
no queste cifre. Seteria di 
Hangciow: salario minimo 
(avventizi) 31.50 yuan, medio 
6o. massimo 82. Complesso di 
fertilizzanti chimici di Nan 
chino: minimo 34. medio 53, 
massimo 108 per gli operai; i 
tecnici e gii impiegati arriva¬ 
no a 110 yuan mensili, gli in¬ 
gegneri a 150 Tra gli scarica¬ 
tori del porto di Scianghai, 
prima della rivoluzione cultu¬ 
rale. vi erano nove classi di 
salar) con premi mensili col¬ 
legati alla i lantità di merce 
s< ancata Adesso questo siste¬ 
ma è stato abolito, ma occor- 
ìe aggiungere che a. momen¬ 
to della trasformazione una 
parie dei premi è stata tra 
sterita nel salario: per cui og¬ 
gi la media svariale dei do- 
ckers è relativamente alta, 75 
yuan con pur te di 90. 

Naturalmente il lettore vor¬ 
rà sapere a quanto corrispon¬ 
dono queste cifre, se cioè gli 
operai cinesi guadagnano 
« molto » o « poco ». Credo 
che occorra rifiutarsi netta¬ 
mente di istituire confronti 
cervellotici basati sul cambio 
ufficiale tra yuan e lira o al¬ 
tre equiparazioni di questo ri¬ 
pe. La sola cosa che conta è 
quel che si può comprare 
con questi salari, e se essi 
corrispondono o no alle esi¬ 
genze vitali. Ebbene, giudichi 
il lettore. L’affitto di casa co¬ 
tta cifra irrisorie, So* *uan 


al mese per due stanze e ser¬ 
vizi. La frequenza alle mense 
aziendali — colazione, pranzo, 
cena — grava per soli 12 yuan 
mensili; e alle mense posso¬ 
no mangiare anche i familia¬ 
ri. Accanto alle fabbriche di 
una certa dimensione vi so¬ 
no asili d’infanzia gratuiti; 
negli ospedali aziendali i la¬ 
voratori sono curati gratis, i 
loro familiari pagano metà 
retta: in caso di malattia, si 
riceve il salario completo per 
i primi sei mesi, poi ridot¬ 
to al 60 per cento; gli uomini 
vanno in pensione a .40 anni, 
le donne a 55. col 60-70 per 
cento dell’ultimo salario; la 
parità salariale tra uomini e 
donne è assoluta; non esiste 
però un sistema di assegni 
familiari come da noi. tutta¬ 
via le famiglie particolarmen • 
te numerose e che si trovano 
In difficoltà ricevono un’assi¬ 
stenza particolare dallo Stato. 

Da questo complesso di da¬ 
ti risulta già con sufficiente 
evidenza che i salari — spe¬ 
cie quando, ed è la maggioran¬ 
za dei casi, sono due o tre 
le persone che lavorano in fa¬ 
miglia — consentono un deco¬ 
roso, anche se certo non lar¬ 
go. tenore di vita .Si tenga 
presente che il riso, alimen¬ 
to fondamentale, costa 0.28 
yuan al chilo; che i generi di 
più largo consumo sono ac¬ 
cessibili a prezzi francamen¬ 
te bassi, grazie anche al man¬ 
tenimento. in forme cooperati¬ 
ve della massa di piccoli ne¬ 
gozi e botteghe; che un ve¬ 
stito di cotone della foggia ci¬ 
nese universale costa attorno 
ai 10-12 yuan, e una biciclet¬ 
ta. mezzo di trasporto altret¬ 
tanto universale. 150 yuan: ed 
evidentemente nelle famiglie 
questi 150 yuan è possibile 
risparmiarli, sia pure con fa¬ 
tica. dai momento che quasi 
tutti vanno in bicicletta. Nei 
negozi si trovano anche, a 
prezzi tuttavia per adesso 
inaccessibili, radio a transi¬ 
stor. motociclette, televisori. 

Nel parco 
pubblico 

~ Sarebbe del tutto ridicolo 
mettersi a cercare le tracce 
di un qualche avvio a un 
«consumismo» cinese. Vorrei 
solo ricordare una gradevole 
impressione visiva e acusti¬ 
ca ricevuta in un piccolo, de¬ 
lizioso parco pubblico nel cen¬ 
tro della città vecchia di 
Scianghai. Là vanno ragazzi 
e ragazze, e possono s De rare 
di trovarvi tutto, salvo la soli¬ 
tudine: poiché, come dovun¬ 
que, si è letteralmente som¬ 
mersi da sciami di bellissi¬ 
mi e simpaticissimi - ragazzi¬ 
ni. E allora i giovanotti si 
sfogano a fotografare l'inna¬ 
morata. in giubba e panta¬ 
loni della festa, con un con¬ 
tinuo ticchettio di macchine 
fotografiche. 

Ma è il tono. 11 clima ge¬ 
nerale a essere improntato a 
una dignità, a una pulizia che 
rappresentano la migliore con 
ferma di un raggiunto accet 
tablie livello. Le abitazioni so¬ 
no modeste, spesso modestis¬ 
sime, e occorrerà certo una 
lunga serie di anni prima che 
questo problema gigantesco 
possa essere avviato a solu- 
«lenti non fi temono ^*4 


cattivi odori, nelle città so¬ 
vraffollate, le case non sono 
cadenti, i cortili sono spaz¬ 
zati con cura, dovunque emer¬ 
ge quel gusto del particolare 
che dei cinesi è caratteristica 
spiccatissima. 

Non sono qui per fare del 
«colore». Ma come non re¬ 
stare colpiti dal prodigio di 
una metropoli come Scian¬ 
ghai, pochissimi decenni or- 
sono centro di corruzione e 
di vizi, e dove oggi non si 
vede un mendicante, un 
ubriaco, una prostituta, un 
drogato? Dove le mance ven¬ 
gono rifiutate con fermezza’ 
Dove gli abiti da lavoro pos¬ 
sono a volte avere la toppa o 
il rammendo, ma non so io 
mai miserabili e stracciati? 
Dove — insomma — nessuno 


ordinata e pulita 

l 0 * - . . 

si lascia andare?. Non consl 
glierei di sorridere di questo 
rigore morale, che è un’Indi¬ 
scutibile forza; anche se, co¬ 
me ho già accennato, è ben 
lecito discutere il numero li- 
litato di concetti Ideologici 
con cui si mira a ottenere ta¬ 
le tensione, la semplificazione 
estrema delle conoscenze su 
ciò che accade nel monda, 
sui termini stessi dello scon¬ 
tro di classe a livello inter¬ 
nazionale. E’ una discussione, 
questa, che certo non posso 
affrontare né esaurire qui. 
poiché investe questioni an¬ 
che assai drammatiche del 
nostro movimento e si lega 
alle stesse prospettive future 
dell’esperienza cinese. 

Luca Pavolini 


Un libro di Max Nicholson 

Pellegrinaggio 
attraverso 
la natura 


Ma.» Nicholson, una delle 
massime autorità nel campo 
della ecologia, si spoglia di 
ogni accademismo scienti¬ 
fico per affrontare nel suo 
libro « La rivoluzione am¬ 
bientale » i problemi del rap¬ 
porto fra uomo e natura. 

L’Autore si rifà a tem¬ 
pi lontanissimi descrivendo 
quelle lotte fra gli ominidi 
che fecero emergere fra tut¬ 
te le specie come dominato¬ 
re l'Homo sapiens. I primi 
uomini però sono presentati 
nel grande scenario della 
preistoria in balìa a fattori 
ambientali che li costringe¬ 
vano a vivere confinati nelle 
praterie, soggetti a catastro¬ 
fi naturali improvvise ed in¬ 
tegrati in questo ecosistema 
alla pari di tutti gli altri 
componenti dei regno anima¬ 
le. Il lento evolversi della 
civiltà attraverso i millenni 


è trattato in maniera assai 
originale, non come progres¬ 
so delle conquiste umane, 
ma come la storia di un gra- 
. duale sfruttamento delle ri¬ 
sorse deH'ambiente fino ai 
giorni d'oggi quando, quasi 
al limite delie sue disponi¬ 
bilità. questo comincia a de¬ 
nunciare tutti gli squilibri 
creati dalla disannonia tra 
progresso umano e spaso 
vitale. 

La descrizione dell’evotu- 
zione e delle caratteristiche 
deH’ambiente naturale inse¬ 
gna a vedere il mondo che ci 
circonda con un nuovo ec- 
chio: l’ecologia cessa di es¬ 
sere una scienza e diviene 
amoroso pellegrinaggio tra 
la natura, una guida per sa¬ 
per godere quanto di bello 
è ancora rimasto intatto mal¬ 
grado l’interferenza sempre 
più pesante dell’uomo nello 
ambiente. . ’ 


Un linguaggio comune 


Quando tuttavia lo svilup¬ 
po e l’applicazione della tec¬ 
nologia moderna o qualun¬ 
que intervento artificiale 
comportano la rottura degli 
equilibri ecologici allora tro¬ 
viamo in Nicholson un impla 
cabile accusatore, un seve¬ 
rissimo giudice dei processi 
distruttivi in ~ atto su scala 
mondiale E’ pertanto su sca . 
la mondiale che deve essere 
intrapresa l’opera di conscr 
vazione e di difesa di quei ; 
beni naturali che in quanto 
tali sono beni comuni. 

L'ecologia è rimasta fina . 
ra una pura astrazione sctert 
tifica: non esiste un linguag 
gio comune che leghi su que- -, 
sto terreno il biologo, l'ar¬ 
chitetto. l'agricoltore. Turba- - 


nista. l'industriale e mai co¬ 
me in questa epoca di cosi 
avanzata specializzazione tec¬ 
nologica si è giunti ad un 
grado cosi spinto di degrada¬ 
zione ambientale. Bisogna 
quindi riparare i danni ope¬ 
rati nel passato, trovare una 
nuova maniera di vivere, a* 
dattare le attività umane 
all'uso più economico dello 
ambiente per mezzo di prov¬ 
vedimenti autolimitanti che 
contemplino l'adeguamento 
al paesaggio di ogni opera, lo 
sfruttamento razionale delle 
risorse naturali, l’abolizione 
di una società che antepone 
il profitto al benessere ge¬ 
nerale. 

Lauri Chili 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Oggi nuovi incontri al ministero in un clima di gravo incertezza 


FIOM FIM UILM IMBIUTANO 


i metallurgici per la vertenza 


i « 

«Perdurando l'attuale stato di cose si rende indispensabile chiamare l’intera categoria ad una 
prima azione di sciopero » — I padroni insistono nella pretesa di provvedimenti punitivi 


Gli esecutivi della FIOM, FIM e UILM che si sono riuniti 
ieri a Rome hanno dato mandato alle segreterie di esplorare 
c fino dagli incontri che si svolgono oggi alia 17 al m'nistero 

del Lavoro » le possibilità di avviare i negoziati per la ver¬ 
tenza FIAT verso uno sbocco positivo. Già da ieri sera sono 
state predisposte le misure necessarie per mobilitare tutti i 
metalmeccanici italiani. Le se 


greterle della Plom. Film e 
Uilm — come afferma il co¬ 
municato che pubblichiamo 
qui sotto — hanno ricevuto 
anche il mandato di procla¬ 
mare Il primo sciopero gene¬ 
rale della categoria. Nella 
giornata di sabato le tre se¬ 
greterie si riuniranno per fa¬ 
re il punto della vertenza al¬ 
la luce delle decisioni degli 
esecutivi. 

Questa decisione è stata pre¬ 
sa dopo una nuova giornata 
di incontri al ministero del 
lavoro. 

I dirigenti del sindaca¬ 
ti e la delegazione della 
azienda guidata dall’avvoca- 
"to Cuttlca capo del perso¬ 
nale. hanno ripreso ieri mat¬ 
tina I colloqui interrotti mar¬ 
tedì a tardn notte senza che si 
fossero registrati passi avanti. 

Si procede in un clima di 
incertezza con incontri sepa¬ 
rati tra ministro e sindaca¬ 
listi. ministro e delegazione 
FIAT. Il grosso scoglio da su¬ 
perare per entrare nel merito 
della piattaforma rivendicati, 
va dei sindacati è quello rela¬ 
tivo ai provvedimenti puniti¬ 
vi che la direzione intende 
adottare nel confronti di quat¬ 
tro sindacalisti accusati di 
avere provocato incidenti, 
benché le testimonianze di de¬ 
cine di lavoratori affermino ti 
contrario. 

La FIAT nella Intera gior¬ 
nata di martedì, ha teso a 
drammatizzare la situazione 
mettendo in piedi un inconsi¬ 
stente castello di accuse con¬ 
tro membri di commissio¬ 
ne interna 

La montatura è resa anco¬ 
ra più evidente dal rilievo da¬ 
to alle notizie che la direzio¬ 
ne della FIAT ha diffuso dai 
servizi e dai titoli che com¬ 
paiono oggi su alcuni giornali 
cosiddetti « indipendenti » le¬ 
gati al grande padronato e 
alle forze conservatrici. E an¬ 
che ieri mattina quando le de¬ 
legazioni si sono ripresentate 


Il comunicato 


di FIOM FIM UILM 


la 


Sabato 
riunione 
delle tre 
segreterie 


Questo il testo del comu¬ 
nicato emesso al termine del¬ 
la riunione dei Comitati ese¬ 
cutivi delia FIOM, FIM e 
UILM che si è svolto ieri 
sera: 

« I Comitati esecutivi han¬ 
no esaminato l'andamento 
delle vertenze aperte nel 
gruppo FIAT e nel gruppo 
ZANUSSI. Essi ravvedono nel 
comportamento delle direzio¬ 
ni padronali di questi due 
complessi una volontà persi¬ 
stente di colpire i diritti 
sindacali dei lavoratori e il 
potere contrattuale del sinda¬ 
calo allo scopo di conseguire 
anche nel merito del pro¬ 
blemi rivendicativi che sono 
al centro della vertenza, dei 
risultati che precoslituìscano 
soluzioni sostanzialmente ne¬ 
gative per l'intero movimen¬ 
to sindacale, e pregiudichi¬ 
no ogni prospettiva di inter¬ 
vento reale del sindacato sul¬ 
le condizioni di lavoro e sulla 
organizzazione del lavoro. Al 
tempo stesso le denunce alla 
magistratura, l'arresto di di¬ 
rigenti e militanti sindacali, 
la parzialità della RAI-TV, 
l'opera di intimidazione per¬ 
seguita dalla grande stampa 
padronale attestano di una 
volontà della forze conser¬ 
vatrici e reazionarie del pae¬ 
se di utilizzare l'aziona pa¬ 
dronale alla FIAT e alla 
ZANUSSI coma leva di un 
attacco genarale contro il 
sindacato >. 

« L'attacco della FIAT in 
particolare muove alle liber¬ 
tà sindacali, la politica di re¬ 
pressione contro i militanti 
del sindacato a Torino a a 
Milano, sono l'altra faccia 
di una volontà finora nega¬ 
tiva, di affrontare con reali¬ 
smo l'esame delle rivendica¬ 
zioni avanzate dai sindacati. 
I Comitati asecutivi ritengo¬ 
no di conseguenza che per¬ 
durando l'attuale stato di co¬ 
se o in presenza di un pro¬ 
lungamento inconcludente 
delle trattative si renda in¬ 
dispensabile chiamare l'inte¬ 
ra categoria ad una prima 
azione di sciopero predispo¬ 
nendo subito la mobilitazione 
dei lavoratori. Essi impegna¬ 
no quindi le Segreterie na¬ 
zionali ad esplorare sin dalla 
giornata di domani la possi¬ 
bilità concrete di acquisire 
delle sefuztoni in ordine alle 
rappresaglie minacciate e in 
ordine al contenuti della ver¬ 
tenza FIAT che consentano 
di avviar# I negoziati In sede 
mlnVerlale vsrso uno sboc¬ 
co posiFvo; el teiroo stesso 
essi cenftriscone alle Segre¬ 
tari* nazionali fa <fel*oa di 
proclamare II primo tdrp-jro 
gtnerale di categoria e di de¬ 
finirne le modall'à secondo 
le Indicazioni emerso nella 
riunione odierna. In relaz’o- 
na a quanto sopra le Segre¬ 
terie nazionali si riuniscono 
nella giornata di sabato ». 


al ministero del lavoro si è 
fatto presente da parte del 
rappresentante della azienda 
che prima di discutere sul 

f iroblemi reali che stanno al- 
a basa della vertenza occor¬ 
re sistemare la questione del- 
le punizioni. - 
I sindacati hanno detto chia¬ 
ramente che non vi devono es¬ 
sere licenziamenti di rappre¬ 
saglia e che 1 lavoratori della 
FIAT e tutti j metalmeccanici 
italiani sono pronti a respin¬ 
gere ancora una volta cosi 
come hanno fatto nel passa- 
to le provocazioni della dire- 
zione. ’ 

La realtà è che la FIAT e la 
Confindustria (alcuni dirigenti 
si aggiravano Ieri nH corridoi 
del ministero del Lavoro) il 
grande Dndronatn e le forze 
conservatrici, stanno giocan¬ 
do una Partita grossa: non so¬ 
lo si cerca di annullare le con¬ 
quiste che 1 lavoratori hanno 
realizzato con le grandi lot¬ 
te contrattuali ma — e que¬ 
sto è ciò che più conta — si 
vuole bloccare, proprio par¬ 
tendo dalla più grande azien¬ 
da italiana, il movimento ge¬ 
nerale dei lavoratori che stan¬ 
no affrontando 1 problemi di 
fondo riguardanti la Intera or¬ 
ganizzazione del lavoro della 
quale si reclamano profonde 
modifiche. 

E’ in questo quadro che an¬ 
che la drammatizzazione del¬ 
la situazione, il continuo ri¬ 
ferimento della direzione al 
clima di « violenza » assume 
una sua logica. E’ in atto un 
tentativo palese di isolare 
questa combattiva classe one¬ 
rala che non può essere pie¬ 
gata con la rappresaglia e le 
repressioni, facendo apparire 
decine di migliaia di lavora¬ 
tori in lotta come una mas¬ 
sa di facinorosi. 

Ma anche questo è un ten¬ 
tativo destinato al fallimen¬ 
to perchè attorno ai lavora¬ 
tori della FIAT non vi sono 
solo tutti i metalmeccanici 
italiani. Come hanno afferma- 
to anche di recente le Confe¬ 
derazioni, tutti i lavoratori 
italiani si sentono investiti In 
prima persona da questa forte 
lotta operaia. Cosi le forze 
democratiche ed in primo luo¬ 
go il nostro partito che pro¬ 
prio in questi giorni ha sotto¬ 
lineato il significato della ver¬ 
tenza FIAT e l’impegno dei 
comunisti nella costruzione di 
un vasto schieramento capace 
di battere la FIAT e il pa¬ 
dronato. Di questo la stessa 
FIAT non può non tener con¬ 
to. Dopo le dichiarazioni fat¬ 
te dall’avvocato Cuttica, che 
ha lanciato una provocatoria 
sfida al movimento sindacale 
italiano, nella stessa delega¬ 
zione presente al ministero del 
Lavoro vi sono pareri non uni¬ 
voci sul modo di condurre 
avanti la vertenza. 

Ogni giorno la direzione 
passa alla stampa le cifre 
« addomesticate » sul risultato 
degli scioperi. Secondo tali 
dati per esempio ieri solo il 
10-15 per cento dei lavorato¬ 
ri avrebbe preso parte alle 
astensioni, ai cortei che sfila¬ 
no dentro le sezioni. Come 
spiegare allora una diminu¬ 
zione della produzione tale da 
destare sene preoccupazioni 
nella direzione? La realtà è 
che proprio m questi giorni la 
FIAT è di fronte a una scel- 
ta precisa- se tanto al dottor 
Agnelli stanno a cuore le sor¬ 
ti dell’economia italiana, co. 
me afferma, occorre entrare 
al più presto nel merito del¬ 
la trattativa affrontando con 
i sindacati il discorso di fon¬ 
do sulla organizzazione del 
lavoro, sui tempi e sui cari¬ 
chi di lavoro, sullo sfrutta¬ 
mento. sui cottimi, sulle quali¬ 
fiche. sui potere delle organiz¬ 
zazioni dei lavoratori dentro 
la fabbrica, sui delegati, sui 
consigli. Oppure vi è la stra¬ 
da di inasprire ancora più la 
vertenza come si è tentato 
di fare m questi giorni per 
dare vita ad un braccio di 
ferro, ad una sfida aperta a 
tutti 1 lavoratori italiani. Ma 
allora, anche i richiami alia 
generale situazione della eco¬ 
nomia italiana mostrano tutta 
la loro stmmentalità 

Da qui le incertezze che si 
vanno oa’ecando nella delega¬ 
zione FIAT proprio al mini¬ 
stero dpi Lavoro in tutti aue- 
sti incontri e di riunioni sepa¬ 
rate Anche ieri, come d 5 ce- 
vamo, è stata una giornata 
abbastanza intensa. Donat 
Cattin ha parlato separata- 
tne-'q» con Trentin. ("'amiti e 
Benvenuto, con l’avvocato 
Cuttica Poi i coMoout sono 
stati aggiornati alle 17 di og¬ 
gi. T» e«oo dei ne’-sonale del- 
la FIAT conversando con i 
ynmj'-sti ha toso a ria f ^*r- 
inare che il nodo da scioglie¬ 
re è queùo delia • violenta » 
e che non si erano sostan- 
ziplroonte fatti dei passi in 
avanti. , 

Dal suo canio. ii ministro del 
lavoro Donat Cattin. dopo un 
breve incontro con la delega¬ 
zione dei sindacati con i rao- 
presonianti della FIAT, ha di¬ 
chiarato: « Non ci sono elementi 
nuovi. Domani potremo appro 
fondiro l’esame di merito con 
una soluzione delle questioni 
nrogiudiz'ali Velia stessa «twr 
nata - ha aggiunto il ministro 
— preciserà la pospone del 
ministero su tutta la questione * 
Donai Cattin ha poi auvmnto 
che l'incontro di oggi avrà tuo 
go indipendentemente dalle de 
cisloni di azione sindacale che 
avrebbero presi in serata 
FIOM FIM e UILM 
Terminata questa fase di 
colloqui si sono riuniti gli 
esecutivi della FIOM, FIM, 
e UILM delle cui decisioni 
ab v, *"no detto all’Inizio 


ZANUSSi: martedì riprendono le trattative 


Possente lo sdopero 


nelle tre provìnce 


Migliaia di persona di tutte le catego¬ 
rie hanno partecipato alle manifestazioni 


Le trattative sulla vertenza 
del gruppo Zanussi-AEG, che 
si svolgono al Ministero del 
lavoro dal 1. giugno 1971 so¬ 
no state aggiornate — infor¬ 
ma un comunicato dei sin¬ 
dacati — sul rapporto del sot¬ 
tosegretario Toros e ripren¬ 
deranno martedì 15 giugno, 
alle ore 17. Per quella data 
il ministero ha invitato la 
azienda a presentare delle 
proposte precise per iscritto 
e su tutti i punti della piat¬ 
taforma, chiarendo -cosi le 
reali intenzioni della direzio¬ 
ne che volutamente si è man¬ 
tenuta finora sul generico. Al 
fine di dare all’incontro di 
martedì un carattere di con¬ 
fronto sui nodi del salario 
garantito, organici, aumento 
salariale; dove le distanze so¬ 
no ancora sensibili i sindacati 
avevano proposto alla direzio¬ 
ne il provvedimento della 
trattativa sugli altri problemi 
quali: salute, diritti sindacali, 
impiegati, ecc.; punti questi 
su cui la Zanussi aveva ma¬ 
nifestato l’intenzione di con¬ 
frontarsi positivamente sulle 
v proposte dei lavoratori. La di¬ 
rezione assumendosi invece la 
responsabilità del protrarsi 
della lunga vertenza ha re¬ 
spinto la proposta della dele¬ 


gazione dei lavoratori, deman¬ 
dando la definizione di tutti i 
punti delia piattaforma alla 
ripresa di martedì prossimo 
al Ministero del lavoro. Le 
federazioni nazionali FIM- 
FIOM-UILM nel condannare 
il comportamento dilatorio ed 
elusivo - della direzione, sot¬ 
tolineano che fu proprio la 
Zanussi a respingere il con¬ 
fronto a Pordenone, asse¬ 
rendo che al Ministero del la¬ 
voro l’azienda si sarebbe pre¬ 
sentata su posizioni che per¬ 
mettessero - una rapida solu¬ 
zione della vertenza. Lo scio¬ 
pero generale a sostegno dei 
contenuti della vertenza Za¬ 
nussi svoltosi oggi nelle pro¬ 
vince di Pordenone, Treviso e 
Belluno ha avuto la comple¬ 
ta partecipazione dei lavo¬ 
ratori. A Pordenone e a Cone- 
gliano si sono svolte manife¬ 
stazioni alle quali hanno par¬ 
tecipato migliaia di persone 
di tutte le categorie. 

Venerdì e lunedi si svolge¬ 
ranno in tutte le fabbriche 
del gruppo assemblee per va¬ 
lutare l’andamento della trat¬ 
tativa e discutere ulteriori ini¬ 
ziative di lotta a fronte del 


Dalla mezzanotte di sabato in vigore l’obbligatorietà 


L’ASSICURAZIONE PER LE AUTO 


RINCARERÀ DEL 25 PER CENTO 


La trappola preparata dal governo: prima costringerà tutti ad assicurarsi, poi approverà l'aumento - La spesa per 
la polizza tende a superare nel tempo quella per l'acquisto del mezzo - Con la proposta del PCI si può ridurre l'one¬ 
re alla metà, facendo risparmiare 750 miliardi all'economia nazionale - Una battaglia da portare avanti 


M0NTEDIS0N 


Riprendono 


gli scioperi 


comportamento fin qui mante¬ 
nuto dalla Zanussi. 


. I cinquantamila lavoratori chi¬ 
mici delia Montedison scende¬ 
ranno in sciopero venerdì 18 
giugno: questa la decisione sca¬ 
turita dai consigli generali dei 
tre sindacati (FILCEA CGIL. 
Federehimici - CISL. UILCID- 
UIL) riunitisi a Roma martedì 
e ieri per discutere l'impegno 
della categoria per la costruzio 
ne del sindacato unitario in rap 
porlo al movimento di lotta nel¬ 
le fabbriche e nel paese. La 
protesta che impegnerà per un 
minimo di due ore operai e im¬ 
piegati e che sarà accompagna¬ 
ta da numerose assemblee, rap¬ 
presenta una qualificante rispo¬ 
sta di massa alla politica re¬ 
pressiva del grande monopolio. 

La lotta per un nuovo indi¬ 
rizzo dello sviluppo dell’indu¬ 
stria chimica è stato uno dei 
temi di fondo deila discussione. 

I consigli generali hanno de¬ 
ciso altresì di trasferire il di¬ 
battito in ogni posto di lavoro e 
di convocare una conferenza 
unitaria nazionale dei lavora¬ 
tori chimici entro il 10 ottobre. 
Suil’importanza e il significato 
dei lavori torneremo più am¬ 
piamente. 


ALBERGHIERI 


Di nuovo 
in lotta 


Un giudizio negativo sull’e¬ 
sito delle trattative contrat¬ 
tuali di Ieri è stato espresso 
dai sindacati dei 200 mila la¬ 
voratori alberghieri della 
CGIL, CISL e UIL, che di 
conseguenza hanno ripreso da 
ieri la loro libertà d’azione 
con effettuazione di nuovi 
scioperi articolati. In alcune 
province tra cui Roma, Mila¬ 
no, Napoli e Venezia le asten¬ 
sioni dal lavoro sono già co¬ 
minciate. 

Un 1 comunicato sindacale 
precisa che « nel corso del¬ 
l’incontro di ieri con la FAIAT 
(La federazione che rappre¬ 
senta gli albergatori) si sono 
verificati nuovi gravi contrasti 
nel merito delle richieste 
avanzate dal sindacati». No¬ 
nostante che da parte sinda¬ 
cale siano state riviste alcu¬ 
ne posizioni specialmente sugli 
istituti più qualificati come 
quello dei minimi nazionali, la 
parità operai impiegati e la 
riduzione dell’orario di lavoro. 

« La FAIAT — prosegue il 
comunicato — ha frapposto 
nuovi irrigidimenti conferman¬ 
do la propria linea di intran¬ 
sigenza ». Le trattative ripren¬ 
deranno sabato al ministero 
del Lavoro. 


PARASTATALI 


Via aperta 
all'accordo? 


E’ stata progettata Ieri la 
possibilità di un accordo per 
la vertenza sul riassetto del 
200 mila dipendenti parasta¬ 
tali. 11 ministro del Lavoro 
Donat Cattin ha ricevuto ieri 
i rappresentanti sindacali del¬ 
la categoria illustrando 6 pun¬ 
ti di convergenza e 5 di di¬ 
vergenza circa il contenuto 
dello schema di disegno di 
legge per il riassetto economi¬ 
co e normativo del parastato, 
elaborato dal ministero del La¬ 
voro sulla base del contatti a 
livello tecnico svoltisi in que¬ 
sti ultimi giorni tra I rappre¬ 
sentanti sindacali e funziona¬ 
ri del ministero. 


Donat Cattin ha dato incari¬ 
co ai propri funzionari di mo¬ 
dificare lo schema del DDL 
inserendo 1 punti di conver¬ 
genza. mentre per quanto ri¬ 
guarda le parti ancora In di¬ 
scussione è stato stabilito che 
venerdì prossimo avrà luogo 
una nuova riunione a livello 
tecnico. „ , 

Una nuova riunione a livel¬ 
lo politico avrà luogo il 17 di 
giugno: il ministro riceverà 
le federazioni dei parastatali 
per esprimere il definitivo 
orientamento del ministero 
sulla questione. 


Dopo l'approvazione della legge sulle autorizzazioni a vendere 


Iniziativa del PCI per il commercio 


e per ridurre i costi di distribuzione 


I punti principali: fare subito i programmi, aiutare col credito l’associazionismo, ridurre 
l’imposta sui consumi (IVA) - In preparazione la seconda conferenza nazionale 


Il Senato ha approvato in 
due sole sedute, pochi giorni 
fa, la nuova disciplina per le 
autorizzazioni delle vendite al 
dettaglio, senza modificare il 
testo approvato alle Camere. 
La nuova legge ha avuto al¬ 
le Camere un iter duro, dif¬ 
ficile, lungo: il dibattito era 
cominciato nel giugno del ’69 
per concludersi nell’aprile del 
1971. Perchè tale diversità nei 
due rami dei Parlamento? 
Perchè dal 1969 ad oggi molte 
cose sono cambiate e il Se¬ 
nato ha preso atto glustamen- 


Una 


smentita 
della FIM-CISL 
sul caso 
di Trento 


Alessandro Cardulli 


In relazione alla notizia dif¬ 
fusa da alcuni giornali relati¬ 
va alla espulsione di Mattei 
° del Direttivo FIM di Trento 
dalla organizzazione la Segre 
teria della FIMCISL di¬ 
chiara: 

1) contro Mattel ed il Di 
rettivo della FIM di Trento 
non è stato adottato alcun 
provvedimento di espulsione 
per la semplice e buona ra 
gione che tali provvedimenti 
competono esclusivamente alla 
Federazione nazionale e sono 
legittimati da gravi ragioni po¬ 
litiche e non amministrative 
quali sono quelle che stanno 
alia base della controversia tra 
l’Unione sindacale provinciale 
e la FIM di Trento e che 
hanno determinato la richiesta 
di pronunciamento dei Probi¬ 
viri confederali da parte dei- 
1USP di Trento; 

2t la linea politica della 
FIM di Trento particoiarmen 
te in materia di unità è del 
tutto corrispondente agii indi¬ 
rizzi della Federazione naziona¬ 
le nessuna divergenza esiste 
quindi a questo riguardo Al 
contrario la Federazione na¬ 
zionale. riconferma la propria 
solidarietà ed il proprio ap¬ 
poggio all’impegno di Mattei 
c del Direttivo provinciale del¬ 
la FIM di Trento nella bat¬ 
taglia. che è di tutta la cate¬ 
goria. di pervenire in tempi 
brevi all'unità; 

3f mentre ri riconferma 
pertanto che le notizie appar¬ 
se sulla stampa (non suH'l/ni 
ta naturalmente, ndr.i sono 
destituite di ogni fondamento 
S’ deplora che la malafede e 
la irresponsabilità di qualche 
dirigente dell’Unione sindaca 
le provinciale di Trento ab¬ 
bia permesso la strumentaliz¬ 
zazione e la deformazione del 
lodo dei Probiviri confederali, 
che, nel rispetto delle norme 
statutarie, hanno invece for¬ 
mulato delle indicazioni del 
tutto opposte a quelle che 
sono loro attribuite. 


te delle conclusioni di una 
lunga lotta non solo parla¬ 
mentare, che fa parte ormai 
del grande movimento rinno¬ 
vatore che è in atto nella so¬ 
cietà italiana. 

In questi anni è accadu¬ 
to questo. Innanzitutto l'inter¬ 
vento nel settore distributivo 
dei gruppi finanziari e indu¬ 
striali, italiani e stranieri, per 
rafforzare il loro dominio eco¬ 
nomico, i loro profitti e poter 
decidere del tipo e della qua¬ 
lità dei consumi privati. Da 
qui la crisi di circa un mi¬ 
lione di piccole e medie azien¬ 
de commerciali, crisi econo¬ 
mica e quindi sociale. Gli 
esercenti si sono chiesti qua¬ 
le sarebbe stato il loro desti¬ 
no e come e con chi decide¬ 
re dei loro destino. 

Il 19 novembre 1969 tutte le 
categorie dei lavoratori auto¬ 
nomi del commercio parte¬ 
cipavano con i lavoratori di¬ 
pendenti al grande sciopero 
per la casa e le riforme, col 
locandosi per la prima 'volta 
nella storia italiana in posi¬ 
zione antagonista ai ceti do¬ 
minanti dei quali quasi sem¬ 
pre erano state supporto e 
strumento. 

Ciò provocava una conse¬ 
guenza: la crisi della - Coni 
commercio, organizzazione dei 
grandi finanzieri e commer¬ 
cianti, e anche dei piccoli, 
proponeva a tutte le cate¬ 
gorie di esercenti attività 
commerciali la necessità di 
una nuova organizzazione uni¬ 
taria e democratica delle pic¬ 
cole imprese. Questo proces¬ 
so si è sviluppato durante 
tutto il 1970 e nel febbraio del 
1971 si fondava la Confeser 
centi, sindacato di tutte le im¬ 
prese esercenti e turistiche 
piccole e medie. 

I due fatti ricordati hanno 
portato le categorie commer¬ 
ciali a manifestazioni, agita¬ 
zioni, l’ultima delie quali, di 
grande rilievo, del 28 aprile 
scorso Infine in -j lesti pro¬ 
cessi. grande è stato il con¬ 
tributo politico e pratico dei 
comunisti, tra le categorie e 
nel Parlamento. 

Già nel 1967. il segretario 
generale del PCI. Luigi Lon- 
go. In un convegno sui pro¬ 
blemi della distribuzione af¬ 
fermava- « Contro, le piccole 
imprese, contro la funzione 
del piccolo e medio •nmmer 
ciò si sta scatenando un at¬ 
tacco da parte del grande ca¬ 
pitale e della grande indu¬ 
stria. attacco che tende a pre¬ 
sentare il settore del com¬ 
mercio al minuto come una 
sorta di peso parassitano, co¬ 
me una forza incapace di rin 
novarsi. superata dai tempi,. 
Noi comunisti, sosteniamo che 
non c’è contraddizione tra 
sviluppo del benessere gene 
rale e il permanere di una 
sfera di piccole e medie im¬ 
prese. Anzi la esistenza di 
queste può aiutare il pieno 


utilizzo di tutte le energie pro¬ 
duttrici del Paese ». 


Su queste indicazioni ci sla¬ 
mo mossi sia per la legge del¬ 
le autorizzazioni delie vendite 
al dettaglio che per le altre 
leggi. Certo il commercio al 
dettaglio deve rinnovarsi, am¬ 
modernarsi, applicare nuove 
tecniche di vendita, e sopra¬ 
tutto puntare decisamente sul¬ 
le forme associative e coope¬ 
rative, in primo luogo per 
la gestione di più ampi punti 
di vendita. C’è oggi una nuova 
legge per il dettaglio I pun 
ti principali sono: tutte le au¬ 
torizzazioni, anche per 1 su¬ 
permercati, e i grandi magaz¬ 
zini, sono rilasciate dal Sin¬ 
daco, i consigli comunali de¬ 
vono approvare piani qua¬ 
driennali di sviluppo della re¬ 
te di vendita, fissando per i 
generi di largo consumo le 
superfici di metri quadrati di 
vendite oltre le quali non si 
possono concedere licenze. le 
Regioni devono dare il nulla 
osta per negozi di grandi di¬ 
mensioni, che influenzano ol¬ 
tre il Comune; è Istituito il 
Registro dei commercianti. 

La legge ha anche difetti 
che noi comunisti abbiamo in¬ 
dicato e cercato di correggere. 

Oggi il problema decisivo è 


quello da parte di tutti i Co¬ 
muni di applicare rapidamen¬ 
te e democraticamente la leg¬ 
ge, eleggendo subito le com¬ 
missioni previste, e elaboran¬ 
do al più presto possibile pia¬ 
ni per la rete di vendita. Ana¬ 
logamente le Regioni debbo¬ 
no fare subito proprie le nor¬ 
me previste dalla legge. So¬ 
no interessate a questa legge 
le categorie, i lavoratori, i 
consumatori tutti. 

Afa questa legge, non basta 
per rinnovare il settore com¬ 
merciale: è stata approva¬ 
ta la legge per il riposo do¬ 
menicale, le 44 ore settima¬ 
nali, la chiusura di mezza 
giornata nella settimana, si 
dovrebbe presto discutere la 
legge suH'awjamento com¬ 
merciale. e soprattutto una 
nuova legge sul credito agevo¬ 
lato per le forme associative 
degli esercenti e infine rive¬ 
dere le norme che riguarda¬ 
no la riforma tributarla. In 
particolare l’imposta sul va¬ 
lore aggiunto per le norme ri¬ 
guardanti il piccolo esercizio 
commerciale e per la sua in¬ 
cidenza sui prezzi dei consumi 
popolari. 

Due conclusioni a questo 
punto è opportuno trarre: la 
prima che i problemi della di¬ 


stribuzione non si fermano al 
dettaglio ma che devono es¬ 
sere affrontati i nodi princi¬ 
pali e cioè un nuovo asset- 
to nelle campagne nella fase 
delle intermediazioni specula- 
trici nelle industrie manifat¬ 
turiere, soprattutto di Stato, 
nella Importazione, e in una 
politica incisiva degli Enti Lo¬ 
cali. 

La seconda conclusione è 
questa: i ceti commerciali, e 
tra questi ci metto anche i 
piccoli operatori turistici, de¬ 
vono sentirsi parte Integran¬ 
te del grande movimento rin 
novatore che c’è nel Paese. 
Una politica di riforma che 
vada nel senso della trasfor¬ 
mazione socialista dell’Italia 
avrà successo se la classe 
operaia, i lavoratori e i ceti 
medi delle città e delle cam¬ 
pagne. sapranno battersi per 
vincere insieme. In questa 
prospettiva noi comunisti stia¬ 
mo preparando la II Confe¬ 
renza Nazionale sui problemi 
del commercio e dei commer¬ 
cianti, al fine di impegnare 
tutto il Partito attorno a que¬ 
sta battaglia di rinnovamento 
della società italiana. 


Dalla mezzanotte di sabato 
l’automobilista che non si è 
assicurato andrà a piedi. E, 
assicurano le fonti ministeria¬ 
li, gli automobilisti che non 
avranno pagato saranno an¬ 
cora molti; presumibilmente 
perchè mancano loro le 50 mi¬ 
la lire, non per opposizione al¬ 
l’obbligatorietà. Ma l’entrata 
In vigore dell’obbligatorietà 
avviene In forme legittime? 
La legge è stata approvata 
nel 1969. Essa prevede che le 
compagnie di assicurazione 
private, cui è demandato il 
servizio pubblico, presentino 
delle tabelle col tariffario 
« tecnicamente giustificato ». 
A noi questa « giustificazione 
tecnica», che può essere ma¬ 
nipolata, non dice nulla; ma 
è un fatto che le tabelle sono 
state presentate soltanto nel 
febbraio 1971, a seguito di dis¬ 
sensi fra governo e compagnie 
private sul livello delle tarif¬ 
fe (altro che « giustificazione 
tecnica »! Tutti sapevano che 
si trattava di una decisione 
politica). Comunque, la legge 
dice che il governo ha un me¬ 
se di tempo, dalla presentazio¬ 
ne delle tabelle, per contro¬ 
battere: Il ministro dell’Indu¬ 
stria, il democristiano Gava, 
non ha fatto le osserva¬ 
zioni che gli competevano al¬ 
le tabelle. Non ha rispettato 
la legge. 

Scaduto il mese. In pratica 
oggi II governo può non ap¬ 
provare le tabelle, ma le com¬ 
pagnie private possono fare 
ciò che gli pare. E’ quanto 
la DC ed 11 governo hanno 
voluto, pienamente d'accordo 
col presidente della Associa¬ 
zione delle compagnie assicu¬ 
ratrici, l’esponente del PLI. 
on. Artom. Liberali o demo¬ 
cristiani, al governo o fuori, 
esponenti politici di primo pia¬ 
no hanno manomesso la leg¬ 
ge in ima delle sue garanzie 


formali, per quanto anch’essa 
aleatoria* la tariffa tecnica. 
Chi ha una polizza di assicu¬ 
razione, o la contrae In que¬ 
sti giorni, non sa infatti co- 


Carlo Olmini 


sa pagherà; alla scadenza se¬ 
mestrale o annuale si vedrà 
notificare un aumento della ta¬ 
riffa, questo è certo, la cui en¬ 
tità non conosce e che sarà 
fissata dalle stesse persone 
«he non hanno applicato la 
legge. Nonostante ciò, gover¬ 
no e compagnie assicuratrici 
sono concordi su di un pun¬ 
to: da domenica chi viaggia 
senza assicurazione potrà es¬ 
sere multato o eventualmen¬ 
te arrestato. Abbiamo un e- 
sempio classico di come la DC 
abbia modificato, col suo com¬ 
portamento politico, il rappor¬ 
to Stato-cittadino; chi sta al 
vertice può infischiarsene del¬ 
la legge mentre chi sta al bas¬ 
so deve subirla. Un argomen¬ 
to di grave riflessione politi¬ 
ca per tutti in rapporto a quei 
diritti di « libertà » di cui la 
DC, nei manifesti elettorali, 
parla tanto a sproposito. 

Il governo e l’ANIA (asso¬ 
ciazione delle compagnie) non 
pubblicano le tariffe, ma han¬ 
no già deciso come le faran¬ 
no, in comune accordo. Ap¬ 
plicheranno un trucco tipico 
del commerciante disonesto: 
aumenteranno la tariffa del 
25%, rispetto ai livelli medi 
attuali, e poi la ridurranno 
del 10%. Cosi 11 governo po¬ 
trà dire ai cittadini che ha 
ridotto le tariffe e le com¬ 
pagnie introitare il 15% in 
più Ma anche quel 10% le 
compagnie sono pronte a ri¬ 
prenderselo, poiché sarà dato 
come « sconto anticipato » per 
chi non avrà incidenti. Se al¬ 
la scadenza del contratto il 
cliente non avrà avuto inci¬ 
denti, Io scontro è rinnovato; 
altrimenti scatterà per lui il 
secondo aumento. 

La intera operazione, che 


Cresce la solidarietà col sindacalista Severino Maurutto 


I sindacati di Ginevra difendono 
l’italiano minacciato di espulsione 

Particolarmente attivi anche i nostri emigrati - Chiesto l'intervento deli'Unione sindacale svizzera 


Nostro servizio 


GINEVRA, 9 

L’azione dei sindacati di Gi¬ 
nevra m d.fesa del lavorato¬ 
re italiano Severino Maurutto. 
minacciato di espulsione dal¬ 
la Svizzera, In seguilo alla 
sua attività sindacale, trova 
sempre più larghi appoggi, 
tanto nel mondo operaio sviz 
zero, quanto fra l’emigrazio 
ne italiana. In questi ultimi 
giorni la direz.one del smda 
calo dei metallurgici di Gine 
vra ha fatto diffondere un 


iizia politica fosse attuata- Il 
nostro sindacato ha impegnato 
tutte le sue forze e la sua in¬ 
fluenza, tanto a Ginevra quan¬ 
to a Berna, per evitare que¬ 
sta ingiustizia. Esso vi chie¬ 
de di appoggiare la sua azio¬ 
ne, di rafforzarlo e di re¬ 
spingere le provocazioni ». - 
Dì grande importanza è sta¬ 
ta la presa di posizione del 
sindacato dei tranvieri di Gi 
nevra, una categoria tra le 
più compatte. « No) - siamo 
pronti — dice il loro comu¬ 
nicato » a partecipare a quni- 


volantino m tutte fabbri - > siasi azione che fosse neces 


che dei cantone, per tenere 
desta l’attenzione dei lavora 
tori riguardo al problema e 
chiedere loro di rimanere vi 
gilanti. * 

« La libertà di espressione e 
della vita sindacale in tutte le 
fabbriche sarebbe messa in 
pericolo — si legge nel vo¬ 
lantino — se la misura di 
espulsione da pane della po¬ 


sarla per difendere Maurutto 
e di conseguenza le liber¬ 
tà sindacali di tutti I lavo¬ 
ratori svizzeri e stranieri ». 
Altre risoluzioni sono venute 
dalla sezione ginevrina del 
sindacato del tipografi, dal 
sindacato degli impiegati tec¬ 
nici e dalla federazione me¬ 
tallurgici ed orologiai di De- 
lemont. 


Anche negli ambienti della 
emigrazione italiana rimane 
vivo il fermento e si molti¬ 
plicano le attestazioni di so 
iidarietà verso il nostro com¬ 
pagno dirigente dello sciope¬ 
ro dei metallurgici ginevrini 
del marzo scorso; la solidarie 
tà si fa sempre più intensa 
Dopo la federazione delle colo 
nie libere italiane è stata la 
volta del comitato nazionale di 
intasa (che raggruppa diri 
genti di parecchie decine di 
associazioni di emigrati di va 
ria tendenza) che riunitosi sa¬ 
bato scorso a Berna, ha de 
ciao di inviare un ordine del 
giorno di solidarietà al sinda 
cali di Ginevra*per l’azione 
che stanno conducendo in di 
fesa di Severino Maurutto. 

D’altro canto, però, preoc 
cupa il silenzio della dire¬ 
zione centrale delia FOMO e 
delia stessa Unione sindacale 
svizzera. Malgrado le solleci* 
talloni dal Indicati di Gine¬ 


vra queste due centrali non 
si sono finora pronunciate. Di 
fronte al loro silenzio, alcune 
diecine di attivisti sindacali 
italiani, membri di commis¬ 
sioni interne e di comitati sin¬ 
dacali, provenienti dalle prin¬ 
cipali fabbriche della Svizzera 
tedesca, si sono riuniti a Zuri¬ 
go. Erano presenti attivisti 
sindacali di varie grosse fab¬ 
briche di Zurigo, Winterthur 
Baden. Sciaffusa, Olten, So¬ 
letta, ecc. Dopo un ripido 
scambio di opinioni, essi si 
sono trovati unanimemente di 
accordo nel chiedere, alla di 
rezione nazionale della FOMO 
ed alla presidenza dell’Unio¬ 
ne sindacale, una netta pre¬ 
sa di posizione in d.tesa di 
Maurutto A tale scopo, è sta¬ 
to deciso di Inviare una let¬ 
tera aperta al presidente del¬ 
l'Unione sindacale, Ernst Wu- 
thrich. 


Ettore Spina 


consiste nell'asslcurare gli in 
teressl delle compagnie tra- 
sferendo oneri e profitti a ca¬ 
rico dell’assicurato a colpo si¬ 
curo, va avanti compatta. Tut¬ 
te le compagnie, meno tre, 
hanno presentato le stesse ta¬ 
riffe: 11 che esclude qualsia¬ 
si rapporto tecnico con la di¬ 
versa situazione di costi di 
ciascuna compagnia. In effet- 
ti, una compagnia con un mi¬ 
lione di assicurati dovrebbe 
avere meno spese di un’altra 
che ne ha 100 mila; invece 
hanno presentato tutte le stes 
se tariffe, attivando un siste¬ 
ma nel quale I minori costi 
si trasformano In profitti per 
la compagnia più forte. Le 
tre eccezioni sono il Uoyd 
che si specializza nella poliz 
za Quattro Ruote; il gruppo 
MATF.R (Mutue aziendali del 
settore elettrico) che ha pre 
sentato tariffe più basse; la 
Latina, che assicura i riseli* 
soltanto al disopra di un mi 
nimo o franchigia che rima 
ne a carico dell’assicurato. 

L’eccezione più estesa ri 
mangono tuttavia le Mutue 
poiché queste, in conslderazio 
ne del loro carattere solidari 
stico e della dipendenza dai 
ministero del Lavoro, recla 
mano giustamente la loro ap 
par tenenza al settore previ 
denziale e non a quello del 
la speculazione finanziaria 
ANIA e governo, ancora una 
volta, si sono accordati per 
tentare di escludere persino 
la possibilità di uno svilupnn 
del settore mutualistico, me 
diante associnone volontarie 
fra automobilisti, chiedendo ai 
Consiglio di Stato una prò 
nuncia sulla quale pende il 
peso di colossali Interessi fi 
nanziari. 

Il programma del grossi 
gruppi, come la SAI-FIAT, si 
è andato sviluppando già ne 
gli anni scorsi per tapoe: 1) 
forti sconti sulle tariffe del 
1965, fino all'entrata in vigo 
re delle tabelle ministeriali, in 
modo da eliminare o mettere 
in gravi difficoltà le piccole 
compagnie (il rinvio dell’ap 
provazione del tariffario mira 
proprio a prolungare questa 
situazione, danneggiando al 
massimo le piccole compa¬ 
gnie); 2) aumento delle tarif 
fe con l’aiuto del governo, che 
le renderà s uccessivamente 
obbligatorie a livelli più alti 
rha remunerativi soltanto per 
4 o 5 delle grandi compagnie 
e non per le piccole in modo 
da costringerie a cedere il 
campo allargando la base di 
profitti sicuri delle grosse so 
cietà. 

L'automobilista può persino 
rallegrarsi di questa futura 
concentrazione, ma deve sa 
pere fin d’ora che non ne be- 
neficerà poiché la legge sul 
l’obbligatorietà, cosi come è 
stata voluta dal governo, lo 
impedisce. L’enorme costo 
dell’assicurazione auto — cir¬ 
ca il 10% del costo dell’auto 
stessa, ogni anno e quindi i) 
raddoppio del costo dell’auto 
in 7-8 anni — nasce infatti da 
due fattori: le elevatissime 
spese di esercizio, che vanno 
dalla rete pletorica di agen¬ 
zie alla litigiosità del tribu¬ 
nali; il meccanismo di vere e 
proprie truffe che si innesta 
sulla mancanza di limitazio¬ 
ni all’indennizzo. La soia eli¬ 
minazione della rete di con¬ 
quista di un cliente che in 
realtà, come per le tasse, non 
ha scelta, assorbe il 25% dei 
ricavi di polizza. Il pagamen¬ 
to tramite una tassa incor¬ 
porata nel prezzo della ben¬ 
zina, come proposto dal PCI. 
consente già una riduzione del 
25% delle tariffe. Vi è poi il 
fatto che I’80% degli inciden¬ 
ti riguardano danni inferiori 
a 50 mila lire mensili: la 
esclusione dei piccolissimi 
danni dall’indennizzo elimina, 
insieme ad una massa di la¬ 
voro burocratico e di tribuna¬ 
le, un altro 25^30% della spesa 
attualmente dedicata agli in¬ 
dennizzi. In conclusione, il si¬ 
stema proposto dal PCI — 
incorporazione nel prezzo del¬ 
la benzina e servizio danni af¬ 
fidato ad un solo ente pubbli¬ 
co — unito ad altri accorgi¬ 
menti, può ridurre il costo 
dell'assicurazione del 50%, con 
un risparmio di almeno 750 
miliardi all’anno per U inte¬ 
rna di gestione economici e 
gli utenti. 

Come far capire a obi cl 
fa la lezione, ogni giorno, sui 
« costi crescenti » dell’econo¬ 
mia e poi mira a comprime¬ 
re solo i salari e la spesa so¬ 
ciale, ia necessità di buttare 
a mare questa nuova legge- 
truffa delia DC? C'è uno spa¬ 
zio d’iniziativa per tutti, dal 
movimento cooperativo (che 
è impegnato nel settore sia 
con le Mutue che con la pro¬ 
pria assicuratrice, la UNI- 
POL), ai sindacati. Certo, è 
deplorevole che TACI abbia 
sentito il bisogno di solidariz¬ 
zare con le compagnie, la cui 
politica non mira a ridurr# . 
costo dei ’ servizio, ma ad 
aumentarlo, tanto più ora che 
na la garanzia statate di poterlo 
trasferire sui cittadini. Ma co¬ 
me è cambiata la posizione 
aeil’ACI sul prezzo della ben 
zma contro il cui aumento si 
è schierala recentemente, an¬ 
che questa presa di posizio¬ 
ne si può far cambiare. E so¬ 
prattutto e sulla E)C e sugli al¬ 
tri partiti dt governo che oo- 
corre far pesare il giudizio 
politico dei cittadini che paga¬ 
no lo scotto di questi opers- 
■lon*. 
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Dopo l'assassinio di Scaglione e l'esilio dei notabili divampa a Palermo la guerra fra le cosche 

È UNA SFIDA TRA MAFIOSI IL SEQUESTRO DI VASSALLO 

/ ' , . . 

« i 

Scatenati alla ricerca anche i «bravi» del boss 

f 

Ricostruite le fasi del drammatico episodio avvenuto davanti a decine di persone e a pochi passi dalla casa del rapito - L'anziano costruttore, già proposto al confino, dopo la depo¬ 
sizione in questura resta attaccato al telefono in attesa del primo messaggio -1 precedenti sgarbi » • Le inevitabili, violente ripercussioni della battaglia per il potere in seno alla DC 


Nostro servizio 

PALERMO, 9 

Esattamente a ventiquattro ore dall’agguato sulla C irconvallazlone dove un uomo è stato ucciso ed un altro 
ridotto in fin di vita, Palermo è stata scossa ieri sera da una nuova impresa criminale. L’audacia e la 
spregiudicatezza degli autori lasciano atterriti. In u na affollata strada cittadina è stato rapito, mentre 

rincasava con un amico, il figlio di una delle potenze finanzia rie della città, il famoso costruttore Francesco Vassallo. Martedì 
sera, ore 21,45: Giuseppe Vassallo, figlio primogenito di Francesco Vassallo, sta rientrando nella sua abitazione di via Tren- 
tacoste 32 dove vive con la moglie Giuseppina Grasso e due fi gli, Francesco di cinque anni e yittorio di tre. Con lui si trova 

Franco Longobardi, un fanti 


La carriera di un boss 


Mafia, De, affari: 
da carrettiere 
a miliardario 


Francesco Vassallo ha cominciato come povero ven¬ 
ditore di crusca - La questura di Palermo lo ha pro¬ 
posto per il confino, nel 1970, come « elemento so¬ 
cialmente pericoloso » » I legami coi gruppi di 
potere della Democrazia cristiana 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 9 

1947. Ha cominciato molti 
anni prima come carrettiere 
c venditore di canigghia, di 
crusca. Francesco Vassallo 
durante la guerra traffl- 
ficava col mercato nero. Da 
poco al è messo nel giro del- 
l'edilizla. In una città marto¬ 
riata dalle bombe. Chiede un 
fido di tre milioni. La banca 
chiede informazioni: « è un po¬ 
co mafioso ». Richiesta di fido 
accolta, ma solo per mezzo 
milione. 

1966. H mezzo milione di 
vent’atml prima si è evange¬ 
licamente moltiplicato. L’uomo 
che nel ’41 s’era fatto becca¬ 
re con ottanta litri d’olio ver¬ 
gine nascosti sotto 11 letto, ora 
' ha un patrimonio accertato di 
cinque miliardi. H fido ban¬ 
cario di cui gode è esatta¬ 
mente di 1.816 milioni, quasi 
due miliardi giocati su due* 
tre sportelli contemporanea¬ 
mente. 

1970. Nel proporlo per 11 
soggiorno obbligato come ele¬ 
mento socialmente pericoloso, 
la questura ne fa « l’esem¬ 
plificazione di un sistema in 
cui la mafia, intesa come un 
complesso di pericolosi, sot¬ 
terranei e molteplici rapporti 
Illeciti, sa bene inserirsi in set- 
tori importantissimi della vita 
economica di una città». Ma 
Vassallo è ancora qui. 

Ecco. 11 punto è questo: che 
cos’è che trasforma in meno 
di trenta anni Francesco Vas¬ 
sallo «un poco mafioso» in 
Vassallo Francesco « social¬ 
mente pericoloso ». boss po¬ 
tentissimo, praticamente intoc¬ 


cabile? E’ un impressionan¬ 
te, massiccio (e tutt’altro che 
sotterraneo) concorso e so¬ 
stegno di forze politiche, di 
scelte economiche, di appara¬ 
ti pubblici. E della mafia. Non 
a caso la fortuna di Vassallo 
esplode in coincidenza con Io 
avvio del massacro urbanisti¬ 
co di Palermo. 

Certo, cl sarebbe da risana¬ 
re li centro storico, queirag¬ 
glomerato di orridi ghetti in 
cui centomila palermitani si 
affollano In spaventosi condi¬ 
zioni sub-umane. Ma è più far 
elle, più redditizio, più logico 
radere al suolo 1 villini liber¬ 
ty del Viale per sostituirli con 
mostruose, informi masse di 
cemento armato; e sopratut¬ 
to seminare a macchia d’olio 
colossali palazzi seguendo le 
direttrici fissate non da un 
piano regolatore ma dalle raf¬ 
fiche di mitra dei gangster; 
o decidendo in proprio do¬ 
ve mangiarsi una piazza, sof¬ 
focare una strada, aumentare 
1 volumi. 

No, Ciccio Vassallo è tut¬ 
t’altro che un self-made-man, 
un uomo che s’è fatto tutto 
da solo. Piuttosto, lo hanno 
fatto gli altri, tanti altri. Vas¬ 
sallo è fatto dalle cricche de¬ 
mocristiane del comune di Pa¬ 
lermo. che prima firmano le 
licenze (direttamente oer lui 
o più spesso attraverso aei 
prestanomi), poi «tollerano» 
gli abusi sulle illegalità .poi 
addirittura si prendono in con¬ 
segna 1 suoi palazzi per ospi¬ 
tarci le scuote e gli uffici mu¬ 
nicipali e pagare cosi miliar¬ 
di di canoni d’affitto a Ciccio 
Vassallo. 


I gangsters al Comune 


(Per I Vassallo, insomma, co¬ 
me per i La Barbera e tanti al- 
’ tri boss, il Comune tanto ineffi¬ 
ciente per tutto e per tutti gli 
altri, funziona, eccome. Tanto 
bene che. appunto, «in partico¬ 
lare l’attività edilizia e quella 
dell’acquisizione delle aree — 
leggeremo tutti in un ormai fa¬ 
moso rapporto dell’Antimafia — 
hanno costituito, con il concorso 
determinante delle irregolarità 
amministrative rilevate nel set¬ 
tore dell’urbanistica e della con¬ 
cessione delle licenze di costru¬ 
zione. un terreno quanto mai pro¬ 
pizio per il prosperare di attività 
illecite e di poteri extralegali» 
in un Municipio «permeabile» 
alla mafia). 

Vassallo è fatto dagli uffici 
tributari, che prima gli asse¬ 
gnano degli Imponibili di co¬ 
modo e poi «si dimenticano» 
persino di esigere I crediti 
pregressi sino a quando essi 
cadono In prescrizione. Vas¬ 
sallo è fatto dalla mafia, che 
ae a Palermo riesce a relegare 
in un angolino persino rim- 
mobiliare vaticana, a lui non 
torce manco un capello. Vas¬ 
sallo è fatto dalle banche, cioè 
da una delle articolazioni più 
efficienti e decisive del siste¬ 
ma di potere della de siciliana. 

E qui la parentesi l’apre 
l’Anti mafia mettendo in luce 
la singolarità degli eventi del 
periodo fine degli anni ’50-pri- 
ml anni ’60 che s’apre con 
una situazione debitoria di 
Vassallo di un 250 milioni nel 
confronti del Banco di Sicilia 
e di appena 5 nel confronti 
della Cassa di risparmio, e 
che si chiude con una situa¬ 
zione talmente ribaltata che d: 
li a poco il Banco per Vas 
sallo praticamente non esiste¬ 
rà più, mentre la Cassa tanto 
si fa in quattro per iu: che 
mezza parola è sufficiente per 
concedergli in quattro e quat¬ 
ti-'otto anche un prestito di 
700 milioni. 

ET presidente della Cassa il 
sen Gaspare Cusenza, ex sin¬ 
daco di Palermo ma soprat¬ 
tutto suocero dell’on. Gioia, 

n console siciliano di Fan- 
, per lungo tempo vicese¬ 
gretario nazionale della De. Li¬ 
ma è il braccio destro di Gioia 
in Municipio, in quegli anni. 


Quando Vassallo costruirà e 
permuterà per gli eredi Cu¬ 
senza (Gioia compreso) salte¬ 
rà fuori la storia, vera o 
verosimile o credibile, delia 
società VaUGlo, tra Vassallo 
appunto, e Lima, e Gioia. Poi, 
le società verranno anche re¬ 
gistrate dal notaio: come la 
DiVa. società per la produzio¬ 
ne di filmetti sexy costituita 
tra Vassallo ed Ernesto Di 
Fresco, assessore municipale 
alle tasse e. guarda caso, pa¬ 
rente stretto anche lui del- 
l’on. Gioia 

E* una sequenza di vicen¬ 
de impressionanti sempre 
punteggiate da indebite ores 
sioni, da inaudite scorrettez¬ 
ze, da aperte provocazioni in 
cui a brillare non sono tanto 
e soltanto le Imprese di Vas¬ 
sallo (11 quale per giunta co¬ 
struisce cosi male e cosi in 
fretta che i rivestimenti dei 
suol palazzi possono ammaz¬ 
zare anche I passanti: cosi è 
morto qualche settimana fa un 
magistrato) quanto e sopra¬ 
tutto quelle di chi — uomini 
dello stampo di un Ciancimi- 
no, per fare un altro nome 
familiare alle cronache politi- 
co-mafiose — le ha avallate, 
le ha sostenute .le ha 
deggiate m ogni modo e con 
tutu i mezzi. 

D'altra parte, a dire della 
sua natura di intoccabile ba¬ 
sti ancora 11 ricordo d una il¬ 
luminante vicenda. Quando per 
breve tempo l'assessorato co¬ 
munale all'urbanisUca fu ge¬ 
stito da un buon socialista 
iGuarraci) fu ordinata la de¬ 
molizione di alcune parti di 
edifici costruite abusivamente 
da Vassallo. Bene: le ordinan¬ 
ze son vecchie di quattr’anni, 
e in quattr’anni non s’è tro¬ 
vata una impresa, una qualsia¬ 
si piccola ditta disposta ad ac¬ 
cettare l’appalto per la demo¬ 
lizione di un po' di atUci da 
cui l’ex venditore di canigghia 
può tuttora godersi il panora¬ 
ma d’ima città meno devasta¬ 
ta dalla miseria e dalla disgre¬ 
gazione di quanto non lo sia 
stata dalla speculazione • dal¬ 
la mafia. 

Giorgio Frasca Polara 


no napoletano amico dei fra¬ 
telli Vassallo, Giuseppe e 
Gianni, appassionato di auto¬ 
mobili 11 primo (che è amico 
dell’ex sequestrato Mariano 
Spadafora) e il secondo dì 
cavalli. Poco prima di par¬ 
cheggiare la 125 i due amici 
si sono fermati ad acquistare 
pizze e gelati. 

Giuseppe Vassallo scende 
dalla macchina mentre 11 Lon¬ 
gobardi si attarda a raccoglie¬ 
re i pacchi. La via è ancora 
affollata, numerosi negozi so¬ 
no aperti, l'iUuminazione piut¬ 
tosto intensa. Improvvisamen¬ 
te una invocazione: e Aiuto! 
Aiuto!». Il fantino napoleta¬ 
no molla 1 pacchi sul sedile 
posteriore per vedere cosa sta 
accadendo. Dall’altra parte 
della vettura scorge Giuseppe 
a terra che si sta dimenando 
mentre tre individui cercano 
di immobilizzarlo. Il Longo¬ 
bardi istintivamente fa per 
precipitarsi sul malcapitato 
amico, ma due figure armar 
te sbucano da dietro un ca¬ 
mion posteggiato a pochi me¬ 
tri e gli sbarrano la strada. 

« Hanno alzato di peso Giu¬ 
seppe — ha dichiarato piu tar¬ 
di alla polizia — e l'hanno 
scaraventato sul sedile poste¬ 
riore di una 1100 grigio-sab¬ 
bia targata Reggio Calabria. 
Alla guida c’era un altro com¬ 
plice che teneva U motore ac¬ 
ceso: la macchina è riparti¬ 
ta a fortissima velocità». 

Tutto è accaduto in pochis¬ 
simi secondi. 

Le grida di Giuseppe Vas¬ 
sallo hanno però richiamato la 
attenzione di numerose perso¬ 
ne, compreso il gestore di un 
bar che si trova di fronte al 
| punto del rapimento. Il fan- 
, tino, dopo la tragica soena, 
non aveva manco la forza di 
parlare, le gambe paralizzate 
e il corpo percorso da un 
tremito folle. Soccorso dal bar 
rista veniva fatto sedere vi¬ 
cino al telefono affinchè par¬ 
lasse alla polizia. Si perdeva¬ 
no così minuti preziosi prima 
che al 113 giungesse l’allar¬ 
me, il tempo sufficiente al 
malfattori per dileguarsi. 

Scattavano i soliti dispositivi 
di sicurezza, venivano forma¬ 
ti 1 posti di blocco alla peri¬ 
feria della città, all’aeroporto 

Poco più tardi, mentre «n« 
Centrale il Longobardi era in¬ 
terrogato dai funzionari di po¬ 
lizia in questura giungeva la 
segnalazione di una pattuglia 
della Mobile in perlustrazione 
nella zona di Borgo Nuovo 
(uno del dormitori costruiti al¬ 
l’estrema periferia della cit¬ 
tà daH’edilizla pubblica): In 
via Borsellino la 1100 usata 
dal banditi era In fiamme. I 
Vigili del Fuoco, subito inter¬ 
venuti, evitavano la totale di¬ 
struzione deU’auto. ma l’obiet¬ 
tivo dei rapitori era stato co¬ 
munque raggiunto: le fiamme 
hanno distrutto in pochi minu¬ 
ti ogni treccia. 

Poi, In questura, veniva in¬ 
terrogato il padre del rapito. 
L’incontro tra i funzionari di 
P.S. con Francesco Vassallo 
non è stato dei più cordiali. 
Schio stati infatti i dirigenti 
della polizia palermitana a 
proporre alla magistratura lo 
Invio al confino del costrut¬ 
tore perchè sospetto mafioso. 

Dopo l’interrogatorio, del 
tutto Inutile, il boss della edi¬ 
lizia palermitana visibilmen¬ 
te scosso se ne è subito anda¬ 
to In ufficio, a Via Vincenzo 
Di Marco 4. e Si è seduto vi¬ 
cino al telefono — hanno det¬ 
to 1 suoi collaboratori stama¬ 
ne — e non si è mosso in 
attesa di ricevere il primo 
"segnale” ». 

Per tutta la notte intanto, 
oltre alla polizia e ai cara¬ 
binieri, sono stati visti in azio¬ 
ne gli uomini di Vassallo: 
una cinquantina di persone che 
svolgono strane mansioni nel¬ 
le aziende (in cui sono occu¬ 
pate oltre 700 persone): «ca- 
picantiere », guardiani, autisti, 
uomini di fiducia, ecc. Nes¬ 
suna traccia però del giova¬ 
ne rapito. La prima ipotesi 
fatta stanotte dalla polizia 
tenderebbe ad orientare le ri¬ 
cerche nel settore della nuova 
malavita siciliana, la stessa 
che ha tentato una decina di 
giorni fa il sequestro del ric¬ 
chissimo commerciante Ono¬ 
frio Niceta, andato a monte. 

Non si può ignorare a 
questo punto la situazio¬ 
ne venutasi a creare qui a 
Palermo, in queste ultime set¬ 
timane dopo la tragica mor¬ 
te del procuratore Scaglione, 
il rastrellamento e il oonfina- 
mento nelle isole di Linosa e 
Filicudi. di alcuni conosciuti 
esponenti della mafia sicilia¬ 
na. E’ chiaro a tutti che gli 
equilibri su cui si reggevano 1 
rapporti tra le varie cosche so¬ 
no stati infranti. Prima an¬ 
cora della morte di Scaglione 
c'è stato il sequestro di un 
altro rampollo « tutto d’oro », 
quello del figlio dell'industria¬ 
le trapanese Caruso amico 
dell'ex ministro de Mattarei- 
la e dello stesso Scaglione. 
Allora si era esplicitamente 
parlato di « sgarbo » voluto da 
una delle cosche maliose più 
potenti legata ad una delle fa¬ 
zioni della DC che dominano 
la soena politica nella Sicilia 
occidentale. Era in atto In 
quel periodo lo scontro (se¬ 
guito alla rottura della cor¬ 


rente fanfaniana) tra il grup¬ 
po che fa capo all’on. Gioia 
e all’ex sindaco Cianclmino 

— rimasti fedeli a Fanfani 

— e quello capeggiato dal- 
l’on. Lima (passato ora con 
Andreotti). 

La guerra, come abbiamo 
potuto constatare, fu condot¬ 
ta senza risparmio di colpi: 
Ciancimino (inquisito dall'an¬ 
timafia) fu costretto a dimet¬ 
tersi. Lima scatenò in città, 
servendosi di alcuni « sindaca¬ 
listi gialli » la guerra al oo- 
mune controllato dai suol ex 
amici bloccando il servizio di 
nettezza urbana 

La battaglia fratricida per il 
potere in casa de non pote¬ 
va non avere riflessi anche su 
tutto il resto della società pa¬ 
lermitana a tutti 1 livelli, si¬ 
no a quelli della delinquenza 
organizzata. Ancora pochi 
giorni fa il boss mafioso La 
Barbera confinato a Linosa 
rifacendosi ad una intervista 
rilasciata dal giudice Terrano¬ 
va a l’Unità chiamava in cau¬ 
sa esplicitamente sindaci, 
parlamentari, assessori, « la¬ 
sciati tranquilli, indisturbati, 
mentre noi — ha detto il pe¬ 
ricoloso capo mafioso accusa¬ 
to di ben nove omicidi — sia¬ 
mo stati ingiustamente depor¬ 
tati ». 

Diego Novelli 



Giuseppe Vassallo (segnato con l’asterisco) insieme ad un gruppetto di amici, tutti appassionati d'automobilismo, tra I quali ft anche Mariano Spadafora 
(segnato con il cerchietto) il quale ha alla sua sinistra II figlio del ministro Restivo. Nell’altra foto: il boss Francesco Vassallo, padre del giovane rapito 


Il famoso fuorilegge di Orune non sarebbe stato catturato per caso dai carabinieri 

Campana si è consegnato per la taglia? 

Avrebbe così « incassato » una cinquantina di milioni - In ansia i familiari per la sorte dei due possidenti rapiti da diversi 
giorni: i banditi non trattano per il riscatto - La posizione dei deputati del PCI nel recente «vertice» della commissione di 
inchiesta sul banditismo sardo - Le misure di polizia non servono: occorrono le riforme 


Arriva la ragazza - telefono 



L'idea non è malvagia, economicamente 
parlando: infatti fu n zio n a cho è una mara¬ 
viglia. Il ministero dolio Posto o dai telefoni 
australiani manda In giro, par lo via di Mel¬ 
bourne, alcuno grazioso modelle corno quel¬ 
la della fole, con in tosta un cappelle-telefono 
c|ie funziona portoti amento. Si forma il nu¬ 
mero o si parla con chi si vuole. Ovvi omento 
bisogna pagar# il normale prezzo di una tela- 


fonata a proprio qui sta l'idea dell'aftiifo 
ministro: infatti, mentra dai normali telefoni 
pubblici I cittadini di Melbourne telefonano 
poco, dello ragazzo- appo ro c ch io il numero 
delle chiamate è salite vertiginosamente. 

Nella foto: la modalla Sara Borriman In 
piana attività col suo casco-telefono. Fa an¬ 
che pubblicità ad un nuovo « servizio disco » 
dell'azienda telofonica australiana. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 9 

L'allevatore Salvatore Cam- 
boni di Ploaghe è da 37 gior¬ 
ni prigioniero dei banditi. La 
prigionia dell'avvocato Anto¬ 
nio Maria Saba di Sassari, 
dura da 21 giorni Del due 
ostaggi, non si è saputo più 
nulla. La loro vita appare so¬ 
spesa ad un filo, dopo che 1 
banditi — con la cattura di 
Giuseppe Càmpana — hanno 
interrotto ogni trattativa con 
i parenti. 

Giuseppe Càmpana, Incarce¬ 
rato, ostenta ima ferma sicu¬ 
rezza: « Non uscirò vecchio da 
qui — avrebbe detto — mi 
sarà presto resa giustizia». 
La sua posizione viene intan¬ 
to attentamente vagliata da¬ 
gli Inquirenti. Devono In pri¬ 
mo luogo accertare se l’ultimo 
big del banditismo sardo ab¬ 
bia preso effettivamente parte 
a tutti 1 delitti che gli ven¬ 
gono attribuiti, tra I quali la 
uccisione di un carabiniere e 
almeno tre sequestri di per¬ 
sona. Il bandito, interrogato 
In carcere, si è dichiarato e- 
straneo al crimini di cui è ac¬ 
cusato, aggiungendo di non 
aver ucciso neppure 11 pastore 
Ignazio Chessa, cugino della 
moglie, qualche sera prima di 
darsi alla macchia. 

Sulla cattura del bandito 
sono emersi altri particolari: 
11 giorno In cui venne pre¬ 
so, «Rubimi» si era ben ri¬ 
pulito, appariva con gli abiti 
in perfetto ordine e accurata¬ 
mente sbarbato. «In queste 
condizioni — sostengono 1 
paesani — Io abbiamo visto ra¬ 
re volte». Insomma, tutto fa¬ 
rebbe pensare che si sla trat¬ 
tato di una messa in scena, 
se non fosse sopraggiunta 
quella legge** ferita alla 
ascella. 

Sulla «facile cattura» non 
siamo solo noi ad avanzare 
dubbi; anche i giornali sardi, 
dopo 1 titoli a carattere di 
scatola e le cronache trionfa¬ 
listiche dei giorni scorsi, co¬ 
minciano a porre interrogati¬ 
vi e ad avanzare Ipotesi. Il 
quotidiano sassarese riferisce 
che Càmpana «ha ammesso 
di essere stato in trattative 
con emissari della P.S, ai 
quali si sarebbe presentato 
entro qualche giorno se gii 
avessero consegnato una cin¬ 
quantina di milioni ». Dal 
canto suo, Ignazio Càmpana, 
fratello dell’ex latitante, ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione as¬ 
sai significativa: «Non posso 
dire se Beppino si sia costi¬ 
tuito o sia stato catturato. 
Lo saprò quando riuscirò a 
parlargli. Comunque, da tem¬ 
po gli avevo suggerito di pre¬ 
sentarsi». «I carabinieri so¬ 
no stati molto bravi con me » 
continua a ringraziare dal 
carcere l’ex latitante; ed ag¬ 
giunge: «I militi mi hanno 
risparmiato; ma devo preci¬ 
sare che non ho neppure 
tentato di sparare contro di 
loro». Del resto, nell’ovile, ad 
un chilometro da Orane ,non 
c'era neppure l’ombra del fa¬ 


moso arsenale di cui la forza 
pubblica parlava da anni. 

Se Càmpana è rimasto, per 
cosi dire, un «bandito casa¬ 
lingo» incapace di staccarsi 
dal suo retroterra naturale, 
chi ha avuto In consegna i 
due uomini ancora prigionie¬ 
ri? E latitanti ce ne sono an¬ 
cora parecchi; molti non si 
conoscono, ma alcuni si; per 
esempio; Gonario Carta, Go- 
nario Gongui, Giuseppe Sanna 
(detto «ciuffetto» reduce dal 
campo Pes. probabilmente il 
più terribile di tutti), Fran¬ 
cesco Tadeu, Antioco Serra. 
Dirigono delle bande? Sono 
semplici «custodi», cioè dei 
gregari che tengono tra 1 mon¬ 
ti 1 ricchi rapiti da altri uo¬ 
mini non Identificati? 

Qualche Inquirente — spal¬ 
leggiato da noti elementi di 
destra e dalla stampa dei pe¬ 
trolieri — è arrivato a soste¬ 
nere che «le nuove correnti 
della malavita sarda sono te¬ 
nute Insieme da alcune per¬ 
sone le quali, assolte in di¬ 
versi grossi processi, si sono 
rese irreperibili pur non es¬ 
sendo ricercate», e concludo¬ 
no con la solita solfa che « al¬ 
la tradizionale forma di ma¬ 
lavita isolana, per cui era con¬ 
geniale 11 binomio pastori-ban¬ 
diti, sta subentrando ima nuo¬ 
va forma di criminalità este¬ 
sa ad altre categorie sociali ». 
Questa tesi, non suffragata da 
alcun dato di fatto, contrasta 
apertamente con le stesse con¬ 
clusioni cui sarebbe giunto 11 
capo della polizia Vicari, in¬ 
terrogato a Roma dalla Com¬ 
missione parlamentare di in¬ 
chiesta sul banditismo sardo. 
Vicari avrebbe dichiarato: 
«Non è vero che in Sarde¬ 
gna siano in atto dei feno¬ 


meni di tipo mafioso. Se qual¬ 
che novità è stata registrata 
nelle tradizionali vicende del 
banditismo isolano, si tratta 
di ima tecnica di aggiorna¬ 
mento, soprattutto per quan¬ 
to concerne l’uso dei mezzi di 
comunicazione ». 

I problemi dell’ordine pub¬ 
blico, ma soprattutto quelli 
connessi alla trasformazione 
delle strutture pastorali come 
presupposto indispensabile 
per superare definitivamente 
la matrice del banditismo, so¬ 
no stati ampiamente trattati 
nella riunione di Roma. Non 
c’è stata, ovviamente, nessu¬ 
na decisione ufficiale (come 
in un primo momento aveva¬ 
no fatto credere comunicazio¬ 
ni ufficiose pervenute da par¬ 
te interessata ad allargare il 
dispositivo di repressione), 
perché la Commissione ha il 
compito di raccogliere dati 
anche sugli ultimi episodi di 
criminalità nel quadro del 
ricco e vasto dossier che, fra 
qualche mese, dovrà sottopor¬ 
re all’esame del Parlamento. 
Semmai, da parte di diversi 
Commissari, specie della sini¬ 
stra. venivano poste domande 
e richiesto informazioni cir¬ 
ca la dislocazione delle forze 
di polizia nell’Isola. Infatti è 
noto che le forze di polizia, 
mentre si rivelano incapaci di 
prevenire e scoraggiare i de¬ 
linquenti e di difendere i cit¬ 
tadini, hanno concentrato i 
maggiori contingenti nei gros¬ 
si centri urbani di Cagliari • 
Sassari, nelle nuove zone in¬ 
dustriali, nei bacini minerari, 
nel centri rurali impegnati in 
grandi lotte per il rinnova¬ 
mento della società sarda. 

Giuseppe Podda 
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LA CAMPAGNA ELETTORALE D.C. INASPRISCE IL CUMA DEL PAESE 


I VECCHI FANTASMI DI FORLANI 


j 1 

e lo strabismo di destra d’un partito «centrale» 


DaH’incontro del sindaco di Roma con il capo del MSI all’attacco irresponsabile alle «strettoie costituzionali» -1 giu¬ 
dizi sulla DC della rivista dei gesuiti - Il PSDI tra « marciatori silenziosi » e clientelismo - L’errore di La Malfa 


All'inizio, quando la data 
del 13 giugno era soltanto 
un punto fra i tanti del ca¬ 
lendario delle scadenze politi¬ 
che. si è discusso a lungo su 
quale fosse il significato di 
ciò che bolliva nella pentola 
democristiana. Colpo di barra 
puramente elettorale, o scelta 
politica di significato più va¬ 
sto? Qualche carezza sul pelo 
un po' arruffato dell'elettore 
benpensante, oppure qualco¬ 
sa di più? La DC — spiega¬ 
va qualcuno — ha sempre 
avuto bisogno di un’operazio¬ 
ne del genere quando si ap¬ 
prossimano le elezioni, anche 
se questa volta.si tratta di ele¬ 
zioni parziali ed amministra¬ 
tive. E vi era senza dubbio 
nella ricerca di una spiegazio¬ 
ne bonaria dell'atteggiamento 
della DC una forte dose di 
semplicismo. Perchè una cam¬ 
pagna elettorale di destra da 
parte di un partito come 
quello democristiano, che con¬ 
ta quello che conta, non do¬ 
vrebbe avere peso e significa¬ 
to politico generale, al di là 
della tornata elettorale? An¬ 
che indipendentemente da 
tutto il resto, agitare vecchi 
fantasmi ed affermare certe 
cose (invece di altre) signifi¬ 
ca lasciare un segno. Il clima 
politico ne rimane influenzato 
anche nelle regioni che non 
sono interessate alla consul¬ 
tazione o che vi sono coinvol¬ 
te marginalmente. E le que¬ 
stioni che vengono agitate so¬ 
no poi quelle dei rapporti e 
delle scelte politiche naziona¬ 
li: come superare la crisi del 
centro-sinistra: come risponde¬ 
re alla controffensiva di de¬ 
stra; quali contenuti dare al¬ 
le leggi di riforma e secondo 
quali ruolini di marcia far¬ 
le andare avanti. 


Ed è proprio in questa cor¬ 
nice che occorre vedere la scel¬ 
ta di una DC che soffre da 
almeno tre anni di una gros¬ 
sa crisi di orientamento. For¬ 
se non si è mai parlato tanto 
come in questi mesi di Alci¬ 
de De Gasperi; ma ci si è 
dimenticati che egli, anche 
nei periodi più oscuri della sua 
vicenda politica, amava de¬ 
finire la DC come « un partito 
di centro che guarda verso si¬ 
nistra ». Con ogni evidenza. Io 
strabismo scudocrociato ha 
mutato senso. Per non par¬ 
lare della DC come forza cen¬ 
trista. si ricorre all'artificio di 
chiamarla c partito centrale »; 
ma questo non cambia molto. 
La rivista dei gesuiti. Civiltà 
cattolica, ha usato nel defini¬ 
re la posizione attuale della 
Democrazia cristiana una ru¬ 
videzza che non è stata ap¬ 
prezzata da tutti. In riferimen¬ 
to alle polemiche più insisten¬ 
ti di questi anni — sulla co¬ 
siddetta « repubblica concilia¬ 
re » e piacevolezze consimili 
— il commentatore politico 
della rivista ha scritto che, 
« purtroppo, l’impressione che 
dà oggi la DC non è quella 
di essere sul punto di "apri¬ 
re” al comuniSmo, ma è quel¬ 
la di non essere all’avanguar¬ 
dia, di non essere... il "parti¬ 
to delle riforme " e del "rin¬ 
novamento" del Paese; donde 
la sfiducia nei suoi riguardi 
soprattutto dei giovani e dei 
lavoratori, i quali non vedo¬ 
no più in essa un interlocu¬ 
tore valido c si volgono, per¬ 
ciò. verso altre formazioni po¬ 
litiche ». 

Si tratta di un parere si¬ 
curamente condiviso da parec¬ 
chia gente. La DC è meglio 
definibile attraverso quello 
che non è, piuttosto per quel¬ 
lo che è o che dice di essere. 
Un partito in negativo. Ma 
qual è il danno che provo¬ 
ca per questo, ed il prezzo 
che cerca di far pagare? La 
vicenda che abbraccia grosso 
modo Tultimo anno racchiu¬ 
de una quantità di indicazio¬ 
ni. L’onda che parte dal voto 
del 19 maggio '68 e dall’* au¬ 
tunno caldo » ha operato pro¬ 
fondamente nei processi poli¬ 
tici e sociali. Regioni, legge 
sul divorzio. Statuto dei lavo¬ 
ratori. legge de; fitti rustici 
costituiscono alcune conquiste 
di questo periodo. Vecchi as¬ 
setti di potere sono stati mes¬ 
si in discussione: il discorso 
delle riforme è stato portato 
avanti da grandi lotte operaie. 
Poi è arrivata la controffensi¬ 
va di destra con I’attivizzazio- 
ne neo-squadristica. 

Gli agrari sono scesi in piaz¬ 
za gridando « dateci le armi », 
e qualche decina di parlamen¬ 
tari de si è precipitata a pre¬ 
sentare proposte di legge che 
danno ragione ad essi e torto 
ai contadini. Così per la leg¬ 
ge sulla casa: dopo lo sciope¬ 
ro del 7 aprile, alla Camera 
si creano le condizioni per in¬ 
trodurre positivi cambiamen¬ 
ti nel progetto governativo; 
ma è il gruppo della DC che 
M divide (parte vota « si », par¬ 
ta non partecipa alla votazio¬ 
ne, e 71 deputati dello « Scudo 
crociato » si pronunciano nel 
ito dell’urna per il « no >). 


Poi alcuni notabili fanno pro¬ 
prie le ragioni dei « franchi 
tiratori » e preannunciano il 
sabotaggio della legge al Se¬ 
nato, subito dopo le elezioni, 
alla ripresa dell’attività parla¬ 
mentare. 

Dinanzi alle pressioni di de¬ 
stra. la DC cede. Rifiuta nel¬ 
la sostanza il discorso sulle 
riforme. Ripiega su di un an¬ 
ticomunismo trogloditico, non 
vuole tagliare il filo delle con¬ 
nivenze mafiose, non opera 
una rottura nei confronti del 
« marciatori silenziosi » e si 
sforza, anzi, di raccoglierne 
le petizioni. Il PSDI è pago 
della piega che prendono le 
cose, perchè vede nella « linea 
Forlani » uno conferma delle 
proprie posizioni. E La Mal¬ 
fa continua a ripetere che lui 
ha sempre detto ciò che sol¬ 
tanto ora sfiora le meningi dei 
dirigenti de... 

La svolta democristiana ha 
incoraggiato nel PSDI le no¬ 
stalgie della « strategia della 
tensione ». Non si tratta sol¬ 
tanto di un ritorno puro e 
semplice alle parole d’ordine 
del '69, post-scissione, ma di 
un « aggiornamento » della 
campagna antioperaia (vedi 
la pioggia continua delle di- 



ALMIRANTE — Andando In 
Campidoglio voleva guada¬ 
gnare qualcosa 



DARIDA — Un applauso con¬ 
vinto allo spostamento a de¬ 
stra della DC 


chiarazioni di Preti) e dell’ac- 
codamento di grosse fette so¬ 
cialdemocratiche alle iniziati¬ 
ve dei « marciatori ». soprat¬ 
tutto a Milano. A Roma, in¬ 
vece, il PSDI si distingue per 
l’impronta marcatamente 
clientelare della sua dispen¬ 
diosa campagna elettorale: 
promesse di posti, feste cam¬ 
pestri, pranzi sociali, forte ra¬ 
mificazione dell’organizzazio¬ 
ne dei galoppini. 

Per il PR1 il problema è 
leggermente più complesso. 
E’ più che evidente che La 
Malfa ha deciso di giocare le 
carte in suo possesso, fidan¬ 
do anche della propria posi¬ 
zione di « disimpegno » dal 
governo, verso i settori che 
avanzano sulla situazione po¬ 
litica interrogativi di marca 
moderata. Difficile dire se è 
stata una scelta produttiva. 
Fatto sta che egli non è riu¬ 
scito a impostare un discorso 
seriamente critico nei con¬ 
fronti della DC, e questo fat¬ 
to riduce drasticamente il 
raggio d’azione della « presa » 
politica repubblicana. Ma la 
osservazione fondamentale ri¬ 
guarda ancora una volta ia 
DC, che con i propri indirizzi 
ha in certa misura determi¬ 
nato la collocazione degli al¬ 
leati. 

La verità è che sul tavolo 
della partita, la DC ha deciso 
di giocare a destra. Quando 
il 19 aprile Forlani apre i la¬ 
vori deH'ormai famosa sessio¬ 
ne del Consiglio nazionale de¬ 
mocristiano. tra le tante cose 
che dice, una soprattutto ac¬ 
quista risalto e valore di scel¬ 
ta: l’attacco all'unità sindaca¬ 
le, ai sindacati e alla loro 
strategia. Come viene giudica¬ 
ta l'azione delle Confederazio¬ 
ni? Gli obiettivi del sindaca¬ 
to. cosi come si prospettano 
nella realtà italiana, Forlani 
crede di poterli schematizza¬ 
re in questo modo: « ...rcrve- 
sciare il sistema non rispet¬ 
tandone le regole, esaltando 
una continua esigenza di lot¬ 
ta, ritenendo che fatto al di 
fuori di si gli sia ostile, ri¬ 


cercando la esasperazione dei 
contrasti, pensando ed inse- 
Ottundo che dalla esasperazio¬ 
ne e dal permanere e dall’oc- 
centuarsi della conflittualità in 
ogni direzione, non solo all'in- 
terno dell'azienda, ma nel con¬ 
fronti dei legislatori, del go¬ 
verno e dello Stato » potreb¬ 
be uscire qualcosa di buono. 
Si potrebbe dire: da dove è 
stata ritagliata questa grotte¬ 
sca parodia di ciò che è in Ita¬ 
lia una strategia unitaria del 
sindacato capace di manovra¬ 
re milioni di lavoratori? Eb¬ 
bene, questo è un saggio del¬ 
le convinzioni cui si ispira il 
gruppo dirigente de, lo stes¬ 
so gruppo dirigente che ha 
condotto l'agitazione contro 
lo sciopero generale del 7 apri¬ 
le e che poi ha dovuto pren¬ 
dere atto del suo successo, 
come, più tardi, ha dovuto 
registrare al passivo (sulla 
colonna, cioè, del suo passi¬ 
vo) la straordinaria riuscita 
della manifestazione dei 150 
mila a Roma. 

L’ultima fase della cam¬ 
pagna elettorale non è che la 
proiezione e la conseguenza 
di scelte compiute prima. 
Mentre compaiono i primi 
manifesti elettorali, filtra (o 
viene fatta filtrare...) la noti¬ 
zia dell'incontro tra il sindaco 
de di Roma. Darida. ed il se¬ 
gretario del MSI, Almirante, 
che è anche capolista del suo 
partito. Ed in Sicilia, frattan¬ 
to, si moltiplicano gli episo¬ 
di di violenza neo fascista: fi¬ 
no all’attentato contro il co¬ 
mizio di Berlinguer a Catania 
e alla sanguinosa aggressione 
al compagno Attardi. Ma per¬ 
chè la DC ha sentito il bi¬ 
sogno di questo squallido col¬ 
loquio capitolino? Il Giornale 
d’Italia scrive che il capo neo¬ 
fascista avrebbe offerto al sin¬ 


daco uscente l'appoggio del 
suo partito nell'eventuali¬ 
tà della € formazione di una 
giunta minoritaria di soli de al 
Comune di Roma ». 

La notizia, a Roma, dove la 
DC ha amministrato per un 
lungo periodo con l’appoggio 
missino, ha l'aria di essere 
qualcosa di più di un « pallo¬ 
ne sonda ». Darida strizza l’oc¬ 
chio a destra, anche se poi 
finge di fare l’offeso per tut¬ 
te le cose che vengono dette 
sui contatti DC-MSI. Ma Al¬ 
mirante si riprometteva di 
guadagnare anch’egli qualcosa 
da questo approccio. Voleva 
fornire al proprio elettorato 
romano, dopo la burrasca che 
aveva fatto seguito ai fatti di 
Reggio Calabria e di Catanza¬ 
ro — e che aveva portato a 
una divaricazione troppo ac¬ 
centuata tra l’iniziativa provo¬ 
catoria fascista ed il suo 
sfruttamento da parte del MSI 

— l’assicurazione che il voto 
missino avrebbe continuato ad 
essere, oltretutto. nella Capi¬ 
tale, un fatto abbastanza so¬ 
stanzioso e tranquillo di in¬ 
trallazzo sottogovernativo. Al¬ 
tro che * voto del coraggio »! 
E così il burocrate di vecchia 
estrazione fascista o il borghe¬ 
se nostalgico hanno avuto la 
prova — grazie alla sterzata a 
destra de — che anche le bom¬ 
be ed i reparti di picchiato¬ 
ri possono servire per conqui¬ 
stare qualche sotterraneo ac¬ 
cesso ai sottobosco del potere 
capitolino. 

L’ultimo atto della parabola 
elettorale di Forlani si svolge, 
infine, a Genova E* il discor¬ 
so sul quale sì imbastisce l’esi¬ 
le trama di un « giallo » finto. 
Il segretario de ha già firma¬ 
to — come privato — la peti¬ 
zione per il referendum con¬ 
tro il divorzio, e in Sicilia 
si è distinto per i suoi silen¬ 
zi sulla maria. Nei capoluogo 
ligure ammonisce pesantemen¬ 
te i socialisti, li invita a non 
essere « il cavallo di Troia » 
dei comunisti nella coalizione. 
Ma non basta. Dice che se 
si forzerà la DC in un senso 
che questa non gradisce, sarà 
essa stessa a fare la crisi di 
governo; e non saranno le 
* strettoie costituzionali » — 
aggiunge — a impedirci di 
scioeliere le Camere Le «stret¬ 
toie » sono quelle del « seme¬ 
stre bianco ». quando Saraeat 
non avrà più il potere di tron¬ 
care antici'nafamente la legi¬ 
slatura. La DC sì spinge quindi 
fino al punto di prosoettare la 
avventura costituzionale II te¬ 
sto del decorso di Forlani 
non è ufficiale, perchè non 
è stato oassato alle agenzie — 
domenica scorsa in sciopero 

— e non è stato oubblicato 
dal Popolo : ma è stato ugual¬ 
mente telefonato ad alcuni 
giornali, che ne hanno dato 
ampia pubblicità La segrete¬ 
ria di piazza Sturzo non smen 
tisce. II Popolo, sostanzial¬ 
mente, conferma. I socialisti 
reagiscono, ma non tutti allo 
stesso modo. E su questo epi¬ 
sodio, squallido ed inquietan¬ 
te, la campagna elettorale de 
si avvia alla conclusione. 


Candtano Falaschi 



UN'IMMAGINE CHE PIACE A FORLANI — La Nato, Agnelli e Pirelli discutono come aiutare meglio i 
colonialisti portoghesi - (Nella foto: l'ex segretario della NATO Brosio ieri a Milano nella sede dell'ISPI 
mentre parla sul tema: « L'alleanza atlantica dopo la riunione di Lisbona ») 


Lo annunciano scienziati americani 


Scoperti i 


«partorii» 


dell’atomo? 


8TANFORD (USA), 9 

Ancora un passo di gran¬ 
de importanza sulla via del- 
l’infinitamente piccolo sa¬ 
rebbe stato compiuto nel 
centro acceleratore linea¬ 
re di Stanford dove esiste, 
a disposizione degli scien¬ 
ziati, un frantumatore ato¬ 
mico lungo tre chilometri 
e 400 mètri. Gli scienziati 
che lavorano con questa 
formidabile macchina han¬ 
no fondati sospetti di aver 
scoperto particelle ancora 
scoperto particelle costitu¬ 
tive dei protoni e dei neu¬ 
troni, cioè dei più noti 
componenti dell’atomo. 

Hanno chiamato queste 
particelle infinitesimali 
« partoni ». 

L’annuncio è stato dato 
Ieri con un articolo appar¬ 
so sul numero di giugno 
dello Scientific american 
magazine di due eminenti 
scienziati, il dr. Wolfgang 
Panofsky, direttore del cen¬ 
tro, e il dr. Henry Rendali 
dell’Istituto di tecnologia 
del Massachusetts. 

Finora era convinzione 
diffusa nel mondo scientifi¬ 
co che i protoni e 1 neutro¬ 
ni, che costituiscono il cen¬ 
tro del nucleo dell’atomo, 
non fossero suscettibili di 
una ulteriore suddivisione. 
Ma il bombardamento ope¬ 
rato da un gruppo dì scien¬ 
ziati del centro accelerato- 
re lineare con fasci di elet¬ 
troni di una potenza fino a 
21 miliardi di volt ha fatto 
sorgere l'ipotesi che tanto 
i neutroni che i protoni 
abbiano delle strutture in¬ 
terne chiamate appunto 
partoni. 

La scoperta, se verrà 
confermata dalle ricerche 
che si continueranno a 
svolgere in questo campo, 
sì rivelerà senza dubbio 
di grande importanza, non 


solo da un punto di vista 
della ricerca teorica ma 
anche della ricerca appli¬ 
cata. 

« La conoscenza della 
struttura interna dei proto¬ 
ni e dei neutroni — ha 
dichiarato il prof. Panof¬ 
sky — potrebbe fornirci la 
chiave per arrivare a com¬ 
prendere l’enorme forza 
che tiene unito il nucleo 
dell’atomo e da all’univer¬ 
so la sua stabilità ». 

Grazie all’acceleratore di 
Stanford è stato possibile 
procedere al bombarda¬ 
mento del nucleo dell’ato¬ 
mo che è. giova ricordarlo. 
100 mila volte più piccolo 
dell’atomo, con fasci .di 
elettroni che viaggiano ad 
una velocità quasi uguale 
a quella della luce e cioè 
a 299 338 chilometri al se¬ 
condo. Si è accertato così 
da parte degli scienziati 
impegnati nell’esperimento 
che gli elettroni dopo aver 
penetrato protoni e neutro¬ 
ni sono rimbalzati indietro 
in maniera sparsa 

E’ stato constatato a que¬ 
sto punto che lo sparpa¬ 
gliamento degli elettroni in 
molti casi si è rivelato 
« inelastico », ciò significa 
che vi era stata, ha rile¬ 
vato il prof. Panofsky. una 
perdita di energia durante 
le collisioni. Ciò fa rite¬ 
nere che gli elettroni siano 
rimbalzati non solo da un 
-protone o da un neutrone 
ma da un’altra particella, 
cioè dal paltone. 

Se le ricerche future con¬ 
fermeranno l’esistenza dei 
partoni, ciò potrà fornire 
una spiegazione delle stra¬ 
ne irregolarità che sono 
state notate in passato nel¬ 
le particelle subnucleari. 
Finora quelle irregolarità 
erano , attribuite a varie 
cause. 


DALLE BOMBE DI MILANO, AL « SUICIDIO » DI PINELLI: UNA RETE DI 


INTRIGHI CHE COINVOLGE «CITTADINI AL DI SOPRA D’OGNI SOSPETTO» 


Un colpevole da fabbricare 


Perchè il commissario Calabresi ha ricusalo il giudice — I cardini delle accuse contro gli anarchici si sgretolano — Come 
si è riusciti a non far passare « la verità di Stato » — Un piano reazionario s’intreccia con i « misteriosi » attentati 



Il COMMISSARIO CALABRESI: « l'uomo che sa tutto 
su Pinelli » 



IL GIUDICE BIOTTI: « non guarderà più da quella 
finestra » 


« Siamo come dei sarti: ab¬ 
biamo fatto la prova e il ve¬ 
stito calza a pennello, man¬ 
cano solo le rifiniture... », ave¬ 
vano detto. Ura quel vesti¬ 
to — confezionato su mi¬ 
sura da uno « staff » di 
investigatori per « emudere » 
la vicenda della strage di 
Milano, e insieme u u suici¬ 
dio» di Pinelli — è orinai ri¬ 
dotto a brandelli. Uno strappo 
dopo l'altro, una frana inarre¬ 
stabile di « certezze », un rovi¬ 
nio ai « indizi »; e nello stesso 
tempo l’emergere di una ben 
diversa trama, i tasselli del 
mosaico che s’incastrano l’uno 
dietro l’altro a comporre il 
disegno di un piano reaziona¬ 
rio, studiato a tavolino, porta¬ 
to avanti attraverso una rete 
di complicità che ha pochi, 
o forze nessun, precedente. 

Tre fatti. Una matrice anar¬ 
chica per gli attentati. Le pro¬ 
ve delia colpevolezza di Vai- 
preda. Il c suicidio » di Pi¬ 
nchi. Sono le tre parti inte¬ 
granti di quello che dovrebbe 
essere — o meglio era — il 
« vestito ». E matrice anarchi¬ 
ca vuol dire attentati del 25 
aprile ’69 alia Fiera e alla 
stazione di Milano, da il 
prende l’avvio Finterò dise¬ 
gno, si muovono gii stessi 
personaggi cne — a distanza 
di quaicne mese — saranno 
al centro della vicenda del¬ 
le bombe alia Banca dedl’Agn- 
coltura. 

Ce un giudice. Amati, che 
fin oahTmzio punta sugli anar¬ 
enici: tiene in galera per set¬ 
te mesi ì coniugi Corredini 
prima di scaiceicuii per man¬ 
canza di indizi, scuote ia te¬ 
sta dinanzi a quegli imputati 
cne gu raccontano di essere 

su»u ^cernali m questura per 

costringerà a confessare, o 
magari ai essere siati messi 
m unico su una finestra. Cai 
conduce le indagini e un gio¬ 
vane co mm i ss ario. Luigi Cala¬ 
bresi, cne si serve oei suoi 
■ noi », ì brigadieri Panessa e 
Mainanti. Tutta la meni està, 
tutta 1 accusa, fa perno su 
una donna, Kosemrua Zutxe- 
na. m oa&e ai suo racconto 
si tengono in galera per an¬ 
ni gli imputati, in base alle 
sue dichiarazioni si interroga¬ 
no i «sospetti», Giuseppe Pi¬ 
nelli e Pietro Vaipreda. 

Dodi» dicembre '69. Due 
ore dopo ia strage ii giudice 
Amati solleva il telefono, chia¬ 
ma ia questura e, ancora una 
volta, non ha dubbi: sono stati 
gii anarchici. Il terreno è già 
pronto, il « lavoro » svolto per 
gli attenuti dei 25 aprile ser¬ 
virà anche suvotu. Tanto più 
ohe, nelle indagini, ia parte 
aei protagonista ia assumono 
nuovamente Calabresi e la sua 
equipe : e in quanto ai sospetti 
sono quelli dell’aJtra volta, Pi¬ 
nelli, Vaipreda, gente del giro. 

Quindici dicembre: Pinelli 
vola dalla finestra al quarto 
piano deila questura. Lo inter¬ 
rogavano nell’ufficio di Cala¬ 
bresi, 1 soliti « fidi » del com¬ 
missario; si è gettato perchè 
« gravemente Indiziato »; se¬ 
condo alcuni ha avuto il tempo 


di gridare, spalancando la fi¬ 
nestra, «è la fine dell’anar¬ 
chia». Nella stanza vicina si 
è decisa, qualche minuto pri¬ 
ma, la sorte di Vaipreda: il 
tassista Roland! lo ha ricono¬ 
sciuto sull’unica fotografia 
mostratagli dal questore. 

Ecco dunque dai tre fatti, 
separati ma conseguenti, sca¬ 
turire il quadro che fa scri¬ 
vere al Comere della Sera 
« giustizia sarà fatta ». Ma ci 
vuol poco a sgretolare questo 
castello, a dare una ben di¬ 
versa fisionomia agli stessi 
fatti. Si parte dalla matrice, 
dal « terreno arato » dal giudi¬ 
ce Amati. Il processo si è con¬ 
cluso poco tempo fa: era una 
montatura ed è crollata rovi¬ 
nosamente. Rosemma Zuble- 
na, teste unica e indiscussa 
per la polizia, è ima mitoma- 
ne, già in passato si era di¬ 
stinta per aver lanciato accu¬ 
se strampalate, aveva avuto 
un procedimento per calunnia 


ai danni dei carabinieri. I ter¬ 
roristi che hanno messo gli 
ordigni alla Fiera e alla sta¬ 
zione rimangono ignoti. Se non 
c’è una aperta censura, è fa¬ 
cile cogliere nelle stesse paro¬ 
le con cui il pubblico mini¬ 
stero chiede l’assoluzione per 
gran parte degli imputati una 
profonda disistima per i meto¬ 
di usati dal suo collega Amati. 

Lo stesso discorso si può 
fare per la sentenza di rinvio 
a giudizio contro Valpresa e 
gli altri del «22 marzo». Un 
atto che dovrebbe essere d’ac¬ 
cusa ma che, in realtà, è una 
sconsolata ammissione di non 
essere riusciti a far compie¬ 
re alcun passo avanti alla ve¬ 
rità, 200 pagine che si reggo¬ 
no soltanto sul tassista Rolan- 
di e sulle confidenze di un po¬ 
liziotto-spia, una Inchiesta che 
fa acqua da tutti i lati e che 
comunque non porta neanche 
ai nomi degli altri presunti 
autori degli attentati. 


Due facce della stessa medaglia 


Infine, Pinelli. Non era indi¬ 
ziato, non ha gridato nulla, 
si è ucciso per niente, o for¬ 
se soltanto per gettare un om¬ 
bra su quei poliziotti che lo 
stavano interrogando in ■ un 
clima amichevole, disteso ». 
Certo, lo avevano accusato 
qualche minuto prima di aver 
compiuto attentati sui treni, 
tanto piu che era ferroviere; 
ma per questi stessi attentati 
adesso sappiamo che ci sono 
in carcere un gruppo di neo¬ 
fascisti. GU avevano anche 
detto che il suo alibi era crol¬ 
lato: ma questo — lo hanno 
spiegato — è un trucco che si 
usa in tutte le questure. Lo 
avevano anche tenuto illegal¬ 
mente dentro per tre giorni: 
ma tanto nessuno se ne era 
scandalizzato. E cosi via, du¬ 
rante il processo intentato da 
Calabresi per « salvare l’ono¬ 
re » e scacciare la fama di 
assassino, se ne sono sentite 


tante e di peggiori. 

Pino aU’epilogo di questa 
prima parte, miserevole come 
i protagonisti. Perchè Cala¬ 
bresi e Biotti — il presidente 
del tribunale che il commis¬ 
sario ha ricusato — sono due 
facce della stessa medaglia. 
Calabresi è un «servo della 
legge » di kafkiana memoria, 
una rotella che va difesa stre¬ 
nuamente per non danneggia¬ 
re l’intero meccanismo: che 
cosa importa se nessuno o 
quasi gli crede, se il suo rac¬ 
conto non sta in piedi? Il mi¬ 
nistero — e quindi il gover¬ 
no — ordina una inchiesta, 
ma à tanto pressante la sete 
di verità che non si interroga 
no neppure 1 poliziotti die era¬ 
no in quella stanza. L’ordine 
è uno solo: chiudere la fac¬ 
cenda, al più presto, con tutta 
rautorità che deriva dall’aver- 
ie apposto il sigillo di Stato. 


Usi all’arte del compromesso 


Biotti, dal canto suo, è uno 
die amministra la legge. Lo 
fa pensando più alla promo¬ 
zione che alla giustìzia, ma 
anche lui è frutto di questo 
meccanismo, abituato all’arte 
del compromesso: non ha for¬ 
se ricevuto, in privato si capi¬ 
sce, caldi elogi per aver esclu¬ 
so dal collegio giudicante un 
altro magistrato, Puiitanò, 
perchè troppo « progressi¬ 
sta»? E, quindi, è scandaloso 
ma anche perfettamente logi¬ 
co che Biotti si rivolga al¬ 
l’avvocato di Calabresi — tan¬ 
to più che già in passato ha 
avuto una mano da lui, sem¬ 
pre per via di queste bene¬ 
dette promozioni — dicendogli 
che si, ) giudici sono convin¬ 
ti che Pinelli sia stato ammaz¬ 
zato con un colpo di karaté, 
e nello stesso tempo lo rassi¬ 
cura che «tanto tiriamo per 
le lunghe ». In ogni caso 11 
gioco è fatto. L’avvocato di 
Calabresi è abbastanza fur¬ 


bo da approfittare dell’arma 
che il magistrato gii ha forni¬ 
to — perchè? —, tenendo co¬ 
si Biotti sulle spine per cin¬ 
que mesi e cacciandolo via 
appena la situazione diventa 
difficile. Ossia quando si deci¬ 
de la perizia necroscopica sui 
cadavere di Pinelli. 

Ma non è soltanto questo, 
anche se attraverso personag¬ 
gi come Biotti e Calabresi 
viene fuori uno squarcio im¬ 
pressionante di « realtà italia¬ 
na », e diventa assai facile 
seguire le «teppe» di questo 
plano reazionario portato 
avanti sotto la prefabbricata 
coloritura « anarchica », un 
paravento per coprire 1 veri 
responsabili e per colpire i 
« colpevoli predestinati ». I 
fatti, ormai, sono eloquenti. 
Per gli attentati del 2S aprile 
gli anarchici sono stati as¬ 
solti, quindi sono Innocenti: e 
di quelle stesse bombe un dò- 
aumento dei servi* segreti 


greci — il famoso rapporto sul 
signor P. — rivendica la pa¬ 
ternità Ma quella pista non e 
stata seguita, perchè portava 
in ben altra direzione. 

Con gli attentati sui treni. 
Pinelli — è provato — non 
c’entrava: anzi, poco più di 
un mese fa, è stato arrestato 
sotto questa accusa un grup¬ 
po di neofascisti, alcuni dei 
quali già chiamati m causa 
per le bombe di Milano. A 
quanto pare, non ci sono stati 
clamorosi colpi di scena, so¬ 
lo che un vecchio fascicolo e 
finito sul tavolo di un magi¬ 
strato che ha voluto guardar¬ 
ci dentro. In quanto al « 22 
marzo» ormai si sa tutto: la 
leadership era nelle mani di 
un fascista — che lo stesso 
giudice ammette possa aver 
agito per conto dei fascisti — 
c’era un confidente della PS. 
una spia dei carabinieri e 
chissà che cos’altro. C’è, co¬ 
munque, un latitante — Ste¬ 
fano Delle Chiaie — che è 
una figura di primo plano nel¬ 
lo squadrismo romano e che 
ha avuto funzioni di collega¬ 
mento con tutti i gruppi di 
estrema destra. 

E ancora, ci sono le rivela¬ 
zioni sul complotto di Vale¬ 
rio Borghese, sulla « tecnica » 
che avrebbero dovuto seguire 
i sediziosi — a base di bom¬ 
be e assalti contro «simboli 
della Patria» e sedi di estre¬ 
ma destra — in modo da far 
ricadere la responsabilità sul¬ 
la sinistra e di provocare di¬ 
sordini, terrore nel Paese. Ci 
sono i « moti » di Reggio, le 
bombe di Catanzaro, decine di 
altri episodi che contrassegna¬ 
no questa strategia del trito¬ 
lo e della tensione, elaborata 
dalle forze più reazionarie e 
che ha avuto l’appoggio di 
certi, potenti, gruppi dell’ap 
parato statale. 

Eppure la « verità di Stato » 
non è passata. Non è passa 
ta sulla morte di Pinelli, nè 
sulla matrice delle bombe di 
Milano. E se quel « vestito » 
su misura è stato stracciato si 
deve anche al grande peto 
che ha giocato quel vasto mo¬ 
vimento democratico che su 
questi temi si è impegnato 
a fondo, ha smascherato i fai 
si e messo in luce una rete di 
silenzi e di complicità. Certo, 
è ancora una battaglia da 
combattere, molta strada è 
da compiere prima che la 
verità prenda finalmente il 
suo posto. Ma è una batta¬ 
glia in difesa della democra¬ 
zia, e anche per evitare di do¬ 
vere ancora arrossire, come è 
avvenuto qualche mese ta :n 
una aula de* tribunale di Mi 
Uno, quando suIU sedia dei 
testimoni il bngadiere Pane* 
sa raccontava la morte di Pi 
neUl e rideva; rideva sotto 
gli occhi de! giudice Biotti 
che, essendo ormai convinto 
che Pineili fosse stato assas¬ 
sinato, st preparava a man¬ 
dare « assolto » il commissario 
Calabresi, un fedele «servi¬ 
tore» della legge. 

Marnilo Dal Boaco 
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AD UN ANNO DAL VOTO PER LA COSTITUZIONE DELLE ASSEMBLEE REGIONALI 
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un nuovo modo di governare dalla parte dei lavoratori 


Una battaglia 
ancora aperta 


Due elementi fondamentali emer¬ 
gono dal primo anno di vita delle 
Regioni a statuto ordinarlo. Il pri 
mo è dato dal susseguirsi degli at¬ 
tacchi aperti e delle manovre sot¬ 
terranee messe in atto dalle for¬ 
ze moderate e conservatrici di go¬ 
verno e dei partiti di maggioran¬ 
za a cui sì sono collegati i gruppi 
•versivi della destra contro le pre¬ 
rogative e i poteri delle Regioni. 


Il secondo elemento è rappresen¬ 
tato dall'impegno tenace con cui le 
forze regionaliste e democratiche, 
e in primo luogo il nostro partito, 
si sono battute e si battono per l'at¬ 
tuazione dell'ordinamento regiona¬ 
le, per la riforma democratica del¬ 
le strutture dello Stato come base 
di una ampia partècipazione popo¬ 
lare alla direzione della vita pub¬ 
blica e di una nuova e più solida 
unità nazionale. 

I risultati ottenuti sono impor¬ 
tanti e le Regioni hanno cosi acqui¬ 
stato prestigio e autorità presso le 
masse popolari e si presentano co 
me un elemento di rinnovamento 


profondo della vita politica demo¬ 
cratica italiana. 

Le forze di governo e della de¬ 
stra ostili all'attuazione dell'ordi¬ 
namento regionale hanno dovuto fa¬ 
re molti passi indietro su questioni 
rilevanti, tuttavia le prospettive 
. sono ben lontane dall'essere tran¬ 
quillizzanti. E' evidente che la 
sterzata a destra impressa alla 
politica della D C è diretta an¬ 
che a impedire lo sviluppo della vi¬ 
ta democratica e crea, con la man¬ 
cata elaborazione dei decreti dele¬ 
gati, una situazione sulla quale pesa 
sul futuro delle Regioni il ricatto di 
un congelamento che dovrebbe du¬ 


rare un altro anno e mezzo. La 
battaglia per l'emanazione del de¬ 
creti delegati diventa oggi il terre¬ 
no su cui si devono impegnare tut¬ 
te- le forze democratiche e ragiona- 
liste. - « 

L'Indicazione delle priorità da se¬ 
guire per l'avvio del pieno funzla 
namento delle Regioni viene, da un 
lato, dalle lotte dei lavoratori * per 
una politica di -riforme, per la ca¬ 
sa e l'urbanistica, la sanità, l'agri¬ 
coltura, e anche per la scuola e I 
trasporti, e dall'altro dalle precise 
richieste delle Regioni per una nuo¬ 
va politica del Mezzogiorno che sla 
al centro di una politica di pro¬ 


grammazione economica democrati¬ 
ca e per il riconoscimento del ruolo 
decisivo che ad esse compete in 
questi campi. 

L'unità delle forze regionaliste, 
che ha portato alla elezione dei con- 
. sigli regionali, deve impedire che 
questa grande conquista sia vanifi¬ 
cata. Il - voto di milioni di elettori 
il 13 giugno deve essere un voto 
contro le forze antlreglonallste, 
contro la DC; deve essere un voto 
per le Regioni, contro ' l'accentra¬ 
mento burocratico - dello Stato e 
per una nuova democrazia. 


Agostino Novella 



EMILIA 

La «costituente» 
del rinnovamento 


TOSCANA 

Il potere della 
volontà politica 


UMBRIA 

y - ' 

Il Consiglio 
va in fabbrica 





L E REGIONI, nella misu¬ 
ra in cui hanno saputo 
collegarsi ai grandi temi del¬ 
lo scontro politico e sociale, 
hanno acquistato maggiore 
forza e prestigio politico e 
sociale per affrontare l’urto 
con le resistenze moderate e 
conservatrici. E’ questo il ca¬ 
so dell’Emilia - Romagna, do¬ 
ve, tradotta nello statuto la 
impostazione di « Regione a- 
perta » per una politica di 
riforme, di programmazione 
e di partecipazione, si è dato 
mano, nel corso dell’anno, ad 
un intenso lavoro svolto sul 
plano regionale e nazionale 
per definire in contenuti in¬ 
novatori e moderni le mate¬ 
rie assegnate dalla Costituzio¬ 
ne alla competenza legislati¬ 
va e amministrativa della Re¬ 
gione. 

Sono stati così sottoposti al 
dibattito del Consiglio e del¬ 
le organizzazioni politiche, 
economiche, sociali e cultura¬ 
li dell’intera regione i temi 
della programmazione econo¬ 
mica. della scuola e cultura, 
del turismo, della politica 
agraria, dei servizi sociali. In 
rapporto stretto con le riven¬ 
dicazioni poste dal movimen¬ 
to di lotta dei lavoratori per 
ia politica di riforma della ca¬ 
sa, della salute e del Mezzo¬ 
giorno, abbiamo avanzato al 
Parlamento e al governo le 
proposte e gli impegni delle 
forze democratiche emiliane, 
mentre con una diretta par¬ 
tecipazione degli Enti locali, 
del sindacati e delle altre or¬ 
ganizzazioni della società ci¬ 
vile, stiamo seguendo l’elabo¬ 
razione dei decreti delegati 
che dovranno segnare la de¬ 
finitiva conclusione della fare 
« costituente » e l’inizio, a far 
capo dal 1. gennaio 1972, del¬ 
la pienezza dei poteri autono¬ 
mi della Regione 
Il solo potere autonomo che 
potevamo intanto esercitare 
era quello del controllo sugli 
atti degli Enti locali, da in¬ 
staurarsi, in ossequio alla Co- 
• stltuzlone. In sostituzione dei 
vecchi controlli prefettizi e 
centrali. Nonostante le resi¬ 
stenze governative, non ci sia¬ 
mo lasciati sfuggire questa 
possibilità. Da quest’anno Pro¬ 
vince e Comuni dell’Emilia- 
Romagna sono stati liberati 
dalla pesante cappa della tu- 
Ma governativa, con decisivo 


vantaggio della autonomia e 
dell’ autocontrollo. L’afferma¬ 
zione della Regione come nuo¬ 
vo strumento di potere de¬ 
mocratico delle classi lavora¬ 
trici ha avuto una particola¬ 
re espressione, in Emilia - Ro¬ 
magna, nella conferenza na¬ 
zionale del settore bieticolo- 
saccarifero, tante volte richie¬ 
sta al governo e mai attuata, 
e nella conseguente battuta di 
arresto imposta ai piani dì 
ristrutturazione delI’Eridania. 

Il nuovo modo di fare po¬ 
litica che si esprime nella no¬ 
stra regione costringe tutte le 
forze politiche ad uscire dal¬ 
la rigidità dette formule pre¬ 
costituite. I rapporti della mag¬ 
gioranza PCI-PSIUP con il 
PSI sono tali che, recente¬ 
mente, H comitato regionale 
socialista ha aperto il discor¬ 
so di una sua disponibilità 
ad assumere diretta responsa¬ 
bilità nella giunta e nella 
maggioranza. Quanto ai grup¬ 
pi di minoranza, non esiste 
nè un blocco nè una politica 
delle opposizioni. Anzi, accan¬ 
to ad una sbiadita presenza 
socialdemocratica, sia da par¬ 
te del PRI, sia da parte della 
DC, nonostante le fratture e 
le divisioni interne, viene 
espresso l’indirizzo, natural¬ 
mente da noi incoraggiato e 
sostenuto, ad assumere posi¬ 
zioni di « corresponsabilità 
nella gestione della Regione». 
E ciò è già avvenuto per le 
presidenze delle commissioni 
consiliari, che, con voto una¬ 
nime, sono state assegnate: 
due al PCI, due alla DC, 1 
al PSI c 1 al PRI. 

Già questa rapidissima sin¬ 
tesi mostra, credo, come ci 
slorziamo di portare il contri¬ 
buto deH’Emiiia • Romagna 
alla costruzione dello stato 
democratico previsto dalla co¬ 
stituzione. Le resistenze con¬ 
servatrici sono forti e agisco¬ 
no fuori e dentro del gover¬ 
no in funzione anttriforma- 
trice. Per batterle è necessa¬ 
rio l’impegno delle forze po¬ 
litiche di sinistra, socialiste, 
laiche e cattoliche, che alla 
battaglia per una politica di 
riforme e di democrazia col¬ 
legano la prospettiva ideale 
di uno stato e di una socie¬ 
tà più avanzati. 

Guido Fanti 

Presidente della Regione 
Emilia-Romagna 


T * ESPERIENZA di questi 
dodici mesi dì vita del 
Consiglio e della Giunta re¬ 
gionale della Toscana, pone 
in risalto la carica democra¬ 
tica e riformatrice che le 
nuove assemblee regionali 
possono sprigionare quando 
siano guidate da una maggio¬ 
ranza di sinistra, resa stabi¬ 
le non tanto dalla aritmetica 
assembleare quanto dalla 
chiarezza dell’indirizzo po¬ 
litico. 

Non erano ancora del tutto 
sopiti gli echi dei tentativi 
ridicolmente perentori con 
cui l’ala più retriva della DC 
toscana aveva tentato di osta¬ 
colare la formazione della 
maggioranza di sinistra, che 
la Giunta presentava al Con¬ 
siglio regionale le linee del 
proprio indirizzo programma¬ 
tico che non lasciava dubbi 
sulle scelte strategiche: la vo¬ 
lontà di essere protagonista 
nelle grandi lotte condotte 
dal movimento operaio e de¬ 
mocratico per le riforme, di 
proporsi come centro promo¬ 
zionale della espansione de¬ 
mocratica e per uno sviluppo 
economico-sociale sottratto al¬ 
la logica dello sfruttamento 
monopolistico. 

L’esercizio del controllo su¬ 
gli atti degli enti locali ini¬ 
ziato fin dal gennaio per gli 
ospedali e, nel marzo, per le 
provmcie e ì comuni; l’inter¬ 
vento a fianco della classe o- 
peraia di Piombino contro gli 
indirizzi privatistici dell’indu¬ 
stria a partecipazione statale, 
e a fianco di quella della 
Piaggio di Pontedera contro le 
repressioni antidemocratiche; 
la difesa conseguente dell’oc¬ 
cupazione operaia e delle pìc¬ 
cole e medie imprese pro¬ 
duttive minacciate dalla pio- 
litica economica governativa e 
dalle grandi concentrazioni fi- 
nanziarie e industriali; la pro¬ 
mozione e il coordinamento 
detrazione degli enti locali 
contro gli inquinamenti; l’im¬ 
pulso nuovo impresso all’or¬ 
ganizzazione di importanti 
strutture culturali quali il 
teatro ed il cinema; l’attiva 
presenza sui più scottanti 
problemi dell’assetto territo¬ 
riale, deH’agricoiturn, del com¬ 
mercio, della soaola e dell’uni¬ 


versità: è stato un susseguir¬ 
si molteplice di iniziative che 
— nonostante il vuoto di po- 
teri e l’aperta ostilità che ha 
circondato le regioni ad ope¬ 
ra di gran parte del governo 
t e delle strutture centralisti- 
che dello Stato — ha concre¬ 
tamente sostanziato la coeren¬ 
za di un disegno organico di 
governo. 

Al tempo stesso, anzi, pro¬ 
prio trovando alimento nuovo 
dall’ampio rapporto con le 
masse, la Regione toscana ha 
potuto giocare un ruolo non 
secondano nella grande bat¬ 
taglia generale per le rifor¬ 
me sociali esprimendo posi¬ 
zioni avanzate sui problemi 
della casa, della sanità, del 
! Mezzogiorno e sviluppando 
una critica serrata, apprezza¬ 
ta e condivisa anche da altre 
Regioni, al ritardo e al con¬ 
tenuto arretrato e antiregiona¬ 
lista dei decreti predisposti 
dal ministero per il trasferi- 
| mento dei poteri alle regioni. 

! In questo quadro è sostan¬ 
zialmente naufragata, malgra¬ 
do i tentativi di reviviscenza 
impressi dalla recente svolta 
a destra del consiglio nazio¬ 
nale della DC, la cosiddetta 
« battaglia di Toscana » che 
nelle velleitarie mire dei dirì¬ 
genti democristiani avrebbe do¬ 
vuto addirittura rovesciare la 
posizione egemone del movi¬ 
mento operaio nelTassemblea 
I regionale e negli enti pubblici 
elettivi della Regione. 

L’effetto ottenuto è stato e- 
sattamente il contrario. 

Pur nella dialettica propria 
di una maggioranza di coali¬ 
zione, l’esperienza realizzata 
nel vivo dei problemi ha con¬ 
solidato l’unità politica dei 
partiti della sinistra, ha crea¬ 
to nuovi spazi alla collabora¬ 
zione unitaria, ha notevolmen¬ 
te disarticolato la stessa mi¬ 
noranza democristiana che si 
è trovata spesso, nel consi¬ 
glio regionale, a dover appro¬ 
vare le Iniziative e le posizio¬ 
ni politiche proposte dalla 
giunta e dalla maggioranza. 

Walter Malvezzi 

▼Ice presidente della 
Giunta della Toscana 


T A REGIONE dell’Umbria, 
" in questo primo anno di 
vita, ha assicurato la propria 
presenza in tutte le sedi di 
formazione delle politiche re¬ 
gionali con l rappresentanti 
delle altre regioni italiane. 

- Per quanto riguarda il pro¬ 
prio calendario di attività e 
specificamente i compiti isti¬ 
tuzionali, ■ deve essere anzi¬ 
tutto richiamata l’approvazio¬ 
ne dello statuto con proprie 
e specifiche caratteristiche, a 
conclusione di una vasta par¬ 
tecipazione di enti e di popo¬ 
lo, i cui momenti culminanti 
si ebbero con l’assemblea in 
fabbrica alla «Perugina» con 
la presenza di duemila ope¬ 
rai e all’istituto tecnico pro¬ 
fessionale di Terni alla pre¬ 
senza di circa quattromila 
studenti. 

Fin dal gennaio scorso è 
iniziato il controllo sui co¬ 
muni. province ed enti ospe¬ 
dalieri troncando l’interfe¬ 
renza burocratica e prefetti¬ 
zia, e soprattutto, aprendo 
- la strada a fermenti inno¬ 
vatori per comuni, province 
ed enti locali gestori delle 
riforme. Saranno essi, infat¬ 
ti, gli strumenti principali 
della partecipazione popolare 
resa ancor più concreta con 
quella vasta delega di fun¬ 
zioni amministrative regio- 
■naii che sarà applicata non 
appena sarà attuato il tra¬ 
sferimento dei poteri. 

- Nella formazione di una 
linea di programmazione de¬ 
mocratica e di difesa del 
territorio. Tatto più impor¬ 
tante è costituito dal «pro¬ 
getto » predisposto dalla giun¬ 
ta che si qualifica per il ca¬ 
rattere aperto alla parteci¬ 
pazione, alla gestione di mas¬ 
sa degli Interventi, ma so¬ 
prattutto per gli indirizzi 
politici ed economici finaliz¬ 
zati alle riforme. 

' Un gesto emblematico da 
ricordare è la seduta che il 
consiglio regionale tenne al- 
Fintemo della iutificio di 
Terni occupato, subito dopo 
le elezioni, nell’agosto 1970. 
Un atto che ha avuto un 
seguito producendo prospet¬ 
tive positive per 11 rinnova¬ 
mento di quell’impianto In¬ 
dustriale. 

Altri interventi si sono 
avuti per la pastorizia, 1 ter¬ 
remotati e le categorie via 


. via impegnate nelle lotte. 
Si può dire, anzi, che questo 
del legame con le lotte so¬ 
ciali è stato il terreno sul 
quale la regione si è subito 
qualificata come un organi¬ 
smo di sensibile recezione 
delie istanze di base, secon¬ 
do un disegno e un indirizzo 
di riforma che non è la 
meccanica proiezione di sol¬ 
lecitazioni spontanee ma una 
scelta politica consapevole e 
responsabile. Si è potuto, qui, 
mettere a frutto una lunga 
ricerca ed elaborazione che 
le forze popolari avevano 
portato avanti prima ancora 
della nascita dell’istituto re¬ 
gionale. 

L’impegno più propriamen¬ 
te politico della Regione del¬ 
l’Umbria è rilevabile dal fat¬ 
to che essa ha costituito il 
punto di riferimento della 
battaglia antifascista con la 
costituzione del comitato re¬ 
gionale antifascista — con la 
presenza * di tutte le forze 
regionaliste — che ha pro¬ 
mosso manifestazioni di mas¬ 
sa, ha lanciato un appello 
alle comunità perchè comi¬ 
tati sorgessero in tutti i cen¬ 
tri della regione. 

Negli organi della Regione 
si sono organizzati confron¬ 
ti. convergenze e collabora¬ 
zioni che hanno sostanziato 
la parola d’ordine della « re¬ 
gione aperta » e che hanno 
dimostrato la possibilità di 
maturare nuovi rapporti po¬ 
litici tra maggioranza e op¬ 
posizióne e un nuovo modo 
di governare. A solo titolo di 
esempio si può ricordare che 
una delle tre commissioni 
permanenti del consiglio è 
presieduta da un rappresen¬ 
tante della minoranza. 

Di particolare valore è l’in¬ 
tesa stabilitasi con gli enti 
locali, le cui volontà rappre¬ 
sentano un punto di riferi¬ 
mento costante per le deci¬ 
sioni della Regione. 

Non si può, in conclusio¬ 
ne, non notare che un tale 
metodo di governo si attua 
nelle condizioni di una coa¬ 
lizione di maggioranza che 
raccoglie tutte le forze di 
sinistra secondo la precisa 
indicazione del corpo elet¬ 
torale. 

Pietro Conti i 

presidente della Regione 

dell’Umbria 


Fra la spinta del paese e le resistenze conservatrici 


Stanno diventando 
adulte nel vivo 
dello scontro sociale 

Anche le Regioni a direzione de hanno dovuto misurarsi coi pro¬ 
blemi dello sviluppo, della giustizia e della difesa democratica 
Gli esempi del Piemonte, della Liguria e della Puglia - L'azione 
dei comunisti e la dura battaglia per il trasferimento dei poteri 


« Un modo nuovo di fare po¬ 
litica », « Regione aperta », 

« Partecipazione, decentramen¬ 
to, programmazione »: con que¬ 
ste parole d’ordine I comuni¬ 
sti — bloccata l’Insidiosa ma 
novra del « partito uell 'avven¬ 
tura » — andarono al voto del 
7 giugno 1970. Nel giro di po¬ 
che settimane, dopo le elezio¬ 
ni, quelle stesse insegne pro¬ 
grammatiche erano fatte pro¬ 
prie, entravano nel lessico cor¬ 
rente delle nuove assemblee 
elettive: era il segno di una 
vittoria politica (al di là del¬ 
l’esito, pur positivo, del voto) 
dei comunisti e delle forze ri- 
formatrici che avevano voluto 
davvero l'avvio della trasfor¬ 
mazione del vecchio Stato ac¬ 
centrato, burocratico, autori¬ 
tario che per più di vent’anni 
aveva fatto da comodo involu¬ 
cro all’operazione di regime 
della DC e alla restaurazione 
capitalistica. 

Iniziò la « fase costituente »: 
un dibattito vasto che liquidò 
formalismi e coinvolse, assie¬ 
me ai Consigli, tutti gli orga¬ 
nismi vivi della società e del¬ 
la struttura amministrativa: 
nacquero gli Statuti che, par¬ 
tendo dalle condizioni obietti¬ 
ve della regione ed anche dalle 
sue tradizioni culturali e poli¬ 
tiche. fissarono i caratteri del 
nuovo Istituto, I suol obiettivi, 
i suoi metodi di governo in 
termini che, con poche eccezio¬ 
ni, raccoglievano e aggiorna¬ 
vano lo spirito innovatore della 
Costituzione. 

Naturalmente non si trattò 
di un coro idilliaco, ma di 
una vera e talora aspra batta¬ 
glia politica il cui dato carat¬ 
teristico fu, tuttavia, un certo 
superamento dei vecchi modu¬ 
li delle contrapposizioni pre¬ 
concette, sotto lo slancio del¬ 
le forze di sinistra e l’influen¬ 
za grande delle lotte operale 
e democratiche. Gravi difficoltà, 
addirittura lunghe paralisi del- 
Tistituto regionale si ebbero 
tuttavia laddove il potere clien¬ 
telare. municipalistico e rea¬ 
zionario in mano alla DC ave¬ 
va .per lungo tempo. Impedito 
o limitato ogni sviluppo demo¬ 
cratico (ed ecco i casi gravis¬ 
simi, abnormi di Reggio Ca¬ 
labria e dell’Aquila). 

Pur ancora prive di poteri 
reali, le Regioni hanno dovuto 
e spesso voluto misurarsi con 
i grandi temi dello sviluppo 
sociale e con le questioni più 
impellenti e vitali poste dal 
movimento delle masse. Esem¬ 
plare, in proposito, l’attività 
delle « Regioni rosse » di cui 
parlano in questa stessa pagi¬ 
na 1 maggiori responsabili. Ma 
anche laddove si sono instau¬ 
rate maggioranze di centro- 
sinistra, l’aspro conflitto fra 
forze riformatrici e forze con¬ 
servatrici, ha. in misura più 
o meno soddisfacente, coinvol¬ 
to la regione, spesso spostan¬ 
dola dalla parte dei lavoratori. 
Qualche esempio. 

In Piemonte ha fatto di re¬ 
cente un certo scalpore il pro¬ 
nunciamento unitario del Con¬ 
siglio regionale in appoggio 
alla lotta dei lavoratori della 
FIAT, che è diveltato imo dei 
momenti più aspri dello scon¬ 
tro di classe in Italia. Non si 
è trattato di un fulmine a elei 
sereno. Nonostante l’atteggia¬ 
mento della componente con¬ 
servatrice della giunta, l’ini¬ 
ziativa del nostro partito ha 
finito con l’imporre 1 temi più 
scottanti d’intervento. In que¬ 
st’azione sono stati stabiliti 
buoni rapporti con il PSI e si 
sono avute frequenti conver¬ 
genze con la sinistra DC. L’in¬ 
tervento politico della Regione 
si è concretizzato soprattutto 
nei confronti delle lotte dei 
lavoratori, per la difesa della 
occupazione, nei confronti del 
problemi delle piccole e medie 
aziende. E’ stato ottenuto un 
rilevante successo politica im¬ 
ponendo la scelta meridionali¬ 
sta di insediare un grosso 
complesso Indesit ad Aversa 
anziché in Piemonte. La Re¬ 
gione si è impegnata ad agi¬ 
re. con iniziative legislative 
ed amministrative e con il 
concorso dei sindacati, per la 
tutela della salute nei luoghi 
di lavoro. E cosi via. 

Alla Regione ligure l’inizia¬ 
tiva dei comunisti ha teso a 
suscitare pronunciamenti e at¬ 
ti unitari di contenuto avan¬ 
zato. I risultati ottenuti, dal¬ 
lo Statuto al voto unitario ne¬ 
gativo sul progetto governa¬ 
tivo di decreto riguardante i 
trasporti, confermano la diffi¬ 
coltà della maggiorana di ar¬ 
roccarti su un indir!sso smac¬ 


catamente moderato. Essa vi¬ 
ve in una crescente precarietà, 
ha dovuto procedere ad una 
« verifica » interna e già un’al¬ 
tra è stata preannunciata per 
dopo il 13 giugno (il voto di 
Genova può influire anche su¬ 
gli equilibri politici regionali. 
Su molti argomenti ia maggio¬ 
ranza appare divisa; si è avuta 
una « rottura di solidarietà » 
fra DC e PSI sul decreto dele¬ 
gato riguardante la polizia lo¬ 
cale (i socialisti hanno detto 
« no » assieme al PCI e al 
PSIUP). 

Un intreccio di successi uni¬ 
tari e di difficoltà gravi ha 
caratterizzato anche il primo 
anno di vita della Regione pu¬ 
gliese. Appartengono al pri¬ 
mo aspetto fatti come il pro¬ 
nunciamento sulla Cassa del 
Mezzogiorno che conteneva la 
richiesta secondo cui destinar 
taria del finanziamento straor¬ 
dinario deve essere la regio¬ 
ne; o come il pronunciamen¬ 
to radicalmente negativo sul 
primi due progetti governativi 
di decreto delegato (polizia lo¬ 
cale e trasporti). Si deve alla 
Iniziativa dei comunisti se l’as¬ 
semblea ha dovuto dibattere 
tutti i fondamentali problemi 
della Puglia: dall’agricoltura 
(riforma dei fitti e crisi vitivi¬ 
nicola) a quelli dello sviluppo 
industriale e dell’occupazio¬ 
ne. dell’assetto urbanistico, del¬ 
la scuola, della casa, della sa¬ 
nità. Viceversa un documento 
d’indirizzo che fissava prin¬ 
cìpi avanzati di politica meri¬ 
dionalista che superavano il 
tradizionale concetto di Inter¬ 
vento straordinario, è stato 
bloccato per volontà della se¬ 
greteria regionale della DC e 
dei socialdemocratici. 

Questi tre esempi dimostra¬ 
no che a livèllo regionale, pro¬ 
prio per la pressante vicinan¬ 
za dei problemi e per la vi¬ 
vacità del movimento di lot¬ 
ta, emergono con forza an¬ 
cor maggiore i motivi di con¬ 
flitto che attanagliano sul pia¬ 
no nazionale il centro-sinistra. 
E più difficile si fa. qui, l’im¬ 
postazione indolore delle solu¬ 
zioni conservatrici. Non per 
nulla sull’ulteriore svilupoo 
della « fase costituente » delle 
Regioni si proietta sempre piu 
massicciamente l'azione fre¬ 
nante del governo centrale. Il 
presidente socialista della Re¬ 
gione toscana ha giustamente 
notato come ad un fruttuoso 
dialogo fra Regioni e Parla¬ 
mento corrisponda un'accen¬ 
tuata resistenza antiregionali¬ 
sta conseguente ai contrasti in 
seno al governo. 


La situazione sembra addi¬ 
rittura paradossale. Il governo 
ha presentato solo tre proget¬ 
ti di decreto pei il trasferi¬ 
mento delle funzioni ammini¬ 
strative dallo Stato alle Re¬ 
gioni (di contenuto inaccetta¬ 
bile e per questo criticati dalle 
regioni) mentre altri sette — 
che sono poi quelli che con¬ 
tano in quanto investono le ma¬ 
terie principali della funzione 
regionale — non esistono an¬ 
cora o sono bloccati da aspri 
conflitti fra un ministero e l’al¬ 
tro. Se entro settembre tutti 
questi decreti non saranno 
al vaglio delle Regioni e del 
Parlamento, verrà perduto un 
anno secco: l’esercizio delle 
funzioni amministrative e del¬ 
le deleghe connesse sarà rin¬ 
viato al 1. gennaio 1973. Sareb¬ 
be un danno gravissimo per 
la democrazia, per le esigen¬ 
ze di progresso, per le speran¬ 
ze di intere popolazioni. 

Invece bisogna camminare 
spediti nella riforma di tutto 
l’assetto statale in senso auto¬ 
nomistico e regionalista. Le 
regioni devono avere tutti i 
poteri che la Costituzione as¬ 
segna loro: e tutti I mezzi e 
gli strumenti conseguenti. Le 
leggi dello Stato devono es¬ 
sere riformate e rese omoge¬ 
nee alla nuova realtà politi¬ 
ca e istituzionale. La pubbli¬ 
ca amministrazione deve mo¬ 
dificare struttura e metodi. I 
tradizionali controlli burocra¬ 
tici sugli enti autonomistici 
devono passare tutti a gestio¬ 
ne democratica (solo le « Re¬ 
gioni rosse » hanno finora mar¬ 
ciato speditamente in questa 
direzione). Il potere di « indi¬ 
rizzo e coordinamento » riser¬ 
vato allo Stato, secondo il 
principio dell’unità dell’ordina¬ 
mento statale, deve esplicarsi 
nel rigoroso rispetto dei poteri 
autonomi regionali e locali, co¬ 
sì come ha affermato il Se 
nato. 

Le Regioni hanno già mo 
strato di sapersi valere della 
loro funzione di comparteci¬ 
panti autorevoli alla formazio¬ 
ne delle grandi scelte nazio¬ 
nali: così è stato per la legge 
sulla casa, per quella tributa 
ria, per la controversa riforma 
della sanità. La loro esistenza, 
nella pienezza delle funzioni 
costituzionali, è un fatto vivi¬ 
ficante della democrazia e può 
essere un importante punto di 
riferimento e di appoggio per 
le lotte rinnovatrici dei lavo 
ratori. 


Enzo Roggi 


E’ esplosa nel Lazio 
la doppia anima 
del centro-sinistra 


Nel Lazio è bastato meno di un anno per far andare 
in crisi il centrosinistra. Questa formula, si è rivelate 
inattendibile non appena, esaurita la fase dello «statu¬ 
to », sono venuti al pettine 1 primi nodi concreti, il primo 
« da farsi », Si è subito veduto, a quel punto, che il « de 
farsi » cui pensava la dirigenza della DC romana non col¬ 
limava né con le esigenze di base né con le pur ancor 
larghe disponibilità di vertice dei partiti della coalizione. 
E’ stato sufficiente che la DC enunciasse un suo pro¬ 
gramma perchè i problemi concreti, del tutto elusi, le si 
rivoltassero contro, agissero da dirompente, impedissero i 
pur tentati « pateracchi » in nome del « potere ». La nostra 
critica contro il tentativo di lanciare, con la Regione, la 
politica che la DC (e il centrosinistra) ha fatto rovinare 
su Roma, è stata durissima: e ha lasciato il segno. Il 
PSI sì è posto sul terreno del disimpegno in giunta. PSD1 
e PRI hanno fatto l’impossibile per « ricucire ». Ma come 
poteva ricucirsi una coalizione di centrosinistra che aveva 
riscosso il consenso soltanto del PLI e provocava la cri 
tica più ferma non solo nostra ma di tutte le categorie 
interessate, dai sindacati ai comuni, dagli edili agli ospe¬ 
dalieri agli operai di fabbrica? Anche la DC, alla base e 
al vertice, è stata scossa dalla crisi: se ne sono avuti 
sintomi chiari, sia a destra che sulla sinistra, anche nel 
Consiglio. Sintomi tenui, è vero, quelli di sinistra: ma 
pur sempre qualcosa che ha smosso la tradizionale pa¬ 
lude democristiana romana. Oggi la crisi, registrato il fal¬ 
limento pesante di ricomporsi nel nome del centrosinistra, 
si dipana lungo Tasse di un « monocolore » demociistia 
no, «di necessità e a breve termine». Dunque la crisi è 
solo rinviata. Sta quindi ai partiti regionalisti com¬ 
prenderne i veri termini, politici e sociali. Sta alle sini¬ 
stre de, al PSI, non baloccarsi con illusioni di ricompo¬ 
sizione del centrosinistra nel « dopo elezioni ». Sarebbe, 
ancora una volta, la paralisi, il cedimento alla destra. La 
nostra opinione è che la crisi della Regione Lazio è una 
crisi che nasce dai contenuti; dunque deve risolversi su 
questo terreno. 

Maurizio Farrara 

Presidente del gruppo comuniste 
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LA GRANDE MANIFESTAZIONE POPOLARE PI CHIUSURA DELLA CAMPAGNA ELETTORALE PEL P.C.I. 

TUTTI CON LONGO DOMANI fl PIAZZA S. GIOVANNI 

7 » 

Alle 18,30 parleranno Berlinguer e Ingrao 

Alle 17,30 corteo dei giovani da piazza Santa Maria Maggiore - Uno spettacolo precederà i comizi - Carovane di pullman e di auto dalle 
fabbriche, dai cantieri, dai paesi, dai quartieri - Una dichiarazione del segretario di zona sulla partecipazione delle popolazioni dei Castelli 


Appuntamento a San Giovanni, domani sera alle ore 18.30, 
per il grande comizio di chiusura del PCI al quale sarà 
presente il compagno Luigi Longo. Parleranno Enrico Ber¬ 
linguer e Pietro Ingrao. Tutte le sezioni della città e della 
provincia sono mobilitate per la grande manifestazione. 

Prima del comizio, dalie 17,30. avrà luogo uno spettacolo 
al quale hanno dato la loro adesione Edmonda Aldini, Duilio 
Del Prete, Giovanna Marini. I giovani organizzeranno un 
grande corteo che partirà alle ore 17,30 da piazza Santa Maria 
Maggiore. 

Pullmah per portare compagni, simpatizzanti ed elettori a 
San Giovanni sono già stati prenotati dalle sezioni di Castel- 
verde. Centocelle, Cinecittà, Gregna. N. Franchellucci, Nuova 
Tuscolana, Porta Maggiore, Quarticciolo. Tor de’ Schiavi, 
Torre Maura, Donna Olimpia, Portuense Villini. Vitinia, Trul¬ 
lo, Nuova Magliana, F. Aurello-Bravetta. Anche da parecchie 
fabbriche e luoghi di lavoro è prevista la partenza di pull¬ 
man, mentre carovane di macchine ed autobus confluiranno 
a San Giovanni da tutte le province laziali. Notevole sarà la 
partecipazione dei Castelli. 

«A centinaia, con numerose carovane di macchine, scen¬ 
deranno dai castelli a San Giovanni — ha detto il segretario 
della zona Castelli compagno Quadrucci — e ciò che avverrà 
anche se i comizi di chiusura che si svolgono nei comuni della 
zona saranno ben 33. Ma tutte le sezioni che avranno i comizi 
di chiusura in ora tarda o in tempo per 11 ritorno sono impe¬ 
gnate ad organizzare la partecipazione alla manifestazione di 
San Giovanni. Verranno in particolare da Monte Porzio e 
Rocca Priora, da Marino e Genzano, da Nettuno ed Ariccia e 
da numerosi altri centri. Ci saranno poi gli edili che lavorano 
a Roma e gli operai delle fabbriche della zona industriale 
con i quali ci siamo incontrati in questi giorni in decine di 
comizi ed assemblee ». 

La manifestazione di domani sarà anche l’occasione per 
fare il punto sul tesseramento e la sottoscrizione. Ieri sono 
stati raggiunti nuovi risultati: la sezione comunali ha versato 
altre 100.000 lire, Tor de’ Cenci Spinaceto L. 25.000, Sant’Oreste 
L. 10.000. La cellula « Che Guevara » della sezione Laurentina 
ha raccolto 27.000 lire. Altre tessere sono state ritirate dalle 
sezioni Esquilino, Parioli, Tor de’ Cenci, Comunali. 


INCONTRI 
E COMIZI 

DI OGGI 

‘ <■ *- ' \ . 

• Ingrao alle 19 a Civitavecchia, Petroselli e Ciuf- 
fini al Quarticciolo; Trezzini, Farina e Cuozzo a 
Ter Sapienza; Ventura e Cerone alla Balduina, 
Buffa ad Acilia; Della Seta a Casalotti, Bencini 
a Roma Termini 


Decine e decine di comizi. 
Incontri, dibattiti con gli elet¬ 
tori saranno tenuti anche oggi 
dai candidati del PCI al Cam¬ 
pidoglio e a Palazzo Valentini. 
Tutto il Partito è mobiltato 
in questi ultimi giorni che an¬ 
cora mancano al voto. Questo 
11 programma delle manife¬ 
stazioni di oggi: 

COMIZI — Quarticciolo. ore 
10 (PETROSELLI, CIUFFRI- 
NI): Borgata Andr», ore 19,30 
Giannantoni): Borgata Finoc¬ 
chio, ore IO (Vetcre); Cento- 
celle. ore 19,30 Vetere, Renna. 
Ciufflni); Capannello, ore 20, 
(G. Prasca); Casal Morena, 
ore 10,30 (Bencini): Borghcsla- 
na, ore 19,30 (Buffa, Signorini); 


il partito 


ASSEMBLEE — Nuova Ales¬ 
sandrina, ore 19.30. scrutatori c 
rappresentanti di lista: Nuova 
Tuscolana. ore 10, scrutatori e 
rappresentanti di lista (Evan¬ 
gelisti): Balduina, ore 21,30. 
scrutatori e rappresentanti di 
lista. 


Nuova sede 
del PCI 
a Tivoli 

Una nuova sede del PCI sa¬ 
rà inaugurala questa mattina: 
si tratta della sezione del quar¬ 
tiere Empolitano a Tivoli. La 
Inaugurazione, alla quale par¬ 
teciperà il compagno Romano, 
avrà luogo alle ore 9,30. 

ALLE SEZIONI 

Tutte le sezioni della città 
sono tenute a passare nella 
giornata di oggi in Federa¬ 
zione per ritirare urgente 
materiale. 

Tutti I compagni del servi¬ 
zio d’ordine delle sezioni e 
cellule aziendali, delie sezio¬ 
ni territoriali, sono convo¬ 
cati alle ore 11.30 di venerdì 
11 a piazza S. Cioianni. 

Incontro 
sindacalisti - 
studenti 
sulle riforme 

« Storia del sindacato, signi¬ 
ficato politico delle riforme e 
della riforma delia scuola in 
particolare » è il tema di una 
serie di incontri, che inizie¬ 
ranno venerdì 18 alla Came¬ 
ra del lavoro (via Machiavel¬ 
li 70), tra sindacalisti c stu¬ 
denti del tecnico professionale 
« De Amicis » e di altri isti¬ 
tuti. 

ET questa una delie prime 
esperienze di Roma, che apre 
un colloquio e una discussione 
continua del sindacato con gli 
studenti, l’Interesse del quali 
•ul movimento operalo e le sue 
organizzazioni è venuto crescen¬ 
do sempre più in questi ultimi 


Borgata Finocchio-Pantano, 
ore 18 (Fredduzzl); TOR SA¬ 
PIENZA. ORE 10.30 (TREZZI- 
Nl. FARINA, CUOZZO): Qua¬ 
drar», ore 10 (Grifone); Ruma¬ 
li Ina. ore 19,30 (Ippoiiti, Frcd- 
duzzi); Torre Spaccata, ore 19 
(Marroni): Cassia, ore 10 (G. 
Berlinguer): Monte Mario, ore 

18.30 (G Berlinguer): Labaro, 

ore 19,30 (Della Seta): Cassia, 
ore 19,30 (Casteiffranchl); Ot¬ 
tavia ore 18, (Peloso); Monte 
Spaccato, ore 10 (O. Mancini); 
PrimavaUe. ore ltJO (O. Man¬ 
cini); Casalotti, ore 2fl (Cian¬ 
ca); Prima Porta, ore 18,30 
(Rosrani): Balduina, ore 21.30 
(VENTURA. Carnne): Ostia 
Antica, ore 10 (A. Pasquali. 

Renna): Ostia Lido, ore 19.30 
( V Pasquali, Pirastu): Fiumi¬ 
cino piazzale dell’Orologio, ore 

17 (M Michetti. Blamente. Ros¬ 
setti): ACILIA INA-C48A, ore 
10.10 (BUFFA); Settehaeni. ore 
I*). (Javicoll); S Basilio, ore 
19 (Pema, Guerra, Romoli); Ti- 
hurtino III. ore 19 (Rodano- 
Prasca); Montesacro, ore 19 
(G.C Paletta. M. D’Arcangeli. 
Vivlanl): Vigna Mangano, ore 
19 (Moretti. Recchia): CIVI¬ 
TAVECCHIA. ore 19 (IN- 
GRAO): S Marinella, ore 20 
(Ferrara): Civitella S Paolo, 
ore 19 (Barnato. Villa): Pon¬ 
zano, ore 21,30 (Bagnato; Man- 
ziana, ore 19 (Ranatli. Angelnc- 
el): Allumiere, ore 11 (Ra- 
nalll. Tidel): Trevignano, ore 

20.30 (Ranalll); Morlupo. ore 

19.30 (Trombadorl): Torrlta 
Tiberina, ore 19 (F- Vitali); 
I^idispoli. ore 20.30 (Modira): 
Riano, ore 20 (fmbrnl. Villal: 
Rocca Canterano, ore 19 (Ma- 
derch*); Cerreto, ore 21 (Ma- 
drrch*V Rocca di Cave, ore 21 
(M»»rinll: Capranlca P. ore 
19 (Magr*nD- Sambncl. ore 10 
(Foschi. Beni): 8 Lucia, ore 

18 (F. Coccia): Nerola. ore 20. 

(F Coccia): Casane. ore 18.30 
(Andreoli): S Gregorio da 

Sassola, ore ?» (AndreoM): Sn- 
n«ac« Vlrpolt, ore I* (Tonda. 
De Pellegrini Borgo S. Maria, 
ore 18 (Pochetti, CesnronO: 
Moriconr. ore 29 (Cesaroni): 
Tivoli, ore *4» (M. Rodano); 

Viitanora. ore N4I (Carassi): 
Vallifteda, ore 17 (Piacentini): 
Vlvaro Romano, ore 19 (Pia¬ 
centini); Saracinesco, ore 18 
(Plrozzi): Rocca Giovine, ore 
18 (D'Alessandro): Mandela, 
ore 20 (D’Alessandro): Rotale, 
ore 19 (Tonda. De Pellegrini; 
Arci narro. ore 29.39 (Tonda. 
De PeDerrin): Canterano, ore 
18 (Mad-rchl)- Velletrb ore 1» 
(Marroni)- Pavona. ore 20 

( Antonacc*)* lanario ore 29.30 
( Xeostineil*): Ciamptno. ore 

10.30 (G»nslnl)' Cova del Selci 
ore 20 (Rapo. Del Gobbo) Net¬ 
tuno. rretarossa ore 20 <F. Vel- 
letri. Po'verini): Satasche. VII- 
)■» Ctand’a. ore 20 (A Tlso); 
Tor San ì.orenzo ore 20 (Qnat- 
trneeli Monte Libretti. Borgo 
S. Maria, ore 18 (Pochetti, Ce- 
saronI); Decima, ore 10.30 
(Rose). 

INCONTRI — Casalotti. Piaz¬ 
za Osncca. ore 9, cittadini 
(DETTA SETA): Monte Mario, 
ore ’i. dibatti*», film casa. Ci¬ 
necittà, ore 10. giovani (Iji- 
manna, Crocenzl); Appio Nno- 
vo, ore 10. pensionati (Mar¬ 
letta): S. Eugenio. Policlinico, 
9 Filipoo. S Spirito. S Ca¬ 
millo. ore 9.30 (I comunisti 
ospedalieri e i parenti del de¬ 
genti)* Roma Termini, ore 
8A0, lasslsM (Bencini): Tibnr- 
tlna, ore 7, ferrovieri (Bencl- 
ni): Nuova Ostia, ore 18. sar¬ 
di (Pirastu); Cecehlgnola, ore 
20, dibattito film sanità (La- 
manna'); Tolto, ore 1S40. don¬ 
ne (N Borrnso); Qnartomigllo 
ore 17 dibattito film sanità 
(Trezzini); Albano ore 19, 
giovani (M. Ottaviano); Cec¬ 
chin», Torcelllere, ore 29,39, 
dibattito e proiezione (Anio- 
nacci). 
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Per la piena occupazione e contro l'intensificarsi dello sfruttamento 

iprende la lotta nei cantieri edili 


/ 

Scioperi alla Cogeco, alla Romana Mercurio, alla Armellini e aH’IMEDIL - Successo della lotta dei 3000 lavoratori della Selenia 
Raggiunto un positivo accordo approvato dalla assemblea del personale - Interrogazione comunista per la situazione alla Metalfer 


Negli uffici comunali 

Centomila 
certificati 
da ritirare 


Controllare che nessun elettore comuni¬ 
sta sia privo del documento — Il voto 
dei degenti negli ospedali e dei malati 

Sono ancora centomila I certificati elettorali giacenti al¬ 
l’ufficio di via dei Cerchi. Mancano tre giorni al voto ed il 
ritiro procede a ritmo lento: circa sette o ottomila certifi¬ 
cati al giorno vengono ritirati dagli interessati. E’ necessa¬ 
rio che le sezioni e tutti i compagni facciano in modo 
che tutti i nostri elettori siano muniti in tempo utile del 
certificato. Se a qualche elettore comunista il certificato 
non è stato recapitato a domicilio, occorre che l’interessato 
si rechi in via dei Cerchi n. 6 per chiedere il rilascio del 
documento, senza il quale non è possibile votare. ■ 

Oggi scade il termine utile per la notifica al sindaco 
da parte degli ammalati degenti in ospedale e case di cura 
della volontà degli interessati di votare nel luogo dove 
sono degenti. L’art. 42 della legge elettorale precisa che co¬ 
loro che vogliono votare nel luogo di ricovero devono far 
pervenire al sindaco, non oltre il terzo giorno antecedente 
la data della votazione, una dichiarazione attestante la vo¬ 
lontà di esprimere il voto nel luogo di cura. La dichiara¬ 
zione, che deve espressamente indicare il numero della 
sezione alla quale l’elettore è assegnato ed il suo numero 
di iscrizione nella lista elettorale di sezione, risultanti dal 
certificato elettorale, deve recare in calce l’attestazione del 
direttore sanitario del luogo di cura, comprovante il ri¬ 
covero dell’elettore nell’istituto, ed è inoltrata al Comune. 

Ricordiamo inoltre che gli elettori malati, impossibili 
tati ad esprimere il voto senza essere accompagnati in ca¬ 
bina. devono munirsi di certificato medico da esibire al 
seggio Insieme al certificato elettorale. I certificati medici 
(dice l'art. 41 della legge) possono essere rilasciati dal me¬ 
dico provinciale, dalTufliciale sanitario o dal medico con¬ 
dotto. I certificati debbono essere rilasciati gratuitamente. 
Le condotte mediche, nel periodo delle elezioni, sono sem¬ 
pre aperte al pubblico. 

L’elenco delle condotte, con gli Indirizzi, può essere 
consultato nell’elenco telefonico alla voce « Comune ». L’uf¬ 
ficio elettorale (via dei Cerchi 6) fino a sabato è aperto 
dalle 8,30 fino alle 20,30, domenica resterà aperto dalle 7,30 
alle 22 e lunedi dalle 7,30 alle 14. 

Gli erari fino a lunedì 

dell'ufficio elettorale 

> ». 

Per il rilascio delle carte di identità gli uffici circo¬ 
scrizionali osservano il seguente orario: oggi, dalle ore 8 
alle ore 14; venerdì 11 e sabato 12 giugno: ininterrotta¬ 
mente dalle ore 8 alle 19; domenica 13 giugno: Ininterrotta¬ 
mente dalle ore 7 alle 22; lunedi 14 giugno: dalle ore 8 
alle 14. 


» Riprende con forza la lotta 
dei lavoratori edili per la pie¬ 
na occupazione e contro lo 
sfruttamento. Numerosi sono i 
cantieri in sciopero su piatta¬ 
forme qualificanti. Alla Cogeco 
i mille lavoratori si astengono 
dal lavoro in forma articolata 
e a sorpresa contro i licenzia¬ 
menti e contro ii cottimismo. 
In lotta contro i licenziamenti 
e per un diverso ambiente di 
lavoro. le qualifiche e aumenti 
salariali sono gli edili delle im¬ 
prese Romana Mercurio, Ar¬ 
mellini di Tor Marancia e IME- 
DIL di Ardea. In tutti i posti 
di lavoro gli scioperi si svol¬ 
gono in forma articolata, con 
un’alta partecipazione di tutti 
gli operai. 

Per quanto riguarda il setto¬ 
re dei laterizi, alia Lateritalia i 
lavoratori sono in sciopero da 
tre giorni contro l’intransigen¬ 
za del padrone che non vuole 
iniziare le trattative su una 
piattaforma riguardante il pre¬ 
mio di produzione, le qualifiche, 
la mensa, gli organici. Tarn 
biente di lavoro, il vestiario. 
SELENIA — Si è conclusa con 
un significativo successo la lun¬ 
ga vertenza dei 3000 lavoratori 
della Selenia. dopo circa sei 
mesi di dura e difficile lotta. 
Le trattative si sono protratte 
ininterrottamente per sei gior¬ 
ni: al termine, le delegazioni 
dei due stabilimenti del Fusaro 
presso Napoli e di Roma, han¬ 
no siglato un accordo che c sta¬ 
to poi approvato dalle assem¬ 
blee dei lavoratori. Importanti 
i risultati strappati dalia lotta 
compatta ed efficace di operai 
e tecnici. L’accordo prevede 
una nuova politica retributiva 
collegata ad un sistema di clas 
sificazione che mette in crisi 
10 anni di scelte paternalistiche 
ed autoritarie della direzione: 
la parità del trattamento nor¬ 
mativo tra operai e impiegati 
per le ferie e il puerperio; la 
retribuzione dei giorni di festa 
che cadono di sabato, per gli 
impiegati; un congruo numero 
di ore annue da dedicare a! 
l’aggiornamento professionale 
sulla base di un nuovo rappor¬ 
to tra gruppi omogenei, rappre¬ 
sentanze sindacali e lezioni; un 
diverso modo di concepire la 
mobilità interna, collegata alia 
politica delle assunzioni e a fa¬ 
cilitazioni per i lavoratori stu 
denti. 

OPERA UNIVERSITARIA — 

1250 lavoratori dell’Opera Uni¬ 
versitaria sono da 13 giorni in 
lotta per ottenere il riconosci¬ 
mento giuridico; pur apparte¬ 
nendo infatti al parastato il 
loro rapporto di lavoro è anco¬ 
ra a carattere privatistico, nè 
la riforma universitaria appro¬ 
vata al Senato prevede la solu- 
i rione del loro problema. Ieri i 
lavoratori hanno dato vita ad 
un corteo al quale hanno par¬ 
tecipato anche gli studenti che 
hanno solidarizzato con la loro 
lotta; circa 700 persone hanno 
sfilato per le strade deH’Uni* 
versiti. 

ZEPPIERI — E’ stato raggiun¬ 
to ieri un positivo accordo per 
i lavoratori delle autolinee ALA 
(ex Zeppieri). Nell'accordo si 
stabilisce la costituzione di 10 
commissioni di zona formate 
dai rappresentanti sindacali e 


dei lavoratori per ia discussio¬ 
ne dei turni di lavoro estivi; le 
commissioni inizieranno il 15 
prossimo e termineranno entro 
il 30. 

IN PS — La segreteria della 
CdL ha inviato ieri un tele¬ 
gramma al presidente del con¬ 
siglio Colombo col quale si ri¬ 
chiede ia tempestiva definizio¬ 
ne della nomina del presidente 
deil’INPS. < La prolungata e 
non giustificata carenza presi¬ 
denziale provoca ulteriori gravi 
disagi a milioni dì lavoratori 
assistiti — scrive la CdL — e 
vanifica gli sforzi intensi dei 
comitati provinciali INPS ». 
METALFER — I compagni 
on. Gino Cesaroni e Mario Po¬ 
chetti hanno rivolto un’interro¬ 


gazione ai ministri dellTndu- 
stria e delie Partecipazioni sfa¬ 
tali e per il Mezzogiorno, sulla 
grave situazione degli stabilimen¬ 
ti Metalfer di Fresinone e Po- 
mezia (700 lavoratori su cui 
grava la minaccia del licenzia¬ 
mento) e per conoscere quali 
iniziative urgenti si intenda 
adottare per evitare la chiusu¬ 
ra di complessi industriali sorti 
con il contributo finanziario de¬ 
terminante dello Stato e le cui 
commesse vengono in gran par¬ 
te fomite da aziende statali o 
a partecipazione statale e per 
assicurare alle maestranze il 
posto di lavoro e condizioni di 
lavoro nel rispetto dei diritti 
sindacali e delia dignità dei la¬ 
voratori. 


Sulle riforme 
dibattito col PCI 
al «Forlanini» 


Vi hanno preso parte Ingrao, Giovanni Berlinguer 
Biamonte, De Lipsis e il prof. Giordano - Incon¬ 
tro con i disoccupati airùfficio di collocamene 

L'azione che il parlilo sla conducendo nel Paese per slrappa- 
alle forze conservatrici — alla DC innanzi tulio — le riform 
rivendicate dal movimento dei lavoratori, è stata al centro di ur 
interessante incontro che. nel quadro delle iniziative per la 
campagna elettorale, i compagni Pietro Ingrao. della Direzio 
ne e capolista comunista ai Campidoglio. Giovanni Berlin 


Riunione dei capigruppo alla Regione 

OSPEDALI: LA DC 
VUOLE UN RINVIO 

Le elezioni dei consigli di amministrazione 
dovrebbero avvenire giovedì 17 giugno 


Si è tenuta ieri mattina a Pa¬ 
lazzo Guglielmi la riunione dei 
rappresentanti di tutti i gruppi 
presenti nel Consiglio regionale 
per concordare le eiezioni dei 
consigli di amministrazione de¬ 
gii ospedali. La riunione era 
stata sollecitata dai comunisti 
in vista della seduta che l’as¬ 
semblea regionale terrà giove¬ 
dì prossimo, 17 giugno, per prò 
cedere alla nomina dei rappre¬ 
sentanti della regione negli 
ospedali. 

Nella riunione di ieri mattina 
è emersa da parte della DC la 
chiara intenzione di ottenere che 
nella riunione del 17 si giunga 
a un rinvio delle elezioni. Ana¬ 
loga posizione è stata assunta 
anche dai rappresentai delia ex 
coalizione di centro-sinistra. Da 
parie del PCI è stata riafferma¬ 
ta la necessità di eleggere al più 
presto i consigli di amministra¬ 
zione degli ospedali, tenendo 
conto degli elementi apportati 
dalla crisi della formula qua¬ 
dripartita e dalla presenza in 
questo momento di una situazio¬ 
ne consiliare nuova. 

La DC, come abbiamo più 
volte rilevato, ha sempre cer¬ 
cato di rinviare la elezione de¬ 
gli organi amministrativi degli 
ospedali per non scompaginare 
il gruppo (fi potere instaurato 
dagli uomini dello scudo-crocia¬ 
to negli Ospedali riuniti di Ro¬ 
ma. Nello stesso tempo la DC 
ha avuto timore di acutizzare i 
dissidi interni alia vigilia della 
consultazione elettoraTe del 13 
giugno con una nuova spartizio¬ 
ne di poeti Mi sottogoverno. 


Tutto questo mentre il caos ne¬ 
gli ospedali aumenta di porno 
in giorno: proprio la settimana 
scorsa i sanitari degli Ospedali 
riuniti hanno affermato in una 
conferenza stampa che gli 
ospedali romani stanno andan¬ 
do a picco. 


Cinema 
Moderno: 
revocati 
i licenziamenti 

I lavoratori dei cinema Mo¬ 
derno e Moderno Saletta hanno 
ragpunto con la loro lotta un 
primo importante risultato: han¬ 
no costretto il padrone ad una 
riunione con l’AGIS e hanno ot¬ 
tenuto la revoca dei licenzia¬ 
menti. Durante i 4 mesi in cui 
le due sale cinematografiche ri¬ 
marranno chiuse per restauri, i 
dipendenti verranno posti alcu¬ 
ni sotto Cassa integrazione, al¬ 
tri prenderanno un periodo di fe¬ 
rie; inoltre il padrone concede¬ 
rà un prestito pari a due mensi¬ 
lità restituibile attraverso rate 
di 5 mila lire mensili. 

Le occupazioni dei cinema so¬ 
no state quindi sospese dopo lo 
accordo raggiunto. 


guer. del Comitato centrale, 
Biamonte, del gruppo comuni¬ 
sta delia Camera, il professor 
Giordano, nella lista comunista 
per il Comune quale indipenden¬ 
te. e il compagno De Lipsis. 
anch'egli candidato al Campido¬ 
glio, hanno avuto ieri mattina 
con i degenti c il personale dei 
l’ex sanatorio « Carlo Forla¬ 
nini ». 

La discussione — che si è 
protratta per circa due ore — 
si c centrata particolarmente 
sulla riforma sanitaria. Dopo 
una breve introduzione di Gian¬ 
ni Garibaldi, presidente della 
commissione degenti, le doman¬ 
de che i pazienti ed il perso¬ 
nale hanno rivolto sono state 
numerosissime. A che punto e 
che cosa è oggi la riforma sa¬ 
nitaria. quali sono le forze po¬ 
litiche che la ostacolano, come 
deve articolarsi il movimento 
dei lavoratori per rendere più 
efficace e decisiva la battaglia 
politica per questa e per le altre 
riforme? 

Il compagno Ingrao ha detto 
che la lotta per le riforme sarà 
tanto più incisiva quanto più le 
masse popolari riusciranno ad 
esserne protagoniste. Questa 
battaglia deve svilupparsi e ar 
ticolarsi nelle fabbriche e negli 
altri posti di lavoro, nei quar¬ 
tieri e nelle zone dqila città 
Soltanto con questa profonda ar¬ 
ticolazione sarà possibile dare 
un colpo decisivo a quelle forze 
politiche che tutelano gli enormi 
interessi che le riforme vanno 
a colpire. Ecco perchè — ha 


stanno conducendo nel Paese 
per modificare l’attuale struttu 
ra sanitaria. A questo proposi 
to. hanno ancora detto che solo 
una forte avanzata del PCI alla 
prossima consultazione elettora 
fé potrà creare uno dei presup 
posti necessari perchè la balta 
glia per le riforme vada avant 1 
efficacemente. 

Un altro incontro si è svolt» 
ieri mattina tra i compagni de’ 
la FGCR e i candidati edili co 
munisti al Consiglio comunal- 
con i lavoratori davanti a 1 
l'ufficio di collocamento. Dal 
l’interessante dibattito che r 
scaturito sono emerse le grav 
condizioni dei lavoratori edih 
e dei giovani in cerca di una 
occupazione. 

Il compagno Guerra, a con 
clusione dell'incontro, ha pre 
so la parola denunciando le pe 
santi colpe della D.C. e del 
centrosinistra che sono i re 
sponsabili delia pesante situa 
7ione esistente nel settore del 
l'edilizia e dell’occupazione a 
Roma; per cambiare, è neces 
sario far pagare alla DC il 
prezzo delle sue responsabilità 
è necessario far avanzare il 
PCI. Soltanto attraverso una 
nuova direzione politica in 
Campidoglio — ha concluso il 
compagno Guerra — sarà pos 
sibiie far avanzare la politica 
delle riforme c quindi nuove 
condizioni di vita per i lavo 
rr.ieri anche nella nostra città 

NELLE FOTO: i giovani men 
tre distribuiscono volantini da 


detto ancora Ingrao rivolgendosi vanti alITJfficio di collocamen- 

ai degenti e al personale del to: il compagno Ingrao. mentre 

c Forlanini » — è indispensabile parla ai degenti é al personale 

che protagonisti di questa bat- dell’ex Forlanini. 

taglia siano anche tutti quelli 

che popolano gli ospedali del -* —— 

Paese, siano essi lavoratori o 

lavoratori temporaneamente co- Ahmmm I, , n, 

stretti a curarsi. Quanto al AVICOaO D0TT6 

PCI. in tutte le assemblee elet¬ 
tive i suoi rappresentanti ccr- *___ • T Ari Anici* 

cano di portare avanti nel mi- IIM I lUllUIIIII» 

glior modo possibile le indica- # . _ 

zioni che vengono dal movimcn VII1C& Ifl fi Oli IMI 

to dei lavoratori; un altro car- f,nw 111 «*»>lll« 

dine dell avanzata di tutti i la- Ancora botte tra i Torionia. la 
voratori, infatti, sta proprio nel- cnobiIe> famjglia che evidonte 

la capacita di collegamento con mcn t e risolve i problemi a suon 

H Partire d?vT oStmlSe f schiaffi e »****- vo1 

avcre ta se le sono suonate e di san 

Giovanni Berlinguer si è sof- * a ” g j? ne lj M I sta ,eg * ere 1 T * 
fermato sul carattere che la ri- , crtl d ospedale ^ Marco Ai- 


forma sanitaria deve avere per fonso Torionia, 34 anni, e Cn- 
i comunisti. Si tratta di creare stina. 53 anni. Ha vinto que 


un sistema sanitario che sviluppi 
appieno la mediana preventiva 


st’ultima ma a caro prezzo: 
perchè ha messo k.o. il con 


e che modifichi profondamente giunto (occhio sinistro tumefat 


l'attuale, assurdo modo di la¬ 
vorare esistente negli ospedali 
italiani. Fare della medicina 
preventiva — ha detto ancora 
Berlinguer — significa modifica¬ 
re profondamente, per esempio, 
l'attuale organizzazione del la¬ 
voro nelle fabbriche e nei can¬ 
tieri italiani. 


to, ferita alla fronte, gomito la¬ 
cerato) ma anche lei ha ripor¬ 
tato contusioni in tutto il cor¬ 
po. Insieme, comunque, sono n 
corsi al medico di servìzio al 
San Giacomo. I motivi della ris¬ 
sa sono ignoti; i Torionia si pic¬ 
chiano spesso tra loro — ua 


Biamonte, Giordano e De Lip- mese fa fu Io stesso « prìncl- 

sis si sono rispettivamente sof- pe » Alessandro, spalleggiato dai 

fermati sulle lotte che il perso- figli, a bastonare un parente 

naie di tutti gli ospedali e le avvocato — ma non racóntano 

forse politiche democratiche mal in giro il percM. 
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PER IL PCI SI VOTA COSI 


Par il Partito 
Comunista italiano 

si vota solo 
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Grande importanza ha in questi gior¬ 
ni l'attiviti dei compagni, dei mili¬ 
tanti per l'Insegnamento del voto. Non 
un voto deve essere sbagliato, non un 
voto vada perduto. Il simbolo del PCI 
è il primo in alto a sinistra sia per 
Il Comune che per la Provincia. SOLO 
su questo simbolo va apposto il segno 
e su nessun altro. 


L'elettore, al momento di entrare 
nella cabina del seggio elettorale, rice¬ 
verà due schede: una di color GRI¬ 
GIO-VERDE per il Comune, dove ol¬ 
tre al segno potrà scrivere al massi¬ 
mo cinque preferenze; l'altra GIALLA 
per la Provincia, dove accanto al sim¬ 
bolo del partito c'è scritto il nome 
del candidato comunista per il col¬ 


legio dove vota l'elettore: su questa 
scheda, di color giallo, come abbiamo 
detto, basta fare il segno per il voto 
alla lista del PCI e non si deve ag¬ 
giungere altro. 

Ricordiamo ancora che II simbolo 
del PCI è il primo in alto a sinistra. 

Nessun voto al PCI vada perduto 
Il 13 giugno. 


l/acqua arriverà a Roma solo nei prossimi mesi 

UNA INAUGURAZIONE-FARSA 
PER IL NUOVO PESCHIERA 

Il flusso rimarrà bloccato sul Monte Carnale — Non ancora ultimate le 
condutture per la Cecchina e il Prenestino — Una beffa per i romani 


Radio, televisione, agenzie di 
stampa hanno ieri strombazza¬ 
to un « grande avvenimento » 
cittadino: l'inaugurazione del 
tronco alla sinistra del Tevere 
del nuovo acquedotto del Pe¬ 
schiera. Sul luogo della cerimo¬ 
nia, sul Monte Carnale, lungo 
la via Palombarese, sono con¬ 
fluite le massime autorità go¬ 
vernative e comunali: il presi¬ 
dente del Consiglio Colombo, il 
sindaco Darida. il presidente 
della Provincia l’assessore Pal- 
lottini. Il presidente della Re¬ 
pubblica Saragat ha inviato un 
telegramma di felicitazioni. 

« La cerimonia dell'inaugura- 
lione — scrive l'agenzia ANSA 
— si è iniziata con il tradizio¬ 
nale taglio del nastro fatto dal 
presidente del Consiglio e quin¬ 
di con l'apertura dei rubinetti 
che hanno immesso l'acqua nel¬ 
le tubazioni che la porteranno 
nella rete cittadina a sinistra 
del Tevere. Gli impianti sono 
stati benedetti dal mons. Ca- 
gliaro. vescovo di Sabina e Pog¬ 
gio Mirteto ». 

Le notizie « ufficiali » tra¬ 
smesse suU'avvenimmto dimen¬ 
ticano però un semplice parti¬ 
colare: l'acqua che sgorga dal 
Peschiera non giunge a Roma, 
resta ferma sul Monte Carnale. 
La tanto strombazzata cerimo¬ 
nia non ha inaugurato un bel 
niente, è stata solo una trovata 
elettorale, organizzata dal cen¬ 
tro-sinistra alla vigilia del voto 
del 13 giugno. Pur di raccatta¬ 
re qualche voto sono arrivati 
persino a prendere in giro i ro¬ 
mani con una falsa « cerimonia 
inaugurale ». 

La prima acqua del nuovo 
acquedotto del Peschiera, se 
tutto andrà bene, giungerà a 
Roma solo nei primi giorni del 
mese di luglio. Infatti le due 
grosse adduttrici che i tecnici e 
i lavoratori dell’ACEA stanno 
sistemando a tempo di record 
non sono ancora pronte. Per 
giungere nelle zone della città 
a sinistra del Tevere, l’acqua 
deve partire dal manufatto di 
smistamento di Monte Carnale 
ed essere incanalata in due 
grosse tubazioni. La prima, quel¬ 
la che giunge al serbatoio della 
Cecchina ha un diametro di un 
metro e mezzo; la seconda do¬ 
vrà scavalcare l'Aniene per ar¬ 
rivare al Prenestino. I due im¬ 
pianti non sono ancora pronti: 
quello per la Cecchina è già a 
buon punto c si spera di met¬ 
terlo in funzione, gradualmente, 
fra tre o quattro settimane. 
L'altra tubazione è invece in¬ 
dietro; neppure i tecnici sono 
in grado di precisare quando 
*arà ultimata. 

Nonostante i lavori non siano 
ancora terminati gli ammim 
■tratori capitolini hanno voluto 
mettere in piedi la « cerimonia 
inaugurale ». 

Una vera e propria pagliaccia¬ 
ta elettorale che non può non 
ritorcersi sugli incauti organiz¬ 
satoli. 


Smarrimento 

Il compagno Edoardo Perna, 
Vicepresidente del gruppo PCI 
•1 Senato, ha smarrito nella 
giornata di ieri il portafogli, 
contenente tra l’altro la tessera 
del partito per il 1971. n 40301. 
Se qualcuno l’avesae trovata, è 
pregato di farla recapitare al 
•en. Perna presso 11 Senato, 
presso la Federazione comuni¬ 
sta romana o presso la reda- 
tàmm dell’Unità. 



NIENTE CAMBIA NELLA SCUOLA 

Studenti si accalcano davanti ai quadri nelle 
scuole medie, nel licei, nel « tecnici » del centro 
e della periferia, in tuffi gli istituti dove ieri 
erano esposti gli scrutini. Da una prima im¬ 
pressione, a « colpo d'occhio », sembra che I 
risultati sono identici a quelli degli anni pas¬ 


sati: una forte selezione nelle prime classi delle 
c medie », respinti e rimandati in una percen¬ 
tuale che oscilla, a seconda delle classi e degli 
istituti, dal 40 al 60 per cento. Un altro anno è 
trascorso, dunque, tra promesse di « minirifor¬ 
me » e l'inglorioso naufragio della legge-ponta 
di MìsasI, mentre la scuola continua a celebrare 
inalterati I vecchi riti. 


Il magistrato interviene su un altro episodio di malcostume 

INCHIESTA PER IL COMPUTER 
utilizzato dai socialdemocratici 

Il sottosegretario alle Poste Angrisani e un candidato del PSDI 
al centro dell'indagine — Conferma per l'« affare » Pompei 


La magistratura sta inda¬ 
gando su un altro gravissimo 
episodio di malcostume ammi¬ 
nistrativo. Questa volta sul fa¬ 
scicolo approntato dalla Procu¬ 
ra della Repubblica di Roma 
figura il nome del sottosegre¬ 
tario alle Poste Angrisani, so¬ 
cialdemocratico e del candida¬ 
to Celestre, del PSDI, che ha 
impiastrato con le sue foto i 
muri di tutta Roma. L'inchie¬ 
sta riguarda il tentativo di 
mettere a disposizione della 
campagna elettorale del PSDI 
il centro elettronico delle Po¬ 
ste, impiantato in piazza Dan¬ 
te. Il tentativo andò a monte 
in seguito alle proteste del di¬ 
pendenti e all’intervento delle 
organizzazioni sidacali dei po¬ 
stelegrafonici che denunciaro¬ 
no il gravissimo abuso. L'ope¬ 
razione schedatura degli elet¬ 
tori da sensibilizzare per il 
PSDI venne interrotta quando 
erano già stati approntati 3 
mila dei 30 mila cartellini or¬ 
dinati dalla segreteria del sot¬ 
tosegretario. 

Il giudice, che segue l’inda¬ 
gine, è al lavoro da alcuni 
giorni. Diverse persone coin¬ 
volte nello scandalo sono già 
state ascoltate: tra queste il 
direttore centrale del servizio 
vaglia e risparmi, dott. Casini, 
da cui dipende il centro mec¬ 
canografico. Oli interrogatori 


hanno confermato il grave 
abuso che la segreteria di An¬ 
grisani (dirigente è 11 rag. Ce¬ 
lestre candidato socialdemo¬ 
cratico) intendeva compiere 
utilizzando gli impianti di pro¬ 
prietà dello Stato. L’operazio¬ 
ne, come si è detto, venne in¬ 
terrotta in seguito alle lamen¬ 
tele del personale addetto al 
Centro il quale ebbe sentore 
che si stava compiendo un il¬ 
lecito amministrativo. Inter¬ 
venne la CGIL, raccogliendo 
una nutrita documentazione 
che mise di fronte alle proprie 
responsabilità la segreteria di 
Angrisani e lo stesso sottose¬ 
gretario. Dopo la rivelazione 
dei sindacalisti il ministro Bo¬ 
sco ordinò una inchiesta In¬ 
terna, affidandola all’ispettore 
Izzo, capo della direzione cen¬ 
trale del servizio ispettivo 
All’inchiesta amministrativa 
si aggiunge ora quella della 
magistratura. I reati che si 
possono ravvisare neU’utilizza- 
zione del Centro meccanogra¬ 
fico per conto personale sono 
molto gravi, tra cui quello di 
« peculato per distrazione ». 
Ma al di là degli articoli del 
codice penale resta la pesante 
condanna che ogni cittadino 
deve esprimere contro chi uti¬ 
lizza Il pubblico danaro per 
fini esclusivamente personali 
La Procura della Repubblica 


ha intanto emesso ieri un co¬ 
municato sull'altra vicenda 
giudiziaria che vede sotto roc¬ 
chio del magistrato Ennio 
Pompei, l’assessore del centro- 
sinistra passato dal MSI alla 
DC. Nel comunicato la Pro¬ 
cura conferma che sulla vi¬ 
cenda del dissesto finanziario 
dell’IRASPS (l’istituto presie¬ 
duto da Pompei) è effettiva- 
mento in corso una inchiesta 
preliminare, come avevamo 
detto ieri. Essendo nella fase 
« preliminare » alla magistra¬ 
tura, per il momento, non ri¬ 
sulta nulla, al di fuori delle 
notizie raccolte nei due primi 
interrogatori. 

Pompei, dal canto suo, ha 
minacciato il finimondo per¬ 
chè il magistrato si sta inte¬ 
ressando di quanto è avvenuto 
all’IRASPS e all’ospedale « Re¬ 
gina Margherita ». Chiamerò a 
rispondere, in ogni sede — di¬ 
ce l’ex federale missino — tut¬ 
ti i responsabili, ivi compresi 
gli ispiratori e gli esecutori ». 

Chi sarebbero gli «ispirato¬ 
ri » per Pompei? Nella dichia¬ 
razione, riportata testualmen¬ 
te dal quotidiano nostalgico 
Il Tempo, non si capisce bene 
a che cosa il presidente del- 
l’IRASPS intenda alludere. 
Forse al suol colleglli di par¬ 
tito, colpevoli di aver fatto 
«trapalare» notizie Indiscreta? 
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Carrellata sulla situazione dell’i 


ia cinematografica 


250 film e montagne di cambiali 


In crisi anche i! settore dello sviluppo e stampa — 75 licenziamenti alla Technicolor — Meno copie e solo per i ci- 
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nema di prima visione — v Produzione a ritmo serrato — Film girati all'estero: di italiano hanno solo l'etichetta 
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Sessantacinque lettere di li¬ 
cenziamento, giorni or sono, 
sono pervenute ad altrettanti 
lavoratori della Technicolor 
che, insieme con la SPES 
Catalucci, la ex Tecnostampa 
(ribattezzata Technichrome) e 
l'Istituto Luce è uno dei mag¬ 
giori complessi romani dediti 
allo sviluppo e alla stampa 
della pellicola cinematografi¬ 
ca. La Technicolor, fino a 
qualche settimana fa, assor¬ 
biva 650 dipendenti, sottopo¬ 
sti a turni di lavoro duri, ed 
era, rispetto alle aziende con¬ 
simili, una fra le più attive. 
Installata dal proprietari ame¬ 
ricani alla fine degli anni ’50, 
è la prima che abbia dato 
la stura all’alleggerimento del 
personale. Ma 1 75 licenziati 
non sono 1 soli ad aver per¬ 
so l’occupazione: chi non è 
stato messo alla porta, ha ac¬ 
cettato di andarsene per pro¬ 
prio conto, beneficiando di un 
congedo volontario che l’am¬ 
ministrazione ha retribui¬ 
to con insolita prodigalità. 
Dunque, la Technicolor ha 
operato un taglio di 140 ele¬ 
menti e ulteriori mutilazioni 
si ventilano. Affermano 1 diri¬ 
genti della Technicolor che 
non è improbabile un pros¬ 
simo trasferimento della suc¬ 
cursale italiana in Portogal¬ 
lo: , laggiù, la mano d’opera 
la si ottiene con pocni soldi 
e per giunta non vi - sono 
sindacati che si battano per 
gli aumenti salariali. Non dis¬ 
simili eventualità si profilano 
per la Technichrome, finan¬ 
ziata con il concorso di ca¬ 
pitali inglesi. '■ 

Quello della Technicolor non 
è l'unico salasso che si re¬ 
gistra nel novero delle vere 
e proprie officine ove si at¬ 
tende alla fabbricazione dei 
film. A Cinecittà, un centi¬ 
naio di operai che avevano 
raggiunto 11 limite massimo 
di età, non sono mal stati 
rimpiazzati e i debiti hanno 
toccato vertici tali (8 miliar¬ 
di), da destare serie e fonda¬ 
te apprensioni: il timore che 
si arrivi allo smantellamento 
dei teatri angoscia 198 operai 
e Impiegati. Uguali timori pa¬ 
lesano i dipendenti della 
SAFA-Palatino, nonostante si 
parli di un probabile rileva¬ 
mento del piccolo complesso, 
appartenente all’impero di 
Rizzoli, da parte dell'Ente Ge¬ 
stione -Cinema. 

La minaccia di un centi¬ 
naio di licenziamenti grava 
anche sulle maestranze di -Di- 
nocittà, precedentemente sfol¬ 
tite, mentre altri vuoti si la¬ 
mentano alla Elios, che ha 
chiuso i battenti, alla Com¬ 
pagnia Doppiaggio e Sincro¬ 
nizzazione e alla Clodio Cine¬ 
matografica. 

Ma procediamo con ordine 
e cerchiamo di comprendere 
per quali ragioni la Technico¬ 
lor e, più in generale, il set¬ 
tore dello sviluppo e della 
stampa naviga in acque peri¬ 
gliose. Gli Interpreti più faci¬ 
loni del fenomeno emerso so¬ 
stengono che le difficoltà del¬ 
la Technicolor deriverebbero 
dal ridotto uso, che si fareb¬ 
be, dei procedimenti chimici 
e cromatici recanti la dicitu¬ 
ra della famosa ditta ameri¬ 
cana. In parte è vero, ma que¬ 
sta è comunque una mezza 
verità. Le difficoltà, che non 
risparmiano alcuna azienda, 
discendono da fattori di ben 
diversa natura. La produzione 
di immagini è aumentata, in 
confronto a 20 o 10 anni 
or sono, e la TV ha avuto 
innegabilmente una sensibile 
incidenza in questa crescita. 
In compenso, però, è calato 
e cala sempre più il numero 
delle copie positive che di 
ogni film vengono stampate. 

Com’è noto, la TV si avvale 
di un unico esemplare per 
trasmettere film, documenta¬ 
ri e reportages giornalistici. 
Quanto al cinema, la cui irra¬ 
diazione si basa ancora sulla 
moltiplicazione dei prototipi, 
stanno avvenendo cambia¬ 
menti che si ripercuotono nel¬ 
le varie stratificazioni in cui 
si articola 11 consumo. Tem¬ 
po addietro, di ogni film si 
tiravano dalle 40 alle 50 co¬ 
pie. Adesso, l’indice me¬ 
dio tocca auote che sono sta¬ 
te dimezzate: tranne eccezio¬ 
ni, non si licenziano più di 
20 copie a film. E’ che, con¬ 
trariamente a una volta, quan¬ 
do era molto articolata, la 
circolazione dei film si con¬ 
centra soprattutto nel locali 
di prima categoria, che prati¬ 
cano i prezzi più alti e le te¬ 
niture più larghe. 

In sintesi, decaduta la ten¬ 
denza a sospingere i film ver¬ 
so un pubblico popolare, pas¬ 
sando attraverso 1 vari ordi¬ 
ni di visione, prevale una 
prassi consistente nel dimi¬ 
nuire il numero del « passag¬ 
gi » delle pellicole nella fa¬ 
scia bassa del mercato e nel 
persuadere il pubblico, con 
sottili accorgimenti e facendo 
leva sullo snobismo di mas¬ 
sa, ad accedere al prodotto 
cinematografico là dove lo si 
offre a 1500 lire o a 1.000 
lire anziché a trecento. 

Non migliori prospettive si 
aprono ai tecnici, ai proiezio¬ 
nisti e alle «passafilm» del¬ 
le società che hanno impian¬ 
tato piccoli « studi » di dop¬ 
piaggio, montaggio, sincroniz¬ 
zazione e missaggio. Parec¬ 
chie ne sono sorte nel pe¬ 
riodo del «boom» produtti¬ 
vo. ma i guai sono affiorati 
nei momento in cui sono 
giunti al pettine gli antichi 
nodi che attanagliano il ci¬ 
nema italiano. Annualmente 
si producono 250 film che so¬ 
no frutto, non di rado, di 
iniziative avventurose fondate 
sul fragile piedistallo di una 
montagna di cambiali. Ingom¬ 
ma, 1 clienti non mancano, 
ma spesso finiscono per non 
adempiere I loro obblighi, 
oppure pagano tardi, provo¬ 
cando il gonfiamento degli in¬ 
taserai passivi. 




CI si domanderà per quale 
misteriosa causa, sfornsindo 
250 film Italiani all'anno e 
lanciandone circa 400 stra¬ 
nieri, si è già raggiunto il 
traguardo dei 600 licenziamen¬ 
ti sul fronte dei teatri di 
posa e delle altre specializ¬ 
zazioni. La risposta al quesi¬ 
to la si deduce da un dato 
accertabile presso l’Ufficio di 
collocamento e l’ENPALS: il 
50 9 /o dei lavoratori assunti nel¬ 
le « troupes » non consegue 
le sessanta giornate lavorative 
annue che consentono loro 
di usufruire delle prestazioni 
assistenziali 1 e previdenziali. 
Questo significa che del 250 
film prodotti, non pochi so¬ 
no girati in fretta e furia e 
non pochi sono allestiti al¬ 
l’estero, violando le leggi che 
disciplinano le riprese cine¬ 
matografiche e il riconosci¬ 
mento della nazionalità Italia¬ 
na. Coproduzioni e comparte¬ 
cipazioni sovente si traduco¬ 
no In operazioni speculative 
a carattere • finanziarlo, che 
non recano alcun vantaggio 
ai lavoratori. I padroni del 
cinema dimostrano che è fa¬ 
cile guadagnare, senza sob¬ 
barcarsi l’onere di dividere un 
po’ la torta. < In Spagna, in 
Francia e in altri paesi sboc¬ 
ciano film, che di italiano 
hanno solo l’etichetta. 

Mino Argentieri 
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FARMACIE 

Acilia: largo Montesarchio 11. 
Ardeatino: via Accad. del Ci¬ 
mento 16; via Accademia Anti¬ 
quaria 1; via Benedetto Bom¬ 
piani 18. Boccea: via B. degù 
Ubaldi 248. Borgo-Aurelio: p.le 
Gregorio VII. 26. Casalbertone: 
via C. Ricotti 42. Cello: ma Celi- 
montana numero 9. Canto- 
calla • Predellino Alto: ma 
delie Acacie 51; v:a Preoe- 
stma 423; piazza Ronchi 2; 
via Tor de’ Schiavi 188 (ang. 
ma dei Gerani); via delle Ci¬ 
liege 5-5a-7; via dei Ubcini 44; 
via delle Robinie 81 (ang. via 
delle Azalee 122). Collatlno: via 
del Badile 25. Dalla Vittoria: 
viale Angelico 79; via Settem¬ 
brini 33; via della Giuliana 24. 
Esqulllno: 'via Carlo Alberto 32; 
via Emanuele Filiberto 126; via 
Principe Eugenio 54; via Prin¬ 
cipe Amedeo 109; via Menila- 
na 208; Galleria di testa Sta¬ 
zione Termini. Fiumicino: via 
Torre Clementina 122. Flaminio: 
via Fracassini 26. Glanlcolenie: 
via S. Boccapaduli 45; via Fon- 
teiana 67; via Colli Portuensi 
396-404; via F. Ozanam 57/a; 
via Brevetta 82; v. Casetta Mat¬ 
tel 200. Magliana-Trullo: p.za 
Madonna di Pompei 11. Medaglie 
d'oro: v.Ie Medaglie d’Oro 417; 
largo G. Maccagno 15-a. Mon¬ 
ta Mario: largo Igea 18; via 
Trionfale 8764. Monto Sacrai 
piazzale Jomo 51: corso Sem- 
pione 23; via Monte Sirino; 
via Nomentana Nuova 6. Mon¬ 
ta Sacra Alto: yia della Bufa- 
lotta 13; ma del Podere Ro¬ 
sa 22. Monti: ria A. De Pre- 
tis 76; ria Nazionale 160. No- 
mentano: p.le • Lecce 13; v.Ie 
XXI Aprile 42; ria Lanciani 55. 
Ostia Lido: piazza della Rove¬ 
re 2; via A. Olivieri (ang. ria 
Capo Passero). Ostiense: via Al. 
Mac. Strozzi 7: via Ostien¬ 
se 53 55; circ. Ostiense 142; via 
Gaspare Gozzi 207-209. Parloll: 
ria G. Ponzi 13; ria di Villa S. 
Filippo 30. Ponte Milvio: ria del 
Golf 12. Porfonaccio: via Ti- 
burtina 542; via Monti Tiburlini 
ang. ria Vertumno. Portuenso: 
ria Avicenna 10: via Portuen- 
se 425; ria della Magliana 
134; ria G. R. Curbastro 1. 
Prati-Trionfale: piazza da Qui¬ 
riti I; ria Germanico 89: via 
Candia 30; via Gioacchino Bel¬ 
li 108; via Cola di Rienzo 213. 
Prenestino - Labtcano • Torpt- 
gnatfara: via Alberto da Gius- 
sano 38; ria della M«ranella 41; 
ma Acqua Bullicante 202 Prima- 
valle: ma P Maffi 115: via Ca¬ 
listo II. 20; ria di Torrevec¬ 
chia 969. Quadrare - Cinecittà: 
ma Tuscolana 863; via Tusco- 
lana 993; largo Spartaco 9; ma 
Telegono 21 ang. ria Monti di 
Tu scolo. Quarticdolo: piazzale 
Quarti celo io II. Regola-Campi- 
telli-Cotonns: corso Vittorio 

Emanuele 174; corso Vittorio 
Emanuele 343; largo Arenala 38. 
Salario: viale Regina Marghe¬ 
rita 63; corso Italia 110. Salta¬ 
rla XX Settembre 25; via GoF 
stiano-Castra Pra t e ri a Lo dorisi: 
(o 13-15; via Sistina 21: via Pie¬ 
monte 96; via Marsala 26-c: via 
S. Nicola da Tolentino 19. S. Ba- 
sille-Ponte Mammolo: ria Poi- 
lenza 58. Sant* Eustachio: ria 
dei Portoghesi 6. Testacdo- 
S. Saba: v.Ie Aventino 78; ria L. 
Ghiberti 31. Tibarflno: via dei 


Militare a Tor di Quinto 

S'impicca perche 
non lo mandano 
in licenza 


Un militare dì leva, un ragazzo di appena 
20 anni, si è impiccato in caserma; gli avevano 
vietato di andare in licenza. Adesso, mentre i 
carabinieri stanno tentando di nascondere in 
ogni modo i particolari della tragedia, il mini¬ 
stero della Difesa ha avanzato una « giustifica¬ 
zione » che non giustifica nulla. < 11 militare era 
già andato a casa la settimana scorsa », è scrit¬ 
to infatti in un comunicato ufficiale. 

L'angoscioso episodio — che conferma il cli¬ 
ma che vige nelle nostre caserme, clima di auto¬ 
ritarismo e di nessun conto per le esigenze dei 
militari — è avvenuto ieri mattina al « Settimo 
Lancieri » di Tor di Quinto. Il giovane — Giam¬ 
battista Giammaroni, da Perugia — si è impic¬ 
cato ad una trave delle camerata, alle prime 
luci dell’alba 

Subito è iniziata l'inconcepibile gare tra ca¬ 
rabinieri ed autorità militari per non far trape 
lare nessuna notizia; si è tentato persino di non 
dare il nome del povero ragazzo accampando 
pretesi « motivi di umanità », con la scusa, « che 
non stava bene pubblicarlo». Comunque la ve¬ 
rità è venuta a galla, e il ministero ha dovuto 
ammetterla con un comunicato: un giovane di 
20 anni è perito suicida perchè gli avevano ne¬ 
gato di tornare, per un giorno, a casa. 


} y, f 
- \ ' s 


Per i fatti dell'Olimpico 

« Preordinata 
dai fascisti 
l’invasione » 

I disordini all’Olimpico al termine della par¬ 
tita della Roma con lo Stoke City erano preor¬ 
dinati: un gruppo di fascisti avvicinava prima 
dell’incontro i tifosi per convincerli ad una 
« azione dimostrativa » contro i dirigenti della 
società (ma è facile intuire quale fosse in realtà 

10 scopo dei fascisti). 

La circostanza è stata confermata (già la po¬ 
lizia aveva detto che l'azione era preordinata) 
ieri in un’aula di tribunale (III sezione, presi¬ 
dente Salemi, P.M. Vitalone) nella quale si sta 
svolgendo il processo contro Giacomo Chiodo 

Ieri, interrogato dai giudici. Giacomo Chiodo 
ha detto, appunto che. poco prima della partita 
era stato avvicinato da una quindicina di fasci¬ 
sti. che lui conosceva perchè aveva visto ad 
alcune manifestazioni, i quali Io invitarono a 
unirsi a loro per organizzare l’invasione di cam¬ 
po. L’uomo ha poi negato di aver preso parte 
ai disordini e di essere stato coinvolto casual¬ 
mente nella mischia. 

Ora questa versione sembra essere smentita 
da alcune foto ed è certamente opposta a quel¬ 
la fornita dalla polizia. Per accertare ia verità 

11 tribunale ha deciso di sentire, il 18 prossimo, 
il ragionier Viti, Marchini, Cordova, e i gior¬ 
nalisti Piero Guida e Lo Jacono. 


Sardi 29. - Torre Spaccata - e 
Torre Gaia: via P. Tambu¬ 
ri 4; via dei Colombi 1; vìa 
Casilina 1220. Tor Sapienza-La 
Rustica: via di Tor Sapien¬ 
za 9. Tralleverà: piazza S. 
Maria in Trastevere 7; ria 
di Trastevere 165; via Etto¬ 
re Rolli 19. Trevi-Campo Mar- 
zlo-Colonna: via del Corso 145; 
piazza S. Silvestro 37: ria de) 
Corso 263: piazza di Spagna 64. 
Trieste: corso Trieste 78; piaz¬ 
za CraU 27; ria Maghano Sa¬ 
bino 25; viale Libia 114. Tutco- 
lano-Appto Latino: vìa Orvie¬ 
to 39; via Appta Nuova 213; 
piazza Epiro 7; piazza Roset¬ 
te 1; via Magna Grecia (ang. 
via Corfinio); piazza Cantò 2; 
via Enna 21; ria A. Baccari- 
ni 22; ria Tarquinio Pri¬ 
sco 46-48: ria Clelia 96-192 ang. 
ria Tuscolana 344; ria Tusco 
lana 465-A-B. 

OFFICINE 

Ricca (nparaz. auto - elet¬ 
trauto - carburatori). Circonv. 
Nomentana 290, tei 425.219. Cod 
(elettrauto), via Como 23. tei. 
864.749. Zanoll (riparar, auto • 
elettrauto), via Casilina 535, 
tei. 27.19.889. Elettrauto Tulli, 
via A. Roiti 22 (viale Marconi), 
tei. 55.62.79, Beiforte (ripara¬ 
zioni auto), ria Todi 69. telefono 
78.83.544. Secchi (riparar, auto - 


CHIRURGIA PLASTICA 


elettrauto) via Priscilla 37. te¬ 
lefono 83.14.608. F.lll Pescosolido 
(riparazioni auto), viale Jomo 
n. 275. tei. 883.381. Elettrauto 
Costantini, via Concordia 18. te¬ 
lefono 75.79.244. Autorimessa 
■ Residence », officina, servizio 
Innocenti, piazza Madonna delle 
Salette 12 (Monteverde Nuovo), 
tei. 53.84.41. Desideri (autoffi¬ 
cina autorizzata Alfa Romeo), 


Appunti 


via Grotta Perfetta 3.13. telerono 
54.04.608. Lipari (nparaz auto • 
carrozzeria), viale delle Pro¬ 
vincie 135. tei. 426.237 Carroz¬ 
zeria Gonella (nparaz. auto - 
elettrauto), via Valchetto Rocchi 
n. 8 (EUR), tei. 59.11.980. Sot. 
corso stradale: segreteria tele 
fonica n. 116. Centro Soccorso 
A.C.R.: ria Cristoforo Colombo 
n. 261, teli. 51.10.510 - 51.26.551. 
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CAMPIONARIA 

GENERALE 



difetti dal viso • del corpo 
macchie e tumori della peUa 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 
IL ||f SI Roma, rie B Buoni 4» 
Wf. Ujfll Appuntamento t B77SM 
Autorisz Pref 1*151 . 30-10-93 


ANNUNCI ECONOMICI 


1 ) _ OCCASIONI L. 50 

AURORA GIACOMETTI svende 
TAPPETI PERSIANI: AFCHAR 
2x1,56 lira 72.066 - BOXAR A 
2,46x1,55 lire 63.668 - BELUCISTAN 
1/44x95 lire 19.666 - altra milla oc¬ 
casioni! QUATTROFONTANE 21/C 

GIUGNO PROPAGANDA ~ 

SCONTI ECCEZIONALI - « BUC¬ 
CI » - Lampadari - Porcellane - 
Cristallerie - Peltro - Arreda¬ 
mento - Via Principe Eugenio 82 
tei. 7313240. _ 

ALBERGHI VILLEGlAf. 

13)_LN 

A FIUGGI HOTEL CRISTALLO 

ambiente signorile tranquillo giar¬ 
dino parcheggio privato ottimo 
trattamento. 


CESSIONI 
V* STIPENDIO 

C.A.M.B. 

VIA DEL VIMINALE, 31 
TEL. 476.949-474.962 
66164 ROMA 
ANTICIPI IMMEDIATI 


GIORNATA 

DELL'ECONOMIA 

ABRUZZESE 

PALAZZO DEI CONVEGNI 

Solo A - Ore 9,30 

Convegno promosso in collaborazione 
con l'Associazione Romana « Figli 
d'Abruzzo » sul tema: 

<RILANCIO SOCIALE 
ED ECONOMICO 
DELL ABRUZZO » 


PER DEBOLI DI UDITO 

MOSTRA MERCATO 

dei nuovi modelli, anche invisibili, di apparecchi contro la 
sordità prodotti dalla grande Casa Americana 

ICO 

(famosa in tatto (I mondai) 

Vengono presentati ESCLUSIVAMENTE NELLA PROPRIA 
SEDE DI ROMA: 

VIA XX SETTEMBRE, 95 - Tal. 4746 74 
VIA CASTELFIDARDO, 4 - Tal. 4417* 

• SCONTI ECCEZIONALI SINO AL 25 GIUGNO • 

Prima di acquistare un apparecchio acustico, nel Vostro 
interesse, visitate, interpellata questa grande Organizza- ' 
zione che Vi offre tutta la garanzie per udire bene. 


Visite collettive di operatori economici 
do vane città della Regione Abruzzese 


VISITATELA 

NEL VOSTRO INTENESSE 


<.liu — • t! 
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Domani a Roma 

L'assemblea 
del cinema 
apre una 
nuova fase 
della lotta 


Domani sera, venerdì, al¬ 
le ore 21,30, alla Casa della 
Cultura di Roma (via del Cor¬ 
so 267), si terrà l’annuncia* 
ta assemblea generale del ci¬ 
nema, promossa dagli autori 
cinematografici italiani riuniti 
nelle due associazioni, AACI 
e ANAC. L'assemblea — cui 
parteciperanno rappresentan¬ 
ze dei lavoratori degli stabili¬ 
menti e delle troupes, delle 
organizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria, degli attori e dei 
critici — costituirà un mo¬ 
mento importante della nuo¬ 
va fase di lotta apertasi dopo 
11 colpo di mano Matteotti- 
Colombo sulla Mostra di Ve¬ 
nezia. Autori e lavoratori di¬ 
batteranno il grave significa¬ 
to politico della nomina di 
Gian Luigi Rondi (critico del 
quotidiano filofascista II Tem¬ 
po, e candidato della destra 
clericale-socialdemocratica) al¬ 
la direzione della rassegna ve¬ 
neziana, nel quadro d’un 
orientamento autoritario e re- 
stauratorlo, che si vorrebbe 
Imprimere, da parte della DC 
e del governo, alla politica ci¬ 
nematografica. Al di là del 
« caso Rondi », che costitui¬ 
sce l’approdo più clamoroso 
e allarmante, finora, di questo 
orientamento, è sul tappeto il 
problema di una profonda ri¬ 
forma della Biennale e dei 
suoi diversi settori, tra 1 
quali si colloca appunto la 
Mostra del Lido; 11 problema, 
più generale, di una gestione 
democratica delle cose del 
cinema e della cultura. 


Nuova denuncia 
antiscissionista 
del Sindacato 
giornalisti 
cinematografici 

La segreteria del direttivo 
del Sindacato nazionale gior¬ 
nalisti cinematografici Italiani 
(SNGCI) ha diramato un co¬ 
municato il quale, dopo aver 
denunciato il carattere propa¬ 
gandistico di certe posizioni 
del gruppo scissionista, affer¬ 
ma: «E’ falso che la Pretura 
di Roma abbia emesso una 
sentenza sulla controversia In 
corso fra II SNGCI e li grup¬ 
po minoritario dissidente. Co¬ 
si come è falso che la magi¬ 
stratura abbia legittimato il 
gruppo scissionista e le sue 
azioni. E’ Invece vero che con 
un’ordinanza interlocutoria la 
Pretura ha respinto la richie¬ 
sta del SNGCI di rientrare 
immediatamente in possesso 
della sede sociale ed ha rin¬ 
viato la causa al 26 giugno. 

«Assumere — continua il 
comunicato — che questa or¬ 
dinanza equivalga a una sen¬ 
tenza o lasciar credere che lo 
sia e insinuare che rappresen¬ 
ti la legittimazione del consi¬ 
glio direttivo del gruppo mi¬ 
noritario è un atto propagan¬ 
distico di natura ben precisa¬ 
bile. fondato sulla distorsione 
dei fatti e su volute, calcolate 
omissioni. 

«Il presidente del SNGCI, 
Tullio Clcciarelli, al fine di 
porre termine a quella che po¬ 
trebbe divenire una ridicola 
guerra di comunicati ha di¬ 
chiarato che si asterrà d’ora 
In poi da ogni polemica con¬ 
tro le Informazioni provenien¬ 
ti dal gruppo dissidente. E’ 
però necessario condannare in¬ 
tegralmente un metodo che 
squalifica solamente coloro che 
Io applicano. Il presidente del 
SNGCI — conclude II comu¬ 
nicato — richiama perciò l’at¬ 
tenzione del soci sulle Infor¬ 
mazioni provenienti dal grup¬ 
po scissionista, la cui credibi¬ 
lità va verificata e riafferma 
la propria volontà di condur¬ 
re fino In fondo la lotta per¬ 
ché I soci del sindacato abbia¬ 
no finalmente la possibilità di 
non confondersi fra coloro che 
quei metodi usano come moti¬ 
vo e ragione dominanti del lo¬ 
ro associazionismo». 


Si gira « L'amante dell'Orsa maggiore» le prime 


Contrabbandièri nel 
« nido delle cicogne» 

La « troupe » diretta da Valentino Orsini ha terminato le ri- - 
prese in Bulgaria — La vicenda collocata in una visione sto¬ 
rica e politica più matura che nel romanzo di Piasecki 



Il territorio 
f degli altri 

1 •- Gli 4 « altri » sono gli ani¬ 
mali selvatici europei (uccelli 
e mammiferi soprattutto), che 
vivono semisconosciuti al no¬ 
stro fianco, in un territorio 
'la cui autonomia è man ma¬ 
no insidiata dalla distruzione 
e dall’inquinamento .degli am- 
.bienti naturali. Questo lungo- 
metraggio a colori, firmato 
dai cineasti francesi Francois 
Bel, Gérard • Vienne, • Michel 
Fano, Jacquellne Lecompte, 
Jean-Paul Thoble, è privo di 
commento parlato: la colonna 
. sonora è intessuta di musi¬ 
che e di rumori, che accom¬ 
pagnano (con un po’ di leno¬ 
cinlo) il dipanarsi delle imma¬ 
gini. Il film ambisce a essere 
un « poema visivo », senza im¬ 
mediate preoccupazioni didat- 
tico-scientifiche; ma resta in¬ 
feriore, sia per l’aspetto poe¬ 
tico sia per quello, appunto, 
scientifico, ai migliori pro¬ 
dotti dei maestri del docu¬ 
mentario sovietico (Sguridi, 
Dolìn, ecc.). Confrontato alle 
melensaggini « antropomor¬ 
fiche » della fabbrica disneya- 
na, Il territorio degli altri si 
raccomanda, comunque, oltre 
che per la raffinatezza forma¬ 
le, per quel suo considerare 
il mondo animale come qual¬ 
cosa di t altro », di « diverso » 
dal nostro, e dominato da 
sue proprie leggi; ma anche 
come uno specchio della eca¬ 
tombe che, per colpa degli 
uomini, minaccia, dopo le be¬ 
stie, l'umanità stessa. 

ag. sa. 


Van Heflin 
ancora grave 

HOLLYWOOD. 9 
Le condizioni di Van Heflin 
continuano ad essere critiche. 
Un portavoce dell’Ospedale Ce¬ 
dri del Libano, nel quale l’at¬ 
tore è ricoverato da domenica 
mattina, ha detto che Van He¬ 
flin non ha ancora ripreso cono¬ 
scenza, 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 9. , 

Ultima ripresa, ormai, in 
Bulgaria, per a L’amante del¬ 
l’Orsa Maggiore », il film che 
Valentino Orsini sta girando 
da alcuni mesi spostando il 
« set » per i vecchi centri ti¬ 
pici e i suggestivi scenari na¬ 
turali che davvero non difet¬ 
tano in Questo Paese. La 
« troupe » rientra a Roma, do¬ 
ve la lavorazione proseguirà 
in studio. 

Ora si gira sulla riva del 
fiume Iskar, il quale, per la 
occasione, funge da confine 
tra la Polonia di Pilsudski e 
la Russia rivoluzionaria. Il 
film, come si sa, è tratto dal¬ 
l’omonimo romanzo di Ser- 
giusz Piasecki che tuttavia, 
dei decisivi avvenimenti poli¬ 
tici di quegli anni, non si oc¬ 
cupa. 

La stora originaria è quel¬ 
la collettiva e individuale di 
alcuni contrabbandieri polac¬ 
chi che operano appunto a 
cavallo di questo confine. Rie¬ 
sumata per l'interesse e le si¬ 
tuazioni cinematografiche che 
le vicende e i personaggi pre¬ 
sentano (il libro ebbe un no¬ 
tevole successo negli anni tra 
le due guerre) questa storia 
è stata affidala a un regi¬ 
sta che non avrebbe potuto 
dare neppure un giro di ma¬ 
novella senza almeno rimet¬ 
terla a fuoco, rivitalizzarla 
con l’ausilio di una più sensi¬ 
bile e, ovviamente, più matu¬ 
ra visione storica e politica. 

Tuttavia, Orsini sarebbe 0 
primo a non voler scomodare 
questi termini o a raccoman¬ 
dare di usarli soltanto in sor¬ 
dina. 1 limiti entro i quali, 
infatti, l’operazione pub esser¬ 
si compiuta, sono intuibili: so¬ 
stanzialmente, il film conti¬ 
nua ad essere la storia dei 
contrabbandieri di Piasecki. 
del loro modo di essere mossi, 
in una comune vicenda, da 
differenti caratteri, motivi e 
passioni. 

c Strklfevo gniesdò », no¬ 
me certamente poco musicene 
ma non poco poetico, poiché 
significa * nido dette cicogne » 
è la località dove la « troupe » 
di Orsini è accampata e che 
anzi ha messo a soqquadro. 
Arriviamo, tra il planare dei 
nominati trampolini, che si 
sta facendo scomparire una 
mila; sorge splendida su un 
promontorio che domina una 
luminosa estensione di questo 
fiume — dove esso sta per 
diventare lago — ma si inca¬ 
stra nell’obiettivo; in un pae¬ 
saggio ette dovrebbe essere 
deserto. Orsini ne ordina quin¬ 
di la cancellazione, e il bar¬ 
buto Vanorio (l’aiuto di Cane- 


Ricoverato in ospedale e operato 

Godard ferito grave in 
un incidente stradale 


PARIGI, 9. 

Jean-Luc Godard è rimasto 
seriamente ferito In un Inci¬ 
dente stradale verificatosi nel 
primo pomeriggio di oggi al 
Quartiere Latino. Il notissimo 
autore cinematografico era a 
bordo di una motocicletta, gui¬ 
data da una ragazza, Christi¬ 
ne Marcellier, 26enne, che a un 
Incrocio si è scontrata con una 
camionetta, e successivamente 
è finita sotto un autobus. Go¬ 
dard e la sua compagna sono 
stati ricoverati d’urgenza al¬ 
l’ospedale Laennec. 

Il regista, il cui bacino pre¬ 
senta numerose fratture, è 
stato subito operato: l’inter¬ 
vento chirurgico è durato pa¬ 
recchie ore. Al moménto del 
ricovero Godard era in stato 
comatoso; 1 medici hanno di¬ 
chiarato che le condizioni del 
cineasta sono molto gravi, ma 
non disperate. 

Godard ha quarant'annl, es¬ 
sendo nato a Parigi il 3 di* 
SMBbrt 1930. Dapprima criti¬ 


co, poi documentarista e auto¬ 
re di cortometraggi a sogget¬ 
to, esordisce nel lungometrag¬ 
gio con A bout de soufflé, no¬ 
to in Italia come Fino all’ulti¬ 
mo respiro (1960), esempio 
particolarmente felice degli 
Indirizzi morali ed - estetici 
della nouvette vague. Segui¬ 
rono Le petit soldat, a lungo 
proibito dalla - censura. La 
donna i dorma. Questa è la 
mia vita. Una donna sposata. 
Il disprezzo, Alphavitte, Ma- 
sculin fiminin, Due o tre cose 
che so di lei. Mode in USA, 
Week-end, Le gai savoir ecc, 
fino al più recenti Vento dét- 
l’est. Lotte in Italia, Pravda, 
che dimostrano la tormenta¬ 
ta e faticosa conversione del 
cineasta alla teoria s alla 
pratica di un «cinema mili¬ 
tante », politicamente Impe¬ 
gnato in modo «diretto». 

La notizia dell’incidente oc¬ 
corso a Godard ha suscitato 
viva emozione negli ambienti 
dello spettacolo In Francia. 


vari, che è lo scenografo del 
film) esegue. 

La riva è un lungo bosco, e 
non mancano fronde per mi¬ 
metizzare la costruzione. Par¬ 
tono le barche, si intreccia¬ 
no i colloqui da una riva al¬ 
l'altra, con i radiotelefoni; gli 
interpreti ritrasmettono con i 
megafoni — tra l’altro anche 
per far cambiare posto ad una 
folla di pescatori e alte tende 
di alcuni campeggiatori, più 
divertiti che contrariali dalla 
inusitata vicenda — e l’ope¬ 
razione si compie. 

Intanto, regista, operatori e 
attori provano la sequenza da 
girare. I contrabbandieri sono 
arrivati alla baracca détte 
guardie confinarie polacche, 
devono rubare le barche e 
spingerle nel fiume, dove in¬ 
capperanno in una motovedet¬ 
ta della riva opposta. C’è un 
sole che rende sfavillanti ' le 
acque incontaminate dell'Is- 
kar e l'ampia distesa di verde 
tutt’intomo; ma ci penserà 
Vulptani, il direttore detta fo¬ 
tografia, con diaframmi e fil¬ 
tri, a ridurre tutto ad una 
patetica luce lunare. 

Le riprese di queste scene 
saranno lunghe e dure da rea- 
lizzare. Sull’inseguimento e la 
sparatoria fra la motovedetta 
e le barche piomberà il dilu¬ 
vio, e ognuno avrà la sua da 
raccontare , la sera, nell’alber¬ 
go di Sofia. 

Orsini sta dietro la mac¬ 
china, con una sorta di 
filosofica pazienza che è fatta, 
invece, di esperienza, di pron¬ 
ta inventiva e di fiducia nelle 
qualità proprie e dei suoi 
collaboratori. Ora sta comi¬ 
camente fingendo di piangere. 
Si era appena terminato una 
sequenza: l’avvicinamento del 
contrabbandieri alla baracca 
sulla riva era riuscito perfet¬ 
to. dosato, spontaneo; la mac¬ 
china li aveva seguiti in sciol¬ 
tezza, fino a riaprire la insila¬ 
le sul fiume e sull’isólotto in 
fondo, dove due pescatori, sor¬ 
ti come dalle acque, stavano 
intraprendendo una loro mar¬ 
cia che ti stagliava dritti sul 
cielo. Betti, ma estranei al 
film. Bisogna rifare tutto. Si 
cerca un altro angolo, men¬ 
tre i pescatori (Q megafono 
dell’interprete non si sente fin 
lì) per conto loro vanno sfu¬ 
mando nell’ombra contro un 
fondo alberato. Si ripete la 
scena e la ripresa, e si con¬ 
clude così questo espisodio, 
uno come tanti altri, di un pe¬ 
riodo di lavoro che dura da 
undici settimane. 

Adesso l’esperienza bulgara 
della « troupe» sta per con¬ 
cludersi Hanno visto « que¬ 
sto paese bellissimo », come 
dice Orsini, ne hanno potuto 
conoscere (quelli che hanno 
voluto, s’intende) lo sviluppo 
economico, sociale e culturale. 
Qualcuno d ha parlato con 
ammirazione * del carature 
moderno dett’agricoltura giu¬ 
dicando, fondamentalmente 
con ragione, la pianura tracia 
« più progredita détta Valle 
Padana •; qualche altro si è 
entusiasmato ai concerti (in 
questi giorni si sta esibendo 
l’Orchestra Filarmonica di 
Mosca diretta da Kondrasctn), 
o atta avanguardistica regia 
del teatro di prosa. 

Dall’insieme di giudizi cosi 
positivi c’è anche chi dissen¬ 
te, naturalmente; ma c’è «n 
fatto sul quale, data la co¬ 
mune competenza, sono tutti 
d’accordo: la bravura degli 
attori bulgari che prendono 
parte al film; sono: Ivan Do - 
rin, Stofan Gedev, Dimtter Bo- 
cev, Viktor Dancenko, Rosi¬ 
ca Danilova e altri, tutti atto¬ 
ri di teatro o allievi dell’Ac¬ 
cademia di recitazione. - 

1 contrabbandieri italiani so¬ 
no: Giuliano Gemma (sem¬ 
pre tGringo » per le ammi¬ 
ratrici di qui, ma alle prese 
con un personaggio di ben 
altro impegno artistico), Ni¬ 
coletta Machiavèlli, Francesca 
Romana Coluzzi, Pio Vanelli, 
Alessandro Haber, Nino Zam- 
perla, Piero Andilsi. Accanto 
a loro, oltre ai bulgari. Sen¬ 
te Berger e Bruno Cremer. 

Ferdinando Militino 

NELLA FOTO: una scena del- 
i 1’«Amante dell’Orsa maggiore». 


SAINT VINCENT, 9' 

Comincia domani sera la 
tradizionale «tre giorni tele¬ 
visiva» della canzone di Saint 
Vincent, il «Disco per l’esta¬ 
te». giunto alla finale dopo 
che la fase eliminatoria., ra¬ 
diofonica ha ridotto a 24 le 
canzoni — e gli esecutori — 
che si contenderanno il titolo 
di «Campione estivo 1971». 
Ecco l’elenco del dodici can¬ 
tanti della prima semifinale 
di domani sera: Oscar Pruden¬ 
te (Rose bianche, rose gialle, 
i colori, le farfalle ); Tony Cuc¬ 
chiaia (Vola cuore mio); Mi¬ 
chele (Susan dei marinai ); 
Franco Tortora (Il tuo sorri¬ 
so); Equipe 84 (Casa mia); 
Rosalino (Il gigante e la bam¬ 
bina); Tony Astarita (Strana 
malinconia); Memo Remigi 
(Lo so che è stato amore); 
I Califfi (Lola, betta mia); Al 
Bano (E il sole dorme tra le 
braccia detta notte); Orietta 
Berti (Via dei ciclamini); Ni¬ 
no Fiore (Preghiera ’e mare- 
naro). 

Il «Disco per l’estate», di 
quest’anno, - si presenta' con 
una etichetta piuttosto curio¬ 
sa: all'insegna, cioè, del «per 
uomini soli», o quasi. Sono 
infatti tre soltanto le cantan¬ 
ti, sul totale di ventiquattro 


che si esibiranno sulla passe¬ 
rella di Saint Vincent; si trat¬ 
ta, indubbiamente, di un fat¬ 
to alquanto singolare, anche 
se le tre donne ammesse alle 
«semifinali» nel corso delle 
selezioni radiofoniche sono al¬ 
trettante autentiche dive della 
musica leggera: • la « vetera¬ 
na» Orietta Berti, (vinse la 
seconda edizione con Tu sei 
quello), Rita Pavone e Iva Za- 
nicchi. 

La fase preliminare del « Di¬ 
sco per l’estate» ha causato 
non poche sorprese. Fra i can¬ 
tanti «eliminati» si trovano, 
infatti, nomi importanti del¬ 
la canzone italiana, compresi 
alcuni vincitori delle scorse 
edizioni, quali Jimmy Fonta¬ 
na (che si impose nella quar¬ 
ta con La mia serenata); Ric¬ 
cardo Del Turco (che vinse 
l’anno dopo con Luglio); Re¬ 
nato (primo l’anno scorso con 
Lady Barbara). • - - 

A presentare le tre serate te¬ 
levisive sono stati chiamati, 
com’è noto. Gabriella Farinon, 
e Mike Bongiomo. Nutrita, la 
schiera degli òspiti d’onore: 
da Minnie Minoprio a Renato 
Rasce], dalle gemelle Kessler, 
a Pino Caruso da Raffaella 
Carrà a Umberto Orsini - 
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programmi 


l'Unità / giovedì 10 giugno 1971 


Schermi e ribalte 


Stasera la prima semifinale a Saint Vincent 


Al «Disco par l’estate» 
prevalgono gli uomini 


Concerti • all'Opera 

' Domani alle 18 avrà luogo la 
sesta ed ultima manifestazione 
culturale del ciclo « Concerti 
all’Opera ». Verranno eseguite 
musiche di Igor Strawinsky, 
con la partecipazione del basso 
Nicola Rossi Lemeni. del duo 
pianistico Nicolosi-Barbalonga e 
del doppio quartetto vocale 
« B. Marcello ». 

li programma sarà completato 
da due balletti da camera per le 
coreografie di Gianni Notarl e 
Guido Lauri. 

CONCERTI 

ASSOCIAZ. MUSICALE RO- 
■ MANA 

Alle ore 21,30 (Basilica S. Ce¬ 
cilia) suite 1 partita pér vio¬ 
lino; suite 4. Pina Carmirelll- 
Amedeo Baldovino. 

TEATRI 

BLUE NOTE (Via dei Cappel¬ 
lai. 74) 

Alle 22 Quartetto Martin Jo- 
sepo con Marcello Rosa. 
BORGO S. SPIRITO (Via Pe- 
nitenzleri, 11 - Tel. 845.26.74) 
Oggi e domenica alle 17 la 
C.ia D’Origlia - Palmi pres. 
« Antonio da Padova » rico¬ 
struzione in 3 atti (12 qua¬ 
dri) di Paul Lebrun. Prezzi 
familiari. 

CENTOCELLE (P.zza dei Ge¬ 
rani - Tel. 288.960) 

Alle 10 Teatro Nuovo Mondo 
pres. spett. per ragazzi ■ 11 
soldato bombolone » regia 
Tonny Glser. 

EL MATE (Via Sacchl, 3 - 
Tel. 5892371) - 
Alle T2 Silvia, G. Betan, Car- 
rera. Santino con tutto l’in¬ 
canto del folklore. 

FILM STUDIO ’7j (VI* Orti 
d’Alibert I-C - Tel. 6511.464) 
Alle 21-23-01 di notte: Festival 
di Blister Keàton: Spile mar- 
riage (Io e l’amore - 1920 dpd. 
ital.). 

FOLKSTUDIO (Via Garibal¬ 
di. 56) 

Riposo 

IL PUFF (Via del Salumi 38 • 
Tel. 5X1.07.21.580.098») 

Alle 22,30 « Vamos a magnar 
companeros » e « Il mischia¬ 
tutto » un cocktail della sta¬ 
gione teatrale del PufT con 
Fiorini. Llcary, D’Angelo. Fer¬ 
retto, Traversi. Organo E. 
Giuliani. 

IL TORCHIO (Portico d’Otta- 
via. 9 • Tel. 6568570) 

Alle 21,45 la C.ia Sociale Ar- 
. naldo Ninchi pres. « La storia 
dello zoo » di E. Albee. con F. 
Censi e I. Pandolfo. Supervi¬ 
sione regia di John F. Lane. 

TEATRINO DEI CANTASTO 
RIE (Vicolo dei Panieri. 57 - 
Tel. 585.605) 

Alle 22.30 Itinerari folklori- 
stlci: canti popolari italiani 
e stranieri con R. Ruberto. 
Barbara e Moss. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acquasparta, 16 . Te¬ 
lefono 657.206) 

Alle 18 tamil, e alle 21.45 la 
C-I.S. pres. la novità « Il Ietto 
e la piazza » di G. Finn e V. 
Ronsisvalle con Buechi, Gus- 
so e Palma. Regia Alfaro. Ul¬ 
tima settimana. (Pren. 657206) 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telerò- 
no 73033.16) 

La califfa, con U. Tognazzl 
(VM 14) DB 44 e rivista Ma¬ 
rio Nobile 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

- Confessione di un commlssa- 

' rio di polizia al procuratore 
: della Repubblica, con M. Bal¬ 
aam (VM 14) DB 444 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

. The Scavengers, con J. Bllss 
(VM 18) A 4 

AMBASSADE 

Morire d’amore, con A. Gi- 
rardot DR +4 

AMERICA (Tel. 586.168) 
n gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VAI 14) G 44 
ANTARES (Tel. 890347) 

Il conformista, con J.L. Trin- 
tignant (VM 14) DR 4444 

- APPIO (Tel. 779.638) 

I.a supertestimone, con M. 
I Vitti (VM 18) SA 44 


La alala tea aap a ta a a a*- 
aaata ai tttaU dal fila 
eorrtopoadoao alia ae¬ 
ravate alaaatfioaataaa pm ' 
tenerti 

A a Aweataraaa 

0 a Coalea 
DA a Disegno ripete 
DO a Documentarla 
DB a Dranunattaa 
■ G a Giallo 
M a Musicala 
I a Rent lineatala 
RA a Satirico 
RM a 1 to ri co-art t Plagi— 


Il aaatra 
viene oa 
•etnea tei 

44444 
VM IR* 


gl «diala usi 


a aowrtl ornala 
a ottima 
a buono 
a discreta 
a mediocre 
a vietato a) 
aorl ài il 


ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

l.uvrrs and other slrangers 
AR1STON (Tel. 353.230) 

Solo andata, con J.C. Bulllon 

« ♦ 

ARLECCHINO (Te). 358.654) 

Morte a Venezia, con D Bo- 
garde DR 4444 

AVANA (Tel. 511.5i.05) 

. Cose di cosa nostra, con C 
Giutlrè C ♦ 

A VENTINO (Tel. 572.137) 
L’ardore di fuoco, con G. 
Gemma A 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

In fondo alta piscina, con C. 
Baker G 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA ♦♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Delitto perfetto, con J. Ste¬ 
wart G 44 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Li» grande fuga, con S. Me 
Qucen DR 444 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La supertestimone, con M 
Vitti « VM 18) SA 44 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
La tela del ragno, con G. 
Johns G 44 

ONESTAR (Tel. 789. 242) 

11 commissario Pcllssier, con 
M. Piccoli G ♦♦ 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Camille 2000, con N. Castel- 
nuovo (VM 18) S ♦ 

CORSO (Tel. 679.16.91) 

11 magnifico cornuto, con U. 
Tognazzl (VM 14) SA ♦♦ 
DUE AIJjORI (Tel. 273.207) 
Camille 2000, con N. Castel- 
nuovo (VM 18) S ♦ 

EDEN (Tel. 380.188) 

La califfa, con U Tognazzl 

(VM 14) DR 44 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Topkapi, con P Ustinov 

G 44 

EMPIRE (Tel. 857.71») 

Lei non fuma, lei non beve 
ma.., con A. Girardot > 

(VM 14) SA 4 
EUR CINE (Piazza Italia. • - 
EUR - Tel. 591.09.86) 

• Delitto perfetto, con J. Ste¬ 
wart G 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il magnifico cornuto, con U. 
Tognazzl (VM 14) SA 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Love story, con All Mac Graw 

S ♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Love story (in originale) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il bel mostro, con H. Berger 
" ■ ' ‘ (VM 18)'DB 4 

GARDEN (Tèi. 582.848) 

• L’arciere di fuoco, con G. 

Gemma A ♦♦ 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
L’arciere di fuoco, con G. 

Gemma A ♦♦ 

GIOIELLO 

Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con ài. Mastrolannl 

SA 44 


GOLDEN (Tel. 755J002) 

Morire d’amore, con A. Girar- 
dot DR 44 

GREGORY (Via Gregorio VII 
n. 180 • Tel. 6380600) 

1 vendicatori dell’Ave Maria, 
con T. Rendali A ♦ 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858326) 

Sacco e Vanzetti, con G. M. 
Volontà DR «444 

KING (Via Fogliano, 3 - Te¬ 
lefono 831 SS .41) 

I vendicatori dell’Ave Maria, 
con T. Rendali A ♦ 

MAESTOSO (Tel. 788.086) 

I vendicatori dcU’Ave Maria, 
con T. Rendali A ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Quante beUe figlie di„, con T. 
Torday (VM 18) S ♦ 


controcanale 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Sport 

Giro d’Italia 

12.30 Sapere 

«Vita in Giappone» 

13,00 lo compro tu compri 

13.30 Telegiornale 

15.30 Sport 

Giro d’Italia ~ 

17,90 Per i più piccini 

Fotostorie, Un mon¬ 
do di suoni 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

Il gabbiai» azzurro. 
Orlando a New York 

18.45 Turno C 
Attualità e problemi 
del lavoro 


Radio 1* 

Ciò inai» redini in I, 13, 
20, 23,05; Or Mattalia» mm- 
iktk; 0,54: A ha—eco, 8,30: 
La oanol dal mattina; 9,15: 
Masita par archi; 9.30: Marna; 
10,15: Voi ad la; 11,30: Gal¬ 
laria dal Mola d r a mma . 12: 
SmaoM; 12^1: fadar ko acca- 
tara accodar»; 13,29: Moofca 
par oa Marna di Hata; Ih 
•oa* » rmarljjlB; IO: Fra¬ 
grammo par < marni) 10,2*1 
par vai pavon i; 10,15» MaoL 
ca a cana ta» ; 10.30: 1 ta¬ 
rocchi; 19*45: Cari Hhmo al 
p la ne t aria ; 19,30: Vitata di 

ca* Don O c dry , 21: Oaccoaal 
i tali an i par a nd a rt i a ; 21,15» 


19.15 Concerto della Ban¬ 
da della Marina mili¬ 
tare 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache Italiane 

20,30 Telegiornale 

21.15 Tribuna elettorale 

' «Appello del partiti 
agli elettori» 

22.15 La sera delia partita 
Da un’opera di De¬ 
nis Costanduros. 

23.15 Telegiornale 
Sport * 

TV secondo 

20,39 Processione’del Cor¬ 
pus Domini 

21,00 Telegiornale 

21.15 Un disco per l’estate 

2245 Boomerang 

Seconda serata 


24; 0: Il 


ro a tata Da Palma; 4,14: 
Maaka mproaao ) 4.40: Svanì 
a c olor i dati*a nd a rti a; 9.SO: 
C a m a al por tatti; 1(45< Chia¬ 
mata Roma 3131 12^0: Alta 
gra di menta ; 14.95: 5* di giri; 
15,15: La ime agno dm d*v. 
15,35: Pa n ni Ulano) 17,90: I 
noatri anccoasl; 10,15» Lo ng 
Playing 10^5: IMarvaOa ma li 
cala; 10,45: Qn a tta r d k Imi ta 
79; 19.1*» M Hanoi tar a tri o 

« pac i ala «ad 54. Giro rifatte; 
20,10: lavfta alta oorm 23.09: 
■ La a n on i ma di Rataortn 
23,20» Maaka li—na. 


Radio 3* 


pat tili agH otattori) 22,19» Dt- 


Radio 2* 

Giornata radio: ora 7,30, 

3.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 19,30, 19,30, 23^3, 


Oro 19: C aaaa ri i di apar¬ 
rai 11,15» Tamtam; 12,19: 
i l a u d i te fi. Mirai ah 1434» 
mka aorta; 14^0. H 4L 
» I* i Hi lini II^Oi Captai 


marni) 10,30» Maaka li — ar a» 
20,49« O ae r ga La ar ti al «tari- 
aattoi Sii II g l a — li tei far* 


FANTASCIENZA O BALLE? - 
La fantascienza — nella let¬ 
teratura e nel cinema — è, 
se non altro, materia di spet¬ 
tacolo; ma, nei casi più inte¬ 
ressanti, è strumento di ana¬ 
lisi critica detta società in 
cui viviamo. Estremizzando e 
proiettando nel futuro le ten¬ 
denze di questa società, gli 
scrittori 'migliori di fanta¬ 
scienza intendono indicare i 
pericoli che ci sovrastano e, 
quindi, condurre un discorso 
morale e politico sulla condi¬ 
zione umana. Narrando sto¬ 
rie di un fantastico futuro,' 
insomma, si parla sempre del 
presente: e, ovviamente, cia¬ 
scun autore lo fa scegliendo 
U bersaglio contro il quale 
polemizzare. 

Nel programma televisivo 
che comprendeva il telefilm 
La fabbrica dell’uomo, invece, 
si compiva un’operazione che 
non ha precedenti e che si 
spiega soltanto atta luce del¬ 
la vigliaccheria dell’attuale 
gruppo dirigente detta RAl- 
TV. Da una parte, infatti, si 
è detiso, assurdamente, di 
interrompere più volte U te¬ 
lefilm per chièdere a tre me¬ 
dici le loro previsioni in rap¬ 
porto agli sviluppi detta scien¬ 
za prospettati nétta vicenda 
immaginata dall’autore: un 
espediente che serviva soltan¬ 
to a dirottare l’attenzione dei 
telespettatori sulla credibilità 
o rum credibilità scientifica 
del telefilm, per allontanarla, 
evidentemente, dalle questio¬ 
ni politiche e morali che il 
racconto implicava. 

Non ha alcun senso, infatti, 
guardare un telefilm — o ro¬ 
manzo — di fantascienza dal 
punto di vista « tecnico »; sia 
perchè nessuno può dire or¬ 
mai se scoperte che oggi sem¬ 
brano impossibili non potran¬ 


no divenire realtà domani, 
sia perchè, soprattutto, la fan¬ 
tascienza non fa previsioni 
scientifiche, ma sociali e po¬ 
litiche. Era del tutto irri¬ 
levante, ad esempio, stabilire 
se la separazione degli emisfe¬ 
ri cerebrali nell’uomo sia pos¬ 
sibile o impossibile, utile o 
non utile: nel telefilm, infat¬ 
ti, questa « trovata » serviva 
all’autore, ci pare, solo per 
prospettare il caso di una 
doppia personalità che, in un 
mondo repressivo e autorita¬ 
rio, si unificava soltanto quan¬ 
do si trattava di denuncia 
re due fuggiaschi atta poli¬ 
zia. 

D'altra parte, atta fine, i 
tre medici sono stati chiamati 
a smentire addirittura resi¬ 
stenza stessa dei problemi po¬ 
sti dal telefilm: ma se «La 
fabbrica dell’uomo » è stata 
mandata in onda per conclu¬ 
dere che si trattava soltanto 
di batte, a che scopo si è im¬ 
bastito il programma? La ve¬ 
rità è che si è cercato in que¬ 
sto modo di rassicurare i tele- 
spettatori: appunto per evita¬ 
re ogni « rischio » di rifles¬ 
sioni poco ortodosse. 

Purtroppo, il racconto di 
Inisero Cremaschi (per quel 
che ne abbiamo potuto coglie¬ 
re, nonostante le fastidiose 
inter turioni) si prestava, però, 
a questa operazione. Il di¬ 
scorso sull’uomo infatti, era 
mantenuto sempre ad un li¬ 
vello di assoluta astrazione, 
sicché le connotazioni sociali 
e politiche di questo potere e 
dei suoi agenti erano talmente 
vaghe da lasciare il campo a 
qualsiasi interpretazione. E 
quest’effetto era accentuato 
dalla scenografia e dalla re¬ 
citazione, abbastanza conven¬ 
zionali. Mentre nétta fanta¬ 
scienza il discorso più effica¬ 
ce è proprio quello che, pur 
nette « trovate » più fantasiose, 
rende riconoscibili i tutti di 
una società che quotidiana- 
mente sperimentiamo. 

g. c. 


MAZZINI (Tel. 851.942) - - 

L’arciere di fuoco, con G. 
Gemma A 44 

METRO DRIVE-IN * (Telerò- 
no 609.02.43) 

L’ultimo omicidio, con A. De- 
lon (VM 14) G O 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Mio padre Monsignore, con L. 
Capollcchlo C e 

MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
A qualcuno piace caldo, con 
M. Monroe C ♦ ♦♦ 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Il sesso del diavolo (Trittico) 
con R Brazzi (VM 18) OR ♦ 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

Il commissario Peltssler, con 
M. Piccoli G 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 444 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

La volpe dalla coda di velluto, 
con J. Sorci (VM 14) DR 4 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA ♦♦♦ 

PARIS (Tel. 754.368) 

11 gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G 44 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Vauishing I’oitit 
QUATTRO FONTANE (Tele- 
fono 480.119) 

Il computer con le scarpe da 
tennis (prima) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Diario di una casalinga in¬ 
quieta (prima) 

QUIRINE1TA (Tel. 679.00.12) 

Rassegna Agatha Christie : 
Assassinio al galoppatolo, con 
M. Rutherford G 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

I.a vittima designata, con T. 
Milian (VM 14) G 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Tlie Scavangers, con J. Bllss 
(VM 18) A 4 
REX (Tel. 864165) 

Lettera al Krcmlino, con P. 
O’Neal (VM 14) G 4 

R1TZ (Tel. 837.481) 

The Scavangers, con J. Bllss 
(VM 18) A 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 884.305) 
Terrore e terrore con V. Price 
(VM 14) G 4 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Il piccolo grande uomo, con 
D. Hotfman A 444 

ROXY (Tel. 870504) 

11 territorio degli altri DO 44 
SALONE MARGHERITA (te¬ 
lefono 679.14.39, 

Aiuto! mi ama una vergine 
con V Vendei! (VM 18) S 4 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

La collera del vento, con T. 
Hill A 4 

SIST INA (Tel. 485.480) 

Ora zero operazione oro 
(prima) 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Punto zero, con B. Newman 
DR 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Questo sporco mondo meravi¬ 
glioso (VM 18) DO 4 

T1FFANY (Via A. De Prette - 
Tel. 462.390) 

Aiuto! mi ama una vergine 
con V. Vende» (VM 18) S 4 
TREVI (Tel. 689.615) 

Due sporche carogne, con A. 
Delon G 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Morire d’amore, con A. Gi¬ 
rardot DB 44 

UN1VERSAL 

Agente 007 licenza di uccidere 
con S Connery G 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Lettera al (Cremlino, con P. 
O’Neal (VM 14) G 4 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

Seconde visioni 

ACILIA: La grande avventura 
di Scaramouche 
ADRIACINE: I morti non si 
contano, con A. Stephen A 4 
AFRICA: Dna lucertola dalla 
pelle di donna, con F. Bolkan 
(VM 18) G 4 
AIRONE: Un nomo oggi, con 
P. Newman (VM 14) DR 444 
ALASKA: Io sono la legge, con 
B. Lancaster A 4 

ALBA: Io sono la legge, con B. 

Lancaster A 4 

ALCE: Il pistolero segnato da 
Dio 

ALCYONE: Cose di cosa nostra. 

con C. Giutlrè C 4 

AMBASCIATORI: La prima 
notte del dott. Danieli indu¬ 
striale col complesso del gio¬ 
cattolo, con L- Buzzanca 

(VM 14) SA 4 
AMBRA JOVINELLI: La calllTa 
con U. Tognazzl e rivista 
(VM 14) DR 44 
ANIENE: Riposo 
APOLLO: Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T. Hill A 4 

AQUILA: Brancaleone alle cro¬ 
ciate, con V. Gassman SA 44 
ARALDO: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA 4 

ARGO: Io sono la legge, con B. 

Lancaster A 4 

ARIEL: Il giardino del Finzi 
Contini, con D. Sanda DR 44 
ASTOR: Carter, con M. Caine 
(VM 18) G 4 

ATLANTIC: II corsaro nero, 
con T. Hill A 4 

AUGUSTUS: Una lucertola dal¬ 
la pelle di donna, con F. Bol¬ 
kan (VM 18) G 4 

AURELIO: Qnel disperati che 
puzzavano di sndore e di mor¬ 
te, con E. Borgnine A 4 

AUREO: Ponto zero, con B. 

Newman DR 4 

AURORA: I senza nome, con 
A. Delon DR 44 

AUSONIA: L’amante del prete, 
con F. Hustcr (VM 14) DR 4 
AVORIO: I baschi rossi 
BRLS1TO: L’uomo che venne 
dal nord, con P. O’Toole A 4 
BOITO: Borsalino, con J. P. 

Beimondo G 4 

BRANCACCIO: L’oro del Mac- 
kenna, con G. Peck A 44 
BRASI!,: Rio Lobo, con J. 

Wayne A 44 

BRISTOL: 11 giardino dei Finzi 
Contini con D. Sanda DR 44 
BROADVAT: Uomini contro, 
con M. Frechette DR 4444 
CALIFORNIA: L’ardere di fuo¬ 
co, con G. Gemma A 44 
CASSIO: Django il bastardo. 

con A. Steffen A 4 

CASTELLO: Una lucertola dalla 
pelle di donna, con F. Bolkan 
(VM 18) G 4 
CLODIO: Brancaleone alle cro¬ 
ciate. con V. Gassman SA 44 
COLORADO: Brancaleone alle 
crociate, con V. Gassman 

SA 44 

COLOSSEO: Io sono la legge. 

con B. Lancaster A 4 

CORALLO: Branraleone alle 
crociate, con V. Gassman 

SA 44 

CRISTALLO: Io non spezzo 
rompo, con A. Noschese C 4 
DELLE MIMOSE: lai ragazza 
dei prete, con N. Di Bari M 4 
DELLE RONDINI: Rio Lobo. 

con J. Wayne A 4# 

DEL VASCELLO: Cose di cosa 
nostra, con C. GiufTrè C 4 

DIAMANTE: Io sono la legge. 

con B. Lancaster A 4 

DIANA: L’arciere di fuoco, con 
G. Gemma A 4# 

DORIA: Le coppie, con M Vitti 
(VM 14) SA 4 
EDELWEISS: Torà! Torà! Torà! 

con M. Balsam DR 4 

ESPERIA: Il corsaro nero, con 
T. Hill A 4 

ESPERO: Per un pugno di dol¬ 
lari, con C. Eastwood A 4# 
FARNESE: I tnlfp«ni di Haar¬ 
lem, con C. André DR 44 
FARO: Matango 
GIULIO CESARE: Ma che mu¬ 
sica maestro, con G. Nazzaro 

M 4 


\. - ' 'V, . .1 • r „; . 

HARLEM: Vamos a matar còni- 
patterò», con F. Nero . A 4 
HOLLYWOOD: La figlia di Ryan 
con S. Miles <VM 14) DR 4 
IMPERO: Pendutimi, con G. 

Popparti G 4 

INDUNO: Le novizie, con A. 

Girardot (VM 18) SA 4 
JOLLY: L’uomo che venne dal 
nord, con P. O'Toole A '4 
JONIO: Amore mio aiutami, con 
A. Sordi S 4 

LEBLON: Io non spezzo..rompo, 
con A Noschese C 4 

LUXOR: Cose di cosa nostra, 
con C. Ciuffi è C 4 

MADISON: 11 giardino del Finzi 
Contini, con D. Sanda DR 44 
NEVADA: I due gladiatori 
NIAGARA: Kong* 

NUOVO: L’uomo che venne dal 
nord, con P. O’Toole A 4 
NUOVO OLIMPIA: Non si ucci¬ 
dono cosi anche 1 cavalli? 
con J. Fonda I)R 444 

PALLADIUM: Rio I.obo, con J. 

Wayne A 49 

PLANETARIO: Quelmada, con 
M. Brando I)R 444 

PRENESTE: Cose di cosa nostra 
con C. Giutlrè C 4 

PRINCIPE: Chiuso per restauro 
RENO: Nini Tirabusciò la don¬ 
na che insolito la mossa, con 
M. Vitti SA 44 

RIALTO: Brancaleone alle cro¬ 
ciate, con V. Gassman SA 44 
RUBINO: Thcre’s a girl In my 
soup 

SALA UMBERTO: lo sono la 
legge, con B Lancaster A 4 
SPLENDIDI La pecora nera, 
con V. Gassman SA 4 

TIRRENO: Chiuso per restauio 
TRI ANON: Non stuzzicate 1 cow 
boy che dormono, con J. Ste¬ 
wart A 44 

ULISSE: Sette contro tutti, con 
R. Browne SA 4 

VERBANO: Carter, con M. 

Caine (VM 18) G 4 

VOLTURNO: L’uomo che venne 
dal nord, con P. O’Toole A 4 

Terze visioni 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Il prete sposato, 
con L Buzzanca 

(VM 18) S 44 
NOVOCINE: Django e Sarta»! 

all’ultimo sangue 
ODEON: Rio Lobo con J. Wayne 

A 44 

ORIENTE: Sette contro tutti, 
con R. Browne SA 4 

PRIMAVERA: Vamos a matar 
companeros, con F. Nero A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: I due maghi 
del pallone, con Franchi - In¬ 
grassa C 4 

AVII.A: Riccardo cuor di leone 
BELLARMINO : I.’inafTcrrabile 
invincibile Mr. Invisibile, con 
D. Jones C 4 

BELLE ARTI: A qualsiasi prez¬ 
zo, con W. Pidgeon A 4 

CINE SAVIO: Noi slamo zinga- 
relli, con Stanilo e Ollio 

C 444 

CINE SORGENTE: 11 tesoro del¬ 
la foresta pietrificata 
COLOMBO: Addio alle armi, 
con J. Jones DR 4 

COLUMBUS: Omicidio al neon 
per l’Ispettore Tlbbs, con S. 
Poitier (VM 14) G 4 

CRISOGONO: Ciakmull l’uomo 
della vendetta, con L. Mann 

A 4 

CASALETTO: Gamcra contro il 
mostro Gaos, con E. Funa- 
koshi A 4 

DELLE PROVINCIE: Sequestro 
di persona, con F. Nero 

DR 444 

DEGLI SCIPIONI: I due maghi 
del pallone, con Franchi-In- 
grassia C 4 

DON BOSCO: Zorro c I tre mo¬ 
schettieri, con G. Scott A 4 

DUE MACELLI: Atollo K, con 
Stantio e Ollio 

ERITREA: Watang nel favoloso 
mondo dei mostri 
EUCLIDE: Napoleone il grande. 

con M. Brando A 4 

FARNESINA: Il mistero del¬ 
l’isola maledetta 
GIOV. TRASTEVERE: Zorro II 
dominatore 

GUADALUPE: Le legioni di 
Cleopatra, con E. Manni SM 4 
e Stanilo e Olilo ereditlcrl 

C 44 

LIBIA: I berretti verdi 
MONTE OPPIO: Angeli senza 
paradiso, con R. Power S 4 
NATIVITÀ’: Sette sporche ca¬ 
rogne 

NOMENTANO: Oliver! con M. 

Lester M 44 

NUOVO D. OLIMPIA: Watang 
nel favoloso impero dei mostri 
ORIONE: L’ultima notte a War- 
lock, con H Fonda A 44 
PANFILO: Due bianchi nel¬ 
l’Africa nera, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

PIO X: Sansone e 11 tesoro de¬ 
gli Incas 

REDENTORE: Ursus gladiatore 
ribelle, con I. Greci SM 4 
RIPOSO: Per un pugno di dol¬ 
lari. con C. Eastwood A 44 
SACRO CUORE: Cittv cittv 
bang bang, con D. Van Dyke 
SA 44 

SALA S. SATURNINO: La lun¬ 
ga ombra gialla, con G. Peck 

A ^ 

SALA URBE: I magnifici Bruto-. 

del West, con J.R. Stuart A 4 
SALA VIGNOLI: Il leone di San 
Marco, con G.M. Canale SM 4 
S. FELICE: King Kong contro 
Godzilla 

SAVERIO: L’uomo la vergine 
i lupi 

SESSORIANA: La vendetta di 
Gvrangi, con J. Franciscus 

A4 

TIBUR: Topolino story DA 44 
TIZIANO: Galaxy Horror, con 
G. Sanders A 4 

TRASPONTINA: Hello Dolly! 

con B. Streisand M 44 
TRIONFALE: Marcellino e pa¬ 
dre Johnny, con R. Parker 

n 4 

V1RTUS: L’Invasione degli 
astromostri, con N. Adstns 

A 4 


FIUMICINO 


TRAIANO: L’InefiétTabile In¬ 
vincibile Mr. Invisibile, con 
D. Jones C 4 


Robert Wise 
a Roma 

Proveniente da Mosca, do 
ve Insieme con Robert Al 
drich e Ralph Nelson ha par¬ 
tecipato a un incontro-scam¬ 
bio fra cineasti statunitensi e 
sovietici, il regista Robert 
Wise si è trattenuto alcuni 
giorni a Roma. Il noto auto¬ 
re di West side story si è 
interessato all’edizione italia¬ 
na del suo più recente film 
Andromeda, tratto dal roman¬ 
zo di Michael Crichton. 

Andromeda, già uscito negli 
Stati Uniti con molto succes¬ 
so, è la storia di un gruppo 
di scienziati che tentano di 
studiare e combattere un’in¬ 
vasione batterica dallo spa 
zio la quale ha provocato la 
strage dell’intera popolazione 
di una città. 

Robert Wise, che con Mark 
Robson ha ultimamente costi¬ 
tuito una compagnia di 
produzione, la « Filmakers 
Group», ha annunciato che 

g er quest’ultlma dirigerà fra 
reve un film dal titolo 
Craig e Joan, al cui copione 
sta lavorando lo stesso tee- 
^saggiatore di An du ma ée , 
Nelson Gidding. 
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Il « treno spaziale » formato dalla Soyuz II e dalla stazione scientifica orbitante Salyut, in un disegno diffuso dalle agenzie sovietiche. Della grande base, 
la prima in funzione nel cosmo, si intravedono, nel disegno, i diversi settori . 

• • t 

Continua il lavoro dei cosmonauti a bordo della « casa tra le stelle » 

DALLA SflLYUT MINIERA PI NOTIZIE 

Secondo cambiamento di orbita - Controllo delle apparecchiature ed esperimenti medico-biologici - Do - < 
brovolski, Volkov e Patsajev in perfetta forma si esibiscono davanti alle telecamere - Forse la Soyuz rimar¬ 
rà attaccata per sempre alla base scientifica orbitante - Altre ipotesi sugli sviluppi dell*esperimento 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 9. 

c Ambra chiama Alba », « Parlate pure Alba vi ascolta ». 
e Qui Ambra, ecco i nostri parametri: apogeo 265 chilometri, 
perigeo 239, periodo di rivoluzione 89 minuti. Inclinazione del¬ 
l'orbita gradi 51.6. Un momento restate in ascolto: ora ve¬ 
diamo dall'oblò una cosa interessante. E’ come una bufera di 
neve, sono delle particelle bianche che stanno esplodendo 
nello spazio; scorgiamo anche - 


Duro a spegnersi il fuoco dell’Etna 


la bandierina che svetta sul¬ 
l'antenna della stazione, sven¬ 


ti, gli ingegneri, i tecnici e gli 
operai sovietici attuano, con 


tola come se ci fosse il ven- forza e con coerenza, il pro¬ 


to». Ecco, è cominciata cosi 
anche stamane la terza gior- 
nata della troika spaziale so¬ 
vietica (Gheorghi Dobrovo- 
ski. Vladislav Volkov, Viktor 
Patsajev) che lavora a bordo 
della prima stazione orbita¬ 
le «a lungo termine di esi¬ 
stenza ». 

La « Salyut ». anche stamane, 
ha subito una correzione di 
rotta, la seconda fino a questo 
momento. L'apogeo è stato 
portato a 282 chilometri e il 
perigeo a • 259. 

La base scientifica — che è 
formata dalla stazione Salyut 
lanciata il 19 aprile scorso 
e dalla astronave Soyuz-ll 
lanciata domenica — prosegue 
quindi regolarmente il suo 
viaggio negli spazi siderali tra¬ 
smettendo a terra (e cioè al 
centro di comando situato « in 
una zona » dell’Unione Sovie¬ 
tica che nel linguaggio cifrato 
viene individuata con il nome 
di « Alba ») dati ed informa¬ 
zioni tecniche, scientifiche, fisi¬ 
che e biologiche. 

A bordo della gigantesca 
«casa tra le stelle» (cosi l’ha 
definita la Komsomolskaia 
Pravda) si svolge, infatti, un 
lavoro intensissimo. I tre co¬ 
smonauti — precisa la Tass — 
sono impegnati nel sintoniz¬ 
zare I vari apparecchi che de¬ 
vono svolgere esoerimentl me- 


gramma di lavoro scientifico 
spaziale già delineato nelle di¬ 
rettive del XXIV Congresso». 
« Con la Salyut — prosegue il 
giornale del PCUS — la no- 
tra scienza è stata dotata di 
un nuovo, potente mezzo che 
serve per ima più rapida at¬ 
tuazione dei meravigliosi plani 
del quinquennio spaziale. Il no¬ 
stro governo, inoltre, sottopo¬ 
nendo all’esame dell’ONU il 
progetto del trattato sulla Lu¬ 
na riconferma ancora una vol¬ 
ta la nobile aspirazione del 
popolo sovietico ad indirizza¬ 
re i successi nel camno dello 
studio e dell’utilizzazione dello 
snazio per il rafforzamento 
della causa della Dace, per la 
comorensione reciproca, per la 
collaborazione fra gli Stati ». 

Alla Pravda fa eco la Litera - 
tumaia Gazeta che scrive che 
ormai « è tempo di nuove sco¬ 
perte». mentre la Sovietskata 
Rossia sottolinea 11 valore sto¬ 
rico delle prime « veglie di la¬ 
voro nel cosmo ». L’atmosfera 
è ouindi di entusiasmo, di or¬ 
goglio e, soprattutto, di fidu¬ 
cia per le possibilità nuove 
che si aprono nel campo della 
utilizzazione dello spazio 

La stessa Pravda presentan¬ 
do un interessante articolo 
dello scienziato Lidorenko de¬ 
dicato al funz’onamento del si¬ 
stemi energetici della base sna¬ 


dico-bioiogici che già in una ziale scrive che « il sole alimen- 


precedente missione, quella 
della Sovuz-9 di Nikolaiev e 
Sevastianov. erano stati ini¬ 
ziati con successo. 

II morale dell’equipaveio è 
quindi ottimo e le condizioni 


ta già oggi con la sua energia 
molti apparati soaz’all. com¬ 
presa la nostra Salyut ». 

Lo scienziato spiega poi co¬ 
me viene raccolta ed utilizza¬ 
ta tale fonte di energia facen- 



di salute sono normali Non j do rilevare anche che nello spa- 


resta che attendere le prossi¬ 
me ore per vedere quali saran¬ 
no le novità di questa ecce¬ 
zionale impresa della scien¬ 
za sovietica. 

Al momento attuale — stan¬ 
do anche ad alcuni commenti 
degli osservatori e alle voci 
che circolano a Mosca — tut¬ 
to lascia prevedere che la 
Soyuz. che oramai forma un 
tutt’uno con la Salyut. sia de¬ 
stinata a restare agganciata. 
Si pone cosi il problema del 
rientro a terra dei tre che po 
trebbe avvenire con una nuova 


zio. a causa delie condizioni 
di imponderabilità, del vuoto 
profondo e della variazione 
continua di temperature, è 
questo, per ora, l’unico siste¬ 
ma per ottenere l’energia elet¬ 
trica. 

« Attualmente — scrive Lldo- 
renko — sono già state indi¬ 
viduate le vie principali di 
sviluppo dei sistemi energetici 
autonomi che servono per for¬ 
nire l’energia elettrica agli im¬ 
pianti automatici non stabili. 
S: trattn. in orimo luogo, del¬ 
la trasformazione immediata 


CATANIA, 9 

Sia pure a rilento continua l’attività 
effusiva dell'Etna. Delle cinque bocche 
che si sono aperte a quota 1850, solo 
due rimangono attive, la velocità del 
magma è costantemente ridotta per cui 
sembra escluso qualsiasi pericolo per i 
centri abitati. Infatti mentre una delle 
due colate si disperde sotto le lave 
già raffreddate, l’altra continua a ri¬ 


versarsi in un anfratto naturale, dove 
si è creato una sorta di lago incande¬ 
scente. Di qui la lava straripa piu a 
valle in alcuni punti dando vita a 
ramificazioni di scarsissima entità. 

Turisti, in particolare stranieri, si af- ' 
follano sulle pendici dell’Etna per as¬ 
sistere ad uno spettacolo naturale che ' 
non ha eguali in Europa: una curiosità 
legittima se si pensa anche a quanto 


interessante sia il fenomeno anche dal 
punto di vista scientifico. Purtroppo le 
campagne continuano ad essere seria¬ 
mente danneggiate dall’eruzione ed è 
questo il flagello meno spettacolare 
ma più serio che il risveglio dell’Etna 
ha scatenato. Tutta l’economia della 
zona agonizza, sotto 1 ruscelli di lava. 

Nella foto: una visione notturna della 
lava incandescente. 


astronave che andrebbe ad ag- dell’energia chimica, termica 

ganciarsi alla base spaziale per nucleare e solare In quella 

alcuni minuti e cioè il tempo elettrica. Di particolare lnte- 

neoessario per II trasbordo resse — prosegue Io scienz.a- 
La nuova cosmonave dovrei»- to — sono le ricerche che ri- 
be però essere guidata da un guardano I trasformatori ener- 
tolo uomo per essere in grado getici a termoemissione e i 

di ospitarne a bordo altri tre. generatori termoelettrici che 

Pestando sempre nel campo utilizzano l'effetto del riscal- 
delle Ipotesi, e mantenendosi damento nucleare, solare o 
però più vicini alia realtà, alcu- chimico ». 
ni osservatori fanno notare che « A bordo della Salyut — ri¬ 
la Soyuz-ll potrebbe invece leva poi Lidorenko — s: trova 
sganciarsi, chiudere il portei- un elettrogeneratore che è tor¬ 
lo ermetico e ripartire per la mato da un generatore prima- 
Terra. La Salyut resterebbe co- rio di base, da trasformatori 
si in attesa ai « altri ospiti ». e semiconduttori di batterie 
Naturalmente. 1 problemi solari, da sistemi automatici 
che si pongono sono immensi, e, infine, da un accumulatore 
Basti pensare a tutta la deli* chimico di energia. 
catis 5 ima fase di aggancio che. Da allora molti passi in a- 

come ci hanno soiegato i tee- vanti sono stati compiuti e 

nici. è di estrema difficoltà negli ultimi anni, grazie ai 

poiché la Soyuz — pur se di nuovi materiali semicondutto- 

grande struttura — ha dovuto ri, è stato elevato il rendi- 

sostenere un impatto con un mento dei trasformatori di 
« corpo » gigantesco Se nel cor- energia ». 
so dell’operazione di aggancio « U fototrasformatore tnstal- 
ermetlco si fosse Infatti verlfl- Iato sulla Salyut — prosegue 
calo un minimo squilibrio Lidorenko — risponde alle 

(uno spostamento, una acce- più severe esigenze tecniche 

le razione eec.) la missione sa- perchè assorbe il massimo pos- 
rebbe stata seriamente oom- siblle di energia e, nello stes- 

promessa Invece tutto è ancia- so tempo, non si riscalda ce¬ 

to bene Ecco perchè gli osser cessivamente. Il fototrasfor- 
vatori fanno oggi notare che matore resiste poi alle corren- 
uno dei motivi che potrebbero U di particelle ad alte energie 

indurre 1 tecnici a rinunciare senza essere dotato di prote¬ 
silo sgancio della Soyuz 11 «ioni antiradiazione. Le batte- 

(che oramai forma un aopen rie solari, infatti, si riscalda- 

dice non trascurahile della sta- ho Uno ad 80 gradi centlgra- 
rione) potrebbe essere oroprio di e si raffreddano fino a 
questo meno 150 gradi, quando cioè 

Intanto, mentre l’attenzione „ bftse spaziale _ _ rientra 
di tutto il mondo continua ad nella zona d ombra. Ed e que- 
essere concentrata sul successo {* mom ento Pju delicato, 

della scienza sovietica, i gioma- Ma i nostri scienziati Io han- 
li di Mosca pubblicano ampie no risolto sfruttando 1 esperien- 
taformazioni sull’attività della 28 del Lunochod che riesce 
azione orbitale. puntualmente a superare le 

La Pravda dedica alPawenl- terribili notti lunari, 
mento 11 suo editoriale sotto- _l_ 

lineando che gli «sclenzia- wBrlO DeiWwoFIi 


Conferenza dello scienziato sovietico a Brescia 

L’ACCADEMICO A. G. MILEIKOVSKI 
SUL PROGRAMMA DI PACE DEL PCUS 

Lo sviluppo della lotta antimperialistica e anticapitalistica nel qua¬ 
dro della competizione pacifica fra i due sistemi 


Carlo Benedetti 


BRESCIA, 9 

Il prof A.G. Mileikovski, 
membro dell'Accademia delle 
Scienze dellURSS. ha tenuto 
lunedi sera a Brescia, nel sa¬ 
lone della Cavallerizza, una 
applaudita conferenza sul te¬ 
ma: « La competizione econo¬ 
mica dei due sistemi e l’acu¬ 
tizzazione della crisi genera¬ 
le del capitalismo alla luce del 
XXIV Congresso del PCUS ». 

Presentato dal segretario 
della Federazione del PCI, Gi¬ 
no Torri, il prof. Mileikovski 
ha esordito sottolineando co¬ 
me il giovane sistema sociali¬ 
sta, che si contrappone ai ca¬ 
pitalismo. vede crescere con¬ 
tinuamente la sua influenza e 
come l'emulazione fra 1 due 
sistemi sia divenuta ormai una 
delle leggi fondamentali dello 
sviluppo mondiale. 

Sotto la spinta delle forze 
rivoluzionarie, il distacco dei 
paesi dall’imperialismo avvie¬ 
ne non più In conseguenza de¬ 
gli sconvolgimenti provocati 
dalla guerra, ma In condizioni 
di pace, sotto l’emulazione pa¬ 
cifica fra i due sistemi. An¬ 


che negli Stati a capitalismo 
avanzato come la Francia e 
l'Italia — ha proseguito Mi¬ 
leikovski — ove esistono forti 
partiti comunisti ed una pro¬ 
fonda tradizione di lotta di 
classe, i lavoratori sono all’at¬ 
tacco non solo contro 1 singoli 
gruppi capitalistici, ma con¬ 
tro tutto il sistema. Negli stes¬ 
si USA la stabilità politica è 
scossa dalla lotta del popolo 
negro e dal vasto movimento 
di massa contro la {pietra nel 
Vietnam. 

Del resto, l’unità del mondo 
capitalistico è indebolita dalla 
lotta concorrenziale per l'ac¬ 
quisizione dei mercati fra 1 
tre gruppi (USA. Europa oc 
cidentale e Giappone); lotta 
che dà più netti contorni alle 
vecchie contraddizioni Impe¬ 
rialistiche, che hanno già nel 
passato gettato il mondo nel¬ 
le guerre. Un metodo tradi¬ 
zionale di risolvere le contrad¬ 
dizioni che non può più esse¬ 
re applicato perché è mutata 
la struttura ael mondo. Se è 
un errore sottovalutare rim* 
peri aliamo (finché esiste, ri¬ 


mane il pericolo di guerra) 
bisogna sottolineare che avvie¬ 
ne in tutto il mondo un va¬ 
sto movimento per la pace 
consapevole, che è possibile 
uscire dal circolo vizioso della 
guerra sulla base della coesi 
stenza pacifica e dell’emulazio¬ 
ne fra i due sistemi. 

Basandosi su queste tenden¬ 
ze, il XXIV Congresso del 
PCUS ha prospettato un co¬ 
raggioso ed ampio program¬ 
ma di lotta per la pace. In 
Europa mediante la riduzione 
delle forze armate nei blocchi 
militari contrapposti e la pro¬ 
spettiva della loro autoliquida¬ 
zione a breve termine, nel 
mondo attraverso l’eliminazio¬ 
ne dei focolai di guerra crea¬ 
ti daU'imperi&lismo nell'Asia 
sud-orientale e nel Medio O- 
riente. 

Negli obiettivi del plano 
quinquennale, il nono, vi è an¬ 
che l’elevazione del benessere 
materiale dei cittadini sovie¬ 
tici. Nel periodo 1971-1973 1 
redditi reali della popolazione 
aumenteranno del 30 per cen¬ 


to; per aumentare 1 salari ver¬ 
ranno stanziati 22 miliardi di 
rubli, contro I 10 del piano 
precedente. Una posizione pre¬ 
minente verrà data all'indù- 
stria leggera e la stessa indu¬ 
stria pesante verrà ampiamen¬ 
te utilizzata per Wi produzio¬ 
ne di beni di largo consumo. 

Sono previste una rapida 
ascesa dell’agricoltura ed una 
forte spinta nel campo della 
edilizia abitativa tale da con¬ 
sentire a 60 milioni di perso¬ 
ne di migliorare la loro condi¬ 
zione di alloggio. Un piano, 
dunque, di progresso e di pace. 

Ha fatto seguito un ampio 
dibattito. Mileikovski ha rispo 
sto a numerose domande sul¬ 
la partecipazione popolare al¬ 
la preparazione del piano quin¬ 
quennale, al ruolo nuovo del 
sindacati nelI'URSS, alla giu¬ 
sta scelta leninista di vie na¬ 
zionali al socialismo. 

Durante il suo breve sog¬ 
giorno a Brescia, Mileikovski 
ha visitato la città ed è stato 
ricevuto, in mattinata, dal sin¬ 
daco prof. Bruno Boni. 


La scomparsa di un 

_ , - , ;. . 

grande dell'editoria 


Arnoldo 
Mondadori 
« capitano » 
d'industria 


Una relativa spregiudi¬ 
catezza e disponibilità 
nella scelta degli autori, 
anche nel periodo fasci¬ 
sta _ Dai « Classici ita¬ 
liani » alla « Medusa » 
agli « Oscar » - Trenta- 
due milioni di volumi 
all'anno 

La storia della vita di Ar¬ 
noldo Mondadori è la storia 
della nascita e dell’imponente 
crescita di una grande indu¬ 
stria moderna, la maggiore 
industria editoriale italiana, 
che estende la sua zona d'in¬ 
fluenza a livello internaziona¬ 
le, non solo per la presenza 
sui mercati esteri, ma anche 
per i legami finanziari stabi¬ 
liti col grande capitale, fin 
da quando — nelPlmmediato 
dopoguerra — la Casa editrice 
rinacque e si ristrutturò con 
gli aiuti americani delPERP; 
per il 1969 si è parlato di un 
fatturato di 70 miliardi di li¬ 
re, oggi le officine di Verona 
producono trentadue milioni 
di libri l’anno per conto dì 
vari editori, 167 milioni di 
copie di periodici, 105 milio¬ 
ni di opuscoli; tutto il gruppo 
vanta più di cinquemila di¬ 
pendenti. Un complesso indu¬ 
striale quindi che fa senti¬ 
re il suo peso nell’economia 
nazionale, ma che a Milano 
è ancora sentito da larga par¬ 
te dell’opinione pubblica co¬ 
me un mito tipicamente citta¬ 
dino: il mito dell’uomo che, 
grazie alle forti qualità per¬ 
sonali e alla benevolenza di 
una borghesia aperta al rico¬ 
noscimento del meriti, s’è 
fatto da sè la sua fortuna, 
proponendosi poi come mo¬ 
dello ai propri dipendenti e 
collaboratori. 

Mondadori si presenta sulla 
scena (e questa rimarrà una 
caratteristica dominante di 
tutta la sua vita e la sua at¬ 
tività) con la più larga di¬ 
sponibilità: inizia la sua at¬ 
tività con «La tipografia So¬ 
ciale» legata ad elementi del 
socialismo mantovano nel 
1912, stampa libri per ragazzi 
(accostando a Capuana e Goz¬ 
zano Beltramelli e Monicelli), 
durante la prima guerra mon¬ 
diale fonda riviste desinate 
ai soldati al fronte, dopo la 
prima collana di narrativa 
« Le grazie » (1919-1921) nel 
1924 promuove un «Manife¬ 
sto per la nuova letteratura» 
raccogliendo Intorno a sè e- 
minenti figure come Croce e 
Pirandello; ma una vera 
svolta per la casa editrice fu 
nel 1926 l’inizio della pubbli¬ 
cazione delle opere di D’An¬ 
nunzio, con le quali essa as¬ 
sunse immediatamente una 
nuova dimensione nazionale e 
si presentò come lo strumen¬ 
to più maturo per sostenere 
a un livello di decoro e di 
dignità la politica culturale 
del regime, che si riflette in 
un catalogo ben dosato, dove 
trovano spazio via via collane 
di narrativa non mai casua¬ 
li, spesso meritorie (basti ri¬ 
cordare la celebre «Bibliote¬ 
ca romantica» diretta da G. 
A. Borgese), culminate nella 
« Medusa » fondata nel ’33, 
che propone autori come 
Mann e Faulkner, Gide e 
Hemingway, D.H. Lawrence e 
Mauriac), e accanto ad esse 
collane di varietà per gli a- 
dultl e per i ragazzi, con una 
predilezione per le curiosità 
e l’informazione generica e 
un certo disinteresse per la 
saggistica, vista come un 
campo più insidioso e com¬ 
promettente riservato a pochi 
specialisti. 

Perché non si può certo di¬ 
menticare che Mondadori po¬ 
se sempre al centro dei suoi 
programmi il problema della 
diffusione dei propri prodotti, 
della creazione di un’industria. 
Ecco allora, fin dagli anni 20, 
il moltiplicarsi del periodici, 
dei settimanali, da quelli de¬ 
stinati alla cultura medio¬ 
borghese che dicevamo. all'In¬ 
finita produzione d’evasione 
per giovani e adulti, da «To¬ 
polino» ai gialli e, in tempi 
più recenti, ai rotocalchi fem¬ 
minili, alle collane di fanta¬ 
scienza, ai fotoromanzi. 

Questa sensibilità tutta mo¬ 
derna alla necessità di una 
sempre più larga diffusione 
del libro, ha fatto di Monda- 
dori il protagonista dell’indu¬ 
stria dell'economico dal se¬ 
condo dopoguerra in poi. con 
la creazione della «Biblioteca 
moderna Mondadori», che fe¬ 
ce rapidamente circolare Pi- 
randello, Verga, Goethe. D’An¬ 
nunzio; ma successivamente 
estese ulteriormente la rete 
dei propri autori, attraverso 
una serie di convenzioni con 
altri editori, che gli consenti¬ 
rono di fare dell’ultima col¬ 
lana economica, « Gli Oscar », 
uno degli strumenti più effi¬ 
caci di diffusione della cul¬ 
tura 

Queste caratteristiche del¬ 
l'uomo e dell’Industriale Mon¬ 
dadori, hanno consentito alla 
casa editrice di costruirsi un 
patrimonio eccezionale di au¬ 
tori, anche al di là degli sche¬ 
mi ideologici che davano lo 
indirizzo alla produzione nel 
suo complesso: c'era D’Annun¬ 
zio alle origini, ma poi ci fu¬ 
rono tutti gli scrittori della 
« Medusa » e i poeti dello 
«Specchio», e gli studiosi da 
Cardarelli a Quasimodo, da 
Sala a Montale, di vario orien¬ 
tamento chiamati a curare 1 
classici della letteratura e del¬ 
la filosofia; 

La sua vita s’interrompe nel 
momento in cui più pressanti 
si fanno le esigenze di ristrut¬ 
turazione produttiva del set¬ 
tore: anche una casa editrice 
come la Mondadori tende a 
trasformarsi in un grande 
complesso che cerca nuove zo¬ 
ne d'investimento e nuove 
forme d’intervento; il libro e 
il settimanale saranno affian¬ 
cati dalla videocassetta. 

Gennaro Barbami 


Lettere — 
all’ Unita' 


-, : ri 

Un calabrese \ ' 
al Nord agli elet¬ 
tori meridionali : 

« Non votate per chi 
ci ha scacciati» 

Cara Unità, 1 ' • 

sono uno delle /«:«*% mi¬ 
gliaia di meridional: venuti al 
Nord dalla Calabria, perchè 
al mio paese c’erano e ci so¬ 
no miseria, fame e disoccu¬ 
pazione. Lavoro in qualità di 
operaio in una grande indu¬ 
stria dolciaria di Milano sin 
dal 1961, assieme a centinaia 
di lavoratori meridionali e del¬ 
le isole, costretti a fare tur¬ 
ni notturni massacranti e 
molte ore straordinarie, per 
poter mandare una ventina di 
mila lire al mese alla moglie 
e alle famiglie lontane (che 
non sono neppure sufficienti 
per comprare il pane e il lat¬ 
te ai bimbi). 

Io sono stato eletto membro 
di commissione interna quale 
rappresentante della CGIL e 
da dieci anni a questa parte 
ho partecipato in prima per¬ 
sona alle lotte, a volte duris¬ 
sime, per i contratti e per le 
riforme. Noi meridionali pen¬ 
siamo che le cose non possono 
cambiare in meglio né per noi 
né per i lombardi, se non si 
muta indirizzo politico, se non 
st dice basta alla DC e ai 
suoi complici che da anni co¬ 
stringono migliaia di lavora¬ 
tori del Sud a trasferirsi al 
Nord o all'estero, disgregan¬ 
do le famiglie, e tutto questo 
per guadagnare un misero sa¬ 
lario che non basta neppure 
per le prime necessità. 

Sono certo che migliaia di 
meridionali come me voteran¬ 
no per il PCI. Ma vorrei ri¬ 
volgere un appello a tutte le 
forze calabresi, pugliesi, lu¬ 
cane e delle isole, affinchè 
non un solo voto vada a quei 
governi e a quel partiti che 
nulla hanno mai fatto per i 
lavoratori del Sud ed hanno 
disatteso le aspettative di tut¬ 
ti i lavoratori. 

Sono costretto a chiederti, 
cara Unità, di non pubblicare 
il mio nome, per ragioni che 
comprenderai. Fraterni saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

DC maliosa 
anche in TV 

Cara Unità, 

vorrei fare ancora rilevare 
le discriminazioni della TV 
che, nei telegiornali della do¬ 
menica sera, quando riferi¬ 
sce sui discorsi della giorna¬ 
ta. ci mostra un oratore per 
ciascun partilo, con la solita 
« eccezione » riservata alla DC. 
Per questo partito di mafiosi 
e di prepotenti, infatti, si usa 
un trattamento di riguardo: 
prima ci fanno sentire il co¬ 
mizio del segretario o di un 
vicesegretario, e poi, con la 
scusa che è presidente del 
Consiglio, c'è l'immancabile 
discorso di Colombo (che, si 
badi bene, non parla in ve¬ 
ste di leader governativo, ma 
come esponente democristia¬ 
no che si sente in obbligo 
— specialmente in questo pe¬ 
riodo preelettorale — di lare 
soltanto dello smaccato anti¬ 
comunismo). 

E poi vorrei fare un’altra 
osservazione, legata in parti¬ 
colare alla trasmissione tele¬ 
visiva delle 20,30 di domenica 
30 maggio. Mentre per tutti 
gli altri partiti la TV ripren¬ 
deva in modo vistoso il pub¬ 
blico presente ai comizi, quan¬ 
do ha riferito del discorso 
di Berlinguer si è limitata a 
farci vedere Voratore e il pal¬ 
co, quasi che il vicesegreta¬ 
rio del PCI parlasse al vento. 
Certo che quelli della TV so¬ 
no bravissimi nel far appa¬ 
rire come migliaia le centi¬ 
naia di spettatori di un co¬ 
mizio de o socialdemocrati¬ 
co; e nel far figurare solo 
come centinaia le migliaia di 
persone presenti ad un co¬ 
mizio comunista. 

Cordiali saluti. 

ANDREA FERAZZONI 
(Roma) 


Altre lettere in cui si de¬ 
nuncia la faziosità della TV 
in questa campagna elettora¬ 
le ci sono state scritte da E. 
F. di Correggio, Luigi BALDI 
di Monterotondo, Alessandro 
CORRADO di Napoli, Aroldo 
TEMPESTA di Pesaro, Giu¬ 
seppe VIZZINI di Foggia. 

La « libertà » 
secondo certi com¬ 
missari del concor¬ 
so magistrale 

Cari compagni, 
ho partecipato al famige¬ 
rato concorso magistrale il 
29 maggio a Roma (via Guic¬ 
ciardini), davanti all'ottava 
Commissione, dei cui illustri 
componenti non conosco pur¬ 
troppo 1 1 nome; segnalo co¬ 
munque il loro operato che 
mi sembra degno di nota e 
simbolico della situazione del¬ 
la nostra scudo. 

Il mio programma com¬ 
prendeva te opere di Freinet 
e Makarenko, di cui i com¬ 
missari conoscevano probabil¬ 
mente solo la qualifica di 
« rossi » e « sovversivi », ed 
in questa direzione soltanto 
si • è svolta l'interrogazione, 
brevissima. Attraverso una in¬ 
degna serie di « confronti » 
(uno, a titolo d'esempio, tra 
il contenuto pedagogico del¬ 
l’opera di Freinet e dei Pro¬ 
grammi ministeriali del 1955!), 
dando ineducatamente sulla 
voce ad ogni argomentazione, 
pretendevano dimostrare e 
farmi ammettere che l’unico 
elemento importante nell’ope¬ 
ra dei due pedagogisti era 
una loro presunta negazione 
della libertà, nient’altro li in¬ 
teressava; inutile, naturalmen¬ 
te, ogni chiarimento sul con¬ 
cetto di libertà. Inutile an¬ 
che perché il loro e concetto 


di libertà», oltre che dalla 

{ natica repressiva durante la 
nterrogazione, è stalo chia¬ 
rito al momento della sto¬ 
ria, quando un commissario 
ha tagliato corto sulla Resi¬ 
stenza dichiarando che il ?5 
aprile i partigiani erano na¬ 
scosti in montagna e l’Ita¬ 
lia del Nord è stata liberata 
dagli alleati, e se a qualcuno 
va riconosciuto il merito di 
aver salvato le fabbriche • 
le città italiane, è alla Repub¬ 
blica di Salò! Lo stesso com¬ 
missario aveva dichiarato ad 
un altro candidato, che l'uni¬ 
ca Resistenza italiana è sta¬ 
ta la secessione dell'Aventmo. 
Riguardo alla rotta di Capa 
retto, poi, ha definito menzo¬ 
gne i documentatissimi argo¬ 
menti del Melograni. 

GIACOMO MORANTE 
(Grosseto) 

La parità di tratta¬ 
mento per le 
donne in polizia 

Caro direttore, 

nel recente passato sono 
state pubblicate su l’Unità 
alcune lettere di ispettrici ed 
assistenti di polizia (e la cosa 
è stala ripresa anche in al¬ 
cuni servizi del compagno 
Marcello Del Bosco) che de¬ 
nunciavano la discriminazio¬ 
ne operata nei loro confronti 
da parte del ministero del¬ 
l’Interno, considerandole co¬ 
me dipendenti di seconda ó 
di terza categoria. 

In particolare veniva denun¬ 
ciato il fatto che una recente 
indennità, quella cosiddetta di 
« rischio », veniva loro corri¬ 
sposta, per legge, in misura 
molto ridotta rispetto ai pari 
grado di sesso maschile (ma 
noi parlamentari comunisti 
abbiamo votato contro questa 
normativa) e che, con una 
circolare del ministero, le 
donne del corpo di polizia 
non ricevevano l'indennità di 
alloggio istituita con legge del 
22-12-1969 n. 965. 

Vorrei ora informarti che, 
in sede legislativa, la commis¬ 
sione Affari Interni della Ca¬ 
mera, nella seduta del 26 mag¬ 
gio u.s., ha approvato l'esten¬ 
sione di detta indennità al 
corpo di polizia femminile, 
contro il parere del rappre¬ 
sentante del governo che 
avrebbe voluto rinviare anco¬ 
ra la questione. Per rifarsi, 
però, v'é stata subito la solita 
meschina manovra del gover¬ 
no e della maggioranza che, 
accampando pretese difficoltà 
di bilancio, hanno imposto ta 
decorrenza della correspon¬ 
sione dell’indennità dall’l gen¬ 
naio 1971 anziché dall’l gen¬ 
naio 1970. come stabilito dalla 
legge originaria. 

Vorrei segnalarti inoltre che, 
in tale occasione, è stato ap¬ 
provato all’unanimità un o.d.g. 
presentato dai parlamentari 
comunisti con il quale « .si 
invita il governo a predispor¬ 
re i mezzi finanziari necessari 
per equiparare l'intero tratta¬ 
mento economico, ivi comare- 
se le diverse indennità, della 
polizia femminile a quello del 
personale maschile di polizia 
e ad evitare qualsiasi provve¬ 
dimento che non sia rigoro¬ 
samente rispettoso dell’artico¬ 
lo 37 della Costituzione ». 

ANGELO JACAZZI 
(Deputato del PCI) 

Non li hanno 
voluti sul palco 
dei generali 

Egregio direttore, 
chi le scrive è una parttgia- 
na combattente, che ha per¬ 
duto il marito bersagliere nei 
campi di sterminio di Maut- 
hausen, il fratello e il co¬ 
gnato alle Fosse Ardealine do¬ 
po ben 64 giorni di atroci tor¬ 
ture. A nome di un folto grup¬ 
po di familiari dei Martiri del¬ 
le Fosse Ardealine, pongo que¬ 
ste domande: perchè il 2 giu¬ 
gno, 25* anniversario della Re¬ 
pubblica, coloro che hanno 
diretto la lotta partigiana non 
figuravano fra le personalità 
civili e militari durante la ce¬ 
lebrazione? Perchè le spose, 
le madri, i figli dei caduti par¬ 
tigiani del secondo Risorgi¬ 
mento non erano sul palco dei 
generali? Perchè è stata depo¬ 
sta una corona sul Milite 
Ignoto e non sul mausoleo 
delle Fosse Ardealine? 

F. SENESI CRICCOMORQ 
(Roma) 


Ancora sulla pen¬ 
sione «al merito» 

Cara Unità, 

il discorso della compagna 
Giuseppina Canzutti di Mila¬ 
no potrebbe esser, a mio pa¬ 
rere, ampliato. Tutti sappia¬ 
mo quanto lo Stato italiano 
sia sordo in materia di pen¬ 
sioni, anche se sollecitate, 
anche se queste costituiscono 
un diritto derivato dalle innu¬ 
merevoli mutue, divenute pa¬ 
nacee che guariscono più gU 
impiegati che i bisognosi. 

Uria pensione spontanea *per 
riconoscimento » allo scrittore 
Riccardo Bocchelli, che non 
discuto, è cosa che qui non 
può che sbalordire. Ma que¬ 
sta pensione è stata davvero 
spontanea? Questo mi pare 
il nocciolo di tanto fruito. 

Tutti conosciamo le eredità 
economiche lasciate da Ber¬ 
nard Show, da Hemingivay, 
da Gide che sono state non 
indifferenti. Da noi uno scrit¬ 
tore ha dunque bisogno d'assi¬ 
stenza pubblica? Quando il 
libro tn Italia è una delle 
• merci » più care, e i diritti 
d’autore più grassi? Che non 
si legga è cosa risaputa e 
lamentata, ma arrivare al li¬ 
mite estremo d’una pensione 
è sconsolante. 

Che la cultura fra noi deb¬ 
ba esser eternamente ricava¬ 
ta dalla Domenica del Cor* 
riere e dalla Gazzetta dello 
Sport, giornali, fra i molti 
passici, economicamente atti¬ 
vi? Siamo ancora, dopo tanto 
e troppo tempo, nel viotiolo 
dove • povera e nuda vai filo¬ 
sofia »? 

MARIANO BOTTO 
(Arensano * Genova) 
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Contro la modesta Svezia la Nazionale di Valcareggi ha incredibilmente balbettato 


SCIALBO MA UTILE PARI DELL'ITALIA ( 0-0) 


Ad un passo 


dai quarti di 


Coppa Europa 


J- r 

s > 

Giro dibalia 


Oggi la « corsa rosa » si conclude a Milano 
con 2 semitappe: in linea e a cronometro 


Farìsato vince a Ponte di Legno 


ITALIA: Zoff; Burgnlch, Pac¬ 
chetti; Berlini, Rosato, Cera; 
Domenghini, Mazzola, Bonìnse- 
gna. De Sisti, Prati. 


SVEZIA: Hellstroem; Hult, 
Kristensson; Nordqvist, Grip, 
Svensson; Bo Larsson, Erlk- 
sson, Kindvall, Johansson, Per- 
sson. 

Arbitro: Scheurer (Svizzera). 

Note: nella ripresa Spinosi 
prende il posto di Rosato infor¬ 
tunato; Ollsson sostituisce Kind¬ 
vall e Cromqvist prende il posto 
di Johansson, 


Dal nostro inviato 


STOCCOLMA. 9. 


Doveva essere, nelle spe¬ 
ranze e nei dichiarati propo¬ 
siti di Valcareggi, un trion¬ 
fale canto del cigno della Na¬ 
zionale « messicana » ed è 
stato invece un appena digni¬ 
toso pareggio. Un risultato 
magari utile, che si può an¬ 
che archiviare con soddisfa¬ 
zione, visto che apre pratica- 
mente la porta ai « quarti » 
del Campionato d’Europa, ma 
che lascia ancora una volta la 
bocca amara e che conferma 
per intero tutte le riserve del¬ 
la vigilia. Questa Nazionale 
non è certo la sintesi più sin¬ 
cera e più valida dei valori 
che il nostro campionato ha 
espresso e, qui a Stoccolma, 
l’ha un’altra volta dimostra¬ 
to. Gente clamorosamente 
fuori forma, logora per il lun¬ 
go impegno o per le scadute 
condizioni di forma, gioco ab- 
boracciato e approssimato, an¬ 
cora una volta alla giornata, 
Sul banco degli accusati pure 
stavolta il centrocampo, limi¬ 
tato, come d’altra parte si sa¬ 
peva, in Domenghini, e visto¬ 
samente crollato nello spen¬ 
to De Sisti. Mazzola, pur sen¬ 
za emergere come un Farina¬ 
ta, ha fatto degnamente la 
sua parte, ma era chiaro che 
non potesse bastare. 

In attacco Boninsegna sullo 
standard, non certo esaltan¬ 
te, delle ultime prestazioni e 
Prati commovente per im¬ 
pegno, ha stolidamente perso 
la tramontana sotto rete, di¬ 
vorandosi almeno un paio di 
clamorose palle-goals. In di¬ 
fesa tutti hanno fatto, chi più 
chi meno, il loro dovere. Né 
d’altra parte il compito era 
granché difficile considerato 
lo scarso livello tecnico degli 
avversari, tutti volenterosi e 
prodigiosi per tenuta, ma tec¬ 
nicamente non certo all'opti¬ 
mum. Come, del resto dirà 
la storia succinta, ma fedele 
del match. 

La giornata è splendida, il 
cielo di uno stupendo azzur¬ 
ro stemperato, senza una nu¬ 
be: solo gabbiani incuriositi 
a volteggiare di tanto in tan¬ 
to sullo stadio, e la sagoma 
lontana di qualche reattore. 
Larghe chiazze vuote sugli 
spalti a dimostrazione che da 
queste parti il football non fa 
più molto richiamo. L’avan¬ 
spettacolo con i ragazzini del 
match di contorno. la banda, 
1 convenevoli della prassi e, in 
perfetto orario, l’avvio. Batto¬ 
no gli svedesi, che si schiera¬ 
no subito con tre punte: Kind¬ 
vall cui si attacca come una 
ventosa Rosato. Johansson, af¬ 
fidato a Bertini e. a sinistra, 
Persson. controllato da Bur- 
gnich. Appunto Persson al 4’ 
incorna a centro-area un tra¬ 
versone di Grip e il pallonet¬ 
to parabolico che ne sortisce, 
spiove a colpire la faccia alta 
della traversa e da qui sul 
fondo. 

Intimoriti gli azzurri cerca¬ 
no di impostare la reazione, 
ma non ottengono che un cal¬ 
cio d’angolo con Prati ed un 
tiraccio alto di Mazzola al- 
l’8’. Impacciati a centrocam¬ 
po, col Sandrino sbilanciato 
in avanti e De Sisti preoccu¬ 
patissimo indietro, incerto sul¬ 
l’avversario da seguire, i ra¬ 
gazzi di Valcareeei tradisco¬ 
no orgasmo in difesa, al 10* 
per poco Enksson non apprfit* 
ta di un malinteso Burgnich- 
Cera: salva, m extremis , Pac¬ 
chetti. Il gioco comunque, né 



SVEZIA - ITALIA 0-0 — Pierino Prati (di spalle davanti alla p 
faggio. Sulla sinistra di Prati si riconosce Facchetti e sulla de 


orta) sbaglia la facilissima occasione di portare l'Italia in van- 
stra Boninsegna (semicoperto dall’arbitro) 


da una parte né dall’altra, in¬ 
canta. E’ anzi decisamente ap¬ 
prossimato. Boninsegna al 12’ 
trova comunque modo di farsi 
notare con un bel tiro da fuo¬ 
ri area, facilmente controlla¬ 
to da Hellstroem. A cassetta 
salgono gradatamente i giallo- 
blu, e per Zoff sono brividi: 
prima una staffilata di Erlks- 
son. rimediata in tuffo d’intui¬ 
to in calcio d’angolo, poi una 
staffilata di Persson che at¬ 
traversa l’intera luce della 
porta per spegnersi, fortuna¬ 
tamente innocua sul fondo. 

Adesso è un fuoco di fila, 
gli azzurri sembrano non con¬ 
nettere, Mazzola è timoroso e 
De Sisti «balla». Al 20’ stu¬ 
penda azione di contropiede 
(come appunto si dovrebbe 
con insistenza e convinzione): 
Mazzola allarga a destra per 
l’avanzato Facchetti. cross ra¬ 
soterra. Boninsegna inganna 
sulla fìnta Nordqvist e Grip. 
che la « ciccano », palla-gol 
strepitosa per Prati, comple¬ 
tamente solo a un metro dal¬ 
la linea di porta: la tocca, 
sicurissimo, quasi snobbando¬ 
la. di piatto e... come faccia 
ad alzarla sopra la traversa 
resta un mistero. Roba da lin¬ 
ciaggio, boia d’un Pierino! 
Manco poi male, che la squa¬ 
dra non sembra smontarsi. 
De Sisti latita sempre, alla va¬ 
na ricerca di Larsson, ma Maz¬ 
zola cresce e il suo apporto 
si vede e si sente. Manca co¬ 
munque un filo logico al cen¬ 
trocampo e il gioco inevita¬ 
bilmente si spezza in episodi 
isolati, vivificati di tanto in 
tanto dall’estro di Boninseena. 
Anche Domenghini, d’altra 
parte, pur come al solito vo¬ 
lonteroso. non è certo di mol¬ 
to valido apporto. 

E allora per buoni tratti il 
match ristagna «all’attesa» a 
centrocampo. Una breve in¬ 
terruzione per un incidente 
a Bertini finito di petto, sullo 
slancio senza gravi conseguen¬ 
ze nonostante il gran botto. 


I La situazione | 


, LA CLASSIFICA 

I ITALIA 4 3 1 0 7 2 

SVEZIA 4 2 2 0 3 1 

I AUSTRIA 3 1 0 2 5 4 


il 


EIRE 


5 0 1 4 3 11 


il 


| PARTITE DA GIOCARE I 
5 settembre: Ausfria-Svezi» 1 
| 9 ottobre: Ifelia-Svexia I 

I 10 ottobre: Austria-Irlanda | 

| 20 novembre: Ifalia-Austria ^ 


sulle transenne di fondo cam¬ 
po; poi, al 43’ un’altra palla- 
goal per gli azzurri: Facchetti 
addomestica la rimessa del 
portiere, serve Mazzola e si 
lancia sulla destra a dettare 
il passaggio: come Mazzola 
puntualmente lo raggiunge, 
sfodera un cross perfetto su 
cui, purtroppo, Boninsegna si 
avventa col destro ciabattan¬ 
dola malamente sopra la tra¬ 
versa. Si va al riposo e, alla 
ripresa, la formazione azzur¬ 
ra è la stessa. Domenghini ri¬ 
paga Valcareggi della fiducia 
e già al 2’ si fa vivo con una 
fucilata che Grip devia in 
calcio d’angolo salvando ve 
rosimilmente il suo portiere. 
Rispondono gli svedesi e Ro 
sato deve ricorrere ai modi 
spicci per fermare Kindvall 
lanciato a rete sulla sinistra. 
E’ in fondo, il primo fallo 
di Rosato che sembra davve¬ 
ro riuscire anche questa volta 
ad imporre la «sua» partita 
all’« olandese j> di Svezia. Al 
9’ però il nostro stopper accu¬ 
sa un acciacco e lascia il po¬ 
sto a Spinosi. I gialloblu fan¬ 
no ora valere le loro superio¬ 
ri doti di fondo e premono 
in pressing con graduale in¬ 
sistenza. Svensson e Larsson. 
come era del resto facile at¬ 
tendersi, macinano gioco al 
centrocampo con certosina co¬ 
stanza. ed Eriksson e Persson, 
in attacco più che Kindvall, 
tengono in apprensione Fac¬ 
chetti e c. che in più di una 
occasione si salvano come 
possono. Zoff è sotto pressio¬ 
ne, ma non perde una battu¬ 
ta. Appena dopo il quarto 
d’ora esce Kindvall (la sua 
non buona condizione era ap¬ 
parsa evidente) e lo sostitui¬ 
sce Olsson. Al 17’ comunque 
Spinosi toglie d'autorità e di 
precisione una palla a Sven¬ 
sson e imposta stupendamen¬ 
te per Prati incuneatosi a 
centro area: Pierino, disadat¬ 
to ma anche sfortunato, cin¬ 
cischia e anche questa volta 
spreca la possibile palla-goal. 
Cerca di vendicarlo Boninse¬ 
gna al 24’ ma la sua incor¬ 
nata, su calcio piazzato di Do¬ 
menghini. è troppo centrale 
e « telefonata » per sorpren¬ 
dere Hellstroem. Gli svedesi 
riprendono però subito la loro 
monotona nenia e il gioco si 
sposta nuovamente nei parag¬ 
gi di Zoff che deve farsi in 
quattro: al 26’ su un’incur¬ 
sione di Grip e al 28’ su un 
tiro teso di Olsson. 


Alla mezz'ora esce Johan¬ 
sson e lo rimpiazza Cronovist. 
La musica svedese, comun¬ 
que. resta quella: grossi tira¬ 
tori non ce ne sono, è, fuori 


l/« europeo » dei medi al francese 


Bouttier nettamente 


ai punti su Duran 


Kindvall, uomini di classe 
pura capaci di « inventare » 
il goal, neppure. - 
Per i difensori azzurri, quin¬ 
di, è ordinaria amministrazio¬ 
ne, o poco più, senza patemi 
insomma, e la necessità di 
sputar l’anima. Si giochicchia 
ormai in attesa del 90’ quan¬ 
do, al 42’ De Sisti (si! De Si¬ 


sti) crossa da sinistra, portie¬ 
re a vuoto, deliziosa e gratui¬ 
ta palla-goal per Domenghi¬ 
ni che scarica il sinistro raso 
terra: Hellstroem è fuori por¬ 
ta ma, sulla linea salva Grip. 
Ed è l’avallo finale allo 04). 
Come era. in fondo, giusto. 

Bruno Panzera 


Michelotto non è partito a causa di distur¬ 


bi lamentati in nottata e verrà sottoposto 
a esami radiografici 


Costa Pettersson 


verso l'apoteosi 


Dal nostro inviato 


PONTE DI LEGNO, 9 
Quello di oggi era il secon¬ 
do « round » dolomitico, un 
incontrarsi e dirsi addio con 
le montagne che in verità 
hanno occupato troppo spazio 
nel cammino del Giro 1971. Al 
raduno di Falcade, non si è 

[ iresentato Michelotto, il qua 
e ha trascorso una notte agi¬ 
tata (capogiri, leggero stato 
di choc, ulteriore perdita di 
sangue) in seguito al capitom¬ 
bolo riportato nella tortuosa 
discesa del Valles e per cui 
si è reso indispensabile un 
controllo radiografico. Un sa¬ 
luto e un augurio allo sfortu 
nato Claudio, vittima di trop¬ 
pi incidenti, e avanti. 

La diciannovesima tappa co¬ 
mincia con una salita breve, 
ma durissima, il Passo S. Pel¬ 
legrino. Svetta lo spagnolo 
Fuente con un minuto e rotti 
sulla fila sgranata. Soffre Hou- 
brechts per le ferite di ieri, 
fatica Bitossi, e non va lon¬ 
tano Fuente. Causa una modi¬ 
fica del percorso (difficoltà di 
transito nel centro di Bolza 
no) scompare dalla cartina il 
Passo di Costalunga, e abbia- 


A Udine ed in TV. (ore 18 ) 


Oggi la «Under 23» 


contro gli svedesi 


Dal nostro corrispondente 


UDINE, 9 

Vigilia all’insegna dell’in¬ 
certezza a Udine in attesa 
dell’incontro di domani tra 
le rappresentative Under 23 
di Italia e di Svezia che si 
giocherà alle ore 18 allo sta¬ 
dio Moretti e che verrà tele- 
trasmesso in TV in diretta. 
Nessuna preoccupazione per 
le condizioni di salute e di for¬ 
ma degli atleti, che al momen¬ 
to sono ottime. 


PARIGI. 10. — Lo previsioni 
si sono purtroppo avverate: 
Jean Claude Bouttier, nuovo 
idolo di Francia è il nuovo cam¬ 
pione europeo dei medi, e da 
stasera lo sfidante ufficiale di 
Carlos Mamori, che della catego¬ 
ria è l'indiscusso re. Carlo Du¬ 
ran battuto ai punti sulla di¬ 
stanza delle 15 riprese non ce 
l'ha fatta. Atterrato due volte 
nel corso di una terza quanto 
drammatica ripresa, ha dovuto 
far ricorso a tutta la sua forza 
d’animo ed alla sua lucidità, 
per evitare di finire il match 

K ima delle quindici riprese. La. 

presa già difficile gli è riu¬ 
scita e Carlo Duran i sceso dal 
ring della RoTand Garros acco¬ 
munato dall’applauso delle mi¬ 


gliaia di spettatori presenti. Per 
Duran un congedo che se non 
è certo quello voluto, lo confer¬ 
ma campione anche nella scon¬ 
fitta. 

Bouttier ha vinto ai punti, do¬ 
po aver atterrato per la terza 
volta il pugile italo-argentino 
nel corso della dodicesima ri¬ 
presa. 1 

Un'incontro in fondo segnato 
e che consacra campione un 
pugile apparso quanto mai in¬ 
tatto nel fisico, mobile e dotato 
di un potentissimo gancio die 
merita la chance mondiale. - - 

L'incontro iniziato al ritmo 
della cautela, con un Duran 
quanto mai mobile, si è risotto 
purtroppo già al terzo round, 
centrato da un potente gancio 


sinistro di Bouttier, Duran è an¬ 
dato al tappeto. E’ stato contato 
fino ad otto e si è rialzato. Ma 
schoccato ancora dal tremendo 
pugno che lo aveva centrato in 
pieno mento, c colpito da una 
lunga serie è crollato ai piedi 
di Bouttier. In quel momento 
nessuno avrebbe scommesso un 
solo franco per questo testardo 
campione. 

Troppo vivo era il ricordo di 
Montecarlo. Per sperare in ri¬ 
scosse miracolose, ma Duran 
ha compiuto il miracolo di ter¬ 
minare il combattimento in pie¬ 
di. Duran si è aggiudicato sol¬ 
tanto una delle quindici riprese. 
Tre sono risultale pari mentre 
le altre sono andate allo sfi¬ 
dante. 


C’è invece molta apprensio¬ 
ne per la situazione atmosfe¬ 
rica in quanto puntualmente, 
da alcuni giorni a questa par¬ 
te, nel tardo pomeriggio, vio¬ 
lenti temporali si abbattono 
sulla città allagando natural¬ 
mente anche il terreno di gio¬ 
co e se ciò dovesse verificarsi 
anche domani, l'atteso spetta¬ 
colo potrebbe mancare. 

Sono stati già venduti circa 
25.00 biglietti d'ingresso, per 
cui è certo il tutto esaurito a 
sottolineare il grande interes¬ 
se degli sportivi italiani in ge¬ 
nere perché sono in campo le 
maggiori promesse azzurre 

Gli azzurrabili, nei quattro 
giorni di permanenza in Friu¬ 
li, si sono sottoposti a un buon 
lavoro ginnico-atletico e sono 
praticamente pronti al con¬ 
fronto con gli svedesi. Bearzot 
non ha ancora reso nota la 
formazione che schiererà al¬ 
l’inizio. dice che è preferibile 
non fare nomi finché non sono 
state accertate pienamente le 
condizioni di forma dei singo¬ 
li. ma soprattutto lo guida 
una preoccupazione di carat¬ 
tere psicologico, poiché annun¬ 
ciando con tanto anticipo l’e¬ 
lenco dei prescelti non fareb¬ 
be un buon servizio agli esclu¬ 
si. tra cui inevitabilmente ci 
saranno atleti di primo piano. 

Sembra comunque probabile 
die gli azzurri partiranno co¬ 
sì Bordon, Sabbadini, Fede¬ 
le; Esposito, Bet, Santarini, 
Massa. Capello, Anastasi, Sa¬ 
la, Bettega. - 

Anche l'allenatore Gu- 
stavsson ha pronta la sua 
squadra, che verrà così schie¬ 
rata: 

1 Uppling, 2 Biom An- 
dersson, 3 Nardenberg, 4 tap- 
per, 5 Roland - Andersson, 6 
Roy Andersson, 7 Ohlsson, 8 
Linderhot, 9 Gustavsson. 10 
Siostron 11 Wendt, Portiere 
di riserva Olsson, 13 Berggren. 
vssonO 

Rino Maddalozzo 


Amichevole di lusso 


NAPOLI - LAZIO 
stasera al S. Paolo 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI. 9 


Allo stadio San Paolo alle 
ore 18. di domani sera, si in¬ 
contreranno In una partita ami¬ 
chevole. il Napoli e la Lazio. 
Sarà una passerella per parec¬ 
chi giocatori giovani che an¬ 
cora non hanno avuto modo di 
mettersi in luce, per un moti¬ 
vo o per l’altro. Il Napoli, ad 
esempio, presenterà quasi cer¬ 
tamente Cattaneo che da quan¬ 
do è passato in maglia azzurra 
non ha avuto un attimo di 
tregua dagli attacchi proditori 
della sfortuna. 

Altri giovani, probabilmente, 
saranno presentati al pubblico, 
qualora ChiappcIIa lo riterrà 
opportuno, perché è chiaro che 
la partila gli servirà anche 
per mettere a punto la forma¬ 
zione che dovrà mandare in 
campo domenica contro il To¬ 
rino per la partita di Coppa Ita¬ 
lia: una partita delicata per il 
Napoli che deve vincerla a tut¬ 
ti I costi se ci tiene — come 


De Martino: 
Lazio in finale 


CATANZARO: Caiazza; Celia, 
Maviglia; Lo Giudice, Barifo, 
Barberi; Maida, Barone, Carbo¬ 
ne (dal 5<r Merenda), Rondi- 
nelli. Valente. 

LAZIO: Fiorucci; Carrafonl, 
Barbieri; Papi, Perrotfi (dai 71' 
Vitangell), Carole ila; Mariofti, 
Nanni (dal (7 Fenoli), Vulpia- 
ni, Magherini, Forti. 12. Morsili. 

ARBITRO: Manfrin di Ales¬ 
sandria. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 16' Papi, al 35' Magherini, 
al 39* Caroletta, al 45' Mariofti; 
nella ripresa al IT Magherini, 
a! 31' e al 34' Mariofti. 

Sfruttando il mezzo passo fal¬ 
so del capolista Foggia, che ha 
pareggiato 1-1 a Cagliari, la De 
Martine della Lazio ha guada¬ 
gnato le finali battendo ieri 
pomeriggio, al Ramini#, li mal¬ 
capitato Catanzaro che ha in¬ 
cassato 7 reti. Con questa vit¬ 
toria i « dem > Menceomrri 
henne raggiunto in vetta alla 
classifica il Poggia che, però 
per la diffarenza reti, è stato 
costretto a cedere II peste della 
finalissime al " ragazzi di Le¬ 
vati. 


ci tiene — alla conquista della 
Coppa per rientrare nel giro 
internazionale. 

Per la Lazio la partita ha un 
altro scopo: permettere a Mae- 
strelli, il nuovo allenatore, di 
rendersi conto della forza che 
a disposizione, di visionare i 
vari Nanni. Tomy. Andreuzza. 
Chinellato, Legnaro. e fors’an- 
che di rendersi conto dell’attua¬ 
le efficienza di altri giocatori 
più anziani nonché per prepa¬ 
rarsi all’incontro di sabato con 
il Lugano per la Coppa delle 
Alpi. 

Anche la Lazio, difatti, an¬ 
nunzia una formazione per il 
primo tempo, che dovrebbe es¬ 
sere questa: Di Vincenzo. Fac- 
co, Legnaro; Governato. Polen- 
tes. Wilson; Manservisi. Nanni. 
Chinagha, Mazzola. Fortunato, 
che nella ripresa sarà ritocca¬ 
ta, appunto, con Suifaro. Mar¬ 
chesi. Chinelialo. Andreuzza. 
Morrone, Bolso e Tomy. 

fi Napoli si presenterà con 
Trevisan, Monticolo. Ripari; 
Vianello, Panzanato. Bianchi. 
Cattaneo. Improla. Umile, Alta¬ 
rini, Abbondanza, nel primo 
tempo. Nella ripresa potrebbe¬ 
ro entrare in campo Bonaidi, 
Berardi e Nardin. 

Motivo di richiamo per que¬ 
sta partita, per i napoletani, 
è la presenza di Chlnaglia. Or¬ 
mai tutti sanno che il Napoli si 
è interessato — e fu quasi sul 
punto di chiudere la trattativa 
l’estate scorsa, se non ci fosse 
stato un repentino voltafaccia 
aU'uIUm’ora — e si interessa 
tuttora al giocatore. E tutti 
sanno pure, perché Chinagha 
non ne ha mai fatto mistero, 
che verrebbe a Napoli anche 
a piedi. 

Conosce l’ambiente, ha la mo¬ 
glie napoletana, ha i suoi ami¬ 
ci a Napoli. D’altra parte la 
sua permanenza a Roma, in 
questa stagione, non è stata 
certamente tranquilla. Ma Mae- 
strelii ha provveduto subito, av¬ 
vedutamente a sgomberare il 
campo dalle ombre del passato, 
chiedendo al giocatore se gli 
sarebbe dispiaciuto di essere 
riconfermato.™ Giorgione è un 
bravo ragazzo: non ha saputo 
certamente dire di no. 

Sembra cosi svanire l'ultima 
proposta del Napoli: che Gior¬ 
gione venga dato in prestito 
in cambio di Abbondanza, Umi¬ 
le e Macchi (che U Napoli ot¬ 
terrebbe dalla Fiorentina), 
sempre In prestito, più cento 
milioni. E* chiaro però che se 
i cento milioni diventassero di 
più, allora Chlnaglia potrebbe 
veramente trasferirsi a Napoli. 


Michele Muro 


mo cosi un lungo pezzo di 
strada scorrevole, una velocis 
sima picchiata che non dice 
niente, proprio niente, sicché 
l’occhio spazia sul panorama 
che a Caldaro è un solo vi¬ 
gneto. Poi, il Passo della Men- 
dola. 

Il Passo della Mendola (una 
salita rispettabile, specie nel¬ 
l'ultima parte) è una delusio 
ne. Vengono su In un fazzo¬ 
letto, lenti come lumache: sot¬ 
to lo striscione è primo Motta 
su Tosello, Fuente e compa¬ 
gnia. Piove; giù verso Romal- 

10 sul fondo bagnato ruzzola 
no Guerra e Di Caterina, e 
mentre Guerra riprende. Di 
Caterina finisce sull'autoambu¬ 
lanza per lieve trauma cra¬ 
nico Appunto nel pericolo, 
allungano e rischiano Urbani, 
Paolini. Gimondi, Zubero. Go- 
sta Pettersson, Van Springel, 
Giuliani e Farisato, imitati da 
Tumellero e Bassini. da Gal- 
dos, Wagtmans, Colombo. Ca¬ 
valcanti. Aldo Moser e Polido- 
ri, sedici elementi che a Ca¬ 
gno precedono di 40” Motta, 
Laghi, Panizza e di ITO" il 
gruppo. 

Montagne coperte da nuvole 
bianche. Paolini vorrebbe squa¬ 
gliarsela. ma Gimondi e Gosta 
glielo impediscono. S’aggancia 

11 quartetto di Motta, recupe¬ 
ra una pattuglia comprenden¬ 
te Vlanelli e Schiavon, e nel 
frattempo scappa Polidori cui 
danno la caccia Wagtmans, 
Lopez Carril e Farisato. Quat¬ 
tro uomini al comando con 
due minuti abbondanti quan¬ 
do mancano trenta chilome¬ 
tri, e intanto incrocia 1 ferri 
Van Springel, lotta Gimondi. 
ma non si lascia sorprendere 
Gosta Pettersson. E vediamo 
cosa succede nell’ultima ar¬ 
rampicata. 

L’ultima arrampicata è il 
Tonale. Battagliano Wagtmans 
e Farisato, in cima la spun¬ 
ta il veneto per 15", e a 4'10” 
si vedono Polidori e Lopez 
Carril con l’avanguardia del 
gruppo a ridosso. Vertiginoso 
tuffo su Ponte di Legno. Fo¬ 
ra Wagtmans, fora Gosta Pet¬ 
tersson, e si scatena Van 
Springel. Finale piuttosto 
drammatico, curve a gomito, 
Farisato che finisce contro 
le balle di paglia ma si rad¬ 
drizza, Gosta che scende col 
cuore in gola, e però lo sve¬ 
dese ha progredito parecchio 
rispetto io scorso anno e sca¬ 
valca concorrenti su concor¬ 
renti. 

Lino Farisato è vincitore: 
a 13” Wagtmans. a 3’39” Gi¬ 
mondi, quindi Van Springel. 
Colombo e Motta a 3'40”. Il 
ritardo di Gosta è di 3’59". 
« Hanno seminato l'asfalto di 
chiodi: una strage di foratu¬ 
re», Informa Cribiori. Male, 
molto male, o meglio non è 
con simili comportamenti che 
si protesta contro un Giro 
balordo, disgraziato, falsato da 
deprecabili vicende. E stop, 
poiché il libro della corsa an¬ 
nuncia l’ultima giornata. Do¬ 
mani calerà la tela con una 
doppia fatica: al mattino la 
Ponte di Legno-Lainate in li¬ 
nea (185 chilometri, un trac¬ 
ciato che strizza l’occhio a 
Basso e Sercu) e nel pome¬ 
riggio la cronometro di 20 chi¬ 
lometri da Lainate al Vigoreili 
di Milano, e pertanto Gosta 
Pettersson può concludere in 
bellezza, con un meritato ev¬ 
viva per il suo trionfo 


g. s. 


L'ordine d'arrivo 


1) Lino Farisato (Ferretti), 
km. 172 in ore 5,1 F54", alla me¬ 
dia di km/h 33,112; 2) Wagt¬ 
mans a 13"; 3) Gimondi a 3'39"; 
4* Van Springel a 3'4T'; 5) Co¬ 
lombo a 3'44"; 6) Motta s.t.; 7) 
Maggioni a 3'4t"; 8) Zubero a 
rSI"; 9) Galdos a 3'53"; 19) 
Boifava a 3'55"; 11) Mori Fran¬ 
co a 3*58"; 12) Gosta Pettersson 
a 4*83". 


La classifica generale 


1) Pettersson G„ in 92 
ore 22’; 2) Colombo a 1’ e 
15”; 3) Van Springel a 1’ 
e 42”; 4) Galdos a 3T9”; 
5) Schiavon a 5’41”; 6) Vìa* 
nell! a .V55”; 7) Gimondi a 
rtf 6”; 8) Houbrechts a Te 
51”; 9) Panizza a tr33”; 10) 
Paolini a 12*59”; 11) Caval¬ 
canti a ISIS”; 12) Lopez* 
Carril a 18T3”; 13) Fari sa¬ 
to a lB’Zó”; 14) Maggioni a 
2019”; 15) Giuliani a 20’ e 
40”; 16) Wagtmans a 24 e 
45”: 17) Moser Aldo a 25' 
e 36”; 18) Polidori a 30*31”; 
19) Zubero a 35’45”; 20) 
Motta a 40*02”. 


Gran Premio 


della Montagna 

1) Fuente p. 368; 2) Vianeltl 
278; 3) Mori Primo 198; 4) Fa¬ 
risato 178; 5) Lopez Carril 148; 
6) Gandarias 119; 7) Polidori 
188; 9) Poloni Salvino 88; 9) Gl* 
mandi a Tosello TV. 


Un giorno di gloria 


per un bravo gregario 


Dal nostro inviato 


PONTE DI LEGNO, 9. 

, Un successo, il gregario Lino 
Farisato l’ha sognato, sofferto 
e ottenuto E’ la seconda af¬ 
fermazione della sua carriera 
professionistica dopo la tap 
pa di Vittorio Veneto (1968) 
(juando era agli ordini di Eddij 
Mcrckx Adesso, il vicentino è 
alle dipendenze di Gosta Pel 
terson, veste con onore la ma¬ 
glia della Ferretti, era giunto 
secondo ad Orvieto e a Pian 
Del Falco, battuto da due spa¬ 
gnoli (Perurenu e Fuente), è 
stato il principale collabora¬ 
tore del suo capitano, occupa 
(tenuto conto del suo ruolo) 
una bella posizione tn classifi¬ 
ca, e vedete un po’ se non gli 
spettava un giorno di gloria. 

Il suo capitano (Gosta) ha 
passato un brutto momento. 
Aveva ripetutamente zittito 
Van Spnngel, ma superato il 
Passo del Tonale, una specie 
di finestra su Ponte di Le¬ 
gno, lo svedese ha dovuto met¬ 
tere piede a terra, cambiare bi¬ 
cicletta, e Van Springel ha pre¬ 
muto il grilletto insieme a 
Colombo e Gimondi nella di¬ 
scesa a picco . Alfredo Martini 
deve aver tremato, il suo cuore 
deve aver battuto forte forte, 
e comunque Gosta si è salvato 
cedendo solo 19" ai due mag¬ 
giori rivali, al bravissimo e fin 
troppo umile Colombo e al pe¬ 
ricoloso Van Springel. Stasera, 
alla vigilia della chiusura, Go 
sta anticipa Colombo di VIS" e 
Van Springel di l’42": non sono 
vantaggi grgossi, ma domani 
torneremo in pianura, sul ter¬ 
reno dove lo svedese è fortissi¬ 
mo e quindi ben difficilmente 
registreremo novità. 

« Gosta Pettersson mi ricor¬ 
da Vedetti per la sua costanza, 
la sua regolarità, la sua resi¬ 
stenza », ci ha detto Gino Bar¬ 
tali. Già. Gosta non sarà un ci¬ 
clista brillante, un atleta da 
imprese altisonanti, e tuttavia 
alta distanza egli ha imposto 
passo e ritmo, cioè un rendi¬ 
mento che via via lo ha por¬ 
tato alla ribalta. E non dimen¬ 
tichiamo i progressi dello sve¬ 
dese trentenne che nel 1969 era 
ancora dilettante, che nella sta¬ 
gione d’apprendistato è giunto 
sesto nel Giro, terzo nel Tour 
e che è vicino, vicinissimo ad 
entrare nel libro d’oro del S4« 
Giro dTtalia. 


Gosta è un uomo semplice, 
un antidivo. Persone maleduca¬ 


te (a dir poco) lo hanno col¬ 
pito con lancio di uova, a 
quante parolacce, quanti insul¬ 
ti a Gimondi! E’ stato un Giro 
terribilmente fiacco, il ctcltsmo 
ha un piede nella fossa, ma 
cosa c'cntra Pettersson? e Gi¬ 
mondi è forse colpevole di aver 
rialzato un pochino le sue quo¬ 
tazioni? 

Gino Sala 


Lievore positivo 
all'antidoping 
Motta rinuncia 
al Tour de France 


PONTE DI LEGNO, 9. 

(G.S.). Secondo caso di do¬ 
ping al Giro dTtalia. Dopo Mol¬ 
ta, le analisi e le controanalisi 
dei prelievi esamina:! dail'isti 
luto di medicina sportiva 
Roma, annunciano la c positi 
vità » di Lucilio Lievore nella 
tappa Bibione-Lubiana. Lievore 
(prima infrazione) viene pena¬ 
lizzato di 10* e multato di 150 
mila lire. 


di 


Gianni Motta ha ufficialmen¬ 
te richiesto ai dirigenti della 
« Salvaranì » di essere esenta- 
to dal Tour de France. In re¬ 
lazione a questa sorprendente 
decisione adottata da Motta, la 
« Salvaranì » conta di trovare 
In Felice Gimondi l'Ideale so¬ 
stituto del t campione assente. 


Centauro muore 


al Tourist Trophy 


DOUGLAS. <J 

Il centauro inglese Brian 
Finch, di 24 anni, e rimasto uc¬ 
ciso per un incidente con la 
sua Suzuki appena dopo la par¬ 
tenza della classe 500 riservata 
alle macchine di serie al Tourist 
Trophy. 

Finch, meccanico di Denton 
nel Lancashiro, ha sbagliato 
una curva perdendo il controllo 
della motocicletta che è andata 
fnori pista urtando violente¬ 
mente un caseggiato. Tre spet¬ 
tatori sono rimasti leggermente 
feriti. I.o scorso anno Finch, 
che era sposato con un figlio, 
si era classificato settimo nella 
prosa. 


Dal « GIRO » la curiosità del giorno 
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LA MODESTIA 
DEL TOSCANO RA VAGLI 


PONTE DI LEGNO, 9 
Silano Ravagli, un tosca¬ 
no al suo primo giro d’Italia, 
ha la sua ambizione, un’am¬ 
bizione modesta, che gli fa 
onore perchè ha capito di non 
potersi illudere, che nel cicli¬ 


smo non esistono strade di 
mezzo: essere campioni, op¬ 
pure bravi gregari. «E lo — 
ha detto il ragazzo della Ma 
gniflex — penso di avere le 
doti per diventare un buon 
scudiero con una buona 
paga». 



chi ha naso tifa 

DREHER 


Ogni mattina ai girini 
viene offerta 
una razione 


di miele 


QmBrqjbù, 


*.% 4 ti 4 iyàlr 


* 




k* "«.fr * * * r ' 


• ris iberno 


*•> 


ir _r rT. ‘ 










j. 




































S’Unità / giovedì 10 giugno 1971 

Sempre più grave la collusione con i colonialisti di.Lisbona 

t --- ■ - - ■ — —--- -- --- - - - ’ . 

; 

Il governo tratta con i portoghesi 

r insediamento di coloni in Angola 

• » *< 

Una delegazione italiana si trova a Luanda fin dal 14 maggio per discutere la questione - Agricoltori provenienti 
dalla Somalia verrebbero coinvolti nello sfruttamento del territorio garantito dalla repressione militare 
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j^AFRICA PEL SUD «WESff^gi* > ‘ 

Provocazione 
in Cile 


Non abbiamo altre notizie 
sulla morte di Edmundo Pe¬ 
rez Zujovic ex ministro agli 
Interni del governo Frel, diri¬ 
gente del PDC cileno, assas¬ 
sinato da tre sicari 1*8 giu¬ 
gno: stato di emergenza nel¬ 
la provincia di Santiago; il 
paese profondamente scosso; 
Patrizio Alwyn, leader del PDC 
ha dichiarato che si tratta di 
un « crimine ingiusto e senza 
senso ». i 

Certamente feroce, ma non 
Insensato. Esso si inscrive nel¬ 
la logica che 1 fatti succedu¬ 
tisi in Cile dal 4 settembre 
1970, hanno rivelato con la 
spietata determinazione che 
la presiede e l'abiezione del 
fine che la promuove. 

Non si dimentichino la cam¬ 
pagna di terrore che l'estre¬ 
ma destra cilena scatenò do¬ 
po la vittoria di Unità popo¬ 
lare e, in tale quadro. 1 due 
fatti, diversi per gravità, ep¬ 
pure emblematici entrambi 
di quella ondata parossistica. 
Una bomba In settembre se- 
midlstrusse il palazzo del più 
grande monopolista cileno, 
Yarur. che fuggi in Argenti¬ 
na. Qualche giorno dopo i ter¬ 
roristi arrestati, confessarono. 
Erano stati assoldati dallo 
stesso Yarur che intendeva at¬ 
tribuirne la colpa alla sini¬ 
stra. Il 22 ottobre l’automo¬ 
bile del comandante dell’eser¬ 
cito, generale Schneider ven¬ 
ne bloccata (con tecnica anar 
Ioga a quella utilizzata con¬ 
tro Perez). Egli tentò di di¬ 
fendersi, ferito mori poche 
ore dopo che le due Came¬ 
re avevano eletto Salvatore 
Allende a presidente della Re¬ 
pubblica ratificando l’esito 
delle urne. Furono quaran¬ 
totto ore sull’orlo della guer¬ 
ra civile. I terroristi cattu¬ 
rati confessarono che nel lo¬ 
ro disegno il rapimento di 
Schneider avrebbe dovuto es¬ 
sere attribuito al Movimiento 
Izquierda Revolucionaria. Se¬ 
condo I piani. 11 MIR avreb¬ 
be poi preteso lo scambio del 
generale con la garanzia del¬ 
l'elezione di Allende. Il gio¬ 
co sarebbe stato fatto. Ma 
Schneider tentò di difen¬ 
dersi. 

La mobilitazione popolare, 
l'intelligenza politica della si¬ 
nistra. il fatto stesso che nei 
giorni immediatamente pre¬ 
cedenti fossero venute alla lu¬ 
ce le altre trame del com¬ 
plotto. sventarono il disegno. 
L'inchiesta individuò nelle 
sfere dell’aristocrazia I man¬ 
danti e gli esecutori del de¬ 
litto (anche se piena luce non 
è stata ancora fatta ner quan¬ 
to attiene I nessi tra la co¬ 
spirazione interna e le orga¬ 
nizzazioni imperialistiche ope¬ 
ranti al di là dei confini) 

Dalla data di assunzione dei 
poteri di Allende in avanti, 
sul Cile si è abbattuta la cam¬ 
pagna martellante delle peg¬ 
giori calunnie mentre all’in¬ 
terno I sabotaggi alia produ¬ 
zione. il terrorismo economi¬ 
co. le manovre Inflazioni¬ 
stiche e gli attentati si sono 
succeduti in un fitto Intrec¬ 
cio. volto a paralizzare il pae¬ 
se e ad aprire U varco al 
caos. U 4 amile scordo nelle 
elezioni amministrative 11 Do¬ 
po! o cileno con il 50 3fl uer 
cento dei voti a Unità ooDota¬ 
re — che sei mesi prima ave¬ 
va riscosso il ner cento 
dei suffragi — diede la pro¬ 
va sonante della oìii larga 
fiducia che il governo Allen¬ 
de aveva saputo guadagnare 
con la fermezza nella realiz¬ 
zazione del suo programma 
e con la sua limpida ispira 
Tfone unitaria, stroncando co¬ 
sì ■ le manovre del nemico. 
Superato lo smarrimento, 
questi è rinart’to n»ll‘escala¬ 
tion criminale Qualche giorno 
fa una carabiniere è stato 
ucciso e sul suo corpo sono 
stati lasciati volantini di una 
«Vanguardia Popuiar Organi- 


zada ». I delinquenti sono già 
stati individuati nella feccia 
al servizio dell’estrema de¬ 
stra. 

Ora è stata la volta dell’ex 
ministro Perez. Quali che sia¬ 
no i travestimenti che i sica¬ 
ri useranno, il delitto è un 
altro anello della catena: col¬ 
pire le istituzioni, colpire gli 
esponenti della destra mode¬ 
rata, per riversarne la respon¬ 
sabilità sulla sinistra o, in li¬ 
nea subordinata, per semina¬ 
re comunque la insicurezza, 
scuotere la fiducia che Uni¬ 
tà popolare sta estendendo 
nella popolazione e spezzare 
così la tensione delle masse 
che sotto la guida del gover¬ 
no Allende realizzano le note 
e profondissime riforme, na¬ 
zionalizzazioni. trasformazioni 
strutturali. Per tentare l’av¬ 
ventura, in una parola, pri¬ 
ma che sia troppo tardi. Men¬ 
tre la partecipazione al lutto 
che ha colpito la famiglia 
dell'ucciso e il suo partito si 
leva senza riserve, vi è da au¬ 
gurarsi che il PDC sappia 
rinnovare la prova che esso 
diede il 29 ottobre 1970 quan¬ 
do dichiarò, dopo l’assassinio 
di Schneider e l’elezione di 
Allende: « ...Se la DC non aves¬ 
se assunto tale atteggiamen¬ 
to. gli elementi fanatizzati che 
non hanno esitato nemmeno 
dinanzi al delitto, avrebbero 
visto aprirsi le possibilità di 
creare il caos e rovesciare il 
regime democratico, mentre 
il paese avrebbe vissuto mo¬ 
menti di disordine indescri¬ 
vibile. In tali condizioni 11 
Consiglio Nazionale è ferma¬ 
mente convinto ...che la DC 
ha saputo prestare un rile¬ 
vante servizio alla nazione, 
senz’altro nroposito che ren¬ 
dere possibile la sopravviven¬ 
za dei valori etici e demo¬ 
cratici per la cui difesa lot¬ 
teremo permanentemente as¬ 
sieme alla grande maggioran¬ 
za del popolo cileno... ». 

Se invece fosse diverso, nel¬ 
l'attuale congiuntura. Patteg¬ 
giamento del PDC rimane co- 
munaue evidente che snetta 
al nroletariato e alle masse 
cilene, al loro governo e ai 
loro partiti di rispondere nel¬ 
l’unità e per l’unità al nuovo 
colpo del nemico, difenden¬ 
do la legalità ed estendendo 
la coscienza che i suoi con¬ 
tenuti vanno mutati, perchè 
la vita stessa sta dimostran¬ 
do la necessità che alia vio¬ 
lenza controrivoluzionaria si 
opponga la forza dello stato 
di diritto popolare, rivolu¬ 
zionario 

E’ venuta un'altra prova: 
stolti i discorsi secondo 1 Qua¬ 
li in Cile il riformismo costi- 
tuirebbe la più grave minac¬ 
cia per Unità popolare E co¬ 
me aooare fondata l’autneri- 
tica che I giovani del MIR 
si fecero dopo le elezioni del 
4 settembre per il loro ol¬ 
tranzismo. tuttora insuperato 
in una esigua frazione del 
Movimento Altrettanto in¬ 
fondato risulta l’atteggiamen¬ 
to di quanti già assumono 
la veste censoria per critica¬ 
re Unità popolare, non ab¬ 
bastanza volta a « radicalizza- 
re la situazione ». dimentican¬ 
do così che la vera e p’u 
grande minaccia sovrastante 
il Cile è quella della provo¬ 
cazione in ogni sua forma. 

La coalizione imperialista- 
oligarchica è tanto crudele 
quanto Insidiosa- Unità nono- 
lare la sta combattendo nel¬ 
la realistica valutazione del 
rapporti tra le forze in cam¬ 
po. ma nella difesa e per la 
attuazione intransigente delie 
ragioni stesse delia sua vit¬ 
toria Ci sembra che su que¬ 
sto terreno possa venire ri¬ 
solto il nuovo drammatico 
nodo stretto in Cile dai de¬ 
tentori del potere, che certo 
non si rassegnano. 

Renato Sandri 
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L’annuncio deli’ANSA, In 
un dispaccio da Lisbona, se¬ 
condo il quale il deputato 
democristiano Di Falco e 
un'altra personalità italiana si 
recheranno oggi e giovedì nel- 
l’Angola e nel Mozambico, 
con l’obbiettivo ■ ufficiale di 
assicurare l’inserimento del 
due territori coloniali porto¬ 
ghesi nel ciclo delle manife- 
nali, ha suscitato vivaci eom* 
stazioni fieristiche Internazio- 
menti negli ambienti africani, 
nei quali si dichiara che la 
missione ha finalità anche più 
gravi di quelle messe avanti a 
sua giustificazione. 

Il corrispondente romano 
dell’agenzia di informazioni 
dello Zambia scrive che « un 
vecchio sogno dell’epoca di 
Musso Uni — quello di inse¬ 
diare immigranti italiani nel- 
l’Angola — è tornato in vita 
ed è in corso di realizza¬ 
zione ». 

« Ciò che l’ANSA non dice 
scrive tra l’altro il giorna¬ 
lista — è invece chiaramente 
annunciato dal quotidiano an¬ 
golano O Commercio, il qua¬ 
le rivela che un’altra dele¬ 
gazione italiana è già in An¬ 
gola dal 14 maggio scorso 
per studiare sul posto le 
possibilità di incrementare la 
importazione di banane in Ita¬ 
lia e per trattare l’eventuale 
trasferimento In Angola di un 
certo numero di agricoltori 
italiani residenti in Somalia 
che, a causa dell'attuale regi- ' 
me. saranno costretti ad ab¬ 
bandonare il paese ». 

Secondo le informazioni 
del quotidiano angolano, che 
saranno citate nel prossimo 
numero dell’Econom/c and 
politicai press snrvey of por- 
tuguese colonies, pubblicato a 
Roma a cura dell'Ufficio in¬ 
formazioni dello Zambia per 
l'Europa occidentale, la dele¬ 
gazione italiana è composta 
dal dottor Silvano Fantoni, 
capomissione e amministrato¬ 
re della « Società mercantile 
oltremare », da Pier Gugliel¬ 
mo Cerri, un ingegnere agri¬ 
colo, da Giovanni Doglianl, 
tecnico dei trasporti, da Gio¬ 
vanni Copasso, produttore di 
banane della Somalia, e dal 
dottor Alvaro Mesquitela, di¬ 
rettore del Centro informa¬ 
zioni portoghese a Roma. La 
« Società mercantile oltrema¬ 
re » tratta il trenta per cento 
delle esportazioni angolane 
verso l'Italia, e acquista circa 
centomila tonnellate di bana¬ 
ne. I piani attuali prevedono 
un incremento di tali impor¬ 
tazioni e, in relazione con 
esse, un aumento della produ¬ 
zione di banane della colonia, 
con l’aiuto di immigranti ita¬ 
liani che non possono più ri¬ 
siedere in Somalia. 

La gravità di queste notizie 
è comprovata dal fatto che, 
riferisce sempre il quotidiano 
coloniale portoghese, « 11 go¬ 
verno di Lisbona ed II mini¬ 
stero degli Esteri e delle Pro¬ 
vince d’oltremare (ovvero del¬ 
le colonie) non hanno posto 
alcun ostacolo allo stanzia¬ 
mento di gruppi di cittadini 
italiani» nella colonia ango¬ 
lana. 

Le autorità italiane non pos¬ 
sono essere all’oscuro di que¬ 
sta manovra di chiara marca 
neo-colonialista, la cui con¬ 
seguenza è chiaramente quel¬ 
la di perpetuare e rafforzare 
l’occupazione militare porto¬ 
ghese in Africa; esse non de¬ 
vono però permettere che la¬ 
voratori italiani siano resi 
complici, anche se involonta¬ 
riamente, degli aguzzini del 
regime di Lisbona contro il 
popolo dell’Angola e contro 
la sua lotta per l’indipenden¬ 
za e la libertà. 


Colpite sette province di frontiera 

I 

Colera: Y epidemia 
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ora si e estesa 
anche nel Pakistan 

La situazione c ontinua * a peggiorare 
Le autorità sanitarie indiane ostenta¬ 
no tuttavia un cello ottimismo 



CALCUTTA — li ministro della sanità del Bengala occidentale, Sainal Abedln, ha dichiarato ieri che l'epidemia di colera ha 
colpito anche sette province di confine del Pakistan orientale e che la situazione In India è ancora molto grave. Tuttavia 
si è mostrato ottimista sulla possibilità di porre sotto controllo l'epidemia entro breve tempo. Continuano intanto a giungere 
a Nuova Delhi i soccorsi inviati dalla Croce Rossa e dall'Alto commissariato delle Nazioni Unite per i profughi. Fino ad 
ora sono stati raccolti aiuti per trentadue milioni di dollari. , 

Dopo la sconfitta di Snoul i fantocci gettano allo sbaraglio le loro unità più agguerrite 

CAMBOGIA: VIOLENTI SCONTRI 
NEI PRESSI DI PHNOM PENH 

Le truppe di Lon Noi sono state circondate e isolate dalle loro retrovie - Liquidato a 
Saigon il comandante della divisione battuta a Snoul - Aspri scontri anche nel sud Vietnam 


Duro giudizio del quotidiano londinese 
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«Times»: «Il PSDI 

è un cane da guardia 
anti-comunista» 

Le delusioni di grandezza e il fallimento politico 
Si tratta di un partito ormai collocato «... ben 
dentro il campo conservatore » 
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LISBONA, 9 

Centotrentadue giornalisti, 
scrittori, professori, avvocati, 
saggisti ed editori portoghesi 
hanno formato una « Com¬ 
missione nazionale per la di¬ 
fesa della libertà d’espressio¬ 
ne». Lo annuncia un manife¬ 
sto fatto pervenire per posta 
a diversi organismi. 

Nel manifesto, la « Com¬ 
missione » dichiara di voler 
provocare « una presa di co¬ 
scienza pubblica dinanzi al 
problema dell’espressione del 
pensiero, la cui soppressione, 
in atto da quaranta anni, mi¬ 
naccia di protrarsi, se non di 
aggravarsi, in seguito al pro¬ 
getto di legge sulla stampa 
che deve essere prossimamen¬ 
te esaminato dall’Assemblea 
nazionale ». 

La m Commissione » collega 
il progetto, mirante a « per¬ 
petuare la censura e la re¬ 
pressione, piuttosto che ad 
assicurare la libertà di stam¬ 
pa », all’acquisto recente di 
quotidiani e stazioni radio da 
parte di « potenti gruppi eco¬ 
nomici ». L’insieme dovreb¬ 
be condurre a «un prolunga¬ 
mento della censura ufficia¬ 
le, appoggiata ormai da una 
censura interna esercitata dai 
proprietari degli organi di in¬ 
formazione ». 

Tra i firmatari del manife 
sto sono l’avvocato Salgado 
Zenha, oppositore del regime, 
Malgahaes Godinho, uno dei 
leaders socialisti portoghesi, 
il drammaturgo Bernardo 
Santareno e Lindley Cintra, 
professore universitario. 


LONDRA, 9. 

Le delusioni di grandezza 
si accompagnano all’effettivo 
fallimento politico: questa è 
la sostanza del giudizio che il 
Times oggi dà del PSDI in 
una inchiesta sulla socialde¬ 
mocrazia europea le cui pun¬ 
tate successive verranno pub¬ 
blicate nei prossimi giorni. A 
prima vista — scrive il cor¬ 
rispondente da Roma del gior¬ 
nale londinese — le cose non 
sembrano andare troppo male 
per i socialdemocratici italia¬ 
ni: il fondatore del partito 
è capo dello Stato, da due de¬ 
cenni fanno parte di governi 
conservatori, sono anticomu¬ 
nisti ma laici senza essere 
decisamente anticlericali. Si 
sono sistemati, ma si tratta 
di una apparenza ingannevo¬ 
le: « Il sogno de! presiden¬ 
te Saragat era quello di da¬ 
re all'Italia un partito demo¬ 
cratico di massa, sulla sini¬ 
stra, per offrire una alterna¬ 
tiva alla ininterrotta leader¬ 
ship politica italiana ». 

«Ma i socialdemocratici osti¬ 
natamente rimangono il parti¬ 
to che meno di tutti avvici¬ 
na il proprio sogno alla real¬ 
tà». La ragione è semplice: 
l’elettorato si rifiuta sempre 
di votare per loro. In real¬ 
tà — continua il Times elen¬ 
candone le ragioni — non han¬ 
no saputo e non possono tro¬ 
vare spazio politico in Italia. 
« Sono il prodotto di una divi¬ 
sione. I socialdemocratici di¬ 
vennero un partito separato 
nel 1947 perchè Saragat non 
poteva accettare il rapporto 
sempre più stretto fra la 
leadership socialista e i co¬ 
munisti. La situazione inter¬ 
nazionale e anche quella in¬ 
terna imponevano una scelta. 
Saragat condusse ] suol ami¬ 
ci fuori del partito e si di¬ 
chiarò a favore della allean¬ 


za occidentale contro 11 co¬ 
muniSmo. 

« Il nocciolo della questione 
— sottolinea il Times — è 
che gli italiani erano sotto 
pressione perchè si schieras¬ 
sero a ovest... e il gruppo di 
Saragat venne portato a spin¬ 
gere il suo anticomunismo 
ben dentro il campo conser¬ 
vatore ». Poi venne la rlunl- 
ficazione socialista nel '66 e 
dopo due anni la nuova rot¬ 
tura. 

« Probabilmente la più re¬ 
cente esperienza di stare di 
nuovo spalla a spalla coi si* 
cialisti ha contribuito a ina¬ 
sprire il carattere socialdemo¬ 
cratico.» e cosi sono essi che 
si sono assunti il compito di 
fare da sentinella e di denun 
ciare ogni accenno di slitta 
mento a sinistra. Questo at¬ 
teggiamento da cane da guar¬ 
dia anticomunista in seno al 
1'attuaie coalizione governati¬ 
va — afferma il Times — 
ha poco o niente a che vedere 
con una reale visione di de¬ 
mocrazia sociale 
«L'ironia è che il rapido svi¬ 
luppo sociale deU’Italia va 
sempre di più dimostrando la 
necessita di più vigorose for¬ 
ze socialiste e democratiche... 
molto di quello che i sindaca¬ 
ti stanno cercando di imporre 
al governo e in verità un cer¬ 
to sviluppo democratico socia¬ 
le. Ma il PSDI dà ben pochi 
segni di voler rendersi Inter¬ 
prete di questo movimento, 
tanto è vero che i suoi ele¬ 
menti più reazionari sembra¬ 
no essere tuttora preda della 
borghesia per il rafforzamen¬ 
to del potere presidenziale e 
per sbarrare il passo ai sin¬ 
dacati piuttosto che per qua¬ 
lunque obbiettivo che potreb¬ 
be essere Identificato come so¬ 
cialista ». 

Antonio Broncia 


SAIGON, 9 

Violenti combattimenti so¬ 
no in corso in Cambogia nel¬ 
la zona paludosa che si sten¬ 
de, ad oriente del fiume Me- 
kong, a 20 chilometri da 
Phnom Penh, la capitale. Le 
forze del Fronte imito nazio¬ 
nale (Funk) hanno attaccato 
le posizioni dell’esercito fan¬ 
toccio con i cannoni, i mor¬ 
tai ed i lanciarazzi, mentre 
subito dopo si accendevano 
violenti corpo a corpo che im¬ 
pedivano all’aviazione ameri¬ 
cana, presentatasi in forze nel 
cielo della zona, di Interve¬ 
nire. 

La zona in questione è quel¬ 
la di Vihear Sour. Qui alla fi¬ 
ne di maggio, subito dopo che 
il corpo di spedizione di Sai¬ 
gon era stato costretto a 
sgomberare più ad oriente la 
zona di Snoul, i fantocci di 
Phnom Penh avevano fatto af¬ 
fluire forti unità di truppe 
scelte. Si trattava dei reparti 
di cambogiani che già da anni 
gli americani andavano adde¬ 
strando nel Vietnam del sud 
in previsione di un attacco al¬ 
la Cambogia. Sono le truppe 
più agguerrite di cui Phnom 
Penh disponga, le meglio ad 
destra te e le pi ) pesantemen 
te equipaggiate. 

Dopo aver inviato queste 
truppe nella zona, Phnom 
Penh non dava più alcuna no 
tizia sullo sviluppo degli av 
venimenti. In realtà le trup 
pe speciali erano state circon 
date ed isolate dalle loro re 
trovle, dalle forze di liberazio 
ne. I combattimenti sono con 
tinuati. ma la censura non ha 
lasciato passare alcuna notizia 
fino a quando, vista la violen 
za dell’attacco di oggi, non è 
stato più possibile tenere na¬ 
scosta la cosa 

Una sconfitta dei fantocci in 
questa zona, secondo fonti 
americane, metterebbe In pe 
ricolo la stessa Phnom Penh. 

La recente sconfitta di Snoul 
ha aperto invece una crisi nei 
comandi dei fantocci sud viet 
namiti Come si prevedeva, il 
comandante delle forze che 
sono state messe in rotta al¬ 
la fine di maggio dalle forze 
di liberazione cambogiane e 
che hanno dovuto abbandona¬ 
re sia la grande piantagione 
che la città di Snoul. subendo 
gravissime perdite di uomini 
e materiali, è stato oggi desti¬ 
tuito. Si tratta del generale 
Nguyen Van Hleu. comandan¬ 
te della quinta divisione, che 
è stata posta ora sotto il co 
mando del colonnello Le Van 
Hung. attualmente capo della 
provincia di Phnog Dinh, nel 
delta del Mekong. 

Altri combattimenti, oltre 
che in altre zone della Cambo 
già, si sono avuti nel Viet¬ 
nam del sud, sia a sud di Sai 
gon nella zona del delta, che 
negli altipiani centrali e nel 
le provincie settentrionali. In 
particolare le forze di libe 
razione hanno bombardato la 
«base numero 5» delle forze 
speciali di Saigon, sugli alti¬ 
piani, cha è circondata. 


Colonia 

Console 
italiano 
chiama la 
polizia 
contro gli 
emigrati 

COLONIA, 9. 

Un gruppo di lavoratori ita¬ 
liani, emigrati nella Germania 
federale, è stato duramente 
attaccato ieri da agenti di po¬ 
lizia all’interno del consolato 
italiano a Colonia e su richie¬ 
sta del console stesso. Questi 
: 1 fatti. Oltre cento emigrati, 
per la maggior parte aderenti 
j alla FILEF (la Federazione Ita¬ 
liana lavoratori emigrati e fa¬ 
miglie) si erano recati ieri 
presso l’istituto italiano di cul¬ 
tura di Colonia, dove si svol¬ 
geva un’assemblea straordina- 
ra del locale comitato italia¬ 
no di assistenza (COASIT). La 
iniziativa dei lavoratori era 
motivata dall’esigenza di por¬ 
re sotto accusa 11 sistema di 
gestione del comitato da parte 
delle autorità consolari e di 
rivendicare un’urgente politi¬ 
ca di rinnovamento per farla 
finita con le impostazioni oc¬ 
casionali e paternalistiche. 

Inoltre gli emigrati chiedeva¬ 
no una maggior democratizza¬ 
zione del COASIT, aU’intemo 
del quale devono essere rap¬ 
presentate solo le forze demo¬ 
cratiche. In particolare i la¬ 
voratori. mediante il loro rap¬ 
presentante della FILEF, ave¬ 
vano proposto che le sedute del 
Comitato divenissero pubbli¬ 
che e che i gruppi organizza¬ 
ti fascisti e di destra, che sono 
di scarsa consistenza, fossero 
esclusi dalla direzione del co¬ 
mitato. Il console Italiano ave¬ 
va però rifiutato di accogliere 
la proposta ed anche di porla 
in discussione. 

Oltre cento emigrati sono 
allora entrati nell’aula, men¬ 
tre lì console dichiarava sciol¬ 
ta la seduta, respingendo nel 
contempo una delegazione che 
voleva conferire con lui e po 
co dopo chiamava la polizia, 
che accorreva rapidamente 
nella sede per cacciare gli emi¬ 
grati. Solo il senso di respon¬ 
sabilità del lavoratori ha impe¬ 
dito che gli incidenti assume*, 
sero grosse proporzioni; da 
parte della polizia invece si è 
fatto ricorso a brutalità e mal 
trattamenti. Cacciati i lavora 
tori, il console faceva prose 
guire la riunione nel corso 
della quale 1 membri del fan¬ 
tomatico COASIT decidevano 
di inoltrare denuncia contro al¬ 
cuni emigrati. 
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RIVABELLA/RIMINI • HOTEL 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


internazionale 




Le «buone famiglie» 
NATO e OCSE 

Nelle famiglie dei ricchi sì 
tende — per buona educazio¬ 
ne, ci capisce — a evitare I 
drammi in pubblico. E se c 
quando esplodono ciò vuol di¬ 
re che si trattata di grossi 
nodi a lungo volutamente — 
sempre per buona educazione 
— ignorati e che vengono alla 
luce contro o malgrado la de¬ 
cisione contraria di ognuno. 
E* quanto rischia di accadere 
all’interno del mondo cosiddet¬ 
to sviluppato. Se ne sono avuti 
due sintomi, abbastanza appa¬ 
riscenti, nel giro di una set¬ 
timana: a Lisbona al Consiglio 
ministeriale della NATO e a 
Parigi alla riunione dell’OCSE 
(Organizzazione di Cooperazio¬ 
ne per lo Sviluppo Economi¬ 
co). A Lisbona i rappresen¬ 
tanti dei governi dei paesi 
membri della alleanza atlanti¬ 
ca hanno finto di accettare, 
felici e contenti, rittiposlazio- 
ne americana del dialogo est- 
ovest sulla sicurezza europea 
e sulla riduzione bilanciata del¬ 
le forze armate sul continente. 
In realtà ognuno lo ha fatto 
con animus diverso e, in mag¬ 
gioranza, con il sospetto che 
ci si avvìi a un negoziato nel 
quale la parola decisiva fini¬ 
scano con l’averla gli Stati 
Uniti da una parte e l’UIISS 
dall’altra. Ma poiché una aper¬ 
ta ribellione alla impostazione 
americana avrebbe comportato 
la richiesta, «la parte degli 
Stati Uniti, «li un aumento «lei 
contributo europeo alle spese 
militari ci si è accontentati di 
un comunicato generico che in 
sostanza rinvia le cose a tem¬ 
pi migliori. Ma verranno, que¬ 
sti tempi migliori? Oppure il 
dramma esploderà quando nes¬ 
suno se lo aspetta, lacerando 
d’improvviso la cortina di a ri¬ 
spettabilità » — già «lei resto 
abbondantemente logorata — 
cui i membri della alleanza 
tengono più che ad ogni al¬ 
tra cosa? , ' 

Non diversamente sono an¬ 
date le cose a Parigi alla riu¬ 
nione dell’OCSE. Si dovevano 
adottare misure importanti per 
tamponare l’inflazione esporta¬ 
ta dagli Stati Uniti nel resto 
del mondo cosiddetto svilup¬ 
pato e per facilitare il com¬ 
mercio all’interno di questa 
stessa area. Ci si è acconten¬ 
tati, invece, della creazione 
di un comitato che dovrà stu¬ 
diare questi problemi e pro¬ 
porre, senza alcun potere de¬ 
cisionale, le misure più adatte. 


Perché una conclusione così 
vaga? Perché il problema non 
può essere risolto nella cornice 
della « solidarietà » occidentale 
e della egemonia americana. 

Uscire da una tale cornice, 
però, è impresa assai ardua. 
E così si è finito con il rin¬ 
viare tutto a tempi migliori. 
Ma, anche «jui : verranno que¬ 
sti tempi migliori? Tutto sta 
ad indicare che. dal punto di 
vista dei governi rappresentati 
alla riunione di Pungi, verran¬ 
no invece tempi peggiori. Gli 
americani hanno fatto una dia¬ 
gnosi esalta. Il mondo cosid¬ 
detto sviluppato si articola, or¬ 
mai, in tre poli: Stati Uniti, 
Europa occidentale, Giappone. 
Ma il metodo di cura propo¬ 
sto è dubbio: ai minuzzare gli 
interessi di tutti e tre «piesti 
poli. Come? Su quali basi? Qui 
ci si è divisi, e non poteva es¬ 
sere altrimenti. Gli europei e 
i giapponesi, sia pure con sfu¬ 
mature diverse, hanno acclima¬ 
tò gli americani di riversare 
sui loro alleati le conseguen¬ 
ze dell’inflazione negli Stali 
Uniti. I rappresentanti di Wa¬ 
shington, al .solito, hanno ri¬ 
sposto mettendo avanti le spe¬ 
se enormi sopportate dall’Ame¬ 
rica per « lu difesa del mon¬ 
do libero ». bipartiamo que¬ 
ste spese, hanno detto in so¬ 
stanza, e tutto amlrà per il 
meglio. In altri termini: i pae¬ 
si alleati, e non gli Stati Uni¬ 
ti, paghino quel che è neces¬ 
sario per permeitele aulì Stati 
Uniti di raddrizzate la situa¬ 
zione. Era chiaro che ima tale 
richiesta non poteva essere ac¬ 
cettala. Si è scelta perem la 
strada del rinvio. Nel frattem¬ 
po gli Stati Uniti continueran¬ 
no ad esportare la loro infla¬ 
zione e tutti e tre i famosi 
poli del mondo occidentale cer¬ 
cheranno di proteggersi ognu¬ 
no dalla influenza dell’altro 
elevando, ad esempio, le bar¬ 
riere doganali. Fino a quan¬ 
do, con buona pace della « ar¬ 
monizzazione « degli interessi 
di tutti, il dramma non esplo¬ 
derà. , " . <1 1 

Patetico, in questa situazio¬ 
ne, è stalo il rappresentante 
del governo italiano, il mini¬ 
stro Gioliti i. Egli ha dello 
cose giuste. Che avevano, però, 
il solo difetto di costituire un 
invito rivolto agli Stati Uniti 
a non essere più una grande 
potenza imperialista... Crede 
davvero, il ministro Gioliti!, 
che i dirigenti di Washington, 
ammesso che Io vogliano pos¬ 
sano ascoltarlo? 

a. j. 


La costituzione sarà emendata 

Turchia: inasprite 
dal governo le 
leggi repressive 


Oggi i 
funerali 
di Gyorgy 
Lukacs 

Giunta a Budapest la 
rappresentanza del PCI 


BUDAPEST, 9 (a.b.) 

Domani a mezzogiorno al 
Pantheon del movimento ope¬ 
raio nel cimitero Kerepesi di 
Budapest si svolgeranno i fu¬ 
nerali di Gyorgy Lukàcs. Ai 
funerali in forma ufficiale par¬ 
teciperanno dirigenti del Par¬ 
tito operaio socialista unghere¬ 
se. membri del governo, del 
Fronte patriottico, del Movi¬ 
mento della pace e dell’Acca¬ 
demia ungherese delle scienze. 
Numerose delegazioni di rap¬ 
presentanze di partiti comuni¬ 
sti europei e di organismi cul¬ 
turali sono giunte o sono at¬ 
tese nella capitale ungherese 
per portare l'estremo saluto 
al grande filosofo marxista. 

Dall’Italia, in rappresentan¬ 
za del PCI, sono giunti la 
compagna Nilde dotti membro 
della direzione del PCI e il 
compagno Fèrri direttore del¬ 
l’Istituto Gramsci e membro 
del OC del PCI- 


Protesta 
jugoslava 
a Mosca 


BELGRADO, 9. 

Una « energica protesta », 
riferisce l’ANSA, è stata con¬ 
segnata dal ministero degli 
Esteri jugoslavo all'ambascia¬ 
tore sovietico a Belgrado, per 
« risvegliata attività dei co- 
minformisti jugoslavi a Mosca 
e negli altri centri sovietici ». 

La stampa jugoslava cita co¬ 
me esempi di tale attività 
prese di posizione pubbliche 
di fuorusciti contro l'ordina¬ 
mento e la politica jugoslava, 
a, in particolare, un discorso 
tUl’excol orine Ilo . jugoslavo 
Rasponovlc, oggi membro del 
le forze annate sovietiche, 
che Politika definisce « calun¬ 
niata e offensivo per il pre- 
i «Mante Tito ». 
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I Ribadita la piena disponibilità della RAU a una soluzione politica del conflitto 

! » - » ; v ‘ 

Sadat precisa le condizioni 
perla riapertura dèi Canale 

. r , » f * 

Tra le.altre, « un cessate il fuoco di sei mesi » — « Non cederemo un 
palmo di terra nè sotto forma di affitto nè sotto forma di compromesso » 
'Tel Aviv: violento attacco di Golda Meir al trattato sovietico-egiziano 


ANKARA, 9. 

Il « governo forte ». che i 
militari hanno imposto alla 
Turchia con il loro colpo di 
forza dello scorso aprile, sta 
per adottare un ampio rima¬ 
neggiamento restrittivo della 
costituzione. Il premier Nihat 
Erim ha annunciato ieri sera 
al paese, con un messaggio 
diffuso dalla radio e dalla te¬ 
levisione. che una proposta in 
questo senso è già stata ap¬ 
prontata ■ dal governo e che 
essa dovrà essere discussa e 
approvata dal parlamento pri¬ 
ma delle ferie estive, quindi 
fra poco più di un mese. 

Il progetto governativo, che 
sarà sicuramente approvato 
dal parlamento nel quale esi¬ 
ste una solida maggioranza 
schierata con il governo, mo¬ 
difica radicalmente la già ri¬ 
gida costituzione turca col¬ 
pendo quei settori — come 
la stampa, le associazioni. la 
radio, i sindacati — che an¬ 
cora godevano di una relati¬ 
va possibilità di azione auto¬ 
noma. Erim, e i militari die¬ 
tro di lui. esigono che venga 
< imposto un rigido controllo 
su questi organismi, in par¬ 
ticolare sui sindacati e sulla 
stampa. Anche le università, 
dove più forte è la spinta 
democratica 

Il progetto, che introdurrà 
in Turchia una legislazio¬ 
ne dichiaratamente repressi¬ 
va. prevede la creazione di 
tribunali speciali in situazio¬ 
ni di emergenza; la facoltà, 
demandata direttamente al go¬ 
verno, di emanare . decreti 
aventi forza di legge e per 
i quali l'approvazione del par¬ 
lamento diventa un semplice 
atto formale; la facoltà da par¬ 
te del governo di dichiarare 
lo stato d’emergenza ogni vol¬ 
ta die Io ritenga necessario. 

Quello che il colpo di for¬ 
za dei militari non aveva vo¬ 
luto fare immediatamente, vie¬ 
ne quindi realizzato dal go¬ 
verno imposto < al paese: il 
colpo di stato, cioè, per giun¬ 
gere a un regime dispotico 
viene attuato per gradi. Quan 
do la Turchia, nella prossima 
estate, avrà la nuova costitu¬ 
zione ogni parvenza di liber¬ 
tà politica sarà stata cancel¬ 
lata. 


- IL CAIRO, 9. 

Il presidente egiziano Sa¬ 
dat ha precisato le condizioni 
egiziane per la riapertura del 
Canale di Suez, ribadendo la 
piena disponibilità delia RAU 
a una soluzione negoziata del 
conflitto nel medio oriente ma 
riaffermando nel contempo ia 
decisione egiziana di non ri¬ 
nunciare a un palmo del ter¬ 
ritorio nazionale. Parlando al- 
I le truppe nel corso di una vi¬ 
sita compiuta lunedi e mar¬ 
tedì al fronte del Canàle, 
Sadat ha reso noto di aver 
■ fatto trasmettere a Nlxon le 
tre condizioni « non negozia¬ 
bili » per la riapertura del 
Canale. 

Queste condizioni sono in so¬ 
stanza le seguenti: 1) le for¬ 
ze egiziane debbono attraver- 
i sare il Canale e prendere 
. possesso della riva orienta¬ 
le; 2) Il periodo di cessazio¬ 
ne del fuoco sarà limitato a 
sei mesi, durante il quale 
Israele dovrà ritirare compie- 
, tamente le sue truppe, scadu- 
, to il quale. « se vi fosse an¬ 
cora un soldato israeliano sul 
nostro territorio — ha detto 
; Sadat — avremo il diritto di 
1 proseguire la lotta di libera¬ 
zione»; 3) nessuna rinuncia 
della RAU a parti del suo ter¬ 
ritorio né sotto forma di af¬ 
fitto (formula ventilata per 
Sharm El Sheik) né sotto 
forma di compromesso: le 
frontiere dell’Egitto sono quel¬ 
le riconosciute internazional¬ 
mente fra l’Egitto e la Pa¬ 
lestina. 

Queste condizioni, ha detto 
Sadat, sono state esposte con 
chiarezza al segretario di Sta¬ 
to americano Rogers. Sadat 
ha aggiunto che Washington 
non ha ancora formulato in 
modo definitivo la sua posizio¬ 
ne e ha chiesto tempo per 
poter dare una risposta. Se 
ciò non accadrà la RAU si ri¬ 
terrà libera di adottare le 
misure che riterrà necessa¬ 
rie. Il presidente egiziano ha 
sottolineato che gli Stati Uni¬ 
ti dànno a Israele un pode¬ 
roso aiuto scientifico e tecno¬ 
logico a nell’intento di render¬ 
ci altrettanto arretrati del 
pellerossa e cosi consentire 
a Israele di finirci a poco a 
poco» e di realizzare il suo 
obiettivo di estendere il suo 
territorio a dal Nilo all’Eu- 
frate ». 

Sadat ha elogiato lo spirito 
di sacrifìcio dei soldati egizia¬ 
ni e ha aggiunto: « Ho detto a 
Rogers che trasmetteremo al¬ 
ia prossima generazione uno 
Stato costruito sulla scienza, 
in modo che nessuno possa 
neppure pensare di attaccar¬ 
lo e che 1 nostri figli non deb¬ 
bano essere una nazione di 
profughi ». 

Una parte del discorso del 
« leader » egiziano è stata de¬ 
dicata al trattato con l’URSS, 
trattato che. egli ha detto 
«avrei preferito avesse la du¬ 
rata di trent’anni invece che 
| di quindici ». 

TEL AVIV, 9. 

Il primo ministro israelia¬ 
no ha lanciato un nuovo du¬ 
ro attacco ai trattato di ami¬ 
cizia sovietico-egiziano Golda 
Meir ha parlato davanti a) 
Parlamento. Questo trattato, 
essa ha dichiarato, ha influi¬ 
to negativamente sulle pro¬ 
spettive di una riapertura del 
canale di Suez. Riecheggian¬ 
do le isteriche reazioni degli 
ambienti di Tel Aviv al trat¬ 
tato. la Meir è arrivata a de¬ 
finirlo «una schiavitù colo¬ 
niale in una nuova versione» 

La Meir ha anche precisato 
le condizioni poste dal gover¬ 
no israeliano per una even¬ 
tuale riapertura del Canale di 
Suez: divieto ai reparti mili¬ 
tari egiziani di attraversare 
il Canale, nessuna ripresa dei 
combattimenti, arretramento 
delle forze israeliane senza 
alcun impegno di ritirarsi 
completamente dal Sinai. 

La Meir ha poi detto che 
Israele, per ristabilire « l’equi¬ 
librio» si aspetta dagli Stati 
Uniti nuove forniture d’ar¬ 
mi «in particolare nel setto¬ 
re aereo». 


Okinowa 
tornerà 
alla sovranità 
nipponica 

PARIGI, 9. 

• fa. pj - L’isola di Okinawa, 
al centro dell'arcipelago delle 
Riu Kiu, nell’Oceano Pacifi¬ 
co, tornerà sotto i’ammirùstra¬ 
zione giapponese con un trat¬ 
tato che sarà firmato tra gii 
Stati Uniti e il Giappone il 
17 giugno. 

Lo ha annunciato stamane 
il segretario di Stato ameri¬ 
cano. Rogers, al termine di 
un colloquio con il ministro 
degli esteri giapponese, Aisci, 
in margine alla sessione della 
OCSE. Il trattato prevede tut¬ 
tavia l’uso, da parte statuni¬ 
tense, di alcune delle basi 
aeree esistenti nell’isola, ed 
è vago sulla sorte dei depo¬ 
siti di armi nucleari. 

Il ritorno di Okinawa alla 
sovranità giapponese era sta¬ 
to una delle rivendicazioni 
fondamentali del forte movi¬ 
mento democratico che si è 
spiegato negli ultimi anni nel¬ 
l’Isola. 



Dalla nostra redazione 

MOSCA, 9. 

In un discorso pronunciato 
oggi a Mosca nel corso di una 
manifestazione elettorale (do¬ 
menica si vota per il rinnovo 
dei Soviet supremo della Re¬ 
pubblica federativa russa), Kos- 
sighin ha toccato, insieme con 
i problemi della pianificazione, 
alcuni temi di politica intema¬ 
zionale. con particolare riguar¬ 
do alle recenti proposte per la 
riduzione delle forze armate e 
degli armamenti nell’Europa 
centrale. 

Il primo ministrp sovietico, 
dopo aver definito la proposta 
stessa « un nuovo e importante 
passo compiuto da parte sovie¬ 
tica » per la sicurezza euro¬ 
pea, ha dichiarato che c l’URSS 
è pronta ad attuare la riduzione 
se. naturalmente, i paesi della 
NATO mostreranno di avere un 
atteggiamento. serio verso la 
soluzione di questo problema, 
eccezionalmente importante per 
la pace ». Kossighin ha rilevato 
qhe nella recente sessione del 
'Consiglio atlantico neppure gli 
oppositori delle proposte sovie¬ 
tiche hanno osato avversarle 
apertamente, preferendo trince¬ 
rarsi dietro l’esigenza di lun¬ 
ghissimi studi. « Naturalmente 

— ha detto Kossighin — noi 

non siamo contro l'accurata pre¬ 
parazione e lo studio delle que 
stioni. Ma bisogna distinguere 
quando si tratta di preparativi 
e quando si fanno invece sforzi 
per eludere, sotto il pretesto 
dei preparativi, le proposte di 
pace ». _ 

Parlando dellTndocina e dopo 
aver ricordato che gli Stati Uni¬ 
ti « non hanno alcuna seria in¬ 
tenzione di uscire dalla guerra 
vergognosa » ’ Kossighin ha ri¬ 
badito che l'URSS «continuerà 
a prestare al Vietnam e alle 
forze patriottiche di altri 
paesi dell’Indocina appoggio 
multilaterale nella loro giusta 
lotta ». 

- Kossighin ha espresso ancora 
una volta solidarietà ai popoli 
arabi aggrediti da Israele e ha 
sottolineato ('importanza del re¬ 
cente trattato URSS RAU. 

Un altro passaggio del di¬ 
scorso è stato dedicato agli USA: 
« I rapporti con gh americani 
non possono essere definiti sod 
disfacenti. In linea di principio 
noi riteniamo possibile e au 
spicabile un miglioramento, ma 
non possiamo considerare i 
rapporti bilaterali con gli Stati 
Uniti separatamente dalla poli¬ 
tica aggressiva degli ambienti 
imperialisti di Washington ». 
Kossighin ha respinto le accuse 
mosse all’URSS in relazione 
con la cosiddetta « politica delle 
superpotenze ». La tesi secondo 
cui l'URSS e gli Stati Uniti mo¬ 
nopolizzano gli afran intema¬ 
zionali a danno di altri popoli 
« è dovuta a incomprensione o 
ad antisovietismo ». 

Infine Kossighin st è riferito 
al conflitto indo-pakistano nle 
vanito che « per la pace nel¬ 
l’Asia meridionale sono di gran 
de importanza t rapporti tra i 
due paesi » e che l’URSS per 
tanto auspica una soluzione pa¬ 
cifica nel conflitto sulla base 
della dichiarazione di Taskent 

Carlo Benedetti 


Il leader romeno nella Corea del Nord 

Terminata la visita 
di Ceausescu in Cina 

Diramato il testo del comunicato congiunto 


PECHINO, 9. 

11 leader romeno Ceausescu 
ha concluso oggi la sua visita 
ufficiale nella Cina popolare. 
E’ infatti partito stamane per 
la Corea del Nord dove è stato 
ricevuto, all’aeroporto di Pyon¬ 
gyang. dal presidente Kim II 
Sung. Poco dopo !a partenza 
della delegazione romena da 
Pechino, è stato diffuso il te¬ 
sto del comunicato finale dei 
colloqui cino-romeni. >, 

Sottolineato il carattere « cor¬ 
diale, amichevole e di reciproca 
comprensione » dei «rolloqui che 
Ceausescu ha avuto con il pre¬ 
sidente Mao. il vice presidente 
Lin Piao. il « premier » Ciu 
En lai ed altre persinahtà. il 
comunicato afferma che le due 
parti hanno ribadito « la loro 
profonda e militante amicizia 
nella lotta comune contro Firn 
perialismo ed i reazionari, cosi 
come contro la politica di po¬ 
tenza ». II documento rileva 


quindi il miglioramento delle 
relazioni bilaterali e riafferma 
il sostegno di entrambe le par¬ 
ti alla lotta dei popoli indocinesi, 
ai popoli giapponese e coreano 
e a tutti i popoli d’Asia. d’Afri- 
ca e d’America latina, e in par¬ 
ticolare a Cuba nella sua lotta 
contro l’aggressione e le minac¬ 
ce statunitensi. „ < 

Poco dopo la partenza di Ciau- 
seseu, è giunto a Pechino il 
ministro degli Esteri jugoslavo 
Tepavac. calorosamente accolto 
all’aeroporto dal vice primo 
ministro Li Hsien Njen e da 
Chi Peng Fei. che ricopre la 
funzione di ministro degli Este¬ 
ri; la visita ufficiale di .Te¬ 
pavac. che aveva sostato qual¬ 
che ora a Shanghai ospite del 
locale comitato rivoluzionario, 
segna un momento importante 
nel miglioramento dei rapporti 
fra i due paesi dopo lo scambio 
di ambasaatori. deciso l’anno 


Al congresso del PRP mongolo 

Kirilenko parla dei 
rapporti URSS-Cina 

Ribadita la volontà del PCUS di migliorare i rapporti 


ULAN BATOR, 9. 

E’ proseguito oggi, nella ter¬ 
za giornata dei lavori del 16. 
congresso del Partito rivolu¬ 
zionano popolare mongolo, il 
dibattito intomo al rapporto 
del CC. presentato dal com¬ 
pagno Tsedenbal. Ieri, fra i 
delegati stranieri è intervenu¬ 
to il compagno Andrej Kiri¬ 
lenko, membro dell’ufficio po¬ 
litico e segretario del CC del 
PCUS. 

Kirilenko, trattando di te¬ 
mi di politica intemazionale 
ha detto che il PCUS « fa d» 
tutto per rafforzare la com . 
pattezza del movimento cotnu 
nista mondiale ». « Riteniamo 
— ha poi detto Kirilenko — 
che il ritorno del PC cinese, 
della Repubblica popolare ci 
nese su posizioni di amicizia 
e collaborazione con 1 paesi 
socialisti e con il movimento 
comunista mondiale risponde¬ 
rebbe agli interessi della lotta 
antimperialistica, al rafforza¬ 
mento di tutto U fronte antim¬ 


perialistico. La linea di prin¬ 
cipio del PCUS — ha aggiun¬ 
to Kirilenko — è diretta al 
miglioramento delle relazioni 
con la Repubblica popolare ci¬ 
nese ». 

- Kirilenko ha detto quindi 
che negli ultimi tempi si è 
riusciti «grazie alla iniziativa 
dellTJRSS ad ottenere alcuni 
progressi nella normalizzazio¬ 
ne delle relazioni tra URSS e 
RPC ». « Noi speriamo — ha 
detto infine, a questo proposi¬ 
to Kirilenko — che anche a 
Pechino presto o tardi com¬ 
prenderanno la esigenza di 
compiere sforzi reciproci per 
normalizzare le relazioni .Ciò 
costituirebbe un passo impor¬ 
tante in direzione della col¬ 
laborazione di buon vicinato 
tra URSS e RPC, andrebbe a 
vantaggio non solo degli inte 
ressi dei popoli dei due pae 
si, ma anche di tutto il cam 
po socialista, del movimento 
rivoluzionarlo mondiale, da¬ 
rebbe un colpo distruttivo al 
plani degli Imperialisti ». 


l’Unità / giovedì 10 giugno 1971 

L’anticomunismo della DC 


CANALE DI SUEZ — Il presidente egiziano Sadat in visita alle postazioni difensive lungo 
la sponda occidentale del canale di Suez. Un sergente gli indica le posizioni israeliane sul¬ 
l'altra sponda. 

Il premier sovietico parla a Mosca 

Kossighin : « L’URSS pronta 
alla riduzione delle truppe» 

, ^ * t 
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I governi atlantici invitati ad affrontare seriamente la tratta¬ 
tiva — I rapporti con gli Stati Uniti e la lotta antimperialista 


(Dalla prima pagina) 

Consiglio dei ministri soltanto 
la settimana prossima, 
t Con l’occhio alla scadenza 
del 13 giugno, continua anche 
la polemica, all'interno della 
coalizione governativa, sulla 
sorte del ministero Colombo. 
La Malfa è tornato a ripe¬ 
tere ieri che, « dopo le ultime 
battute, evidentemente nessu¬ 
no pensa seriamente a provo 
care una crisi di governo » ed 
ha aggiunto che « sarebbe 
pazzesco provocarla proprio 
all'inizio del "semestre bian¬ 
co" (La Malfa vorrebbe che 
Colombo durasse in carica fi¬ 
no alle elezioni del nuovo pre¬ 
sidente della Repubblica). En¬ 
rico Manca, della Direzione del 
PSI, ha detto che c i pericoli 
alla stabilità di governo no» 
vengono dalla politica del PSI 
ma piuttosto da coloro che in¬ 
tendono sabotare le riforme »; 
le verifiche, ha detto Manca, 
saranno date dagli atti con¬ 
creti dei parliti governativi 
sulle leggi di riforma, a par¬ 
tire dai voto del Senato sulla 
legge per la casa. Colombo, 
intervistato da un rotocalco, 
ha evitato una risposta diret¬ 
ta ad una domanda sulla 
eventualità di una « verifica» 
governativa. 

Il sindaco di Roma, il d.c. 
Darida, si è recato ieri a fir¬ 
mare la petizione per il refe¬ 
rendum abrogativo della leg¬ 
ge sul divorzio, seguendo le 
orme del segretario della DC, 
Forlani. Darida, che era ac¬ 
compagnato da Pella e da 
« altri uomini politici della Ca¬ 
pitale » si è recato a firmare 
presso la sede del Comitato 
civico, dove era ad attender¬ 
lo il prof. Gedda. La pressio¬ 
ne della destra oltranzista, 
dunque, continua a farsi sen¬ 
tire nella DC romana: e lo 
stesso sindaco, che aveva 
contribuito ad alimentarla con 
la sciagurata iniziativa del¬ 
l’incontro con Almirante, si 
affretta a pagare il prezzo 
che gli è richiesto. 

AMENDOLA u compagno 

Giorgio Amendola, della Di¬ 
rezione del partito, ha parla¬ 
to a Bari nel corso di una 
appassionata ed entusiastica 
manifestazione elettorale per 
la lista del PCI. Ancora una 
volta — ha detto Amendola — 
la campagna delle destre, di 
tutte le destre, di quelle aper¬ 
tamente fasciste e di quelle 
inserite nella Direzione della 
DC. si è urtata contro la ma¬ 
turità politica e la volontà an¬ 
tifascista del popolo italiano. 

La manifestazione di Roma, 
promossa unitariamente dai 
sindacati, e la manifestazione 
unitaria antifascista di Mila¬ 
no hanno segnato un chiaro e 
forte punto contro la campa¬ 
gna condotta dalle destre per 
impedire lo sviluppo di una 
politica di riforme e di pro¬ 
gresso democratico. Sul piano 
elettorale, i successi crescenti 
dei comizi del PCI, come quel¬ 
lo veramente imponente di 
questa sera a Bari, indicano 
come il nostro partito, nella 
sua coraggiosa campagna an¬ 
tifascista. si presenta alle co¬ 
scienze delle grandi masse po¬ 
polari come la forza politica 
che più coerentemente com¬ 
batte per realizzare l’unità 
delle sinistre, battere ogni 
tentativo aperto o maschera¬ 
to delle destre, aprire la stra¬ 
da ad una politica di riforme 
e di programmazione. 

Di fronte alla resistenza an¬ 
tifascista. alla quale parteci¬ 
pano masse importanti di la¬ 
voratori cattolici, la Direzio¬ 
ne della DC. compromessa nel¬ 
la sua sterzata a destra, si 
è trovata spiazzata e reagi¬ 
sce ora con un crescente ner¬ 
vosismo e con manifestazioni 
incomposte e disordinate. Ma 
invano essa cerca di negare 


la sterzata a destra, che è 
denunciata dalla condotta del 
Consiglio nazionale, dalla vio¬ 
lenta campagna anticomuni 
sta, dall’attacco aperto alla. 
unità sindacale. L’on. Moro a 
Bari ha cercato di presentare 
l'immagine di una DC « aper¬ 
ta », in evidente contrasto po 
lemico con la linea seguita da 
Forlani. Ciò denuncia i con 
trasti esistenti in seno al grup¬ 
po dirigente della DC. che si 
esprimono anche nel molti¬ 
plicarsi caotico delle manife¬ 
stazioni promosse dalle varie 
correnti del partito e dal se¬ 
guirsi a ruota dei diversi ca¬ 
picorrente, Ma perché l’ono¬ 
revole Moro — si è chiesto 
Amendola — e i gruppi die 
si dicono di sinistra, non si 
sono opposti apertamente, nel¬ 
l’ultimo Consiglio nazionale, 
-alla linea della apertura a de¬ 
stra proposta dall’on. Forla¬ 
ni? Questo tentativo in extre¬ 
mis di copertura a sinistra ap¬ 
pare perciò rispondere alla 
vecchia tattica trasformistica 
della DC, ai suo doppio gioco 
abituale, allo sforzo di appa¬ 
rire a destra come la diga 
anticomunista e a sinistra co¬ 
me la garante delle libertà de¬ 
mocratiche. 

Ma quando i comunisti por¬ 
tano il discorso sul terreno 
concreto dei problemi da risol¬ 
vere, allora il cinico doppio 
gioco della DC dimostra il suo 
carattere tattico e strumenta¬ 
le. Allora appare evidente il 
rifiuto di tutta la DC. anche 
dello». Moro, a impegnarsi in 
una politica coerente di ri¬ 
forme e di programmazione. 
L’on. Moro è stato infatti in¬ 
capace di proporre a Bari per 
il Mezzogiorno una linea di¬ 
versa da quella seguita dalla 
DC nell’ultimo ventennio. Non 
si tratta infatti — ha detto 
Amendola — di impegnarsi « a 
fare di più », quando occorre 
invece fare « diversamente ». 
Quando si propone come mez¬ 
zo per risolvere raggravata 
questione meridionale una nuo¬ 
va edizione della Cassa per il 
Mezzogiorno, o si arriva a ri¬ 
vendicare, come ha fatto Mo¬ 
ro di avere « cambiato il vol¬ 
to delle città meridionali ». di 
aver creato cioè i mostri ur¬ 
banistici che si chiamano Ba¬ 
ri, Napoli, Palermo, Agrigen¬ 
to. ecc., si misura il grado di 
incapacità della DC e in par¬ 
ticolare dei suoi dirigenti me¬ 
ridionali, a comprendere la 
drammaticità della situazione 
in cui si trova oggi il Mez¬ 
zogiorno e della necessità di 
assicurare una occupazione 
alla massa crescente di gio¬ 
vani disoccupati che non vuo¬ 
le più seguire la via dell’emi¬ 
grazione. 

Ma ciò esige un'altra linea 
di sviluppo fondata sulle ri¬ 
forme e sulla distruzione del¬ 
l’attuale rete di clientelismo e 
di sottogoverno. Ma la DC mo¬ 
stra di non preoccuparsi del¬ 
l’urgenza del problema della 
disoccupazione. Il fatto di ave¬ 
re rinviato a dopo le elezioni 
la discussione sulle misure 
congiunturali atte a combatte¬ 
re la crisi economica, indica 
come la DC — ha concluso 
Amendola —- anteponga anco¬ 
ra una volta i suoi stretti 
interessi di partito alle esi¬ 
genze obiettive del paese. 

TORTORELLA 

Parlando a Ro¬ 
ma il compagno Aldo Torto- 
rella. della Direzione del PCI, 
ha posto ‘ in evidenza quel¬ 
lo che si nasconde nelle gra¬ 
vi dichiarazioni rese ieri dal¬ 
l’attuale segretario della DC 
on. Forlani. Questi, accen¬ 
tuando il ricatto contro i suoi 
alleati socialisti, dichiara che 
il dissenso tra la Democrazia 
cristiana e il Partito comuni¬ 
sta italiano resta « radicale ». 
Fino a questo punto, si tratta 
di una constatazione ovvia. 


Siamo noi comunisti che lo 
sottolineiamo in primo luogo, 
contro ogni falsificazione e ca¬ 
lunnia che viene lanciata con¬ 
tro di noi. Radicale è indub¬ 
biamente il dissenso tra i co¬ 
munisti e la linea conservatri¬ 
ce e. per molti aspetti, aper¬ 
tamente reazionaria di Forla¬ 
ni e della DC. Grave è. però, 
quello che si nasconde dietro 
questa affermazione apparen¬ 
temente banale. La verità è 
che Forlani imbocca nuova¬ 
mente la strada dell’antico- 
munismo più grossolano e più 
viscerale. Ma in tal modo ciò 
che si vuole negare sono le 
proposte di cui i comunisti 
sono i portatori affossando, co¬ 
sì. ogni possibilità di riforma 
economica e sociale. Senza il 
voto determinante dei comu¬ 
nisti non sarebbe passata nep¬ 
pure quella legge sulla casa 
che non è altro che un passo 
molto timido verso la costru¬ 
zione di alloggi popolari. Sen¬ 
za i comunisti vi sarebbe an¬ 
cora oggi in Italia la legge- 
truffa sulle pensioni e non vi 
sarebbe quel sia pur parziale 
inizio di riforma che si è strap¬ 
pato. Senza i comunisti non 
vi sarebbe la pur modesta ri¬ 
forma sui fitti agrari. E l’elen¬ 
co potrebbe continuare. Ciò 
che Forlani si propone, nuo¬ 
vamente sfoderando il drap¬ 
po consunto dell’anticomuni¬ 
smo viscerale, è di prendere 
la strada delle Controriforme, 
della negazione di tutto quan¬ 
to chiedono, e in piccola par¬ 
te hanno strappato, i lavora¬ 
tori uniti nei sindacati. 

L’anticomunismo di Forlani 
è dunque diretto innanzitutto 
contro i medesimi lavoratori 
cattolici che avrebbero il tor¬ 
to di avere lottato fianco a 
fianco con i lavoratori comu¬ 
nisti. E’ perciò che noi chia¬ 
miamo i lavoratori della CISL 
e delle ACLI, le donne lavo¬ 
ratrici e casalinghe cattoliche 
a una scelta che condanni il 
partito democristiano, che nul¬ 
la ha a che fare con i valori 
della fede cattolica, ma che 
è unicamente interessato — ha 
concluso Tortorella — alla rot¬ 
tura dell’unità dei lavoratori 
e al mantenimento dell’attuale 
regime di disordine e di in¬ 
giustizia sociale costruito pro¬ 
prio dai governi democristiani. 

BENADUSI L’ex-delegato na¬ 
zionale dei giovani DC, Lu¬ 
ciano Benadusi, ha reso noto 
il suo distacco dalla Demo¬ 
crazia Cristiana, pronuncian¬ 
dosi per « una risoluta scelta 
di campo, anche elettorale, 
per i partiti di sinistra ». Be¬ 
nadusi che, dopo essere stato 
4 anni (dal 1961 al 1965) de¬ 
legato nazionale del movimen¬ 
to giovanile della DC, è sta¬ 
to poi fra i fondatori della 
corrente di « Forze Nuove » e 
consigliere nazionale del par¬ 
tito, ha rilasciato una dichia¬ 
razione nella quale, fra l’altro, 
afferma: c La segreteria de¬ 
mocristiana ha impresso al 
partito una grave sterzata a 
destra, che T’ha condotta da 
un lato a giustificare, con la 
sventurata teoria degli ’’ op¬ 
posti estremismi ”, il rigurgi¬ 
to dello squadrismo fascista, 
dail’altro a perseguire, di in¬ 
tesa con le forze economiche 
conservatrici, l’obiettivo del¬ 
l'isolamento e del depotenzia¬ 
mento della spinta sindacale, 
in modo da imporre la restau¬ 
razione del vecchio ordine nel¬ 
le fabbriche e lo svuotamento 
della politica riformatrice. Le 
recenti vicende delle leggi di 
riforma, in particolare di quel¬ 
la sulla casa, dimostrano die 
ancora una volta, come già 
nel 1964. la controffensiva de¬ 
gli interessi minacciati trova 
nell’ambito del partito di mag¬ 
gioranza relativa i suoi fon¬ 
damentali punti di appoggio. 


Monito di Allende alla reazione 
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bilità politica del paese con¬ 
tro le spinte eversive della de¬ 
stra, che si fanno particolar¬ 
mente sentire in queste setti¬ 
mane. 

Innanzitutto è stato procla¬ 
mato lo stato d’emergenza in 
tutta la provincia di Santia¬ 
go. poi il generale Augusto 
Pinochet, nominato coman¬ 
dante della piazza militare del¬ 
la capitale, ha decretato il co 
prifuoco dall’una di notte al¬ 
le sei del mattino; contempo¬ 
raneamente — ci si riferisce 
sempre alla giornata di ieri 
— la polizia è stata mobili¬ 
tata, sono stati istituiti posti 
di blocco nella città ed al 
suo esterno. Grazie alla pro¬ 
clamazione dello stato d'emer¬ 
genza le forze dell’ordine han¬ 
no ottenuto il diritto di at¬ 
tuare perquisizioni ed arresti 
senza il mandato della magi¬ 
stratura. Tutte queste misure 
erano state discusse immedia¬ 
tamente dopo l’uccisione del¬ 
l’ex ministro. In una riunione 
convocata da Allende cui han¬ 
no partecipato i comandanti 
delia polizia, dell’esercito e dei 
carabinieri. 

Un primo tangibile risulta¬ 
to di questa mobilitazione è 
stato costituito dall’individua 
zione di uno degli assassini; 
nella notte è stato inratti an¬ 
nunciato dal comando centra¬ 
le di polizia che un giovane 
d: ventiquattro anni, di nome 
Ronald Rivera Calderon. noto 
anche come Manuel Campil- 
lay e definito « estremista sen¬ 
za una fissa occupazione », ve 
r«iva rioercato poiché ^uasi si 


cura mente implicato nell’assas¬ 
sinio; sull’auto che è servita 
ai killers sono state infatti 
trovate le sue impronte digi¬ 
tali. Si tratta di un prinr> 
passo, tuttavia particolarmen¬ 
te importante, nelle indagini. 
Spetterà ora ai testimoni ri¬ 
conoscere in Rivera uno degl: 
assassini che hanno parteci¬ 
pato ieri mattina all’attentato, 
uno dei testimoni dovrebbe 
esser? la figlia dell’ucc so «"he 
ha assistito al fatto di san¬ 
gue: Perez si stava allon'.anan 
do da casa o bordo della pro¬ 
pria auto, quando altre due 
vetture lo hanno affiancato e 
da una di queste è stata spa¬ 
rata una raffica di mitra con¬ 
tro l’esponente democristiano 
che — colpito da cinque pal¬ 
lottole ed Immediatamen 
te trasportato all'ospedale — 
ha cessato di vivere prima di 
entrare in camera operatoria 
La notizia dell’assassm.o 
dell’ex ministro ha immediata 
mente suscitato nel oaese un 
clima di tensione, pari a quel 
lo che fu provocato daH’ucci- 
sione del generale Renè Sch- 
neider alla vigilia dell'inse¬ 
diamento di Allende. Anche 
Schneider fu ucciso a bordo 
della propria macchina a col¬ 
pi di mitra. Ma al di là della 
meccanica de trattengalo, è 
combaciarne anche il moven¬ 
te politico; nei caso di Schnei¬ 
der ci fu il tentativo Ji im¬ 
pedire che Allende «mirasse 
in carica; oggi, a due mesi 
di distanza dalle elezioni am¬ 
ministrative che hanno v.sto 
i partiti di sinistra sfiorare 
nel loro complesso la maggio¬ 
ranza assoluta dei voti, si as¬ 


siste invece al tentativo di 
gettare il paese nel caos, di 
creare una situazione tale da 
impedire la rivoluzione pacifi¬ 
ca portata avanti da Unità po¬ 
polare. trasformazioni die fi¬ 
nora hanno colpito curamen- 
te gli interessi del blocco 
agrario e di una parte dei 
monopoli statunitensi operan¬ 
ti nel Cile e che fino a que¬ 
sto momento hanno mostrato 
d* andare avanti anche grazie 
all’appoggio di una parte del¬ 
la stessa Democrazia Cristiana. 

L’uccisione di Perez ha dun¬ 
que un significato chiarissimo 
anche per quello che riguar¬ 
da rorientamento del maggior 
partito di opposizione; si trat¬ 
ta anche di una sanguinaria 
azione intimidatoria, che fa 
parte di quella catena di ten¬ 
tativi eversivi esercitati dallo 
interno e dall’esterno del pae¬ 
se contro il governo popolare, 
che in queste ore sta dando 
una dimostrazione di solidità 
e di forza; tutti i partiti e le 
organizzazioni democratiche si 
sono infatti uniti nel denun¬ 
ciare l’assassinio e nell’affer- 
mare la loro decisione a ga¬ 
rantire le conquiste popolari; 
cosi ha fatto il Partito comu¬ 
nista, cosi ha fatto il MIR, 
il cui segretario si è recato 
da Allende per confermargli 
personalmente l’estraneità del¬ 
la sua organizzazione al gra¬ 
ve episodio. La DC da parta 
sua ha emesso un comunicato 
in cui si chiede al governo 
un’azione drastica contro «tut¬ 
ti 1 gruppi armati » e viene 
presentata la richiesta di far 
svolgere le indagini al servi¬ 
zio di sicurezza dell’esercito. 


Aumentano gli iscritti al PCI 
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battaglie, della loro unità. 
Dove domenica prossima si 
voterà, e in tutto il paese d<y 
ve sono tn corso o devono 
aprirsi lotte di massa la cui 
posta In gioco è il rinnova 
mento democratico del Paese, 
i risultati porteranno il se¬ 
gno condizionante della for¬ 
za del comunisti, della loro 
capacità di Iniziativa • di con¬ 
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quista, del loro spirito unita¬ 
ria, della positività delle lo¬ 
ro proposte. Il tesseramento 
e il proselitismo in luogo di 
essere un conteggio burocrati 
co e abitudinario sono uno 
specchio fedele della vita del 
le nostre organizzazioni, costi¬ 
tuiscono uno degli impegni 
ideali, politici e di lavoro 
più elevati delle nostre se¬ 
zioni, delle federazioni, di 
tutti 1 nostri militanti. Sa 


questo impegno permane e si 
diffonde anche alle organiz¬ 
zazioni che ancora segnano 
il passo, il 1971 può davve¬ 
ro essere l’anno di un consi¬ 
stente sviluppo del Partito e 
della FOCI e, di conseguenza, 
un anno di nuovi successi nel¬ 
la lotta di tutti i lavoratori 
e delle forze democratiche per 
dare sbocco positivo a lla 
crisi profonda che inviala 11 
Paese». 
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